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C’è un nesso invisibile, nella politica italiana, che lega la parola Pompei alla parola pompini. Non è solo un’assonanza linguistica, ma fa parte proprio dell’atteggiamento becero e sfigato di un’opposizione incapace di 
lucidità e sguardo prospettico. Come il presidente del Consiglio, pur facendone ogni giorno di tutti i colori, viene messo in croce quasi solo per i suoi stravizi sessuali (col risultato di farlo diventare ancor più simpatico 
agli occhi dell’italiano medio), così il ministro della Cultura, inaccettabile sotto molti aspetti, ha subito l’unico vero attacco politico sul crollo di alcuni muretti in un’area archeologica, danno a tutti ascrivibile fuorché 
alla persona del ministro stesso. Insomma, se non lo avete capito, accusiamo l’opposizione di sinistra (ma anche la società civile e la classe intellettuale) di depistaggio. Esatto: depistaggio. Perché è depistaggio 
chiedere le dimissioni di Sandro Bondi per via di un danno a Pompei e non chiederle per tutto il resto. Significa annebbiare la capacità di leggere la realtà da parte dei cittadini. Significa considerare “grave” un crollo 
in un’area archeologica e, automaticamente, meno “gravi” ben altri danni che Bondi e il relativo dicastero fanno e hanno fatto. Un depistaggio, appunto, che finisce per mescolare la gerarchia dei problemi. Un proble-
ma, per dire, è che l’Italia, dopo aver fatto pace con l’idea che il patrimonio culturale e paesaggistico è il suo petrolio, ha messo a capo di questo bendiddio un ministro a mezzo servizio. Un individuo impegnatissimo 
nelle beghe del partito: di fatto il coordinatore del Pdl. Nell’impossibilità di operare decentemente perché tirato per la giacchetta al contempo da ragioni di partito e da ragioni di Stato, con le seconde ovviamente 
destinate a soccombere. Come mai per questo aspetto, imperdonabile, non si chiedono le dimissioni e non si fanno levate di scudi? È forse meno grave del crollo di Pompei trascurare il proprio cruciale incarico in un 
settore che sprigiona il 6% del PIL per fare il capo del Popolo delle Libertà? Di questioni ce ne sarebbero mille: il patetico atteggiamento verso l’arte contemporanea, le nomine discutibili, il ruolo di direzioni generali 
e soprintendenze che oggi interpretano la funzione del Ministero della Cultura come baluardo anti-sviluppo, anti-modernità, anti-svecchiamento. Oggi (e per la verità anche ieri) il Ministero della Cultura in Italia 
è l’organismo che si scaglia con virulenza contro le metropolitane, contro i tram, contro i parcheggi interrati, contro la nuova architettura, contro sacrosante demolizioni edilizie che permetterebbero a milioni di 
persone di vivere con maggiore qualità. Vi sono aree del Paese dove anche l’arredo urbano è sotto scacco: loro impediscono di posizionare cestini portarifiuti e paletti anti-sosta selvaggia e così i nostri centri storici 
sono letamai zeppi di suv posteggiati “giusto un attimino” sui marciapiedi. Il Ministero della Cultura e i suoi addentellati oggi contribuiscono a rendere più brutti i centri storici, a rendere non profittevole e quindi 
costosissimo (e difficile da mantenere e dunque esposto a danni) il patrimonio, a turbare la libera circolazione delle opere d’arte. Insomma, se oggi non ci fosse il Ministero della Cultura, con ogni probabilità la cultura 
in Italia verrebbe gestita con maggiore qualità e profitto. Vi pare che il problema stia a Pompei? (m. t.)
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di ferruccio giromini

HELGA SOPHIA GOETZE

TUTTA UNA PRESA IN GIRO

Perché il sottosegretario ai beni culturali Francesco Giro si esprime a 

mezzo stampa (Libero, Il tempo, Radio24 et alia) su temi di eccitante 

e scottante attualità, dall’omicidio Scazzi alla donna morta in metro a 

Roma, ma non rilascia dichiarazioni su tagli alla cultura, chiusura Madre 

ecc.? Ma soprattutto - forse - perché nessun giornalista lo interpella 

su questi temi, facendogli fare la parte dell'opinionista generalista da 

salotto della Barbara D’Urso? 

  

PITTURA, L'IMPRESA CHE NON INTERESSA ALL’ITALIA

Una mostra da encomio. Una ricerca interessante, curiosa, anche di-

vertente, di tutti i migliori talenti, più o meno giovani ma comunque 

under-50, della pittura italiana da quindici anni a questa parte. Per 

scoprire che tutta questa sudditanza nei confronti di altri sistemi-Paese 

è giustificata solo da deficit infrastrutturali, non certo da uno iato di 

talenti che, anzi, ci sono anche da noi eccome. E nel capitolo “deficit 

infrastrutturali”, appunto, ci sta la domanda: perché una mostra così 

non è stata allestita al Mart, al Maxxi o a Rivoli? Perché si perdono 

occasioni d’oro per far quadrato attorno alla nostra produzione di artisti 

di qualità? Perché una mostra così, in questo Paese, al massimo, con 

tutto il rispetto, può stare nel Centro d’arte contemporanea di Genazza-

no, borgo di 6mila anime tra Roma e Fiuggi...

TV AL RIBASSO

Le possibilità c’erano anche prima. Gli spazi pure. Le emittenti non 

mancavano di certo e le idee neppure. E, guardaunpò, non mancava 

neppure il pubblico. E Vieni Via Con Me lo ha dimostrato: il pubblico per 

produzioni di alta qualità c’è. E non solo c’è: è superiore a tutti gli altri 

pubblici, è un pubblico ancor più appetibile per gli inserzionisti e dunque 

un pubblico che fa tornare il conto economico di trasmissioni comunque 

costose. E allora, dato per assodato tutto questo, perché per parlare 

di cultura e arte in tv si è dovuta generare una nuova emittente (Rai5) e 

la si è dovuta appaltare all’establishment leghista? Dove sta il senso di 

tutto ciò, al di là dell’ennesimo contentino politico al ribasso? 

i perche del mese

L'ALIGHIERO DIMENTICATO
L’ubriacatura di successo del romano Maxxi non ha fatto 
del bene ad Alighiero Boetti. O meglio, non ha fatto bene 
a piazza Alighiero Boetti. Vi ricorderete che l’affascinante 
slargo ai piedi del museo di Zaha Hadid doveva chiamarsi 
così. Fu un’idea lanciata da Exibart e raccolta dal Maxxi, 
che ci fece su anche un sondaggio vinto da Boetti con 
percentuali bulgare. Da quel momento però non se n’è 
più parlato. Piazza Boetti è finita nel dimenticatoio.

PALAZZO DUCALE OUT
Se anche il mondo dell’arte avesse la sua Striscia la Noti-
zia e se quest’ultima distribuisse anche nel nostro settore 
i celeberrimi Tapiri d’Oro, questo mese uno andrebbe a 
ornare i magniloquenti (anzi, superbi!) cortili di Palazzo 
Ducale a Genova. Perché? Perché attapirati sono tutti 
i dipendenti dell’azienda pubblico-privata che gestisce gli 
spazi nel centro della capitale ligure: Marco Goldin, con la 
sua corazzata, non si limita infatti soltanto a organizzare 
la grande mostra che occuperà le sale per tutto l’inverno, 
ma impone la sua guardiania, i suoi allestitori, la sua edi-
toria, la sua didattica. E le professionalità locali vengono 
costrette a girarsi i pollici o quasi...

L’ULTIMA CAPITALE
La prima Capitale d’Italia, proprio a ridosso delle celebra-
zioni per i 150 anni dell’Unità, si ritrova - causa i noti tagli 
alla cultura, ma non è che si può addebitare tutto a Sandro 
Bondi - a smobilitare. Sì perché, anziché tentare di rilanciar-
si come punto fermo dell’arte contemporanea nel nostro 
Paese, Torino è addirittura costretta a restituire le “sue” 
opere pubbliche. È capitato con le tre 
monumentali torri di Arnaldo Pomodo-
ro. Causa: non ci sono i denari per ma-
nutenerle. Un bel KO all’uscente sinda-
co Chiamparino non lo toglie nessuno.

MILANO, LA SAPETE L’ULTIMA?
Milano morta, defunta, sparita, scom-
parsa dalle cronache artistiche più 
cuttin’edge, malata da quindici anni. 
Ma forse le cose stanno cambiando. 

No, non parliamo del bellissimo Museo del Novecento, 
di cui troverete ampie descrizioni all’interno di questo 
numero di Exibart. Parliamo di gallerie d’arte. Perché a 
Milano continuano ad aprirne di buona qualità, di pecu-
liare ricerca, di variegato ruolo. E soprattutto, sembrano 
decisamente concretizzarsi le voci sull’approdo in città di 
un big, molto molto big...

PALAZZO DUCALE IN
Ci piace da morire questa sorta di specializzazione che il 
genovese Palazzo Ducale si sta facendo sugli allestimenti 
delle grandi mostre. Grandi mostre non necessariamen-
te d’arte contemporanea, anzi. Ma che vengono comun-
que assegnate alla cura e agli “arredi” concepiti da artisti 
di oggi. È già capitato, con buoni risultati, affidando im-
portanti realizzazioni a Studio Azzurro e ora, in occasione 
di una grande mostra sull’Africa, ci si ripete chiamando 
in causa Stefano Arienti.
 
ARTE DA MANUALE
Il fatto che escano manuali che consentono a chi non è 
addentro alle faccende di un settore di affacciarvisi è già 
una cosa positiva. Genera aperture, aumenta la “mas-
sa critica” che potenzialmente può entrare nel settore, 
abbatte le barriere e costituisce una spina nel fianco di 
prepotenti, furbi e profittatori. Perché un pubblico alle 
prime armi cui vengono forniti dei rudimenti onesti è un 
pubblico meno soggetto alle immancabili angherie che si 
concentrano sui nuovi arrivati. Immaginatevi poi quando 
si parla di collezionismo. Ecco perché nella colonna degli 
OK questo mese non può mancare una nota sul fiorire di 
manuali, discretamente realizzati, che si rivolgono a chi 
vuole diventare acquirente di opere d’arte. C’è stato il 
volume curato da Pratesi e ora ce n’è un altro (Collezio-
nare fotografia) confezionato da Denis Curti e Sara Dolfi 
Agostini. Collezionisti avvisati, mezzi salvati!

OK

KO

Il sommario di questo numero è a pag. 26
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JACOPO MILIANI STEFANO di X-Factor

Uno still dal video 
di KEITH LOUTIT per Unipol

Un tipico site specific firmato 
da OLIVO BARBIERI
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artbrussels - bruxelles  1,09%
art fair - colonia  1,63% 
arco - madrid  1,63%
artforum - berlino  2,72%
fiac - parigi  6,52%
frieze - londra  10,87%
artefiera - bologna  14,13%
artbasel - basilea  61,41%

LA FIERA PIÙ IMPORTANTE D'EUROPA?
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Q
uest’anno ci sono stati pochi e distratti interventi legislativi sul settore culturale. 
Per molti è una disattenzione dell’attuale governo, per altri del ministro di com-
petenza. Ad ogni modo, due decreti legge (il 64 e il 78) più di altri hanno destato 
scalpore e polemiche. Soprattutto perché tagliano drasticamente e senza appello 
i finanziamenti pubblici alla cultura. Per quanto la scarsezza di tali risorse non sia 
una novità e per quanto la pochezza degli operatori culturali sia più che una realtà, 

a chiunque sia dotato di un po’ di buon senso appare controproducente agire con soli tagli lineari. 
Più di altri forse il settore culturale ha bisogno di imparare ad amministrare, a fare di necessità 
virtù. E allora invece che buttare via il bambino con l’acqua sporca, si intervenga per insegnare, per 
sostenere la crescita e l’autosufficienza, si metta nelle condizioni l’operatore tanto pubblico quanto 
privato di svilupparsi ed emanciparsi. La finanza pubblica può intervenire attraverso sussidi diretti 
e indiretti. Per quanto riguarda questi ultimi, le norme relative alla defiscalizzazione per imprese e 
persone fisiche, al di là di quello che si dice, sono abbastanza buone. È possibile effettuare donazioni 
e sponsorizzazioni interamente deducibili. Ci sono dei vincoli, ma di fatto non limitano la reale dispo-
nibilità di spesa dei privati. Quello che manca purtroppo sono informazione e formazione. In pochi 
sanno quali sono le opportunità e quali norme le regolano. Le poche ricerche sul settore dicono che 

non sempre le imprese sponsor conoscono queste possi-
bilità. Poi manca la formazione degli operatori, che oltre 
(anch’essi) a non conoscere le leggi di defiscalizzazione, 
non sanno come presentare un progetto a un privato, quali 
sono le leve motivazionali, su cosa si struttura un sinal-
lagma, uno scambio paritario. Le risorse pubbliche infine 
possono essere presenti anche sotto forma di sussidi di-
retti. Ad oggi, a livello nazionale, è il Ministero della Cultura 
che attribuisce le risorse: attraverso il FUS allo spettacolo, 
attraverso la tabella annuale e triennale agli istituti, attra-
verso il finanziamento di progetti vari. Sarebbe opportuno 
fare un passo avanti, sulla scia di altre realtà nelle quali la 
produzione e la distribuzione di cultura si sono affrancate 
dalla politica. Si tratta di costituire un’agenzia, una arm’s 
lenght, sull’esempio delle Arts Council anglosassoni. Auto-

rità indipendenti che gestiscono tutte le risorse governative, attraverso commissioni di valutazione 
guidate da parametri basati sui risultati. C’è chi premia la numerosità dei prodotti culturali realizzati 
(siano essi spettacoli o mostre), chi premia i biglietti venduti, chi le risorse private raccolte, chi il 
gradimento del pubblico, chi la rassegna stampa. Possono essere tanti e diversi i parametri utilizza-
ti, purché però siano misurabili e oggettivi. Aiutiamo la cultura a crescere, a essere utile, a essere 
per tutti: non a chiudere.

FABIO SEVERINO
vicepresidente dell’associazione economia  della cultura

LUMIÈRE

T
HE SOCIAL NETWORK di DAVID FINCHER - USA 2010. Ecco un film 
che nasce su strane premesse, e sono sicuro che sulla sua accoglien-
za qualcuno in futuro scriverà. Sulla carta avrebbe dovuto essere un 
blockbuster, considerato il fatto che il social network in questione è 
Facebook, per molti una daily addiction. Invece in Italia il film arriva solo 
al quarto posto del boxoffice (dopo Maschi e femmine!) e non va meglio 

negli Stati Uniti, dove dopo la prima settimana rischia addirittura di uscire dalle sale 
per poi riprendersi progressivamente. D’altra parte, neanche su Facebook si parla 
più di tanto del film (su Wired Luca Conti scrive: “‘Social network’, il film che non 
piace a Facebook”) e questo vorrà pur dire qualcosa: la cosa più ovvia da dire, infatti, 
è che questo non è un film su Facebook, né sulla rivoluzione culturale che prende 
le mosse dalla diffusione della Rete. Se gli autori avessero fatto un film su Apple, il 
risultato non sarebbe stato tanto diverso. Sembra passare in secondo piano che 
questo è un film di David Fincher (lo sapete, il regista di Fight Club è nalla mia top 
list) e sceneggiato da Aaron Sorkin (un personaggio che, se non avesse perso tempo 
con vizi vari, avrebbe già qualche Oscar nel suo palmares). Sorkin viene invitato dalla 
produzione a scrivere una sceneggiatura dal libro The Accidental Billionaries, scritto 
da Ben Mezrich con l’aiuto di Eduardo Saverin (l’amico con il quale Mark Zuckerberg 
pone le basi per Facebook). Fincher condensa in due le tre ore della sceneggiatura 
originale di Sorkin; questo spiega il ritmo frastagliato, interrotto ma incessante, ep-
pure questo è il ritmo della Rete... È come se Neo vi facesse vedere la sua playlist di 
Youtube in trenta secondi o Tonelli in persona vi mostrasse tutti i film di Exibart.tv in 
uno. Eppure il film non è pieno di computer e tecnologia varia. David Fincher non gira 
“un film su Facebook” (in effetti questo è uno di quei casi in cui bisognerebbe vedere il 
film due volte: la prima per vedere il “film su Facebook”, la seconda per vedere il film) 
né racconta la storia di una start up dopo il crollo della new economy, non si tratta 
della scalata di giovani nerd che sfondano grazie alle conoscenze dei nuovi media. 
Le relazioni, le delusioni, i tradimenti sono gli elementi che infittiscono la trama del 
film e che il regista illustra con lo stesso cinismo con cui descriveva gli omicidi in 
Zodiac. Fincher privilegia l’intreccio di relazioni che si sviluppano intorno alla crescita 
di una community della quale in troppi rivendicano il copyright. Il regista sceglie di 
raccontare la storia di una persona che si sente sola e che Jesse Eisenberg recita 
in modo tale che non ci risulti simpatica manco per sbaglio. Il paradosso, infatti, è 
che l’ideatore del social network è una persona socialmente incapace, un borderline. 
Mark Zuckerberg è l’incarnazione del nuovo capitalismo, abile a tradurre l’idea del 
network=rete in rete=relazioni sociali. Il network effect presto fa gola ad altri impren-
ditori, ed ecco spiegato il successo di un sito che non si regge certo sulla pubblicità. 
Eppure i soldi, il successo, sono solo in secondo piano in questa storia... “Money or 
the ability to make it doesn’t impress anybody around here”, dice Mark, Sean Parker 
non ha un dollaro e il suo ex-amico Eduardo gli fa causa non per una questione di 
soldi ma perché i nuovi proprietari hanno fatto sparire il suo nome dai fondatori di 
Facebook. The Social Network è una storia contemporanea raccontata con un ritmo 
contemporaneo, sincopato tra l’intervento di un avvocato e un flashback su un’affet-
tività perduta; la storia di un asociale che capisce meglio di altri come lavorare sulla 
socialità. Il merito del regista è di essere rimasto fedele al suo stile, a quel meravi-
glioso convertire in narrazione quella che sarebbe altrimenti stata l’ennesima storia 
di un ennesimo successo, fabulare senza dare tregua al suo pubblico, coinvolgendolo 
fino a farlo sentire parte in causa.

GIANNI ROMANO
critico d’arte ed editore di postmediabooks

SEI... A BORDO? 

W
ikileaks ha anche una pagina facebook: in questo momento piace a 620.515 persone. 
Un numero destinato ad aumentare velocemente. Senza entrare nel dibattito sulla lega-
lità della pubblicazione, è chiaro come il successo del sito non stia tanto nella rivelazione 
gossippata di fatti diplomatici, nella sete di verità, o nel sollecitare l’hacker che è in ognu-
no di noi, ma nell’aver rappresentato la pratica di condivisione delle informazioni che sta 
cambiando il mondo, il nostro modo di lavorare, di comunicare, di informarci. Logotel 

ha chiamato all’appello un esercito di sociologi, filosofi, futurologi, biologi, economisti, designer e imprenditori a un 
confronto sul tema dell’innovazione come processo collettivo, fino a pubblicare, in ottobre, We-conomy. L’econo-
mia riparte dal Noi (B. C. Dalai Editore), un testo/ipertesto 2.0, scaricabile gratuitamente. Un progetto aperto, 
un libro/libero work in progress, che ci fa comprendere quanto la circolazione delle idee possa rappresentare la 
chiave di volta per uscire dalla crisi e quanto velocemente questo fenomeno inciderà sul nostro modo di vedere il 
mondo e sulla governance di aziende, di istituzioni, del-
la pubblica amministrazione. L’incipit: “Solo una certa 
economia è in crisi. Quella basata su una visione e una 
gestione egocentrica. Chiusa su se stessa, incapace di 
aprire le porte all’immaginazione”. Stiamo affrontando 
la crisi utilizzando gli stessi strumenti che l’hanno ge-
nerata, ma è indispensabile investire energie - insieme 
- su nuove visioni, missioni, su nuove modalità di lavo-
ro, nel settore pubblico come nel privato. Dal basso, 
dal bordo, la generazione digitale, i giovani, illuminano 
nuove pratiche che amplificano con il virtuale il poten-
ziale cognitivo individuale e collettivo. Partecipazione è 
la parola d’ordine. Il fenomeno del “noi”, community-
based, è partito prima di tutto dagli artisti che imma-
ginano modi nuovi di relazionarci con l’ambiente, che 
fanno emergere nuovi interrogativi e interpretazioni, 
lavorando perché la creatività individuale si trasformi 
in intelligenza collettiva. Crescono i progetti partecipati 
e non solo in aree di degrado urbano e sociale. Tra 
gli ultimi, Banchette d’Ivrea. Ecotermica, biglietto d’in-
gresso del territorio olivettiano, vuole ri-pensare la fisi-
cità della fabbrica come presenza identitaria. Lo fa con 
la pubblica amministrazione e le curatrici di a.titolo, 
coinvolgendo la comunità, che sceglie Botto & Bruno 
per rappresentarsi. Anche Fabio Donato e Anna Ma-
ria Visser nel recente Museo oltre la crisi pongono il 
termine ‘partecipazione’ nell’urgenza del dibattito cultu-
rale, in una lucida analisi sgombra di lamentatio, idoli 
retorici e aprioristiche inconciliabilità. Da una politica trentennale di grandi mostre, dalla giungla di eventi diffusi 
ed effimeri finalizzati a garantire consenso e ritorno d’immagine, richiamano alla centralità del progetto per garan-
tirne la sostenibilità economica e di significato. Partecipare, creare il fenomeno del “noi”, è faticoso. Soprattutto 
quando il cambiamento è sinonimo di minaccia, quando ci contendiamo una copertura finanziaria scarsa, quando 
abbiamo tra le priorità la posizione. La partecipazione inizia dall’ascolto e dalla consapevolezza delle grandi risorse 
in campo, visibili e invisibili, dei potenziali. Implica investimento relazionale, che va ben oltre un comune calendario 
di eventi. E pensare in modo strategico alla comunità che vorremmo tra dieci anni, sviluppando un percorso. Far 
crescere i moltiplicatori, con selettività, è l’unica cosa che ci può consentire di arrivarci. 

CATTERINA SEIA
cultural manager 

WWW.PRESTINENZA.IT

D
ue parole oggi appestano la discussione sull’architettura: ‘identità’ e ‘bellezza’. Si 
vorrebbe definirle una volta per tutte, porle alla base di ogni operare poetico. Di-
menticando che sono il prodotto mutevole di una ricerca che ha senso proprio 
perché le rimette sempre in discussione. Infatti un architetto che parte con una 
concezione prefissata del bello è destinato a produrre solo opere estetizzanti più 
o meno manierate. Idem per l’identità, pronta a trasformarsi in una collezione di 

stereotipi. Un’opera deve essere intelligente, interessante, spiazzante, avvincente, coinvolgente, 
stimolante o tante altre cose. Ma bella lo potrà diventare, nel giudizio 
di chi la fruisce, solo alla fine del processo, in maniera inaspettata e 
imprevista, e solo se tutto avrà funzionato generando una nuova, an-
che questa inaspettata e imprevista, identità. Se poi la rivendicazione 
della bellezza e dell’identità diventano un pretesto per rimpiangere il 
passato o ricreare barriere geografiche, siamo rovinati. Come è il 
caso dei convegni dedicati all’identità dell’architettura italiana, che si 
svolgono annualmente a Firenze, attesi da un nutrito stuolo di acca-
demici selezionati da tutte le università italiane. A rendere più tragico 
il tentativo sono due omissioni. La prima è trascurare il fatto che 
oramai non esistono più culture nazionali per il semplice fatto che le 
informazioni girano liberamente e che studenti e professionisti passano, e per fortuna, periodi sem-
pre più lunghi di studio e di lavoro all’estero. La seconda è dimenticare che i migliori architetti italiani 
sono proprio coloro che non sono stati invitati. Nel caso specifico, a Firenze mancavano, limitandosi 
a citare solo venti nomi, Piano, Fuksas, Thun, Citterio, Benini, Bellini, Tagliabue, Cecchetto, Cibic, 
De Lucchi, Cucinella, Rota, ABDR, Zucchi, Piùarch, Cappai e Segantini, Labics, Iotti e Pavarani, 
Camerana, Alvisi, UFO. Mentre invece erano presente quelli che, a mio giudizio, oggi hanno meno 
da dire: Portoghesi, Purini, Thermes, Grassi, Natalini, Braghieri, Gregotti, Semerani, D’Amato, Iso-
la, Derossi, Cellini, Anselmi. Cioè neobarocchi, postmoderni, razionalisti autoritari e neoformalisti. 
Tralasciamo infine l’assenza di critici, visto che mancavano quasi tutti quelli che oggi si occupano 
seriamente dell’argomento: Nicolin, Irace, Casciani, Casati, Zardini, Brandolini, Molinari, Ciorra, 
Grima, Mosco. E la presenza del solo Francesco Dal Co che a parole sostiene la fine delle archistar 
straniere ma poi sulla propria rivista, Casabella, le pubblica senza crearsi - e per fortuna - troppi 
problemi. Perché tanto accanimento allora a parlare di identità? Proviamo ad avanzare un’ipotesi: la 
rottura dei confini nazionali ha messo in discussione il prestigio di una classe di accademici che pri-
ma avevano campo libero nell’ottenere corposi incarichi professionali e oggi sono messi all’angolo. 
Come riconquistare il territorio perduto? Esponendo pubblicamente un pedigree, quello identitario, 
come in genere fanno tutte le aristocrazie decadute quando scoprono che il mondo va in altre dire-
zioni. Dimenticando, proprio loro che credono di avere una buona conoscenza della storia, che più 
questa si ripete e più, come sosteneva l’hegeliano Carlo Marx, lo fa in forme ridicole e farsesche.

LUIGI PRESTINENZA PUGLISI
docente di storia dell’architettura contemporanea  presso l’università la sapienza di roma
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N’EST PAS

È 
vero. È da un sacco di tempo che vi annoio sull’argomento. Ma alla fine anche il Nor-
dest si è unito. Questo territorio di confine, che gli amici milanesi chiamano “profondo 
nord”, ha deciso di correre una partita comune. Non quella della secessione, come 
qualcuno stava già malignamente pensando, ma quella del Nordest Capitale Europea 
della Cultura 2019. Regioni e città che non si parlavano e poco avevano da condivide-
re hanno firmato uno storico protocollo d’intesa per la comune candidatura. Il primo 

dicembre è nata, simbolicamente, una grande area che va dal Trentino Alto Adige per scendere in 
Veneto e correre su fino al Friuli Venezia Giulia. Tre regioni per sei milioni di abitanti, un quarto del 
Pil del settore privato, un terzo delle esportazioni italiane. Non solo schei, ma anche un territorio 
che va da Palladio alla Biennale di Venezia, dalla mitteleuropea Trieste al Mart di Rovereto, dalla 
Cappella degli Scrovegni all’Arena di Verona. Un grande agglomerato, che urbanisti e sociologi han-
no definito città diffusa e che modestamente io 
ricordo essere ancora confusa. Insomma, quello 
che non è mai stato in grado di fare la politica 
l’ha fatto la cultura. In questi giorni è incredibile 
sentire presidenti degli industriali parlare come 
economisti della cultura. Ci sono governatori che 
seguono paro paro il Sacco-pensiero e ti sfode-
rano a cena il “Distretto Culturale Evoluto” come 
se fosse un’etichetta di un gran vino. Insomma, 
qualcosa è successo in questi anni e comunque 
vada sarà un passaggio determinante. Del resto 
non ce l’hanno fatta con le Olimpiadi, vediamo a 
colpi di libri e di metropolitane culturali. Rimane 
però ancora da superare uno scoglio interno, che 
non è quello della candidatura. Il Nordest è un 
posto antipatico al resto degli italiani. La recen-
te alluvione in Veneto, che ha creato una vera e 
propria laguna con migliaia di sfollati e migliaia di 
imprese sott’acqua, è finita a pagina 15 o 20 dei quotidiani nazionali. Nessuna prima pagina per 
una situazione drammatica. I ministri sono arrivati dopo quattro giorni, così la Protezione Civile. 
Negli stessi giorni Mondadori mandava in stampa un libricino per le elementari. Negli abbinamenti 
regione-aggettivo al Veneto spettava “imbranato”. C’è un Nordest gretto e ignorante ma ce n’è uno 
brillante e inventivo. Rimane che la frammentazione italiana e i naturali, conseguenti, pregiudizi sono 
squisitamente di natura culturale. Vizi Capitali italici. Forse il 2019 è troppo vicino per redimerli! 

CRISTIANO SEGANFREDDO
direttore di fuoribiennale e innov(e)tion valley

ERGO SUM

R
equiem per le rovine. Gli uomini hanno sempre viaggiato. Un tempo per la sola 
necessità, da Goethe in poi anche per assaporare il gusto della libertà, almeno 
fin da quando, come dicono i dizionari, il termine ‘turista’ si è affermato, intorno al 
1811. Il movente delle bellicose spedizioni di guerra dei popoli antichi non fu mai il 
puro piacere di viaggiare. Ancora al tempo di Byron, Keats e Shelley, prima di par-
tire si raccomandava ai viaggiatori di far dire una messa. Il viaggio era sinonimo di 

incertezza del ritorno. Raymond Roussel - a cui Duchamp si ispirò per il Grande Vetro - viaggiando 
per l’India si portava dietro una bara, ma morì a Palermo in un hotel senza la sua bara. La libertà 
assaporata sulla vetta di una montagna, sulle spiagge deserte o in forma coatta in un villaggio 
turistico è entrata a far parte dei diritti dell’uomo nella misura in cui l’industria del turismo estorce 
il denaro attraverso il desiderio di libertà. Finché non si saprà costruire una diversa idea di libertà, 
questa sarà esclusivo appannaggio dell’industria del turismo. Una libertà a tempo: una, due, tre 

settimane... Il valore di scambio del denaro ha sempre l’ultima 
parola sulla libertà. Non c’è più nulla di inviolato nel mondo. 
Tutto obbedisce a una specie di protocollo estetico-turistico se-
condo cui si deve sempre avere qualcosa da vedere e qualcuno 
che vede. L’industria del turismo tocca direttamente lo sguardo 
sugli altri e la riproduzione del mondo. Il mondo che il turista 
vede mentre viaggia è, fin dall’inizio, riproduzione. Il turista autentica il dépliant 
pubblicitario che lo ha spinto a viaggiare. Ma un luogo che si adatta all’imma-
gine che la promuove è ancora un luogo? Se le immagini modellano i luoghi 
(a loro immagine) si pone il problema della loro indifferenza verso il mondo. Il 
luogo reale è annullato dall’immagine che lo propaganda nella misura in cui vi si 

adatta. La pressione più alta della pubblicità corrisponde alla fatale depressione della realtà. Stesso destino per le 
rovine, che se ieri erano un frammento che trasmetteva un insegnamento d’ordine morale - la caducità di tutte le 
cose - oggi scompaiono per via dell’accelerazione del tempo che non consente la loro trasformazione in memoria. 
Il valore estetico e didattico delle rovine, la loro morale per dettagli che racchiudeva nell’immanenza del frammento 
l’esperienza del passato, cessa di agire a vantaggio di un’esperienza senza storia. Munch esponeva i suoi quadri 
alle intemperie per mesi, per lui l’azione del tempo era la materia prima 
dell’arte. Anche Giacometti fu attratto da questa ineffabile materia prima, 
pensando di sotterrare le sue sculture più piccole. Qualcuno un giorno 
le avrebbe trovate per caso, scoprendovi l’azione del tempo sulle cose. 
Oggi la percezione del frammento o delle tracce mnestiche, specifica della 
modernità, e di cui gran parte dell’arte moderna ne è stata protagonista, 
scompare per via di una percezione del tempo e dello spazio generato da 
“flussi” di immagini senza tempo né luogo. Attraverso la generazione di 
immagini che simulano il mondo in tutte le sue varietà, assistiamo a un 
design dell’ambiente che crea universi che si assomigliano ovunque, e che 
si caratterizzano per l’effetto che hanno sulla nostra dimensione cognitiva 
- “moto browniano del nostro immaginario”, lo chiama Augé -, per l’indecidibile e per l’aleatorietà che l’attraversa. 
Qui il ruolo dell’immagine è decisivo per comprendere la condizione del presente, di cui le immagini pubblicitarie 
sono la punta estrema che fa transitare gli individui verso un’ontologia della finzione, sostituendo la percezione 
storica dei luoghi alla loro reduplicazione - storica, leggendaria, esotica - turistica. Il mondo non ha valore se non 
è colto nel suo tratto di finzione, di simulazione, di pura immagine. È il destino in cui sono caduti i templi di Agri-
gento ridipinti di un colore che simula il tufo di cui sono fatti, e che uniforma tutte le superfici, tutte le sfumature 
frutto dell’azione del tempo, a un unico valore cromatico, quello della cartolina. È qui che si registra la violenza 
fatta all’immagine del tempo. La percezione del passato è annientata dall’immagine turistica. Dal mondo come 
rappresentazione, diagnosticato da Schopenhauer, siamo ora nel mondo come finzione.

MARCELLO FALETRA
saggista e redattore di cyberzone

UNDICIDECIMI
Si chiamano track boot. Sono l’ultima tendenza per la calzatura dell’inverno in città. A qualche 
nativo digitale il nome di Walter Bonatti non dice nulla? È giustificato. Le sue mirabolanti scalate 
stupiscono il mondo intero negli anni ‘50. Walter è bello come un dio greco (www.youtube.com/
watch?v=-cqKLgQwnbQ) e ha un coraggio giustificato solo da qualche rotella fuori posto: basta 
ascoltare il suo portentoso commento alla salita del pilier des Drus di Chamonix (www.youtube.
com/watch?v=i46vAcA2isg&feature=related) per rendersene conto. Ma forse proprio questa è la 
forza che lo aiuta a fare cose che nessuno sino a quel momento aveva avuto il coraggio di pensare, 
performance che hanno suscitato l’ammirazione anche del meraviglioso Reinhold Messner. Che 
c’entrano la salita al K2, alle Cime di Lavaredo d’inverno, al Cervino con le calzature maschili più 
trendy del momento? Il fatto è che i track boot si ispirano senza mezzi termini alla calzatura tecnica 
da roccia, non a quella hi-tech contemporanea, ma proprio al cuoio spesso e suola in vibram, ganci, 
acciaio e stringhe quadrate. E non si tratta di una forzatura di qualche stilista in vena di sciocchezze, 
non è una moda che viene dalla passerella, ma dalla strada. Anche se in passerella ci è già arrivata 
proprio con le collezioni maschili presentate a marzo per l’autunno/inverno 2010. In Giappone i 
negozi più fashionisti la propongono senza interruzione da almeno sei stagioni. Magari con pelli più 
morbide e suole più leggere di quelle che utilizzava Bonatti, in una gamma di colori più ampia, ma 
pur sempre molto fedele all’immagine originale. Perché questo trend sia partito dal Giappone e per-
ché giunga solo ora da noi è uno dei tanti misteri della propagazione delle idee-moda, che sembrano 
ormai seguire più il modello della diffusione di un virus che la dinamica dello scambio tradizionale 
di informazioni In tutti i casi ho deciso di parlarne perché si tratta di una calzatura meno scontata 
del boot militare, meno stracciona del boot da motociclista, meno ridicola dello stivale da cavallo 
indossato in città. È una scarpa evocativa, a suo modo romantica, anche se resta decisamente 
maschile e protettiva, con quel necessario (piccolo) tasso di esibizionismo che, almeno all’inizio, 
qualsiasi oggetto “di tendenza” richiede. L’abbigliamento che la accompagna? In passerella la si è 
vista abbinata a completi grigio roccia, giacca e pantalone inserito nel calzettone: non male, ma 

poco credibile per andare in ufficio. Per la 
strada la si vede abbinata a pantaloni in 
tessuto pesante e opaco accompagnati da 
felpe tecniche e piumini difficilmente luci-
di: qualche eccentrico si avventura per la 
strada con bastoncini da passeggiata che 
spuntano da zainetti in canapa e cinghie 
di cuoio. Indossata in questo modo è se-
gno d’un atteggiamento romantico e ricco 
di segnali subliminali. L’amore per la natu-
ra, il richiamo a rilassanti passeggiate in 
solitaria, l’attrazione per gli sport estremi 
ma non esibiti. Persino un misurato sen-
timento machista che l’alpinismo porta 
sempre con sé. In Americana, Don DeLillo 
ricorda come una delle prime prove cui la 
Cia sottoponeva i suoi più giovani candidati 
era quella di scalare una corta parete ver-
ticale senza attacchi di sicurezza... Il tipo 
d’uomo che la adotta certamente non è 
un tronista, ma nemmeno il metrosex che 
a partire dal crollo delle borse del 2008 
pare estinto. Sembra invece indicare il de-

siderio di apparire rilassato, ma non arrogante, possibilmente poco incline all’utilizzo di Lexotan. È 
insomma la montagna, il silenzio, la solitudine a far sognare. Anche per le calzature più sportive, 
quelle di netta ispirazione tecnica, c’è difatti un ritorno di attenzione per le forme ampie di evidente 
ispirazione snowboarding. Non sono una novità, ma certo si tratta di una controtendenza. Da tem-
po la calzatura tecnica andava alleggerendosi e il ritorno di fiamma delle All Star tra i più giovani è 
stato un segnale preciso. Ora pare proprio che l’istinto protettivo torni a farsi sentire, e così lacci e 
velcro, ganci e fibbie, all-in-one, sembrano destinati a riapparire sui piedi di chi con la sneaker ci è 
cresciuto e a convertirsi non ci pensa proprio.

ALDO PREMOLI
cool hunter

IN MEDIA STAT VIRTUS

L
o scoppio della bomba e-book è l’ultimo dei colpi di scena annunciati. 
Ancora una volta (e sorprende questo rituale ogni volta ripetuto) l’ingres-
so di un nuovo dispositivo-medium provoca sconvolgimenti “inattesi” nella 
cultura dell’industria. In questo caso quella del libro. Per chi segue da 
sempre la trasformazione dei linguaggi coinvolti/travolti dai media digi-
tali, la decisione delle case editrici di impegnarsi nell’e-book arriva con 

ritardo. Già dagli anni ’80, attraverso floppy disk e cd-rom, l’e-book era presente. Era 
presente negli anni ‘90 nelle mailing list di cultura e attivismo che creavano archivi 
consultabili online. Il testo è stato la base della prima diffusione della rete, mentre 
da anni vengono messi saggi in “free download”. Come la musica prima, il cinema da 

tempo, oggi il libro e domani (e c’è da aver 
paura...) la televisione entrano nel digitale. 
Che cosa ha impedito all’industria editoria-
le italiana di affrontare per tempo l’evento? 
Certamente l’apparato dell’editoria, con la 
sua storia, struttura, cultura. Ma anche 
una sostanziale distrazione delle industrie 
culturali rispetto alle esperienze sperimen-
tali e creative del digitale. A parte le real-

tà/evento dei social network e l’exhibit online di YouTube, vasta parte della ricerca dei 
new media resta loro estranea. Eppure, interrogando la sperimentazione digitale ci 
sono già risposte in migliaia di progetti per il web, come nel sito di Peter Greenaway, 
pieno di soluzioni incrociate di testo e immagine, video e cinema, online e offline. 
Come il video d’arte ha trovato una collocazione, così il “multimedia” sperimentale 
avrà un esito e una presenza precisa. In un mio saggio inserito nell’Enciclopedia Trec-
cani XXI secolo, espongo molto sinteticamente le problematiche di questa presenza. 
Resta il ritardo su questi temi dell’industria culturale in Italia. 

LORENZO TAIUTI
docente di mass media all’accademia di brera
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gea
diario per immagini di gea casolaro

stralciodiprova
CON UNA SPINTARELLA...

“Di notte - in realtà sempre, ma soprattutto di notte -, quando la stradina è illuminata 
soltanto da un occasionale lampione, ben poco distingue il museo dagli altri palazzi 
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arte e letteratura? continuano sul blog .::raccolta differenziata::. all'indirizzo me.giacomelli.blog.exibart.com

di marco enrico giacomelli
synestesie

Joseph Kosuth - Frammenti di Rossini (Ospiti e Stranieri) #11 - 1999 

neon montato su parete - cm 233
courtesy Galleria Lia Rumma, Napoli-Milano
Galleria Lia Rumma, Milano
fino al 31 gennaio

dopo aver guardato bene, molto bene, quest’opera 
vai alla rubrica Synestesie a pag. 22

Fuksas-world, in Cina l’ultimo trionfo
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ancora a Shenzhen, vincen�
do la competizione interna�
zionale per la progettazione 
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lontà di creare un nuovo concept di spazio pubblico verticale 
per una torre: “Il design della forma esplora il rapporto tra il 
podio e la sezione verticale della Torre con spazi diagonali e 
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della Torre”.
www.fuksas.it

Street art di lusso
a via Montenapoleone. 
Sui tombini di Metroweb
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sposta in centro, in via 
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areart@superstudiopiu.com

Campari in rosso
da scoprire su Facebook
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ogni sua iniziativa. Non rimane che, come da monito, follow 
the red... (valia barriello)
apps.facebook.com/theredaffair

Museo-ristorante. O ristorante-museo. 
Al Macro lo zampino del Gambero Rosso
“Dare voce e vetrina alle eccellenze produttive italiane (sia 
quelle tradizionali, sia quelle avanzate), creare una piatta-
forma per eventi che si occupi anche del lato didattico, stare 
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solido catering capitolino 

Nicolai), aveva la gara 

per la gestione del risto�

������ ���� =����%� !Dopo 

esser stati presenti a 

Venezia durante la Bien-

nale di Architettura ci 

abbiamo preso gusto e 

ora puntiamo sempre più 

spesso sugli ambiti dove 

la gastronomia intreccia 
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nicazione. Un esempio? Ogni vino - solo quelli selezionati 

nella nostra guida - sarà spiegato ai clienti#%����� ���������
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Novembre è stato il mese dell’ar-
te. Che aria tira a Torino?
Beh c’è stato molto impegno, ener-
gia profusa da tante persone. La cit-
tà si conferma un laboratorio, erano 
anni che non vedevo spuntare così 
tante giovani proposte. 

Sotterri l’ascia di guerra e le bor-
date contro il bluff della Torino 
contemporanea e i dieci anni di 
fallimenti nell’amministrazione cul-
turale della città?
Certo che no! Trovo sempre scanda-
loso che la Gam, che si chiama Galle-
ria Civica di Arte Moderna, non abbia 
nemmeno una sala dedicata ad arti-
sti torinesi. Il problema di fondo è che 
si è voluto dare alla città l’aspetto di 
un’enorme vetrina in cui sono stati 
messi in esposizione grandi nomi, 
trascurando però i locali. C’è di più: 
Torino, a differenza di città come Ba-
silea, Anversa, Rotterdam, Valencia, 
che hanno le stesse dimensioni, non 
ha trovato qualcosa di specifico che 
le caratterizzi. 

Come presidente del Circolo dei 
Lettori, hai presentato il nuovo 
libro di Bonami e quello di Sgar-
bi. Con Sgarbi corre buon sangue; 
nella fascetta del tuo Da che arte 
stai? è citato l’elogio con cui il 
nuovo curatore del Padiglione Ita-
lia ti ha nominato “il miglior cura-
tore italiano”. Bonami, invece, non 
è mai stato tenero nei tuoi con-
fronti, e tu nei suoi...
Rispondo al complimento di Vittorio 
dicendo che nessuno sa parlare in 

pubblico come lui, con tale profondi-
tà di contenuti. Con Bonami ci sia-
mo scannati parecchie volte, è vero, 
però mi è simpatico e nel suo nuovo 
libro, Dal Partenone al Panettone, mi 
sembra di intuire una sua mutazione 
genetica.

Una mutazione dovuta al fatto che 
parte dall’arte antica per arrivare 
al presente?
Sì, sembra usare la storiografia 
come lettura del presente, invece di 
fare come ha sempre fatto, usando 
il presente come rilettura di se stes-
so. Ma non vorrei fornirgli chiavi di 
lettura troppo intelligenti. Comunque 
rimane l’impressione di un cambio di 
rotta, a mio avviso positivo, che è co-
minciato con Italics, quando Bonami 
ha cominciato a guardarsi indietro e 
a non pensare che basti esser vivi 
per esser contemporanei.

Da Sgarbi, invece, non ti saresti 
aspettato una libro sull’arte con-
temporanea invece del solito libro 
sulle bellezze dell’Italia del passa-
to?
Ma no, alla fine quelle di Sgarbi nella 
contemporaneità sono solo delle in-
cursioni. 

Saranno solo incursioni, ma l’han-
no portato a curare il Padiglione 
Italia. Cosa ti aspetti dal tuo suc-
cessore?
Mi aspetto una mostra che rifletterà 
il carattere e la libertà d’animo del 
personaggio, sicuramente se ne par-
lerà e se ne parla già molto. L’idea di 

coinvolgere decine di curatori che ar-
rivano da varie discipline è una gran 
trovata, non solo in termini della viva-
cità e nuove prospettive che possono 
portare, ma anche perché le critiche 
al Padiglione ricadranno automatica-
mente su personaggi come Umberto 
Eco, Eugenio Scalfari, Umberto Vero-
nesi, Giovanni Sartori, Furio Colom-
bo, Ferzan Ozpetek, che Sgarbi ha 
chiamato a collaborare con lui.

Il 2011 sarà anche l’anno del 
150enario dell’Unità. Che ne pen-
si delle mostre che Celant curerà 
sull’Arte Povera?

Come diceva Manganel-
li, “non l’ho letto e non mi 
piace”. Comunque, in tema 
Arte Povera ho già detto e 
scritto molto, posso solo ag-
giungere che il fatto che pro-
prio questa corrente venga 
usata per celebrare l’Unità 
la dice lunga sulla cultura di 
sinistra, ancora chiusa nel 
giogo sessantottino e sem-
pre più simbolo di un potere 
elitario, ipocrita e noioso.

A proposito del legame tra 
cultura e politica, non sei 
forse stato nominato pri-
ma curatore del Padiglio-
ne Italia e poi presidente 
del Circolo dei Lettori pro-
prio grazie agli stessi mec-
canismi che critichi?
Certo, la mia nomina la Cir-
colo dei Lettori è puro spoil 
system. Il fatto è che ci si 

stupisce solo quando è il centro-
destra a usarlo, quando è la sinistra 
a farlo tutti pensano sia normale. 
Molti dicono che sia un raccoman-
dato mentre nessuno critica Rivoli, 
che è un’istituzione che spende una 
valanga di soldi e i cui direttori non 
sono riusciti a far di meglio che apri-
re il nuovo ciclo di mostre con una 
collettiva data in mano a un curatore 
esterno, o la Gam che fa due mostre 
l’anno. Io con 60mila euro ho orga-
nizzato una mostra che aprirà il 3 
febbraio e che porterà negli spazi del 
Museo di Scienze Naturali 15 anni di 
arte torinese.

Immagino ci saranno Galliano, Pu-
sole, Bolla... che poi sono anche 
tre dei cinque artisti coinvolti 
nel progetto 5x5=75 promosso 
dall’assessore regionale alla cul-
tura Michele Coppola. Non hai 
paura che si dica: “Ecco, Beatrice 
chiama sempre i soliti”?
Gioni è uno che lavora sempre con 
i soliti. Io lavoro con un mucchio di 
gente, talmente tanta che non me 
li ricordo tutti. Certo, con quelli che 
ritengo più validi continuo a lavorare 
nel tempo. L’unica critica che, al limi-
te, mi si può fare, è che sono troppo 
ecumenico, lavoro con gente brava e 
con gente che lo è meno. Comunque 
l’importante, in fondo, non è lavorare 
con tutti, ma capire i gradi di impor-
tanza da dare alle cose.

Come Angela Tremonti?
Guarda che è una persona simpati-
ca, certo non è un’artista geniale, 
ma comunque ha qualcosa da dire. 
Se invece di quel cognome si fosse 
chiamata Berlinguer, o via dicendo, 
nessuno avrebbe avuto nulla da dire. 
Comunque scrivi pure che per il testo 
critico ho preso 4mila euro più Iva.

Ma scusa, chi te lo fa fare di lavo-
rare con tutti quelli che te lo chie-
dono? Non ti conviene fare un po’ 
il sostenuto?
Ma no, io sono un fenomenologo che 
si interessa di tutto. Sono un critico 
nazional-popolare che adora lo spi-
rito di Paratissima perché non è la 
solita cosa verticale che parte dalle 
élite e raggiunge poche persone, ma 
al contrario dà una scossa al mondo 
culturale partendo dal basso e coin-
volgendo tutti. 

[a cura di stefano riba]

BEATRICE IL LETTORE 
Dopo Artissima, Paratissima e la notte delle gallerie, a Torino l’abbuffata d’arte continua al Circolo dei Lettori. Luca Beatrice, 
da poco presidente del circolo di via Bogino, ha presentato le nuove uscite editoriali di Francesco Bonami e Vittorio Sgarbi. 
Due occasioni per capire, prendendo a prestito il titolo del suo ultimo libro, “da che arte stai”...

Boeri, Milano e il contemporaneo.
Risultato, un Incubatore dell’Arte
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Tornare in Patria? No, grazie. 
Lorenzo Fusi tra i “curatori in fuga”...

“Al momento non vedo alcuna 
possibilità, e nessuno mi ha chia-
mato in Italia#%�\�������
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C’è un’Italia che vince:
Daniele Jalla entra 
nell’“Onu” dei musei
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lia, “è la dimostrazione con-
creta del ruolo sempre più 
importante nel mondo della 
museologia e dei museolo-
gi italiani e rappresenta un 
risultato davvero importante 
per le migliaia di operatori 
impegnati quotidianamente 
a garantire una corretta ge-
stione del patrimonio cultura-
le italiano, che per il mondo, 
evidentemente, costituisce 

ancora qualche cosa di davvero straordinario, cosa di cui, 
forse, anche noi italiani dovremo tenere un po’ più conto#%�M��
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ARGENTO 
FLAVIO FAVELLI

La sua installazione China 
Purple, esposta alla mostra 
sulla Scultura italiana del 
XXI secolo alla Fondazione 
Pomodoro, è un ambiente 
dominato dalla memoria di 
un abitare antico e rarefatto, 
di notevole intensità poetica.

ORO 
HENRIK HÅKANSSON

A tree with roots è un capo-
lavoro dell’artista svedese, 
costruito su una perfetta 
relazione fra arte, natura e 
spazio espositivo. Da non 
perdere. 

BRONZO 
EUGENIO GILIBERTI 

L’opera Solo Cera, esposta 
alla personale di Giliberti 
alla Galleria Giacomo Guidi 
di Roma, è un esempio per-
fetto di unione fra pittura e 
materia.

IL PODIO
art chart sulle mostre del mese a cura di 

ludovico pratesi
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Venezia 2011, la Svizzera schiera
Thomas Hirschhorn e Andrea Thal
fra Giardini e Laguna

Saranno Tho-
mas Hirschhorn 
e Andrea Thal a 
rappresen ta re 
la Svizzera alla 
Biennale Arti Vi-
sive di Venezia. 
In particolare Hir-
schhorn espor-
rà al Padiglione 

svizzero ai Giardini di Castello, mentre Thal elaborerà una 
strategia per una presentazione parallela composta di di-
verse posizioni. “Da alcuni anni l’arte denota nuovamente 
un maggiore interessamento alle questioni di responsabi-
lità sociale in tutto il mondo”, ha commentato Hans Rudolf 
E�	�����������������������

��������"���������
����������
ha formalizzato le scelte. “L’opera di Thomas Hirschhorn, 
in particolare, assume in questo dialogo una posizione 
preminente per la generosità e la risolutezza manifestate 
���	�
����
�	����
����	�	������
���”.
www.labiennale.org

Pronto anche il Canada:
la scelta cade su Steven Shearer
In Italia lo si è visto un paio di volte nel 2006, per una 
personale torinese da Franco Noero e poi al Madre, per 
una collettiva che 
presentava una 
selezione dalla col-
lezione di Ernesto 
Esposito. Ora Ste-
ven Shearer ci tor-
nerà in grande stile, 
come rappresentan-
te del Canada alla 
Biennale Arti Visive 
di Venezia 2011. 
42enne Vancouver-based, è stato scelto dal comita-
to di selezione nazionale composto da senior curator di 
arte contemporanea, coordinato dalla National Gallery 
of Canada, che organizza il padiglione, curato da Josée 
?��	���8��������%�E���������())���
������������
���������	����
scena internazionale, che lo ha portato ad avere persona-
li ad Amsterdam, Birmingham, Zurigo, Los Angeles, New 
York, Toronto, Torino, Tokyo, Vancouver. Assieme a Daniel 
�	�
����������������	�
�
��������������������������*++.��
transitata per il Muca di Mexico City e il New Museum di 
New York.
www.labiennale.org

E per il Cile Fernando Prats 
racconterà il post-terremoto 
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alla 54. Biennale Arti Visive ���]������%��	�����������
�����-
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sarà il critico spa-
gnolo Fernando 
Castro, mentre 
commissario del 
Padiglione cileno 
sarà il curatore 
indipendente An-
tonio Arévalo. Il 

����������O������������������8��������������������������������-
lare nel progetto Chaitén, che si incentra sul terremoto che 
ha colpito il Cile e sulla situazione del Paese dopo la cata-
����"�������	��������������������/�����������
����������4%�
<
�����������������*++7�������������Guggenheim Fellowship 
assegnato a New York dalla John Simon Guggenheim 
Memorial Foundation, è rappresentato dalla Galleria Joan 
Prats di Barcellona. 
www.labiennale.org

New wave nordica in Laguna.
Dal 2011 l'alternanza,
si comincia con la Svezia
Basta con il padiglione collettivo, che vedeva le tre nazioni 
- Svezia, Finlandia e Norvegia - equamente rappresenta-
te a ogni edizione della Biennale di Venezia. Dal 2011 il 
Nordic Pavilion ai Giardini di Castello inaugura una nuova 
era, che vedrà nelle prossime tre biennali gli spazi riser-
vati a una singola nazionalità, a rotazione. Si parte con 

la Svezia, che 
con il curatore 
Magnus af Pe-
tersens pre-
senterà due 
distinti progetti 
degli artisti Fia 

Backström e Andreas Eriksson, con nuove opere prodotte 
��������
����������
������%�<��B+�����8��F����
�����	��
decennio New York based, vanta già importanti presenze 
alla Biennale del Whitney ����*++.�����Performa nel 2009; 
���	�����������������"��
������/��������������������	�������
“esposizione”, ospitando spesso opere di altri artisti. Eriks-
�����AR���������
	����"�������	������	��	����"������/�����-
�����������������K��������
������/�
5�����*++7���������	���
il premio Baloise Art Prize ����
�
��������Art Basel.
www.labiennale.org

Puzzle veneziano: giungono
Corea del Sud, Australia e Irlanda

Gli ultimi ag-
giornamenti 
relativi ai 
Pad ig l i on i 
n a z i o n a l i 
r iguardano 
tre conti-
nenti: la Co-
rea del Sud 
giungerà in 

Laguna con Lee Yong-Baek, artista attivo su diversi me-
dium, dal video alla scultura alla pittura, su temi che incro-
�������
���	����4�������������������������������������%��	��������
in pista con Hany Armanious, origini egiziane ma ormai 
saldamente “canguro”, noto per le installazioni scultoree 
su larga scala con utilizzo di materiali archetipici come 
fango e polvere. Sarà invece Corban Walker il paladino 
����
$����������������	����	��	�����������������������������/��
con materiali industriali come acciaio, alluminio e vetro.
www.labiennale.org 

Carrara, la Biennale dei grandi
numeri e del rilancio. 
Ma Cavallucci che farà?
Bilanci positivi, linea promossa, entusiasmo generale, tutto 
bene. Ma la domanda ricorrente è una: e adesso che suc-
cede? Fabio Cavallucci, in partenza per la Polonia dove di-
�����4����������������
����������
�����������]�����������-
trà - e vorrà - pensare al futuro della “sua” rassegna italia-

��9� H��� �
;�
traccia di 
risposte, nel 
comunicato 
conclusivo di 
Postmonu-
ment, la XIV 
Biennale In-
ternazionale 
di Scultura di 

�������%������	����������"��
�����"��������
������
�
����-
sione generale di un evento rilanciato con un passo con-
temporaneo, adatto a competere in un panorama sempre 
più ampio e problematico. Oltre 42mila i partecipanti, fra 
visitatori delle sedi espositive, studenti e iscritti ai vari wor-
kshop e attività didattiche; ben 6.305 utenti hanno parteci-
pato agli eventi e alle performance, come quelle di Nevin 
���������]�������8�����"�%�0	������������������
��������-
zione di Rirkrit Tiravanija in piazza Alberica, intitolata Il mo-
nolite si muoverà al volere della gente, che prevedeva un 
utilizzo libero e vario del palco e dello schermo in marmo 
��������������
�������%����	�������	��������������Eventi Paralleli 
predisposti dalla città, 10 dei quali selezionali ed entrati 
nella promozione della Biennale, che hanno registrato un 
�	
������
������������(*%�.������������%
www.labiennaledicarrara.it

Due al posto di uno. 
La Whitney Biennial 2012 
si prepara al dopo Bonami
Gli estimatori del critico toscano potrebbero metterla così: 
per tenere il passo, la prossima volta ce ne vogliono due. 
Parliamo della Whitney Biennial, che infatti - probabilmen-
�����������'	�����
���������������4��������
���������*+(*����
scelto una coppia di curatori, che prenderà il testimone da 
@���������8���
�����������������
����������	
����7R������
ha condiviso anche lui con il Whitney senior curatorial as-

sistant Gary 
Carrion-Mura-
yari. Si tratta 
di Elisabeth 
Sussman, cu-
ratrice di fo-
�����/�� ���� ���
Whitney, che 
��� /�
���� "���
�
������������<>�����������F>������
������Paul Thek: Diver, 
A Retrospective, attualmente allestita al museo, e di Jay 
Sanders, curatore indipendente legato alla Greene Naftali 
Gallery di New York. La prossima Whitney Biennial vedrà 
����	�������
���������*+(*��
�������
�����������������������-
��������������4����	�������"������/�������*+((����
�����������
2012.
www.whitney.org

Il teatro dell’arte. 
Shanghai protagonista 
con la Biennale #8
Non giungere a conclusioni, indagini o rappresentazioni, 
ma organizzare le prove. “Finché ci sono le prove, il te-
atro dell’arte resta aperto al futuro”. E infatti sceglie pro-

prio Rehearsal 
��
�� ������� �
��-
tava edizione 
della Shanghai 
Biennale, che ha 
preso il testimo-
ne da una Expo 
che ha chiuso 
i battenti con il 
record di evento 
più visitato del-

���������������������7+�
��������������������%�<
����������������
rassegna è dunque quello di invitare artisti, curatori, criti-
ci, collezionisti, direttori di museo, ma anche il pubblico, a 
'	��������������8���������	��!������#����������������������
forti condizionamenti sulle relazioni tra sperimentazione 
�����������������
������
�������������������4��������	���������-
�������	������%����	���������������������
;�	�����������	��-
������ @��� ?�
���� <�� <��� �� ���� 0��
����� ���� ��� ����
����
un cast di tutto rispetto e di ampio respiro internazionale, 
da Carlos Garaicoa ad Anton Vidokle + Liam Gillick, Isac 
Julien, Raqs Media Collective (in Italia visti alla prova a 
Manifesta 7, ma come curatori), Liu Wei, Liu Xiaodong, 
Wang Jianwei, Yang Fudong, Zhang Huan, Zhang Hui. 
Italia presente con i torinesi Botto e Bruno e con la quasi-
naturalizzata Zhou Yi.
www.shanghaibiennale.com

Documenta 13,
c’è anche Andrea Viliani
fra i curatori-agenti
�
;������� �������������������@�����������������������������
Trento, Andrea Viliani, nel team individuato dal direttore 
���������������>�����������8�F������������"/������������
��-
ganizzazione di Documenta 13, la storica rassegna tede-
sca che si terrà a Kassel nel giugno 2012. A comunicare 
i nomi la stessa Christov-Bakargiev, che non ha voluta-

mente parlato di 
“curatori”, intro-
�	������ ��� /�	���
degli “agenti”, per-
sonaggi che con-
tribuiranno in vari 
modi e con diversi 
gradi di impegno, 
con una struttura 
aperta ai cambia-
menti, “un’entità 
curatoriale instabi-

le”. Oltre a Viliani, saranno coinvolti Leeza Ahmady, Ayre-
en Anastas & Rene Gabri, Sofía Hernández, Chong Cuy, 
Sunjung Kim, Koyo Kouoh, Joasia Krysa, Marta Kuzma, 
Raimundas Malašauskas, Chus Martínez, Lívia Páldi, Het-
���O��F���������0�������������>�0����%�<
1������>��������>�
Committee sarà invece composto da intellettuali e profes-
sionisti di vari settori, tra i quali arte, antropologia, biologia, 
/�����'	�����������/����/�����������	���������������%�$���
��
sono quelli di Mario Bellatin, Iwona Blazwick, Ali Brivanlou, 
Donna Haraway, Salah Hassan, Pierre Huyghe, Michael 
Petzet, Alexander Tarakhovsky, Michael Taussig, Jane 
Taylor e Anton Zeilinger.
www.documenta.de

non solo venezia
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Paolo Agliardi, chi sei e cosa hai 
fatto sino ad oggi?
Nato a Milano, sono architetto, ap-
passionato d’arte contemporanea, 
cultore della materia e collezionista. 
Il mio amore per l’arte contempora-
nea è nato nel 1970 quando, appena 
laureato, in un cercato incontro con 
Fabio Mauri ho comprato Schermi, 
la prima opera della collezione. Da 
allora ho raccolto una rilevante quan-
tità di documenti autografi  di artisti, 
curatori e direttori di musei, e diver-
se opere d’arte senza cadere nella 
“bulimia” del collezionista. Sono stato 
tra i fondatori di Acacia, di Contem-
poranea, di Artroom21, oltre che 
fondatore e presidente di ArteGio-
vane Milano dal 2003 al 2009. Ho 
una ricca biblioteca di libri e cataloghi 
(diversi dei quali oggi introvabili) e un 

archivio di oltre 2.500 artisti.

La novità oggi è CAP, che punta 
a dare supporto fi nanziario ai gio-
vani artisti italiani e stranieri per 
consentire loro di realizzare pro-
getti. Quali sono le motivazioni? 
Dare fi ducia all’artista nella fase ese-
cutiva del proprio lavoro; premiare 
il merito, mettendo l’artista nella 
condizione di non doversi occupare 
anche della copertura degli oneri di 
produzione (o almeno non di tutti). In 
realtà questo progetto è il naturale 
sviluppo di quanto da noi avviato (du-
rante la mia presidenza di ArteGiova-
ne Milano e poi tramite Artroom21) 
con le residenze per giovani artisti 
italiani a New York, grazie al prezio-
so contributo del Comune di Milano 
e della società Anima, lungimirante 

sponsor privato. Frequentan-
do questi luoghi di formazione 
ci siamo resi conto dell’entu-
siasmo e della grinta che i 
giovani artisti sono capaci di 
tirare fuori davanti alle stra-
ordinarie possibilità di cre-
scita offerte da certi musei, 
curatori e gallerie. Abbiamo 
inoltre verifi cato che, per la 
propria maturazione e il rag-
giungimento della massima 
autonomia, è fondamentale 
che l’artista possa contare 
su un supporto organizzativo 

e su un iniziale appoggio fi nanziario. 
Ovviamente il nostro supporto, pre-
ventivamente stabilito con l’artista, 
non potrà coprire tutte le spese e 
tutti i costi di produzione; la parteci-
pazione di CAP potrà anche limitarsi 
a una sola fase. 

Com’è strutturato il team? 
CAP nasce anzitutto da una passio-
ne, la mia, sostenuta e condivisa 
dall’amico Massimo Buffetti e da altri 
collezionisti. 

Quali sono i risultati, in termini di 
visibilità, che mirate a fornire agli 
artisti prescelti? 
Puntiamo a far diventare CAP una 
tappa importante per la crescita 
dell’artista, attivando al proposito 
diversi canali di promozione, esposi-

zione, e contribuendo affi nché le loro 
opere possano essere presenti in 
collezioni italiane e straniere.

Su quanta e quale economia riusci-
rete a basare un progetto simile?
I fondi verranno messi a disposizione 
sia dai membri di CAP che dagli spon-
sor ai quali verrà illustrato il progetto 
e suggerita l’acquisizione di un lavoro 
dell’artista prescelto a condizioni fa-
vorevoli. Lo sponsor potrà così avere 
in contropartita un’opera o sempli-
cemente prestigio e visibilità verso i 
propri clienti con l’organizzazione di 
una mostra dedicata. Comunque, 
non abbiamo scadenze né paletti di 
percorso. Opereremo in assoluta au-
tonomia e senza condizionamenti di 
mercato. Se richiesti, affi ancheremo 
i galleristi di riferimento, che saran-
no componente imprescindibile del 
progetto. Se gli artisti non hanno una 
galleria di riferimento, potremo esse-
re il tramite per un possibile accasa-
mento. Saremo anche a disposizione 
dei curatori per un franco dialogo. Il 
budget varierà in base al numero dei 
progetti e della disponibilità del team. 

Come sarà gestito l’accordo eco-
nomico tra CAP, artista e relativo 
gallerista?
CAP potrà concordare col gallerista 
un diritto di prelazione su una o più 
opere realizzate dall’artista. L’opera 

potrà così entrare per quote nel pa-
trimonio comune di CAP, essere ac-
quisito da uno dei membri del team 
oppure dallo sponsor. 

La vostra prima uscita è stato il 
supporto a Matteo Norzi e Hila-
rio Isola per il lavoro realizzato 
presso la Fondazione Bevilacqua 
La Masa in occasione della 12. 
Mostra Internazionale di Architet-
tura...
Abbiamo incontrato Matteo e Hilario 
alcuni mesi fa perché invitati a vede-
re la loro mostra presso Art in Gene-
ral a New York, e ne abbiamo subito 
apprezzato la professionalità, l’ap-
proccio pragmatico e poetico risulta-
to della loro esperienza internaziona-
le. Li abbiamo ritrovati subito dopo in 
Italia, e con loro abbiamo approfon-
dito la conoscenza del progetto per 
la Fondazione Bevilacqua La Masa, 
curato da Paola Nicolin. Ne siamo 
rimasti affascinati e abbiamo concor-
dato il nostro contributo, a parziale 
copertura dei costi. La soddisfazio-
ne di aver sostenuto questi artisti e 
l’eccellente risultato raggiunto in una 
sede così prestigiosa ci ripagano am-
piamente degli sforzi fatti. 

[a cura di marianna agliottone]

info
CAP 
Contemporary Art Projects
Via San Vittore 47 - Milano
info@contemporaryartprojects.net
www.contemporaryartprojects.net

“GIOVANI ARTISTI, PRIMA PASSATE DA NOI”
Produzione, promozione, acquisizione. Così CAP - Contemporary Art Projects cresce i suoi giovani e realizza progetti. Obiettivo? 
Dare fi ducia agli artisti, premiare il merito, diventare un utile riferimento per enti e istituzioni. Incontro con Paolo Agliardi, 
collezionista e protagonista di CAP, che racconta a “Exibart” la sua ultima iniziativa...

sopra: Isola e Norzi - Grande Vetro 

2010 - courtesy gli artisti

a destra: photo Ornella Sancassani

Cin cin! In Spagna 
la cantina by Norman Foster

Ormai i suoi successi non conosco-
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www.fosterandpartners.com

Natale con i tuoi?
No, con Cosmoskow
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www.cosmoscow.com

Giri di poltrone al Mibac,
Antonella Pasqua Recchia
all’Architettura e Arte Contemporanea
O������� ��
������ ��� =��������� ���� �� 8���� �	��	������ ���� '	������ �����4�
���������
�����
����� ��������������	�� "�����������������
��������4%�<��
��������������������������������� ���O���������� ���8����������� �
���������	���
�� �
����������
����������� ��"������������������O��'	��E����������4����

��������������������� ���O���
���

��������� �
$���������
�����'	���������	��� "��
��
������ �����
����� ��K� �"/����
�����	���� �������
������� ���
������
������� ����
���	����4�
��K� �������%� ����� �����������
O��'	�� E������� �	������
�� =����� <����� �������� ���� ��

�	�������������	�������������
��������������E�������������%�$��=��������
8��������������
������<	����=�����������4������0�����������������������
���������
�
�����E�
�����������������������������������������4��
������������
���������
��������	���������������������������������"������������@��������
=�����������������������	�����$��������<�������O	����������������
��=���
���������@��	��%
www.beniculturali.it

Direttore a vita? No, grazie. 
L’artworld genovese per Villa Croce
!Loro continuino pure a fare queste porcherie, ma devono capire che la 
società civile non dorme e se n’è accorta#%����2�����"����������Exibart un 
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di laurina paperina
il personaggio dello scorso numero era Jonathan Monk

indovinachi...

à la une
la copertina d’artista raccontata dall’artista

Se è vero che nasciamo biologicamente 
uguali a ogni latitudine, è anche vero che 
diventiamo presto molto diversi e non 
sempre liberi: la faticosa ricerca di un’e-
sistenza e di un luogo in cui realizzarla è 
la realtà di milioni di uomini. “Gli uomini 
perdono rapidamente la capacità di con-
cepire la diversità se si disabituano a ve-
derla”, diceva John Stuart Mill. Questa 
è la tendenza generale a cui ci spingono 
le potenze dominanti, generando perico-
lose adulazioni xenofobe. La mediocrità 
dilagante e dominante annulla arrogan-
temente il benefi cio del dubbio a favore 
di una passiva anestesia collettiva. La 
responsabilità e l’indignazione sono cose 
di cui nessuno osa più parlare. Il terrore 
è esperienza collettiva condivisa, il dolo-
re è invece abbandonato a se stesso, 
senza considerarlo potenziale causa di 
quella paura che ci attanaglia. Ho scelto 
l’immagine di un terrorista islamico (nel-
lo specifi co, quello del Natale 2009 del 
volo Amsterdam-Detroit) per invitarci a 
non cedere, a non abbassare la guar-
dia, costringendoci a un diretto faccia a 
faccia con l’ambiguità del nostro “essere 
umani e biologicamente irrisolti”.

Angelo Bellobono (Nettuno, Roma, 
1964; vive a New York e Roma) lavora 
con le gallerie Changing Role di Napoli 
(www.changingrole.com), Biasa Art 
Space di Bali (www.biasaart.com) ed 
Envoy di New York 
(www.envoyenterprises.com).

chi è questo personaggio 

del mondo dell’arte?

Angelo Bellobono - Afrika(n)ice 04 - 2010

Dopo un paio di edizioni non proprio memorabili, 
la Saturday Night Fever che si svolge a Torino 
durante le giornate di Artissima, con apertura 
corale e serale di gallerie e musei, ha offerto 
una palette di mostre di alta caratura. Fra le al-
tre spicca quella organizzata da Sonia Rosso (www.
soniarosso.com) e che vede protagonista l’accoppiata 
Douglas Gordon e Jonathan Monk. I quali hanno ricreato 
l’atmosfera d’un celebre ristorante - Al Gatto nero, come recita il tito-
lo della mostra visitabile sino al 26 febbraio -, con tanto di cocktail of-
ferto ai visitatori. E l’invito non poteva che essere un sottobicchiere...

invito the best

“Mi propongo come sceneggiatore per i nuovi episodi di Southpark...”

Danilo Correale, se le cose si mettono male...

prendi l’arte e mettila da parte

FRANCESCA MEZZANO, GIULIO SOLIGO, STEFANO ANTONELLI e RAFFAELE SOLIGO
999Gallery - Roma

CAPPON MAGRO 

Bollire separatamente (hanno tempi di cottura diversi): un gambo di sedano, 2 etti 
di fagiolini (cornetti), 2 etti di patate, 2 etti di carote e un branzino (dimensione per 
4 persone) a fi letti. Condire il tutto, sempre tenendoli separati, con sale, un goccio 
di olio d’oliva extravergine e aceto bianco. Prendere 4 contenitori tipo ciotola da 
zuppa: mettere in ciascun contenitore sul fondo la “galletta genovese” imbevuta di 
poco aceto bianco (tenete presente che la galletta, essendo collocata in fondo al 
bicchiere, assorbirà gradatamente l’aceto con cui avete condito le verdure; chi non 
dispone di “galletta genovese” può collocare in fondo al bicchiere un piccola fetta 
di pane; chi fosse allergico al pane, come me, può mettere uno strato di pesce o 
di rondelle di patate bollite). Posare poi successivamente sopra la galletta a strati 
una alla volta tutte le verdure, il pesce e fettine di rapa rossa e chiudere il bicchiere 
con una fetta di pane anch’essa imbevuta con un po’ di aceto. Lasciare per 24 ore 
il contenuto sotto la pressione di un piccolo peso. Dopo aver capovolto il bicchiere 
e averne fatto scivolare fuori il contenuto, presentare il piatto spalmando sul bordo 
e sopra il contenuto stesso la salsa verde che avrete preparato poco prima di 
servire, tritando prezzemolo, acciughe salate, capperi, aglio con aggiunta di aceto, 
olio e sale. La resa fi nale dev’essere una serie di strati pressati di pesce, verdure 
e salsa verde. 

ingredienti

per 4 persone
1 sedano
2 etti di fagiolini cornetti
2 etti di patate
1 branzino
sale
olio 
aceto bianco
4 gallette genovesi 
(sostituibili con fette di pane)
salsa verde
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Ho appena finito di leggere uno straordinario 
libro-inchiesta, pubblicato da Feltrinelli, del 
giornalista francese Frédéric Martel, intitolato 
Mainstream. Come si costruisce un succes-
so planetario e si vince la guerra mondiale dei 
media. Si parla di cinema, di cartoni animati, 
di giornalismo-gossip e di giornalismo cultu-
rale, di tivù digitale, di talk show, di editoria 
giornalistica e libraria, di new media, di mu-
sica pop, di tecnologia. In tutto il libro - un 
bestione di 440 pagine - è citata solo una 
volta, e di sfuggita, la parola “arte 
contemporanea”: quasi che l’arte, 
oggi, non avesse, né potesse in 
alcun modo, avere nulla a che 
fare con la cultura del grande 
pubblico, con la dimensione 
popolare, quella “che piace a 

tutti” (“mainstream”, appunto). Singolare 
destino, per un linguaggio - quello delle 
arti visive - che un tempo aspirava, se 
non proprio a “cambiare il mondo”, certo 
a cambiare la lettura metaforica e simbolica 
del mondo, insomma a insegnare al pubblico a 
guardare il mondo con altri occhi, dunque a scuo-
tere, in qualche modo, le coscienze, fungendo da “avan-
guardia” culturale del meccanismo di critica al potere, o 
al sistema dominante; e comunque intervenendo, in un 
modo o nell’altro, sui processi di crescita della coscienza 
collettiva, e di rottura dei luoghi comuni presenti sotto 
la pelle della società. Oggi - è un dato ormai assodato, a 
cui sarà bene rassegnarsi, fino a che una nuova rivoluzio-
ne non scardinerà tutti i meccanismi interni all’asfittico 
linguaggio dell’arte - questo ruolo, per l’arte, è andato 
fatalmente sparendo. L’arte non ha più alcuna forma 
di influenza, seppur minima, nel processo di crescita 
culturale di un popolo. E questo è avvenuto perché ha 
perduto completamente il contatto col pubblico. Non si 
può, infatti, chiamare “pubblico” lo sparuto gruppetto di 
addetti ai lavori che a volte discutono civilmente, ma il più 
delle volte, invece, si aggrediscono vicendevolmente da 
un forum all’altro nella rete, infangando, diffamando, in-
giuriando questo o quell’altro artista o questo o quell’altro 
critico, secondo la logica di quel “maoismo digitale” di cui 
recentemente parlava Franceso Cataluccio in un gustoso 
pamphlet intitolato Che fine faranno i libri?; ovvero quella 
sorta di “totalitarismo informatico”, dove chiunque può 
diventare indifferentemente preda, oggetto o soggetto di 
calunnie, infamie, insulti, attacchi personali e scomposti 
senza controllo né filtro (“La rete”, scrive Cataluccio, “può 
diventare preda di una falsa democrazia controllata dai 
violenti”). Ed è tantomeno un “pubblico” reale quello dei 
quattro gatti che frequentano le inaugurazioni, vanno alle 
fiere, visitano, quando capita, le mostre pubbliche di arte 
contemporanea. Questo è, semmai, un piccolo ghetto, un 
circolino autoreferenziale di esperti che, come gli eruditi 
medievali, si sfidano a duello su questioni linguistiche, fo-
mentano odii, accumulano interessi, costruiscono carrie-
re su questioni di lana caprina, su quisquilie di concetto, 
su equilibrismi ideologici dei quali a nessuno, tra coloro 
che vivono laggiù nel mondo, all’esterno, interessa alcun-

ché. Forse non ha torto Frédéric Martel quando accusa 
Adorno e la Scuola di Francoforte di essere all’origine del 
disprezzo snob della cultura di sinistra (e di gran parte 
della “Cultura” in generale) verso le forme della cultura 
popolare, e di avere in questo modo travisato il senso del 
cambiamento in atto nella stessa concezione di “cultura” a 
cavallo del secolo. Ma l’arte contemporanea ha fatto ben 
di più. S’è mimetizzata con la cultura popolare, perdendo 
però di vista l’unica cosa che dà senso a ogni vera cultura 
che aspiri a essere di massa: il contatto col pubblico, 

la comprensione, la sedimentazione di senso in ampi 
strati della società. L’arte contemporanea s’è 

così trovata a scimmiottare, solo esterior-
mente e in maniera superficiale, gli stilemi 

e i metodi con cui viene contrabbandata 
la vera cultura popolare - a cominciare 
da quei grandi carrozzoni che sono le 
Biennali, che sempre di più somigliano 
a luna park, o a parchi a tema stile Di-
sney - senza però riempirli, mai, di sen-

so e di contenuti anche solo vagamente 
adatti a un gusto e a una sensibilità “popo-

lari”. Le opere d’arte, infatti, hanno smesso 
da tempo di colpire, di sorprendere, di emo-

zionare, dovendo parlare - per legge non scritta, 
ma inossidabile - più al cervello che agli occhi di chi le 
guarda. E i visitatori comuni, nelle Biennali, si annoiano: 
a volte non lo ammettono per non sfigurare in società, 
ma a chiunque non sia “embedded” nel sistema dell’arte, 
i giochetti di Cattelan, gli asini della Pivi o i video malfatti 
e noiosissimi, le foto banali e le altre sciocchezze di cui 
straripano le Biennali non indignano, né sorprendono. 
Semplicemente, il pubblico “normale” vi è del tutto indif-
ferente, per il semplice fatto che in tivù o su internet si 
trovano oggi contenuti più sofisticati, meglio realizzati tec-
nicamente, più provocatori, più scioccanti e più divertenti 
di quelli imbanditi in qualsiasi Biennale in qualunque parte 
del mondo. La deriva “No Mainstream” dell’arte contem-
poranea, incapace ormai di interessare alcuno che non 
si trovi all’interno del sistema, è una deriva: a furia di 
credersi più intelligenti, più provocatori, più anticipatori 
degli altri “creativi” presenti nella società (disegnatori di 
comics, stilisti, musicisti, effettisti speciali, pubblicitari, 
romanzieri, registi ecc.), gli artisti hanno finito per perde-
re qualunque ruolo nella società che dovrebbero, in linea 
teorica, rappresentare. Forse oggi è quanto mai attuale il 
paradigma - e paradosso - di Adorno, che nei suoi Minima 
Moralia scriveva che “le vere opere d’arte, che non vanno 
mai d’accordo col gusto, sono quelle che spingono all’e-
stremo la contraddizione e pervengono a se medesime 
proprio in quanto naufragano in quella”. Sì, è proprio il 
caso di dirlo: l’arte contemporanea, oggi, è naufragata 
nelle sue stesse contraddizioni. Avanguardia senza dietro 
alcun popolo, élite culturale priva di una cultura condivisa 
e comune, è una scialuppa alla deriva nei marosi di una 
società in continuo e vorticoso cambiamento, che la igno-
ra del tutto, e nella quale non ha alcun potere di influenza. 
E tuttavia, al suo interno, ci si continua a baloccare con 
inutili compitini malfatti, con provocazioncine da quattro 
soldi, cogli eterni bla bla bla linguistici e formali di cui son 
pieni giornali e le fiere.
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DAVIDE DORMINO
Primitivo, massiccio, rutilante: il peso ideologico dei ma-
teriali dell’Arte Povera? Non credo, Dormino è fuori tem-
po massimo per trattenere quell’eredità e quel bagaglio. 
Ma certo lo interessa la reazione, l’anacronismo più del 
così ricorrente paradosso (amabile struttura portante 
del lavoro dei più). Verdi ritratti in trofeo di collezionisti 
mischiati a morbide figure danzanti, mentre dalle pareti 
fuoriescono tentacoli metallici: questa potrebbe essere 
la descrizione di una sua mostra e di un suo paesaggio.

Nato nel 1973 a Udine, vive a Roma e Milano
Portrait of C.T., 2008
bronzo e ferro, dimensioni reali
coll. privata, courtesy Carlo Traglio

MIRKO SMERDEL
Confesso di non averlo capito, ma mi piace. 
Ho visto poche opere e prevalentemente 
riprodotte nel suo portfolio. Le ragioni del 
mio istintivo interesse forse dipendono 
dal valore che l’archiviazione di immagini, 
storie e narrazioni ha nel suo lavoro. Mirici, 
piccole poesie che spesso riescono anche a 
diventare epiche. Ma forse fraintendo...

Nato nel 1978 a Prato, vive a Firenze
Utopic Memory Landscape #63, 2007-10
serie di collage 
da cartoline e foto anonime
courtesy l’artista

LUCA RESTA
Un omaggio alla scultura, classica, e ai materiali, quelli 
della tradizione. Fin qui niente di nuovo sul fronte oc-
cidentale. Ma le iconografie cambiano: scatole, rifiuti, 
fornelli... Talvolta interi ambienti scultorei divengono 
mausolei dell’imballaggio. Monumenti dello spreco? 
Memorie di un certo atteggiamento contemporaneo. 
O, in alternativa, i soggetti volano verso il mondo 
dell’infanzia: rastrelli e palette. Una spiaggia di ricor-
di. Il lavoro di Resta riesce perfettamente (nelle forme 
e nei contenuti) a ondeggiare tra cronaca e biografia.

Nato nel 1982 a Seriate, vive a Bergamo e Milano
Boxes, 2009
scatoloni di cartone, dimensioni variabili

Una personale in galleria, 
murales in spiaggia e in città: 
Ericailcane a San Francisco
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Su questo numero di “Exibart”, Cpensiamo ospita un testo a cura di Maria Glo-
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sull’“eternità dell’arte” a partire dal video. Per un percorso attraverso le epoche, 
con chiavi di lettura inedite...
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Esiste da tempo il problema 
del restauro delle opere 
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come un elemento del suo 
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www.festivalartecontemporanea.it

Ponte della Musica, anzi no, 
della Cultura (o forse delle Arti).
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infrastruttura il nome Ponte della Musica appare superato. 
Ormai lì non c’è più solo l’Auditorium, ma anche il Maxxi e da 
tempo l’Auditorium stesso non si occupa soltanto di musica. 
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“Spero che la caldaia Riello che ho a casa non 
sia taroccata, dopo aver letto questo articolo 
penso che la sostituirò con una Beretta”

Fa dell’ironia caldaistica l’aff ezionato e com-
pulsivo commentatore hm. Il riferimento al ta-
rocco si deve all’ultima trovata di Antonio Riel-
lo, che per la neonata galleria napoletana The 
Apartment ha realizzato per l’appunto un pro-
getto tutto dedicato ai Tarokki (visitabile fi no al 
5 gennaio), nel senso delle contraff azioni.

[in calce alle notizie su exibart.com]

il commento del mese

Area 63? Una factory tutta romana
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E Beatrice va. Con MTV e Ceres4Art 
nasce Brand New:Art
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Ovvero sovrapposizioni tra arti visive e letteratura. Su ogni numero un’opera (tro-
vala a pag. 8), selezionata da una mostra rigorosamente in corso. A partire da ogni 
opera, un racconto. A firma di una giovane scrittrice, d’un fiato.

GIACOMO
-  Senti Jack, anzi, Giacomo, era da un po’ che ti volevo parlare. Que-

sta situazione sta oltrepassando ogni limite, la devi smettere.
- Mi-mi-mi dispiace Fabio, non capisco.
- Ecco, l’hai rifatto.
- Mi-mi-mi potresti spiegare cos’è che non va?
- Cos’è che non va! Come fai a non capire?
- Mi-mi-mi risulta difficile se non parli più chiaro.
-  È questo “mi-mi-mi” acuto e piagnucoloso che non riesco più a sof-

frire.
- Mi-mi-mi stai facendo male.
-  Ma come “facendo male”? Tu non sei balbuziente, ma proprio per 

niente. Da quanto è che ci conosciamo? Cinque, sei anni? E che di-
vidiamo questa topaia che il proprietario chiama appartamento?

- Mi-mi-mi sembra due anni a dicembre.
- Bene, sì, ci stai con la testa, e questo lo sappiamo tutti e due.
- Mi-mi-mi pare di sì.
- Non dire “mi pare”. È così, è esatto. Cazzo. Posso dire “cazzo”?
- Mi-mi-mi darebbe un po’ fastidio.
-  Non me ne frega niente che ti dà - e non “darebbe” - fastidio. La 

devi piantare di essere così gentile, estremamente gentile, e insi-
curo. Sei un mio amico, e sinceramente te lo devo dire. Ora ti scrivo 
su un foglio una serie di parole, e tu me le leggi, ad alta voce.

- Mi-mi-mi paiono un po’ scurrili.
-  Certo che lo sono. Chiamansi parolacce, imprecazioni. Ricordi ieri 

al pub? È stata la goccia che ha fatto traboccare il vaso. Hai proprio 
esagerato. Eravamo tutti lì seduti a ridere e scherzare, e tu hai ro-
vesciato il bicchiere di Elisa. Mica l’hai fatto apposta. E tu cosa hai 
detto, con una faccia disperata?

- Mi-mi-mi dispiace, non volevo farlo.
-  Sbagliato! Cioè, hai proprio detto “mi-mi-mi dispiace” ecc. ecc. e 

mille altre scuse ridicole, ma hai sbagliato. Dovevi alzarti, sbattere i 
pugni sul tavolo, e imprecare sulla birra che Elisa non aveva ancora 
finito. Così si fa. Non c’era tua madre o chissà chi a sgridarti. Ci sa-
remmo fatti tutti un’altra bella risata, e invece hai creato il silenzio, 
un vuoto terribilmente imbarazzante. E io non so più come difen-
derti, non voglio difendere uno grande e grosso come te, Giacomo.

- Mi-mi-mi potresti chiamare Jack?
- No, quando sono arrabbiato mi viene meglio Giacomo.
- Mi-mi-mi pare giusto.
-  Ancora! No, non è giusto, proprio per niente. A te piace essere chia-

mato Jack, e devi pretenderlo. Io non ho un soprannome, e mi va 
bene che mi chiamano tutti Fabio. Penso solo che se tu riuscissi a 
iniziare una frase, almeno una, senza il mi, tutto sarebbe più sem-
plice. Prova.

- ...
-  Non ti viene in mente proprio niente, eh? Beh, ti prego, esercitati. 

Scrivo altre due o tre cosette sul foglio. Ridammelo. Non sono be-
stemmie, non ti preoccupare. Sono altre parolacce, che ora vorrei 
tanto dirti. Di così grave, che mai sarà?

synestesie
di lavinia collodel

Superati i due anni di “reggenza”. Ini-
ziamo a fare qualche bilancio...
Sono alla guida di Museion da novembre 
2008. Mi sono trovata in una situazio-
ne complessa: si trattava di gestire e 
programmare l’attività di Museion in un 
contesto di budget ridotto all’osso e con 
un’attenzione pubblica ancora concentra-
ta sulle discussioni intorno alla “rana” di 
Martin Kippenberger. Tra gli obiettivi c’era 
la programmazione per il 2009, da impo-
stare con urgenza. Bisogna dire grazie al 
team di Museion, che non si è mai tirato 
indietro. Per me era importante che l’at-
tività espositiva rimanesse ancorata alla 
missione museale dell’istituzione: le mo-
stre allestite sono state in dialogo con la 
collezione. Ci tengo a ringraziare gli artisti 
che hanno sostenuto Museion accettan-
do di lavorare in condizioni non sempre 
facili. È stato fondamentale il contributo 
di numerosi artisti altoatesini, che hanno 
prodotto opere nuove per la mostra della 
collezione New entries! nel 2009 e quella 
di Monica Bonvicini, un’amica e vera pro-
fessionista, che ha realizzato una mostra 
straordinaria e di grande impatto con 
scarsi mezzi a disposizione. 

E per il 2010, com’è andata?
La collezione è stata uno dei temi cardine 
anche del programma espositivo 2010 
e in questo senso è stato indispensabile 
il supporto di Enea Righi, che ha scelto 
di lasciare in deposito a Museion parte 
della sua collezione. Senza il suo soste-
gno non sarebbe stato possibile realizzare 
la mostra Che cosa sono le nuvole?; lo 
splendido catalogo è stato poi interamen-
te finanziato da lui.

Com’è stata governata la fase di risa-
namento?

Attraverso una rigorosa strategia di ri-
sparmi soprattutto nella programmazione 
delle mostre e con un’oculata gestione, 
che ci ha permesso di chiudere con un 
bilancio in pareggio già dal 2009. Que-
sto grazie anche all’ottima collaborazione 
con la direttrice amministrativa Margit 
Oberrauch. Oltre al contributo della Pro-
vincia Autonoma di Bolzano, è stato indi-
spensabile in questo periodo il supporto 
degli sponsor privati come la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Bolzano e i Museion 
Partner, tra cui figurano molte imprese 
altoatesine. E poi, come molti altri musei, 
abbiamo aperto agli affitti i nostri spazi, 
nel rispetto delle esigenze museali.

Consiglio e presidenza si sono sciolti 
nella prima metà di quest’anno. Come 
sono i rapporti con la neo-presidente 
Marion Piffer Damiani?
I rapporti sono buoni; quest’anno il con-
siglio ha lavorato intensamente ai piani 
e alle linee di sviluppo future. Sono stata 
incaricata della programmazione per il 
2011, anche se a breve uscirà il bando 
per la nuova direzione.

Il museo è un vero gioiellino, nel suo 
genere un unicum a livello nazionale, 
che ha mixato qualità architettonica, 
riqualificazione urbana, inserimento 
nella città (in effetti manca solo un bel 
parcheggio interrato, peccato!). Come 
ha reagito la città? 
Il riscontro sulle presenze è ottimo in oc-
casione degli eventi: penso alla notte dei 
Musei in novembre, che ha visto coinvolto 
un pubblico locale di 4mila visitatori, cifra 
registrata anche in occasione del comple-
anno di Museion nel 2009. I programmi 
di mediazione per i più giovani registrano 
sempre il tutto esaurito, penso al Sum-
mer Lab e alle settimane dell’arte. Mu-
seion organizza ed è location di diversi 
eventi di richiamo. Il Cafè Museion, se-
gnalato dalla guida del Gambero Rosso 
come meta da non perdere, è diventato 
un punto di riferimento fisso per molti 
bolzanini ed è sede di aperitivi musicali e 
serate culinarie. Grazie al Piccolo Muse-
ion - Cubo di Alberto Garutti siamo for-
temente presenti in una zona della città 
periferica. Certo abbiamo ancora molto 
lavoro da fare per ampliare e consolidare 
un pubblico di habitué orgogliosi di Muse-
ion, obiettivo raggiunto perfettamente dai 
colleghi del vicino Mart.

In questo senso come procedono e 
come avete investito sui programmi 
didattici?
Oltre ai percorsi per le scuole e per i più 
giovani, quest’anno abbiamo avviato per 
il pubblico adulto un progetto pilota sulla 
collezione Enea Righi, i “dialoghi sull’arte”. 
Considerato il successo dell’operazione, 
proseguiremo con quest’offerta anche 
per l’anno prossimo. Ricordo poi che, per 
assecondare l’architettura dell’edificio, 
che vede il piano terra di Museion come 
una “piazza coperta”, abbiamo reso il fo-
yer accessibile gratuitamente. 

Dopo i 36mila visitatori del 2009, a 
quanto si chiuderà l’annata 2010?
Al momento abbiamo già superato ampia-
mente l’obiettivo dei 30mila visitatori che 
ci eravamo prefissati. Contiamo di rima-
nere nella cifra del 2009.

E ora, il 2011 al Museion.
Per le mostre, nel 2011 continuerò a 
puntare sulle figure femminili e sul voler 
avvicinare il pubblico al linguaggio della 
scultura in senso ampio. Dopo le espo-
sizioni su Monica Bonvicini, Micol Assael 
e Isa Genzken, il 2011 Museion ospiterà 
importanti personali di Valie Export e Tere-
sa Margolles. La mostra a cui tengo par-
ticolarmente, frutto di una lunga prepara-
zione, è la prima personale in un museo 
italiano di Carl Andre, che inauguriamo il 
16 settembre. L’esposizione nasce in col-
laborazione con il Museum Kurhaus Kleve 
e presenterà al vasto pubblico un excur-
sus attraverso l’opera di questo grande 
artista del Minimalismo americano. È 
importante anche la collaborazione con i 
giovani curatori: quest’anno ho affidato a 
Minhea Mircan, già curatore del Padiglio-
ne Rumeno alla Biennale di Venezia 2007 
e appena nominato direttore dell’interes-
sante spazio Extra City ad Anversa, una 
collettiva che si svolgerà in estate.

[a cura di m. t.]

info
MUSEION
Via Dante 6 - Bolzano 
tel. 0471 312448
info@museion.it
www.museion.it

MUSEION. FUORI DALLA CRISI 
Immolatasi come il batrace di Kippenberger, sul finire del 2008 l’allora direttrice del Museion di Bolzano, 
Corinne Diserens, si dimise. Una patata molto bollente passò nelle mani di Letizia Ragaglia, che da allora fa la 
direttrice del bello spazio altoatesino. Le abbiamo chiesto, dopo due anni di lavoro durante i quali il museo è 
stato rimesso in carreggiata, come sono andate le cose e come ha operato per cavarsi d’impaccio...

Kunstverein in franchising. 
Dopo Amsterdam e New York, 
ora tocca a Milano
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Da Renzo Piano nuovo premio
per architetti under 40
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Ri-Fondazione Roma. 
Nuovi spazi espositivi 
a Palazzo Sciarra Colonna
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Premio Furla n. 8. Padrino: Christian Boltanski
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Terna… vincente per 
Spalletti, Nacciarriti, Norese e Cai Weidond 
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Romberg Arte Contemporanea 2. 
A Latina? No, a Latinhattan...
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la Romberg ha sempre alimentato nella sua lunga storia espositiva#%�
www.romberg.it

Febbraio, Milano: debutta The Affordable Art Fair. 
E su Exibart.onpaper...
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Arte, moda, design, cucina: 
a Pitti immagine un secolo di Trussardi
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C’è un nesso invisibile, nella politica italiana, che lega la parola Pompei alla parola pompini. Non è solo un’assonanza linguistica, ma fa parte proprio dell’atteggiamento becero e sfigato di un’opposizione incapace di 
lucidità e sguardo prospettico. Come il presidente del Consiglio, pur facendone ogni giorno di tutti i colori, viene messo in croce quasi solo per i suoi stravizi sessuali (col risultato di farlo diventare ancor più simpatico 
agli occhi dell’italiano medio), così il ministro della Cultura, inaccettabile sotto molti aspetti, ha subito l’unico vero attacco politico sul crollo di alcuni muretti in un’area archeologica, danno a tutti ascrivibile fuorché 
alla persona del ministro stesso. Insomma, se non lo avete capito, accusiamo l’opposizione di sinistra (ma anche la società civile e la classe intellettuale) di depistaggio. Esatto: depistaggio. Perché è depistaggio 
chiedere le dimissioni di Sandro Bondi per via di un danno a Pompei e non chiederle per tutto il resto. Significa annebbiare la capacità di leggere la realtà da parte dei cittadini. Significa considerare “grave” un crollo 
in un’area archeologica e, automaticamente, meno “gravi” ben altri danni che Bondi e il relativo dicastero fanno e hanno fatto. Un depistaggio, appunto, che finisce per mescolare la gerarchia dei problemi. Un proble-
ma, per dire, è che l’Italia, dopo aver fatto pace con l’idea che il patrimonio culturale e paesaggistico è il suo petrolio, ha messo a capo di questo bendiddio un ministro a mezzo servizio. Un individuo impegnatissimo 
nelle beghe del partito: di fatto il coordinatore del Pdl. Nell’impossibilità di operare decentemente perché tirato per la giacchetta al contempo da ragioni di partito e da ragioni di Stato, con le seconde ovviamente 
destinate a soccombere. Come mai per questo aspetto, imperdonabile, non si chiedono le dimissioni e non si fanno levate di scudi? È forse meno grave del crollo di Pompei trascurare il proprio cruciale incarico in un 
settore che sprigiona il 6% del PIL per fare il capo del Popolo delle Libertà? Di questioni ce ne sarebbero mille: il patetico atteggiamento verso l’arte contemporanea, le nomine discutibili, il ruolo di direzioni generali 
e soprintendenze che oggi interpretano la funzione del Ministero della Cultura come baluardo anti-sviluppo, anti-modernità, anti-svecchiamento. Oggi (e per la verità anche ieri) il Ministero della Cultura in Italia 
è l’organismo che si scaglia con virulenza contro le metropolitane, contro i tram, contro i parcheggi interrati, contro la nuova architettura, contro sacrosante demolizioni edilizie che permetterebbero a milioni di 
persone di vivere con maggiore qualità. Vi sono aree del Paese dove anche l’arredo urbano è sotto scacco: loro impediscono di posizionare cestini portarifiuti e paletti anti-sosta selvaggia e così i nostri centri storici 
sono letamai zeppi di suv posteggiati “giusto un attimino” sui marciapiedi. Il Ministero della Cultura e i suoi addentellati oggi contribuiscono a rendere più brutti i centri storici, a rendere non profittevole e quindi 
costosissimo (e difficile da mantenere e dunque esposto a danni) il patrimonio, a turbare la libera circolazione delle opere d’arte. Insomma, se oggi non ci fosse il Ministero della Cultura, con ogni probabilità la cultura 
in Italia verrebbe gestita con maggiore qualità e profitto. Vi pare che il problema stia a Pompei? (m. t.)
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a cura di marianna agliottone
assoloshow28

The foundation of my work is the haptic perception of space and memory. I’m searching for 
a interaction between my sculptures and the exhibition space. The exhibition room is for me 
a mental space in which I try to create new dynamics.

One of the central pieces of my show in Car projects is a sculpture of a chain. It starts very 
small and delicate, and grows bigger piece by piece until it is grotesque. Scale changes 
meaning. In fact, this work is a sort of reflection on “scale” of an object and how the “scale” 
can change the meaning.

In another piece: a huge, round wall going around the gallery. It is ambiguous, imposing by 
its scale but fragile. We have the feeling it could collapse at any time, protecting but also 
threatening. We are never so sure of the being of things. I’m focused on the moment when 
things collapse, when they break. Those accidents are a condensed point in my practice 
which allow me to emphasize the vulnerability of the sculpture and it is an attempt to com-
municate a logical meaning.

Alla base del mio lavoro c’è la percezione aptica di spazio e memoria. La mia è una ri-
cerca di interazione fra le mie sculture e lo spazio espositivo. Per me la sala espositiva 
è uno spazio mentale in cui cerco di creare nuove dinamiche.

Uno dei pezzi centrali della mostra alla Car Projects è una scultura di una catena. 
All’inizio è molto piccola e delicata, poi cresce pezzo per pezzo sino a diventare grotte-
sca. La scala cambia il significato. Infatti, questo lavoro è una sorta di riflessione sulla 
“scala” di un oggetto e su come la “scala” può cambiare il significato. 

In un’altra opera: un muro enorme e tondo circonda la galleria. È ambiguo, imponente 
per la sua scala ma fragile. Si ha la sensazione che potrebbe crollare da un momento 
all’altro, protettivo ma anche minaccioso. Non siamo mai certi dell’essere delle cose. 
Sono focalizzata sul momento in cui le cose collassano, crollano. Questi accidenti sono 
un punto di condensazione nella mia pratica e mi permettono di enfatizzare la vulnera-
bilità della scultura. È un tentativo di comunicare un significato logico. 

Nata a Zug nel 1978, è in mostra alla CAR Projects di Bologna fino al 5 febbraio. 
Dice di sé...

SARA MASÜGER

It might take a while for nothing to happen 

2004 - videostill fotogramma da video - 1’20’’

Chain

2010 - hard rubber gomma dura - m 7 

Textdrawing

2010 - grease crayon on paper pastello grasso su carta - dimensions variable dimensioni variabili 
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The key concerns in my works are the mediation of reality, 
notions of identity versus pop culture; and the influence of mass 
consumerism on everyday life. Appropriation and re-staging are 
key methods, taking source material from television, movies, 
advertising, official government informational, 24-hour news, and 
the internet. I frequently use myself as a template to create a 
deliberately amateurish pastiche that attempts to examine our 
desires through reinterpreting scenarios within mass media and 
domestic life, and it turn fulfilling the very personal aspirations that 
those situations set up.

My solo exhibition at Workplace Gallery is titled Homeland Security 
and is the result of a year of intense research and production. 
The works explore my interest in a wide range of media including 
video installation, painting, sculpture, and drawing. The work 
is influenced by public health campaigns, fear appeals, and 
real experiences of danger within fiction, entertainment and 
advertising. I have become specifically interested in what triggers 
fear in contemporary life and how that fear is used to capture our 
attention and imagination, and ultimately controlling us.

Gli interessi principali nei miei lavori sono la mediazione di realtà, le 
nozioni di identità versus la cultura pop; e l’influenza del consumismo 
di massa sulla vita quotidiana. I metodi-chiave sono l’appropriazione e 
la ricontestualizzazione, mentre i materiali provengono da televisione, 
film, pubblicità, informative ufficiali del governo, news non stop e inter-
net. Spesso utilizzo me stessa come modello per creare un pastiche 
deliberatamente amatoriale, che tenti di esaminare i nostri desideri 
attraverso la reinterpretazione di scenari del mondo dei mass media e 
della vita domestica, in modo che appaghino le aspirazioni molto perso-
nali rappresentate da quelle situazioni. 

La personale alla Workplace Gallery è intitolata Homeland Security ed 
è il risultato di un anno d’intensa ricerca e produzione. Le opere esplo-
rano il mio interesse verso un ampio ventaglio di media che include 
videoinstallazione, pittura, scultura e disegno. Il lavoro è influenzato 
dalle campagne pubblicitarie sulla salute pubblica, dalle grida d’allarme 
delle pubblicità e da esperienze di reale pericolo nel mondo delle fiction, 
dell’intrattenimento e della pubblicità. Ho cominciato a interessarmi 
specificamente alle cause che scatenano la paura nella vita contempo-
ranea e a come questa paura viene utilizzata per catturare la nostra 
attenzione e immaginazione, e infine per controllarci. 

CECILIA STENBOM
Nata a Stoccolma nel 1976, è in mostra alla Workplace Gallery di Gateshead fino al 23 dicembre. 
Dice di sé...

The Protocol

2008 - videostill fotogramma da video - 27’ 

courtesy of the artist & Workplace Gallery

The Inspector

2007 - videostill fotogramma da video 

4’16” - courtesy of the artist & Workplace Gallery

DEFCON

2010 - adhesive vinyl vinile adesivo - dimensions variable dimensioni variabili 

courtesy of the artist & Workplace Gallery
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Sorprendenti congiunzioni astrali hanno regalato un finale di 2010 ricco di 
soggetti artistici nel panorama dell’advertising italiano. La scelta è varia: si 
passa dall’archeologia all’arte contemporanea fino alle narrazioni di viaggi 
verso mete culturali. Inutile, quindi, soffermarsi solo su un caso, data 
l’ampia offerta. Andiamo con ordine. Mediobanca invita a un investimento 
d’autore con la campagna sulle obbligazioni a 10 anni Secondo atto 5%. 
La campagna è la naturale evoluzione della precedente Primo atto 4,5%, 
in cui il visual era costruito con il particolare di un’opera di Modigliani. 
Adesso a campeggiare sono scorci di Mimmo Rotella, artista abituato a 
confrontarsi con la pubblicità e che per mezzo di essa ha prodotto i suoi 
famosi décollage, affiche strappate e sovrapposte. L’agenzia è Armando 
Testa, la pianificazione prevalentemente su stampa e web. In linea con le 
opere di Rotella è anche il soggetto stampa della nuova Nissan Juke, in 
cui più generici manifesti, dal mood contemporaneo, compaiono sovrap-
posti e strappati alla maniera del compianto artista calabrese. L’ideazione 
è di TBWA. Infostrada invece opta per un’ambientazione museale per 
la promozione Absolute Adsl, riproponendo nella campagna web banner 
un’opera di Mondrian e un insolito Fiorello soggetto dei celebri multipli di 
Andy Warhol. Fineco punta sull’archeologia proponendo una reinterpreta-
zione in chiave contemporanea di un’anfora classica, con tanto di surfista 
al posto del tipico eroe guerriero. L’agenzia è Wlf, Gruppo Brand Portal. 
Infine, l’operazione forse più interessante. Officine Mondadori, giovane 
società del gruppo di Segrate, realizza progetti di comunicazione diver-
sificati su più canali; inoltre, ha all’interno un desk in grado di sviluppare 
contenuti di tipo giornalistico, che attinge dal patrimonio editoriale della 
casa editrice. Il modello è il “contract publishing” con cui, secondo un 
modello anglosassone, la società mette a disposizione delle esigenze di 
comunicazione delle aziende tutto il proprio know how editoriale. Il caso 
attuale è la nuova Serie 5 Touring di BMW: una pagina doppia, in un’ottica 
di infotainment editoriale e cross medialità (un Qcode rimanda a un mobile 
site), celebra i piaceri della guida e l’amore per l’arte, girovagando per 
l’Europa verso appuntamenti fieristici, da Parigi a Colonia a Milano. Alla 
faccia di chi critica la pubblicità. Buon 2011.

advartising
di raffaele bifulco

Collezionare arte contem-
poranea. Da quanto questo 
“vizio”?
Sono molti anni che coltivo la 
passione per le arti visive, an-
che se sono solo 4-5 anni che 
colleziono arte contemporanea. 
Vi dedico molto tempo. Viaggio 
regolarmente in Italia e spesso 
all’estero, dove visito assidua-
mente gallerie e musei. 

Come si è avvicinato?
Il mio approccio è stato ca-
suale. Il merito è stato del mio 
amico artista Paolo De Biasi, il 
quale ha cercato di coinvolger-
mi nel mondo dell’arte contem-
poranea. La prima opera ac-
quistata? Un lavoro dell’artista 
ceco Daniel Pitin.

Fil rouge all’interno della sua 
raccolta?
Essenzialmente colleziono pittu-
ra figurativa, e anche i lavori più 
concettuali e astratti della colle-

zione sono collegati al bisogno di dare un senso ai valori sublimi e universali della nostra 
esistenza (come le opere di Franciska Holstein, che risultano apparentemente astratte). 
Inoltre, sono artisti di 25-30 anni agli inizi della loro carriera, come Andrew Dadson, Daniel 
Domig, Nina Canell, Nicola Samorì. Ho rilevato che all’estero, sotto i quarant’anni, non ci 
sono molti esponenti italiani.

Collezionare pittura. Perché?
Perché sono affascinato dalla pittura in sé, dalla tecnica, dal linguaggio che si presta 
a tenere viva la tensione della scoperta. La creatività, il gesto e la competenza tecni-
ca dell’artista sono fondamentali. Di fronte a un lavoro non voglio dire: “Lo potevo fare 
anch’io”. La forte attrazione deriva dal desiderio di capire come gli artisti percepiscono il 
mondo. Ho iniziato a collezionare giovani perché ho la possibilità di scegliere tra il meglio 
della loro produzione. Se volessi collezionare artisti già consolidati, potrei acquisire solo 
alcuni lavori secondari.

Segue molti artisti ?
Per impegni lavorativi posso seguire solo pochi nomi alla volta, perché è difficile conoscere 
in maniera approfondita il vasto cosmo di nomi, tendenze e mezzi espressivi. La mia colle-
zione è composta da un ristretto numero di artisti, circa una trentina. 
 
Solo collezionista o qualche volta anche promoter?
Girando molto anche per lavoro, ho sempre con me il mio laptop col quale presento a colle-
zionisti, curatori e gallerie i lavori di alcuni artisti. È successo che qualcuno di questi artisti 
sia stato invitato all’estero a partecipare a qualche mostra. Come collezionista, cerco di 
promuovere il meglio della giovane arte, insomma...

Progetti di contenitori nuovi per le sue opere?
La collezione si trova nella sede della mia azienda a Vicenza. Tutti i lavori sono di mia pro-
prietà. E, al momento, non ho intenzione di trasformare la raccolta in fondazione.

identikit
Nome e cognome: Antonio Coppola
Luogo e data di nascita: San Sossio Baronia (AV), 29 settembre 1959
Formazione: laurea in lettere e filosofia presso la Harvard University, Cambridge (MA)
Professione: fondatore e amministratore di una società commerciale
Stato civile: sposato con Andrea Zanelli; due figlie: Jessica (17 anni) e Isabella (15 anni)
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ANTONIO COPPOLA vicenza

MEDIO ORIENTE TRA MODERNITÀ E CONFLITTO
Il New York Times dedica un interessante approfondimento al confronto 
aperto fra strategie che si fronteggiano con il medesimo fine: costruire 
un’immagine nuova del Medio Oriente. Abu Dhabi contro Doha, due approcci 
diversi alla modernizzazione: da un lato la capitale degli Emirati Arabi e i 
faraonici progetti dei nuovi Guggenheim e Louvre di Frank Gehry e Jean 
Nouvel, ma anche del Museo del mare di Tadao Ando; dall’altro la capitale 
del Qatar che si affaccia sul Golfo Persico, che oppone invece un progetto 

identitario di spiccata visione orientalista non meno ambizioso e monumentale, con la rete di nuovi musei dedicati all’Islam 
e alla cultura araba affidati anche stavolta alle onnipresenti archistar, da Jean Nouvel a Herzog & de Meuron. Abu Dhabi e 
Doha, cosmopolitismo contro tradizionalismo all’insegna della modernità, unite per superare conflitti culturali vecchi e nuovi, 
dall’eredità negativa dell’11 settembre ai vecchi imperialismi, fino alle nuove forme di colonialismo; una sfida avvincente del 
nostro tempo.
Chi: Nicolai Ouroussoff
Dove: New York Times
Quando: 26 novembre 2010
 
RESTAURO ROCK
Nuove frontiere per le tecniche di restauro. Un gruppo di restauratori sta lavorando da anni nelle sale del Brömserhof Mu-
seum a Rüdesheim am Rhein al reintegro di alcuni dipinti murali realizzati da Hans Ritter, allievo di Lucas Cranach il Vecchio, 
danneggiati durante la guerra e in parte lacunosi. L’idea è venuta alla studentessa Michaela Janke: sfruttare le copie ad 
acquerello delle parti mancante fatte nel 1898 dal pittore tedesco Gustav Ballin e conservate nel locale archivio comunale. 
Grazie alla collaborazione con la società produttrice di hardware e software Coolux GmbH e di Burmester Event und Me-
dientechnik, è stato realizzato un file digitale della copia di Ballin. Il progetto prevede di impiegare tecniche di solito usate 
per le scenografie dei concerti rock e ottenere un’integrazione virtuale della pittura con sofisticati processi di proiezione. 
Una strategia non invasiva e completamente reversibile, che tuttavia sembra declinare in una forma di spettacolarizzazione 
del bene culturale che lascia qualche legittimo dubbio.
Chi: Emily Sharpe
Dove: The Art Newspaper
Quando: 3 novembre 2010
 
SULLA VIA DI DAMASCO
L’arte senza frontiere si arricchisce ogni giorno di nuove mete esotiche, in larga parte a uso e consumo del mercato. Sta-
volta sotto la lente del New York Times ci finisce Damasco. Il pretesto viene colto dal vernissage della mostra di Abdullah 
Murad presso la Galleria Ayyam, aperta nel 2006 nella capitale siriana dall’ex banchiere Khaled Samawi, che all’arte si 
dedica dal 1985, in un periodo in cui nessuno era interessato all’arte contemporanea da quelle parti. Oggi le rotte del 
collezionismo occidentale passano anche di qua; soprattutto le grandi case d’asta hanno messo nel mirino gli artisti di 
questa regione, dietro di loro i grandi musei come Guggenheim e Tate, i cui emissari spesso bazzicano da queste parti. 
Così altre gallerie fioriscono, i prezzi salgono e gli artisti? Tra i principali, Fares Garabet, Fatah Moudarres, Hala al-Faisal. 
Sabhan Adam addirittura dichiara ispirazioni da Bacon e Schiele, segno di una volontà di occidentalizzazione con un’unica 
avvertenza: niente politica né critiche al governo...
Chi: Seth Sherwood
Dove: New York Times
Quando: 26 novembre 2010

GRANCHI A COLAZIONE
Nonostante il grande successo della meravigliosa installazione di semi di girasole alla Turbine Hall della Tate Modern, l’ar-
tista cinese Ai Wei Wei si trova a fare i conti con l’inflessibilità delle autorità del suo Paese, intenzionate a demolire il suo 
faraonico studio di Shanghai - del valore stimato di 750mila sterline - per non meglio chiariti cavilli burocratici. In verità il 
barbuto artista è visto con sospetto dal governo per il suo attivismo politico profuso in difesa dei diritti umani, impegno che 
gli è costato nel 2008 un delicato intervento chirurgico alla testa a seguito delle percosse ricevute dalla polizia durante 
una manifestazione. Intenzionato a celebrare la demolizione con un enorme banchetto pubblico a base di 10mila granchi 
di fiume, il cui nome richiama ironicamente il termine ‘armonia’ adottato come motto del regime, pare che l’artista si trovi 
attualmente agli arresti domiciliari.
Chi: Peter Foster
Dove: The Telegraph
Quando: 2 novembre 2010
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a cura di christian caliandro
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�� Martedì 23 novembre, serata 
finale di X-Factor. Sono passate le 
11 quando Dj Francesco (Facchinet-
ti) annuncia l’esclusione di Nevruz 
dall’ultimo scontro, quello decisivo. 
Dopo averlo (sadicamente? morbo-
samente?) promosso a ogni puntata, 
il televoto sovrano ha defenestrato 
uno dei personaggi più amati di que-
sta edizione, oggetto di un’operazio-
ne artistica, più che strettamente 
mediatica. Il modenese di origini 
casertane milita infatti nella squadra 
del mefistofelico Elio, il quale l’ha 
“pescato” fra gli 80mila aspiranti al 
palcoscenico di Rai2 con un fiuto più 
da curatore che da impresario. 
Look vagamente messianico venato 
di ambiguità sessuale, biografia da 
bamboccione maudit, il ragazzo si 
produce in vocalizzi e gargarismi ra-
ramente impeccabili. Perennemente, 
astutamente, sopra le righe. Intanto, 
dal tavolo dei giudici al “pubblico a 
casa”, ferve il dibattito: ma questo 
ci è o ci fa? Magistrale colpo messo 
a segno dal suo pigmalione, il quale, 
all’acme del narcisismo (e del demen-
ziale elevato a categoria dello spirito), 
plasma godurioso e protettivo la sua 
docile “creatura”, progettando di far-
ne una propria gemmazione (e non, 
si badi, alter ego): difficile tentare lo 
stesso con l’altra pupilla, Nathalie, 
vincitrice designata e musicalmente 
meglio definita e dotata. Nevruz, in-

vece, non sa fare nulla ma lo fa be-
nissimo. Al limite, si può sempre dire 
che è un genio incompreso. 
In filigrana, dietro la “strana coppia” 
s’aggira lo spettro di Maurizio Cat-
telan, notoriamente legato al lea-
der de “Le Storie Tese”. Nel marzo 
2009, ad esempio, fu Elio a ritirare 
in sua vece il premio della Quadrien-
nale di Roma, tramite tenace appro-
priazione d’identità. E quando Nevruz 
si esibisce alla tv di Stato assiso sulla 
tazza del water, non ricorda l’“eversi-
vo” dito medio troneggiante in piazza 
Affari? Dalla provocazione al trash 
stricto sensu: il concorrente si roto-
la nei rifiuti, e tutti s’interrogano sul 
valore emblematico del gesto, senza 
porsi il problema del buon gusto (e 
del rispetto di chi, negli stessi giorni, 
nella monnezza ci annega davvero, e 
non per ispirazione “creativa”). 
A ulteriore conferma, ecco Nevruz 
cimentarsi con un pezzo dei Baustel-
le (Charlie fa surf) ispirato all’opera 
cattelaniana Charlie don’t surf. E, in 

fondo, che cos’è la condiscendente 
partecipazione di Elio a un program-
ma per adolescenti e casalinghe, se 
non una performance en travesti, si-
stematicamente tesa a desacralizza-
re icone di ogni tempo (Morgan, Mi-
chael Jackson, Verdi, Enrico VIII)? 
Emblematico pure il dissidio con 
Anna Tatangelo, specchio della suf-
ficienza (ricambiata) con cui sovente 
i protagonisti del sistema dell’arte si 
relazionano col pubblico “medio”. Per 
la serie: “Non capisci niente”. (E infi-
ne, che cos’è Elio stesso, al secolo 
Stefano Belisari, se non un fake?)
E allora, assumendo come territo-
rio d’osservazione proprio il format-
contenitore più nazionalpopolare a 
disposizione, l’eliminazione di Nevruz 
all’ultimo turno ci dice qualcosa - for-
se poco, forse molto - sul vento che 
sta cambiando nelle arti nazionali. 
Vediamo un po’. Il trasformismo, l’i-
ronia sfrenata, il citazionismo senza 
consapevolezza esatta di che cosa 
si sta citando (o del perché lo si sta 

citando), l’elogio del frammento, il 
cazzeggio che mima la crisi d’identità 
sono tutte categorie dal chiaro sapo-
re anni ‘90 - e qui si parla ovviamente 
dei nostri anni ‘90, ché quelli del re-
sto d’Occidente sono stati anche ben 
altra cosa, tra malessere grunge ed 
esistenzialismi noise di varia estra-
zione... - che, chissà come, sono 
sopravvissute ben dieci anni oltre la 
loro durata naturale.
Queste categorie vengono riprese in 
un’ottica sia di continuità sia di no-
stalgia: Elio come Cattelan, quindi; 
e Nevruz come... chi? Metteteci un 
qualunque artista-italiano-trentenne 
o giù di lì che somministra accrocchi, 
e vedete voi se il parallelo funziona. Il 
problema, però, e al tempo stesso il 
nocciolo della questione, è che Ne-
vruz Maljoku, dopo l’effetto-sorpresa 
iniziale e gli entusiasmi più che giu-
stificati, ha mostrato la corda. Non 
perché quei medesimi gesti e quelle 
pose erano state prodotte e riprodot-
te migliaia di volte sui palchi di ogni 
epoca e di ogni angolo del pianeta, 
ma perché quella riproduzione este-
nuata, a un certo punto (in coinciden-
za forse con la presentazione del suo 
singolo, non a caso scritto non solo 
da lui, ma da autori iper-collaudati 
e âgé?) lo ha fatto sembrare esat-
tamente ciò che non avrebbe dovu-
to: un giovane-vecchio. E il pubblico 
ha scelto Nathalie: cioè, una buona 

approssimazione di complessità e 
creatività. Proprio quello che manca 
dappertutto oggi, e che la gente co-
mincia a ri-cercare. 
Forse, il concetto-chiave si trova in 
quel “mi sei arrivato”, la filosofia di ri-
ferimento della Tatangelo (mutuata a 
sua volta da Simona Ventura), e non 
a caso contestata duramente da Elio 
(prima ancora, da Morgan). È l’ottica 
secondo la quale l’unico aspetto che 
conta è quello vagamente “emoziona-
le” (un’emozione rudimentale, senza 
essere primitiva), che porta dritto al 
rifugio nell’idea totalmente artificiale 
di cosa sia “pop”, “radiofonico”, “im-
mediato”: vale a dire, facile-facile, 
terra-terra, con costi bassissimi di 
attenzione (e di attivazione). È l’anti-
gusto, che non riesce neanche a 
diventare disgusto (molto più compli-
cato, da raggiungere ed elaborare, 
rispetto al gusto). 
Come si vede, il “mi sei arrivato” può 
essere applicato facilmente alla gran-
dissima parte dei prodotti culturali di 
oggi (compresa l’arte contempora-
nea e gli artisti stessi). Il corollario 
ineludibile è che, così come immedia-
tamente quell’oggetto è riconoscibile, 
altrettanto rapidamente la gente se 
ne dimentica e lo butta via. �

[anita pepe e christian caliandro] 

Nevruz non sa fare nulla ma lo fa 
benissimo. Al limite, si può sempre dire 

che è un genio incompreso

Può la parabola di un concorrente del reality X-Factor dirci qualcosa (forse poco, forse molto) sull’andamento delle arti e di 
come vengono vissute, digerite e percepite nel nostro Paese? Può il triangolo Nevruz-Maurizio Cattelan-Elio (senza le Storie 
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di riferimento”? Può, può...

CATTELANISMO NEVRUZIANO
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a cura di christian caliandro

“L’anno Mille è passato: semo omini 
moderni!” 
Brancaleone

� Lo disse il Conte Mascetti, per-
sonaggio-icona interpretato da Ugo 
Tognazzi nel film Amici miei, al capez-
zale del giornalista Giorgio Perozzi 
(Philippe Noiret), mentre l’amico 
in fin di vita buggerava il sacerdote 
intervenuto per l’estrema unzione 
con l’ultima “supercazzola”: “Ma sta 
morendo veramente?”, subodorando 
l’ennesima burla. 
Ho sperato in uno scherzo anch’io il 
29 novembre aprendo il giornale on-
line e leggendo che Mario Monicelli, 
uno dei pochi rimasti della vecchia 
guardia, aveva deciso di togliersi 
la vita lanciandosi dalla finestra 
dell’ospedale dov’era ricoverato. 
Soprattutto ho pensato a tutti i film 
che non avrebbe più potuto fare, un 
pensiero da niente, dal momento che 
Monicelli già da tempo aveva lasciato 
il cinema. Peccato, perché avrei tan-
to voluto sapere come avrebbe inter-
pretato l’Italia di oggi (quel Paese che 
non aveva esitato a provocare nelle 
sue recenti apparizioni ad Annozero 
e in Raiperunanotte), proseguendo 
nel progetto ambizioso di raccontare 
l’identità nazionale, declinata attra-
verso maschere e vicende eteroge-
nee. 
È stato un percorso coerente, il suo, 
snodatosi attraverso le epoche della 

Storia, con, come sottotesto, il nos-
tro sentire comune. Brancaleone 
(L’armata Brancaleone, Brancaleone 
alle crociate) è un uomo del Medio 
Evo. Un po’ Don Chisciotte, un po’ Or-
lando è un eroe candido, con grande 
abilità da guerriero e poco cervello. 
Senza paura, ha le macchie sui ves-
titi e nel blasone. In un torneo rusti-
cano per difendere il Santo Sepolcro 

dall’invasione dei mori viene fuori la 
sua vera condizione. È un popolano, 
un norcino, senza casata e senza 
feudo. Ecco perché non può gareg-
giare (pur essendo il migliore), parte-
cipando alla Storia e alla società. E 
mentre le sue vicende si alternano 
nella presentazione della varietà dei 
tipi umani, dal nano al bizantino dissi-
pato (magistralmente interpretato da 
Gian Maria Volonté), discretamente 

sullo schermo scorrono pennellate 
di grande erudizione, dai grilli della 
glittica gotica raccolti ne Il Medio 
Evo Fantastico da Jurgis Baltrušaitis, 
all’albero della vita, dalla letteratura 
romanza alla metrica popolaresca 
del teatro dei pupi siciliani (recitato 
da Adolfo Celi), fino ai dialoghi con la 
luna e con la morte di Brancaleone, 
alla discussione del sesso degli angeli 

e della Omoiusia (con jota o senza), 
al racconto dei traumi provocati dalla 
Santa Inquisizione e delle lotte intes-
tine alla Chiesa tra papi e antipapi. 
Non molto differente è Bertoldo, 
Bertoldino e Cacasenno. Anche qui, 
sviluppando le avventure di un con-
tadino furbo e buffo (Tognazzi) alle 
prese con Alboino, re goffo ma di an-
imo buono (Lello Arena), Monicelli si 
diverte a zigzagare fra la storia, rac-

contando le rivendicazioni delle fem-
ministe rappresentate da un gruppo 
di nobildonne decise a tutto, anche 
a ricattare gli uomini con il proprio 
sesso (imprigionato in una malfatta 
cintura di castità), ma anche le 
pagine di Giulio Cesare Croce e Teo-
filo Folengo con le sue Maccheronee, 
che non a caso comprendono i 24 
libri del Baldus, con il suo eloquio 
saggio e plebeo. 
E che dire de Il Marchese del Grillo, 
dove la burla del carbonaro è ripresa 
pari pari da quella analoga organizza-
ta da Filippo Brunelleschi nel 1409? 
Come il protagonista del film, il 
grande architetto, famoso per i suoi 
scherzi, fece credere a un legnaiolo 
di essere un’altra persona. Onofrio 
del Grillo, che nel film porta il volto 
di Alberto Sordi, è la coscienza, nera 
nell’animo e decadente e sbracata nei 
costumi, della crisi culturale, politica 
e sociale che annega nei piaceri della 
carne, nel sangue e nell’ostentazione 
dei privilegi del ceto nobiliare (“Io so’ 
io e voi non siete un cazzo!”) il destino 
di una terra contesa, tra saccheggi 
e razzie, in un susseguirsi eterno di 
interessi oltreconfine (“E come pote-
vamo noi cantare con il piede strani-
ero sopra il cuore?”, Salvatore Quasi-
modo). Onofrio, come gli sgarrupati 
Oreste Jacovacci e Giovanni Busacca 
(Sordi e Vittorio Gassman) de La 
grande guerra, vive con insoffer-
enza e senza partecipazione cause 

non proprie. Il primo lo manifesta 
con le burle, ma anche accogliendo 
all’inizio con gioia, poi con disincanto 
le promesse che spirano dalla Parigi 
mitteleuropea. I secondi se la danno 
a gambe in ogni occasione, ma poi 
di fronte alla manifestazione di uno 
stereotipato razzismo austriaco nei 
confronti degli italiani compiono un 
atto eroico dando la vita e salvandola 
a tutti i commilitoni. 
Ma l’atmosfera che regna nel cinema 
nostrano è sempre fosca, malgrado 
le apparenze carnevalesche, e il sac-
rificio dei due protagonisti resterà 
nell’ombra. Altro che gli eroi ameri-
cani, con le bandiere che garriscono 
al vento, le lacrime agli occhi e i fu-
nerali di Stato. Per questi due cor-
aggiosi non resta manco un ricordo, 
solo una battuta sarcastica (“E quei 
due fannulloni se la sono scampata 
anche stavolta!”). Come d’altronde 
accade nella vita. E succede in mani-
era decisamente più marcata in Un 
borghese piccolo piccolo, affresco 
spietato degli anni ‘70 e degli ital-
iani. Peccato che di questa impietosa 
adesione al reale spesso se ne siano 
accorti in pochi, perché il grande er-
rore e il grande regalo del cinema di 
Mario Monicelli è stato quello di farci 
anche ridere. �

[santa nastro]

L’atmosfera che regna nel cinema 
nostrano è sempre fosca, malgrado le 

apparenze. Altro che gli eroi americani, 
con le bandiere al vento, le lacrime agli 

occhi e i funerali di Stato

Da Don Chisciotte a Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno. Passando per il Marchese del Grillo, il Borghese piccolo piccolo e La 
Grande Guerra. C’è l’Italia, anche quella di oggi, nei grandi capolavori di Mario Monicelli. Che ebbero il grande pregio di 
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NOVECENTO
MILANO, 

Dieci anni di attesa, quattro di cantiere, 
quattrocento opere per un percorso sviluppato 
in chiave cronologica attraverso tutte le 
avanguardie del secolo scorso. Il Museo del 
Novecento si presenta ben attrezzato (anche 
di servizi aggiuntivi) e soprattutto aperto, 
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e visuali (addirittura un tunnel che collega 
l’area dell’Arengario con quella di Palazzo 
Reale) fanno sì che la struttura diventi 
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parlato sia con Maria Pugliese, direttrice del 
Museo, che con Italo Rota, il progettista che 
ha rivoluzionato l’Arengario di Milano...

� Dopo anni di attesa, Milano inau-
gura il Museo del Novecento negli 
spazi dell’Arengario. Le gloriose Civi-
che Raccolte d’arte contemporanea 
della città hanno avuto una storia 
travagliata, al punto che trovano oggi 
una sede definitiva dopo esser sta-
te derubricate da “contemporanee” 
a “novecentesche”. Una collezione 
di oltre 3mila opere (soprattutto di 
artisti italiani) e vari lasciti spostata, 
negli anni, dal Pac di via Palestro al 
temporaneo Civico Museo negli inter-
ni di Palazzo Reale, ha infine trovato 
una sede. Si tratta del più ingente 

investimento del Comune di Milano, 
in ambito culturale, da molto tempo: 
promosso dalla giunta Albertini e 
proseguito dall’attuale giunta Morat-
ti, il progetto di Italo Rota reinventa 
gli interni dell’Arengario, si propone 
di rivoluzionare la fruizione di piazza 
Duomo e colma una lacuna nell’offer-
ta espositiva di una città che dovreb-
be ospitare l’Expo 2015. In attesa, 
naturalmente, del Museo d’arte con-
temporanea negli spazi della ex fiera, 
oggi CityLife.
“È stato un progetto particolare per-
ché si dava non solo un’architettura 

ma anche una collezione definita, 
inoltre veniva richiesto che ‘Il Quar-
to Stato’ fosse l’incipit del percor-
so e che Fontana fosse nella torre 
principale del Museo dell’Arengario”, 
racconta a Exibart Marina Pugliese, 
direttrice del museo, che accenna 
all’architettura dei nuovi spazi. Tutte 
queste esigenze hanno trovato rispo-
sta nel progetto proposto da Italo 
Rota, che ha vinto perché? “Perché”, 
dice la direttrice, “ha realizzato un 
progetto in cui il museo diventava ac-
cessibile anche dalla metropolitana e 
la torre era impostata come spazio 
pubblico con tutti i servizi (ristorante, 
bookshop)”. 
La collezione era già definita e i pa-
letti, fin dalla partenza, erano tanti 
e dunque il museo non ha seguito o 
ricalcato una particolare impostazio-
ne, magari “copiando” qualche mu-
seo in giro per l’Europa. “Con il comi-
tato scientifico, che è stato istituito 
successivamente, abbiamo ristudiato 
tutti i passaggi e gli accostamenti 
dei dipinti. Abbiamo fatto un lavoro 
estremamente meticoloso, che si 

rifletterà da un punto di vista scienti-
fico anche nel catalogo”, ci rassicura 
Pugliese in merito al “peso” culturale 
del lavoro compiuto in questi anni.
Ma a proposito di comitati scientifi-
ci e di studi, quali criteri sono stati 

seguiti nella selezione e nella disposi-
zione delle opere nell’organizzazione 
degli ambienti? Qui Marina Pugliese 
scende più nel dettaglio: “Siamo una 
delle collezioni più importanti in Italia 
di arte italiana del Novecento. Però 

Il Quarto Stato di Pellizza da Volpedo è 
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notte e comunque questo rapporto tra 
il dentro e il fuori è forte. Un museo 

permeabile
E IN CUCINA C’È GIACOMO
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c’erano delle lacune. Per esempio, 
di Burri abbiamo solo un’opera e ci 
siamo accordati con Banca Intesa, 
che ci ha dato in deposito la sua 
collezione; altrettanto abbiamo fatto 
con l’Archivio Manzoni, perché ave-
vamo solo degli ‘Achrome’ e un’‘Im-
pronta d’artista’, ma non la ‘Merda’. 
Abbiamo fatto un lavoro di integra-
zione, per la parte contemporanea, 
con gli artisti stessi: mi riferisco per 
esempio all’Arte Povera e al Gruppo 
T, dove abbiamo messo alcuni am-
bienti a rivendicare il primato italiano 
nell’arte ambientale”.
In realtà il Museo del Novecento vor-
rebbe essere un po’ meno “museo” 
di quanto possa sembrare da queste 
descrizioni: “Gli ambienti, così come 
la collezione, cambiano in continua-
zione: c’è un’osmosi con la città 
perché ci sono collegamenti in vetro 
con vedute ogni volta diverse, su ogni 
angolo di piazza Duomo, come una 
sorta di parco giochi della visione”.
E in effetti l’apertura creata sembra 
di primo acchito notevole: il museo 
nei primi mesi di apertura resta a 

ingresso libero, il Quarto Stato - 
sfruttando l’orario del ristorante - è 
visibile gratuitamente fino alle due di 
notte, e comunque questo rapporto 
tra il dentro e il fuori è forte, con al-
cune opere che sono visibili anche da 
chi semplicemente transita in piazza 
Duomo. “La città entra nel museo, 

come avevano teorizzato i futuristi”, 
sorride Pugliese. E continua: “Que-
sto progetto cambia faccia a piazza 
Duomo perché è dagli anni ‘30 che 
non si faceva un intervento così ra-
dicale; l’intervento, pur mantenendo 
l’impronta storica, cambia l’impatto 
visivo, perché la torre sarà una torre 
di luce”.
Sarà per la crisi, sarà per un’impo-
stazione scientifica ben precisa, ma 

non dobbiamo aspettarci di vedere 
troppe mostre al Museo del Nove-
cento, se per mostre si intendono i 
grandi eventi blockbuster con la fila 
fuori e le centinaia di migliaia di vi-
sitatori. Si tratterà in questa prima 
fase di mostre più raccolte, di studio. 
“Lavoreremo molto sul patrimonio 

e quindi la nostra attività espositiva 
partirà dalle opere presenti in colle-
zione per arrivare a tracciare altri 
temi o problemi”, spiega Pugliese. 
“Saranno mostre ad alto contenuto 
scientifico. Intendiamo mantenere la 
collaborazione con le università, pro-
muovere i giovani”. 
Per l’inaugurazione, un focus su Me-
lotti, ma niente mostra inaugurale... 
“Questo è voluto e deliberato perché 

vogliamo che l’attenzione sia sulla 
collezione e sull’architettura”. Quindi 
i primi tre mesi saranno a ingresso 
gratuito, ma niente eventi tempora-
nei? “Ci saranno delle vedute dise-
gnate da Rota e una selezione di foto 
dalla collezione di Bank of America, 
uno dei nostri due main sponsor. Ma 
l’attenzione ora va al patrimonio”.
Proporrete invece qualcosa di mag-
gior richiamo, dal punto di vista delle 
mostre temporanee, in primavera, 
magari durante MiArt? “A marzo la 
prima mostra sarà dedicata all’ar-
te pubblica in Italia negli anni ‘60 e 
‘70 e sarà a cura di Silvia Bignami e 
Alessandra Pierelli, e il focus sarà su 
Aldo Carpi, un pittore degli anni ‘30”.
Gli altri elementi che fanno un museo 
non mancano e non mancheranno di 
certo nell’immediato futuro. In par-
ticolare gli archivi, dedicati a Ettore 
e Claudia Gian Ferrari, e poi tutto il 
comparto didattica e formazione, an-
che rivolto a bambini in età scolare 
e con un particolare programma de-
dicato agli ipovedenti. “Ma vogliamo 
anche fare contaminazioni con altri 

linguaggi”, dice la direttrice, “quindi 
la torre, essendo uno spazio pubbli-
co e di libero accesso, vedrà piccole 
presentazioni di spettacoli teatrali o 
di unplugged di concerti gratuiti. Poi 
è prevista una collaborazione fra arte 
e moda, e qui mi piacerebbe mette-
re in cortocircuito un artista e uno 
stilista nella creazione di tableaux vi-
vants...”. �

[alessandro ronchi]

info
MUSEO DEL NOVECENTO
Via Marconi 1
lunedì ore 14.30-19.30 
martedì, mercoledì, venerdì 
e domenica ore 9.30-19.30
giovedì e sabato ore 9.30-22.30
ingresso libero
www.museodelnovecento.org
bookshop: Electa
ristorante: Da Giacomo

Si tratta del più ingente investimento del 
Comune di Milano, in ambito culturale, 

da molto tempo

IL MUSEO DI ITALO

Milano, piazza Duo-
mo. 4, 5, 6 dicem-
bre 2010. Tre giorni 
di inaugurazioni ri-
portano gradualmen-
te al pubblico il Mu-
seo del Novecento, 
nel Palazzo dell’Aren-
gario di Portaluppi. 
Edificio per il quale, 
nel 2000, l’architet-
to Italo Rota vince 
il concorso a inviti e comincia ad applicarsi al Museo delle 
Arti del Novecento. L’intento principale? La costituzione di 
un luogo nel quale mostrare le collezioni civiche esposte dal 
1984 al 1999 nella sede provvisoria di Palazzo Reale. Dopo 
diversi anni di cantieri, oggi la torre dell’Arengario è diventata 
la prima sala del museo (con tanto di accesso diretto dalla 
metropolitana) e rappresenta l’incipit per centinaia di opere 
allestite lungo il percorso del palazzo. Dipinti, sculture, docu-
menti e libri, infatti, danno vita a un rilevante corpus dell’arte 
nella Storia. 
Oltre agli spazi adibiti all’esposizione ciclica di collezioni, al 
piano terra, attraverso vetrine visibili dalla strada, è stato 
previsto uno spazio per esposizioni temporanee e per appro-
fondimenti del patrimonio artistico esposto. Mentre al piano 
-1 si trova una saletta per conferenze e alcuni spazi per la 
didattica multimediale, con programmi di simulazioni sculto-
ree per ipovedenti. Difatti sono due le attività che animeranno 
il museo: la didattica e gli archivi. Futuro e passato. Ma per 
Italo Rota, intervistato una decina di giorni prima dell’aper-
tura, la vera anima del Museo del Novecento resta “il corpo 
dell’uomo che fa esperienza diretta dell’arte, attraverso con-
tenuti e contenitori del tempo, vasi che sono sopravvissuti 
alle antiche civiltà della storia”.

Che impronta ha voluto dare agli spazi del Museo del No-
vecento? Qual è la sua visione per questo nuovo luogo 
della storia dell’arte, quale la sua dichiarazione d’intenti? 
Il mio progetto non è altro che una grande installazione, una 
dichiarazione temporanea che dà un senso a una collezione, 
a un percorso e alla storia che scorrerà lì in mezzo. Non 
bisogna mai pietrificare le opere d’arte, che devono rimanere 
oggetti viventi, forme espressive del cambiamento. Le colle-
zioni devono essere riportate al presente sotto forma di con-
temporaneità, di passato vivo. I musei dipendono principal-

mente da gusti ed evoluzioni. Io ritengo che ogni diec i anni gli 
assetti di un museo andrebbero rivisitati, perché potrebbero 
cominciare a non rappresentare più il ritratto, il riflesso della 
società che l’ha voluto. Nelle sale del Museo del Novecento 
sono esposte circa 400 opere, selezionate su un patrimonio 
di 15-20mila pezzi. Lavori che comprendono l’archivio delle 
collezioni donate o acquisite dal Comune di Milano. Senza 
pensare che, a seguito dell’apertura dei saloni dell’Arengario, 
confluiranno altre collezioni d’arte di privati. Famiglie che da 
anni stavano aspettando di donare interi patrimoni con la 
speranza di vederli esposti all’interno di un museo. Quindi, 
per tornare alla domanda, lo stesso museo, dato un archivio 
consistente, si può rinnovare più volte.

A livello urbanistico 
quale funzione ha vo-
luto assegnare al Pa-
lazzo dell’Arengario 
rispetto a quel settore 
di piazza Duomo?
Il Museo del Novecento 
fa parte di uno scenario, 
di un contesto urbano co-
struito e distribuito lungo 
sette secoli di crescita 
della città; edifici affian-

cati gli uni agli altri e strutturati per mantenere il vuoto. Oggi 
cerchiamo di attivare b-side, cerchiamo di dare risalto all’o-
rigine della galleria, territori all’interno dei quali l’architettura 
serve a poco se non a creare ulteriori landmark per nuove 
figure politiche, per programmi retorici di copertura e per 
spostare l’attenzione verso un luogo non democratico, o una 
città marginale; agglomerato che manca di una propria orga-
nizzazione culturale e che spesso non possiede una collezione 
di opere d’arte (vedi progetti di archistar in città italiane di 
provincia). Il Palazzo dell’Arengario è, prima di tutto, un luo-
go da riscattare nei confronti del ruolo che avrebbe dovuto 
rivestire durante il periodo fascista. Io credo che oggi l’alle-
stimento di un Museo del Novecento sia un’ottima rivincita.

Secondo la sua opinione, come deve essere esaltato il 
rapporto tra originale e riproduzione? 
L’allestimento raccoglie una serie di tempi spezzati, risolti 
nella costituzione di differenti teatri della memoria. L’oggetto 
e la sua riproduzione è problema in continuo divenire: oggi 
grazie alla tecnologia tutto è identico, ma nulla viene fatto 
sparire. È il corpo stesso dell’uomo che, di fronte all’opera 
originale esposta nel museo, deve testimoniarne l’esistenza, 
raccogliendo tutte le sensazioni e le esperienze che egli non 
potrebbe mai provare a casa propria. 

I saloni imponenti del Palazzo dell’Arengario sono stati, 
per anni, considerati difficili, a tratti ingestibili per l’ar-
te. Che soluzioni strutturali ha proposto il suo progetto?
La Sala Fontana è stata scelta per diventare il centro del pro-
getto, dove verranno accostate opere di grandi dimensioni 
molto diverse tra loro. La sala, sfruttandone l’altezza, è stata 
divisa in tre sezioni. Le Civiche Raccolte d’Arte milanesi com-
prendono infatti Concetti Spaziali degli anni ‘50 (in deposito 
presso il Ministero per i Beni Culturali), il Soffitto del 1956, 

di circa 150 metri quadri di superficie (posta su un soppalco 
che origina un’ulteriore sala espositiva) e il Neon del 1951, 
di proprietà della Fondazione Fontana, lavoro abbiamo po-
sto davanti alle finestre su piazza Duomo. La sala successiva 
sarà dedicata agli anni ‘50, quindi all’Informale, all’Informale 
milanese, all’Informale romano con due opere di Novelli e poi 
della Accardi, Perilli, Turcato. Poi, attraverso una passerella 
aerea con Palazzo Reale, si accede ad altri 1.500 mq, 500 
dei quali dedicati agli archivi delle Civiche Raccolte d’Arte re-
lativa al Novecento, presto consultabili. 

Invece di due anni, il progetto di ristrutturazione è du-
rato quattro... 
Il cantiere e la sua durata sono stati solo una fase del pro-
cesso di ristrutturazione del Palazzo. I fattori accorsi in gioco 
sono stati molteplici e contraddittori. Amo sempre ripetere 
che preoccuparsi non è sano. Posso invece affermare che 
durante tutto questo tempo ho avuto il privilegio di divertirmi. 
L’importante è che poi, alla fine, aperti degli spazi, ognuno ab-
bia la propria opinione sul progetto e sia libero di esprimerla.

Come si integrano gli archivi con gli spazi espositivi? 
I depositi sono stati posti in un’altra parte della città. Quadri, 
sculture, manifesti, documenti, libri o film hanno esigenza 
conservative diverse rispetto alle pianificazioni espositive. Gli 
archivi devono essere controllabili e diventare sede di ricerca 
sistematica. 

Che particolarità assumono gli spazi dedicati ai servizi 
commerciali al pubblico quale ristorante e bookshop? 
Io sono sempre stato un grande fan dei negozi nei musei. 
È in quegli spazi che si passa dal comprare riproduzioni al 
portarsi a casa vere e proprie clonazioni. È nei bookshop 
che si ritrovano i collezionisti impossibili, quei visitatori che 
la tecnologia ha abituato alla clonazione del falso, alla lettura 
della copia e al possesso di capolavori mentali, oggetti resi 
attivi dal solo fatto che ormai l’aura benjaminiana risulta di-
chiaratamente estinta. 

Che tipo di illuminazione, e dunque di atmosfera, ha scelto? 
Per la sezione dei documenti futuristi, ad esempio, abbiamo 
scelto la luce bassa delle lanterne, inserendo lampadine simili 
a quelle usate all’inizio del Novecento. Ogni sezione è il risulta-
to di una catena di palchi della memoria che hanno il compito 
di rappresentare la storia attraverso le opere d’arte. Comun-
que, non spetta al Museo del Novecento proporre un’ope-
razione grottesca di ricostruzione ambientale dei contesti in 
cui sono vissuti i diversi artisti. Questa la riterrei un’azione 
intellettualmente mediocre. L’architettura in realtà deve solo 
restituire all’uomo maggiore consapevolezza del suo rapporto 
con la natura e con gli oggetti.

La sua sala preferita? 
Forse la sala con più contenuti, cioè la Sala Fontana. Dove i 
diversi livelli di tagli e di sovrapposizioni delle opere creano un 
viaggio nel tempo visionario, praticamente infinito.

[a cura di ginevra bria]

“Il mio progetto non è altro che una 
grande installazione, una dichiarazione 

temporanea che dà un senso a una 
collezione”
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� Suona strano parlare di aperture 
di spazi per l’arte contemporanea in 
un periodo di allarme generale per 
la sopravvivenza di quelli esistenti, 
eppure è un miracolo che PARCO, 
la Galleria d’Arte Moderna e Con-
temporanea di Pordenone intitolata 
ad Armando Pizzinato, abbia appena 
aperto le porte delle sue due sedi. 
Una principale in uno dei parchi del-
la città [nella foto di Gianni Pignat] e 
una nel centro storico, con un menù 
di mostre che lasciano presagire 
un’attenzione sul moderno e sul con-
temporaneo. Una nuova apertura 
alla ricerca d’identità che la città at-
tende, dopo che negli ultimi anni ha 
cercato di scrollarsi di dosso il titolo 
di “Manchester del Friuli” in favore di 
un’immagine meno grigia e più creati-
va, aperta al nuovo e operosa anche 
sul piano artistico, facendo proprio 
l’elementare sillogismo per cui la cul-
tura migliora la qualità della vita. Se 
non sono mancati eventi nazionali e 
internazionali - come il festival lette-
rario Pordenonelegge e Le giornate 
del Cinema Muto - l’apertura di spazi 
espositivi del tutto nuovi è anche un 
raro esempio per pensare un inedito 
Nordest. Sottolineando l’attenzione 
crescente verso le arti visive, seppu-
re fra tappe tortuose oltre le quali si 
spera di poter continuare.
Il progetto nasce in seno all’ammini-
strazione cittadina per dare una cor-
nice comune alle collezioni ospitate 
dal Museo Civico d’Arte di Pordeno-
ne, con molte opere del Novecento 
a partire dai padroni di casa Mirko 
Basaldella, Armando Pizzinato, 
Giuseppe Zigaina, passando per 
Giorgio de Chirico, Filippo de Pisis, 
Lucio Fontana, Renato Guttuso, 
Alberto Savinio, Mario Sironi, con 
opere grafiche di Pablo Picasso, 
Georges Braque e Marc Chagall 
(che sarà possibile vedere da febbra-
io). Nel contempo c’era la volontà di 
offrire al pubblico qualcosa di nuovo, 

che potesse sfruttare le potenziali-
tà innescate dal fermento culturale 
cittadino, tanto più con un pubblico 
che qui conta una forte presenza 
statunitense vista la vicinanza con la 

base militare di Aviano. Ecco quindi il 
restauro di uno degli edifici del cen-
tro, curato da Thomas Herzog, e 
l’ampliamento con un’ala tutta nuova 
della villa situata nel parco.

Difficoltà di bilancio e la vicinanza 
delle elezioni - problema tipicamente 
italiano - hanno però trattenuto l’am-
ministrazione da progetti pluriennali. 
L’assessorato alla Cultura, che ha se-
guito il progetto dalla fase embrionale 
fino all’apertura, non si è spinto tanto 
oltre, spiegando la precisa volontà di 
preparare un terreno da coltivare e 
sviluppare, senza connotazioni forza-
te di fine mandato, in maniera tale di 
lasciare un ventaglio aperto di poten-
zialità. Per il momento la sospensio-
ne è costellata di idee, aspettative e 
speranze, e non resta che rimanere 
in attesa di affermazioni e realizzazio-
ni, che vadano oltre alla consolidata 
tradizione dei giochi di parole e del 
politichese. Ci si augura ovviamente 
che PARCO, al momento lasciato 
senza staff né direttore, non resti in 
panchina, poiché sarebbe sbagliato 
leggere l’apertura di un luogo simile 
da una prospettiva strettamente cit-
tadina, perché la perifericità friulana 
è anche storicamente internazionale, 
di un’internazionalità vicina e per-
corribile. E poi perché uno spazio è 
soprattutto un’opportunità per dei 
contenuti e per portare avanti una 

politica cultura responsabile. 
I segnali schizofrenici che la regione 
ha dato in questi anni, dalle peripe-
zie di Villa Manin alle fatiche della 
Galleria d’Arte Contemporanea di 
Monfalcone, sembrano trovare un 
nuovo tassello che ci auspichiamo 
sarà quello di una maggiore stabilità 
e continuità, soprattutto nella logica 
della creazione di un tessuto cultura-
le più coerente, omogeneo e aperto. 
La sensazione, tuttavia, è che non 
sarà una passeggiata...

[marianita santarossa]
 

info
PARCO
Pordenone ARte COntemporanea 
Viale Dante 33 / Via Bertossi 9
tel. 0434 523780
info@artemodernapordenone.it
www.artemodernapordenone.it

E IL 
SI FECE

Ancora un nuovo museo, ancora nel Nordest, alla faccia di chi dice che quella parte d’Italia produce solo capannoni. È la volta 
della città industriale di Pordenone, che sta vivendo un suo piccolo rinascimento culturale alimentato dai festival letterari, dal 
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alle ristrettezze di bilancio, ma anche con qualche ombra...

UN’IDENTITÀ IN COSTRUZIONE
Exibart ha incontrato Marco Minuz, curatore di una delle mostre d’apertura, in merito agli eventi 
inaugurali e alla programmazione futura di PARCO.

Da cosa nasce l’idea di mettere 
insieme due autori così differen-
ti, Cagli e Goldberg?
C’era la volontà di dare un segna-
le di apertura in più direzioni. Di 
operare cioè sia in continuità con 
il passato e la collezione del Museo 
Civico (il Novecento storicizzato) e 
poi di aprire anche con un occhio al 
contemporaneo, sfruttando anche 
dinamiche già attive sul territorio.

Quali?
La mostra di Cagli nasce dopo una 
retrospettiva ospitata nella città 
negli scorsi anni, in cui è maturata 
una relazione intensa della città con 

l’archivio che gestisce l’eredità del 
pittore. Corrado Cagli e il suo Ma-
gistero segna inoltre un’evoluzione 
critica, poiché mette in relazione 
l’autore con la generazione a lui 
seguente che, pur prendendo altre 
direzioni, ne ha seguito idealmente 
le orme.

E la mostra su Goldberg, che 
non è un autore molto noto in 
Italia?
Sia la città di Pordenone che la sua 
provincia, come pure il territorio 
udinese, hanno sempre seguito con 
particolare attenzione la fotografia, 
anche grazie al CRAF - Centro Re-

gionale di Archiviazione Fotografica, 
che ha lavorato sia sulla fotografia 
storica che sul contemporaneo. 
Esiste cioè un pubblico che ama 
seguire questo tipo di medium e sa-
rebbe stato miope non approfittare 
di questo. 

Avete pensato al vostro pubblico 
quindi...
Nelle due mostre abbiamo lavora-
to in continuità con chi pensavamo 
potesse essere il nostro visitato-
re, cercando di aprire il ventaglio 
delle proposte. Inoltre, c’è da dire 
che Jim Goldberg [nella foto, Rai-
sedbywolves #4, Slayer Errol Flynn 
Squat, Hollywood, 1988], oltre che 
essere un eccellente fotografo che 
non aveva mai esposto prima nel 
nostro Paese, poteva interessare 
alla gran quantità di americani che 
lavorano qui per la base Nato di 
Aviano. Abbiamo predisposto quindi 
tutte le indicazioni e i pannelli espo-
sitivi bilingue, cosa che non si fa re-
golarmente, tanto meno in piccole 
città come Pordenone.

E cosa c’è nel futuro?
La nostra identità è tutta da co-
struire. Mi auguro che l’ammini-
strazione che si insedierà dopo le 
prossime elezioni voglia continuare 

in questa direzione bifronte, il mo-
derno e il contemporaneo. Magari 
continuando la modalità delle due 
sedi, che permettono una gestione 
razionale del patrimonio e connota-
no gli spazi, dando a ciascuno ca-
ratteristiche peculiari.

Quali saranno le prossime mo-
stre?
Stiamo lavorando a una retrospet-
tiva su Armando Pizzinato, autore 
cui è dedicata la galleria e che il 
grande pubblico non conosce come 
dovrebbe. Poi il resto, aspettando 
le elezioni... Con la speranza che il 
budget non sia troppo tagliato!
 
[a cura di daniele capra]

le mostre
fino al 30 gennaio
Corrado Cagli e il suo Magistero
a cura di Fabio Benzi 
e Gilberto Ganzer
Jim Goldberg
a cura di Valerie Fougeirol 
e Marco Minuz
da lunedì a venerdì ore 15-19
sabato e festivi ore 10-20 
ingresso libero
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� In Italia lo strumento della 
fondazione è l’àncora di salvezza 
dell’ente pubblico che non si può 
più occupare di cultura: scorpori i 
costi di musei e teatri così il patto 
di stabilità respira, ci metti come 
quota parte il valore degli immobili 
e - al più - il “lavoro” dei dipenden-
ti pubblici e i privati (quasi solo 
banche, ovvio) ci mettono i soldi. 
Che valore ha per un soggetto che 
nasce privato l’adozione di questo 
strumento? Significa solo maggio-
re agilità gestionale o è una scia-
luppa di salvataggio finanziaria in 
previsione di possibili “giorni di 
tempesta”?
Forma, con tutto il suo programma, 
ambisce a essere la casa della foto-
grafia in Italia. Non ci sono altre real-
tà dello stesso tipo nel nostro Paese 
e vogliamo promuovere la fotografia 
a tutti i livelli, aspirando al massimo 
della qualità. In questo senso la tra-
sformazione in fondazione è stato un 
passo necessario per rendere pubbli-
co il nostro modo di agire e per affer-
mare lo spirito della nostra iniziativa. 
Le difficoltà per chi gestisce spazi cul-
turali in Italia (e nel mondo) sono mol-
te e diventano ancor più complesse 
in un periodo di crisi come questo. Il 
finanziamento del progetto negli anni 
passati è stato assicurato completa-
mente e in completa autonomia da 
Contrasto: con questa nuova fase 
aspiriamo a coinvolgere di più i fo-
tografi e il mondo della fotografia in 
generale, le istituzioni e altre realtà 
che possano aderire al progetto, so-
stenendolo in modo più diretto.

Forma è una delle realtà più “an-
glosassoni” che ci siano a Milano: 
all’attività culturale lega una serie 
di offerte accessorie (basti pen-
sare al ristorante) che possono 

essere fonti di reddito. Forma ha 
fatto queste scelte in evidente os-
servanza alla sua natura “privata” 
e alla sua genealogia imprendito-
riale...
L’offerta che viene svolta a Forma è 
sulla falsariga di quanto fanno i mi-
gliori musei di tutto il mondo. Alle 

esposizioni sono affiancati la libreria/
bookshop e il ristorante/bar che of-
frono un servizio di ristoro e di pos-
sibile acquisto di libri e cataloghi. Ri-
teniamo che questi servizi, che sono 
appaltati a ditte esterne, rendano più 
gradevole la presenza a Forma e pe-
raltro sono apprezzati unanimemen-
te dal pubblico. Credo che l’eventuale 
assenza di questi servizi, al contra-
rio, costituirebbe una mancanza da 
parte nostra. Servizi di questo tipo 
sono presenti in tutte le istituzioni eu-
ropee dedicate alla fotografia. 

Come valuta le riserve che ancora 
persistono da parte del pubblico 
a questo tipo di discorso? Per-
ché non posso pensare di cenare 
a Brera o al Colosseo? Dei servizi 
adeguati squalificano forse la rile-
vanza e la serietà scientifica?
L’autorevolezza scientifica della pro-
posta culturale è garantita dalla qua-
lità delle mostre presentate e dalle 

modalità con cui sono esposte, su 
questo mi sembra che l’apprezza-
mento sia generale. Da parte mia 
penso che ogni grande museo do-
vrebbe offrire servizi di questo tipo.

Forma è partner con Fondazione 
Corriere della Sera e con Atm (l’a-
zienda milanese dei trasporti pub-
blici). Il rapporto con quest’ultimo 
si esplica solo nella concessione 
degli spazi? Il feeling con la Mila-
no istituzionale può dirsi esaurito 
in questo rapporto? O la formula 

fondazione può aprire la strada 
ad altri tipi di partecipazione da 
parte del pubblico? E quanto, in 
potenza, possono incidere sull’au-
tonomia di Forma?
La Fondazione Forma è stata costi-
tuita da Contrasto, casa editrice e 
promotrice culturale della fotografia. 
Il rapporto privilegiato con il Corriere 
della Sera e Atm, cui diamo molta im-

portanza, si esplica in effetti solo con 
la concessione di spazi di comunica-
zione. La Fondazione è comunque 
aperta a partecipazione da parte del-
le istituzioni pubbliche; in questo sen-
so abbiamo avviato rapporti con il Co-
mune di Milano, la Provincia di Mila-
no, la Regione Lombardia e la Came-
ra di Commercio, realtà che abbiamo 
invitato a entrare in Fondazione e che 
speriamo possano aderire. Milano è 
la capitale della fotografia in Italia, 
essendo anche la capitale del design, 
della moda e dell’architettura, tutte 
discipline che dialogano a tutto cam-
po con la fotografia. Abbiamo offerto 
a Milano l’unica istituzione di rilievo 
italiana dedicata alla fotografia, che 
ha avuto oltre 300mila visitatori. Sia-
mo pronti a condividere questa realtà 
con i soggetti che istituzionalmente 
sono interessati e votati a questo 
tipo di attività. Ci auguriamo quindi 
di poter presto coinvolgerli tutti nella 
fondazione. Credo che queste istitu-
zioni debbano vedere con interesse 
la proposta di un privato che ha riem-
pito un vuoto riguardo alla fotografia 
e che vuole donarlo alla città. L’auto-
nomia di Forma verrà garantita sulla 
base degli sviluppi, ed è comunque 
alla base del nostro progetto, valore 
irrinunciabile. Autonomia culturale 
non significa escludere, ma include-
re, mantenendo lo spirito originale, 
e la natura della proposta di Forma 
non può essere cambiata.

Forma ci dà dentro: il calendario 
delle mostre è davvero serrato. 
Forse troppo? 
Grazie per questa notazione. Non 
credo sia troppo. Noi facciamo 
quattro grandi mostre l’anno, ognu-
na della durata di 2-3 mesi, e le af-
fianchiamo con varie altre proposte 
espositive in altri spazi, di carattere 
meno ampio, ma che consentono di 
allargare lo sguardo, segnalare nuovi 
talenti, aprire a nuove produzioni. In 
totale quindi circa 10 mostre all’an-
no di diversa ampiezza e un’ampia 
offerta didattica, un premio inter-
nazionale dedicato a un fotografo di 
documentazione e molte occasioni di 
divulgazione come incontri con i foto-
grafi, presentazioni di libri, dibattiti in 
generale sulla fotografia. 

Immediato futuro. I progetti?
La creazione di un fondo fotogra-
fico dedicato alla fotografia italia-
na e la creazione di una biblioteca 
dell’immagine.�

[a cura di francesco sala]

info
FORMA 
Centro Internazionale di Fotografia
direzione artistica: Alessandra Mauro
Piazza Tito Lucrezio Caro 1 
tel. 02 58118067 
info@formafoto.it 
www.formafoto.it

Per le sue prime cinque candeline, 
Forma cambia volto. Nato come 
costola espositiva di Contrasto, lo 
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sceglie una nuova formula gestionale 
e si trasforma in fondazione. Il perché 
e il percome in una ratta ma accorta 
chiacchierata con Roberto Koch, che della 
Fondazione è presidente... 

Abbiamo avviato rapporti con il 
Comune e la Provincia di Milano, la 
Regione Lombardia e la Camera di 
Commercio, che abbiamo invitato a 

entrare in Fondazione e che speriamo 
possano aderire

UN LUSTRO IN PIENA

E INTANTO A CINISELLO...
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“
Un piglio aziendalista. O meglio, manageriale, in un Paese dove una cultura del genere non esiste 
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� Da quali esigenze è nata Arte-
prima? Quale rifl essione ha fatto 
scaturire l’idea?
L’idea di aggregare un gruppo di per-
sone legate all’arte e appassionate di 
contemporaneo e ricerca culturale vi-
siva nasce dalla convinzione che l’ar-
te sia un medium di valori contro de-
grado, disagio ed esclusione sociale. 

Chi siete?
Il presidente Davide Blei è un collezio-
nista d’arte contemporanea, impren-
ditore legato al mondo della comuni-
cazione e della pubblicità con il pallino 
del pragmatismo culturale. Il tesorie-
re Francesco Sibilla è un collezionista 
d’arte contemporanea, avvocato con 
l’attitudine alla razionalizzazione delle 
risorse. Francesco Cascino, vicepre-
sidente dell’associazione, è il diretto-
re artistico e coniuga le sue compe-
tenze di art consultant e curatore di 
Corporate Contemporary Communi-
cation con le attività di Arteprima. 

Cosa vuol fare Arteprima? Quali 
sono i fi loni operativi che avete 
messo sul piatto e che contate di 
seguire? Partiamo dalla didattica 
e dalla formazione.
L’associazione, che al proprio in-
terno esprime competenze diverse 
a tutti i livelli, progetta e organizza 
educational e workshop dedicati a 
chi vuole apprendere o approfondire 
i linguaggi dell’arte e, soprattutto, le 
sue evoluzioni. Dai bambini agli adulti, 
i corsi sono strutturati per obiettivi, i 
docenti sono scelti sulla scorta dell’e-
sperienza professionale reale e dei 
ruoli ricoperti: gli artisti si alternano 
ai manager e ai curatori di alto pro-
fi lo. I laboratori creativi per bambini 
sono organizzati da esperti di didatti-
ca infantile e, in presenza di disagio 
psichico o fi sico, Arteprima si limita 
a fi nanziare e supportare le strutture 
più esperte e competenti.

Riguardo alle periferie, quali sono 
i propositi? 
Arteprima è una piattaforma di for-
mazione e informazione culturale, 
per cui crediamo che ci siano dei gap 
da colmare in ogni periferia d’Italia, 
a partire dai quartieri residenziali 
dove la contemporaneità non arriva, 
sino alle periferie vere, quelle dove il 
degrado nasce dalla mancanza di so-
cialità informata, sostituita dai social 
network e dalla virtualità che impigri-
sce i sensi e la mente. Ma le periferie 
delle città, quelle reali, sono anche 
contesti di grande vivacità e creativi-
tà avanzata. Per cui l’associazione or-
ganizza eventi, mostre, performance 
e confronti nelle periferie, importan-

do le novità che mancano attraverso 
la presenza e l’intervento di grandi 
artisti di tutto il mondo, ed esportan-
do dalle periferie le potenzialità che 
non si vedono, per presentarle sul 
palcoscenico artistico internazionale. 

Quali sono gli interlocutori privile-
giati che immaginate di coinvolge-
re, anche per ottenere supporto 
dal punto di vista fi nanziario? Qua-

li aziende? Quali realtà istituzio-
nali? 
L’associazione è caratterizzata dalla 
perenne ricerca della qualità, a tutti i 
livelli. Per noi qualità è un mix di pre-
gnanza culturale e accreditamento 
professionale; i nostri interlocutori 
dovranno avere queste caratteristi-
che, siano pubblici o privati. Molti dei 
nostri associati sono imprenditori e 
professionisti, molti dei nostri part-

ner sono grandi aziende illuminate, 
colte e interessate al futuro. 

Rispetto alle attività che abbiamo 
visto sopra, avete preso spunto 
da qualche altra realtà all’estero? 
A quali soggetti vi siete ispirati?
Tendo a credere che rappresentia-
mo una novità assoluta; la coniuga-
zione di visionarietà e pragmatismo, 
vecchia battaglia personale di tutti 
e tre i fondatori, è l’elemento che ci 
identifi ca. Anche il nostro comitato 
scientifi co, presieduto da Miche-
le Trimarchi che noi consideriamo 
come co-fondatore dell’associazione 
e co-genitore delle sue principali linee 
guida, è uno strumento di controllo 
e selezione dei progetti che nessuna 
associazione utilizza davvero. Mentre 
noi, che abbiamo cultura e imposta-
zione aziendale, crediamo fortemen-
te nel confronto tra i poteri e tra 
competenze diverse. A garanzia dei 
progetti, dei soci e dei partner che ci 
affi dano incarichi. 

Com’è strutturata l’associazione? 
Il consiglio direttivo, formato dai tre 
fondatori e dal presidente del comita-
to scientifi co, ha funzione decisionale 
rispetto ai progetti che ci vengono 
proposti dal comitato stesso, dai 
soci e dagli amici dell’associazione. 
Il direttore artistico segue la fase di 
selezione in qualità di esperto, ma 
tutto il consiglio decide se e quanto 
un progetto segua coerentemente le 
mission di Arteprima o quali siano i 
campi da esplorare e quali quelli sui 
quali intervenire, naturalmente una 
volta sentito il comitato scientifi co. 
La struttura di supporto è semplice 
e funzionale, oltre che di alta quali-
tà umana e professionale; assistant 
manager alla direzione artistica (Ida 
Panzera), uffi cio stampa e relazioni 
(Flaminia Masotti) e, di volta in vol-

ta, partner esterni o associati interni 
che seguono i progetti a seconda del-
le competenze richieste. La gestione 
e le dinamiche comportamentali-or-
ganizzative sono di tipo aziendale, la 
discussione interna lo è molto meno, 
naturalmente. I ruoli sono ben visibi-
li e hanno un’importanza strategica 
irrinunciabile, e stiamo mettendo a 
punto un sistema di gestione regio-
nale su scala nazionale. Ogni regione 
avrà un responsabile di area e una 
propria struttura. 

A chi avete affi dato la spina dor-
sale scientifi ca di Arteprima? Chi 
fa parte del vostro comitato scien-
tifi co? 
Il comitato è diretto da Michele Tri-
marchi, docente di economia della 
cultura e responsabile scientifi co di 
diversi master e in diversi contesti 
internazionali. Stesso profi lo acca-
demico per i componenti il comitato, 
innervato da forti connotazioni ge-
stionali e operative: Xavier Castañer, 
Marino Golinelli, Simon Roodhouse, 
Walter Santagata. 

Al di là del supporto che avrete, 
ve lo auguriamo, grazie ai soggetti 
esterni e ai sostenitori aziendali, 
come vi sostentate? Qual è stato 
l’investimento dei promotori per 
“partire”? 
Un investimento minimo in termini 
di risorse fi nanziarie; un investimen-
to importante in termini di energie, 
contatti, esperienze, conoscenze se-
lezionate sulla scorta dell’etica e del-
la professionalità. I nostri associati 
si sono iscritti in brevissimo tempo, 
dandoci la possibilità di realizzare le 
prime piccole cose e di gettare le 
basi per una crescita sana e forte. �

[a cura di m.t.]

Tutto nasce dalla convinzione che l’arte 
sia un medium di valori contro degrado, 

disagio ed esclusione sociale 

VI EDUCHEREMO ALLA

QUALITÀ”

ANTEPRIME DI ARTEPRIMA. IN ARRIVO UNA NUOVA FIERA?
Le attività della nuova associazione hanno appena avuto il loro esordio e già si può ipotizzare una bozza di curriculum 
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Sede legale/operativa: Corso Venezia, 8 - 20121 Milano
Sedi operative: Lungotevere Portuense, 158 - 00153 Roma
Parco Comola Ricci, 155b - 80122 Napoli
Info: info@arteprima.org; www.arteprima.org
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Un altro mattone per creare un muro. Brick come mattone, brick come laterizio, elemento fondante della storia architettonica 
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� Com’è nato Brick? 
Brick nasce molto prima di Brick. Il 
cuore del progetto è Casa Cresti, la 
sua architettura e la sua vocazione al 
contemporaneo. Quindi il passaggio 
a una forma meno privata e più par-
tecipata di attività culturali ha portato 
alla nascita dell’associazione cultura-
le. Uno strumento che riunisse le no-
stre esperienze e le mettesse anche 
al servizio di una più vasta fruizione. 
Non è un caso che quest’anno, in 
occasione della Giornata del Contem-
poraneo, Brick abbia aperto le porte 
della collezione ai cittadini curiosi di 
confrontarsi con l’arte e l’architettu-
ra. 

Chi siete? 
Brick ha due presidenti, Lucia Cresti 
e Andrea Milani. Lucia è una profes-
soressa che divide la sua passione 
per la cultura tra l’insegnamento 
attivo e la ricerca di nuovi linguaggi 
e forme di espressione dell’arte con-
temporanea. Andrea è architetto nel 
senso più vasto del termine. La sua 
formazione culturale lo pone natural-
mente nella condizione di pianificare 
sia spazi fisicamente abitabili che 
strutture progettuali di condivisione 
culturale. Accanto a loro si muove lo 
studio di architettura inteso in questo 
caso come luogo di ricerca. A orga-
nizzare le attività dell’associazione si 
è da poco aggiunto Christian Posani, 
che con gli altri soci e i due presidenti 
ha condiviso anche la felice stagione 
senese del Palazzo delle Papesse.

Mission dell’associazione?
Brick ha deciso di riservare alcune 

sue energie al riavvicinamento tra 
la cultura contemporanea e gli uten-
ti, non solo quelli esperti del setto-
re. Una maggiore comprensione di 
questi temi potrebbe significare una 
ristrutturazione del linguaggio che, 
sempre in divenire, ci circonda e che 
parla di noi e non di ipotetici altri. 
Quindi la nostra programmazione 
si sta concretizzando in tre aspetti 
specifici, almeno nel breve periodo. 
Per primo la ricerca sul contempo-
raneo, su cosa significa, su come si 
manifesta e cosa comporta, anche 
in termini di sviluppo tecnologico e 
teorico. Quindi un percorso in par-
te propedeutico alla cultura attuale. 
Poi con l’attivazione di residenze non 
solo destinate all’arte, ma anche 
all’architettura e alle scienze sociali, 
cercheremo di attrarre giovani menti 
e riunirle nella nostra sede di Fontea-
mara per lavorare attorno a progetti 
specifici ed interculturali. Per ultimo il 
tutoraggio di progetti che difficilmen-
te sarebbero finanziati e/o sostenuti 
in questa contingenza economico-
culturale, fornendo loro gli strumenti 
che sono venuti a mancare nel no-
stro territorio. 

Che tipo di staff avete messo 
insieme per gestire le attività 
dell’associazione? 
Stiamo inserendo con gli strumenti 
degli stage alcune giovani realtà, pro-
venienti in massima parte dal mondo 
della ricerca culturale, nei processi 
organizzativi e attuativi dell’associa-
zione. Accanto a questo aspetto for-
mativo abbiamo attivato una dialogo 
sulla progettualità dello spazio di Fon-

teamara interpellando direttamente 
alcuni artisti vicini alle nostre posi-
zioni ed esperienze (Pancrazzi, Cec-
chini, Pirri...), a cui abbiamo chiesto 
un apporto ideativo, creativo o anche 
solo teorico. Ovviamente il contribu-
to dei curatori risulta essenziale per 
il coordinamento e in questo senso 
cerchiamo collaborazioni non esclu-
sive ma specifiche per un progetto. 

I vostri spazi?
L’associazione si muove su tre assi 
complementari. Il primo, che è in 
fase di attuazione, è la sede opera-
tiva che condividerà con lo studio di 
architettura Milani alcune funzioni di 
ricerca e formazione e che si troverà 
in centro città. Il secondo riguarda 
il progetto e la realizzazione della 
sede di Fonteamara, sulle colline cir-
costanti, la cui attuazione è al mo-
mento subordinata ai piani strutturali 
della città, che sembrano essere in 
fase di definizione. In questo spazio 
in divenire si svolgeranno le attività 
legate alla diffusione di contenuti cul-
turali e alla conseguente presenza 
di pubblico, inoltre la sua struttura 
potrà ospitare residenze con fina-

lità di studio e approfondimento sui 
temi del contemporaneo. L’ultimo è 
Casa Cresti, uno spazio che ha sem-
pre accolto l’arte contemporanea e 
i suoi attori e che dalla nascita di 
Brick ospita appuntamenti e incontri 
mensili sviluppando e superando il 
concetto di salotto culturale. Accan-
to a questi spazi e anzi in relazione a 
essi si pone lo studio di architettura 
Milani, che oltre a ideare e realizzare 
i progetti architettonici legati a Brick 
costituisce uno dei rami operativi e di 
ricerca dell’associazione.

Quali sono le difficoltà di costruire 
in un contesto così delicato come 
la campagna senese?
Un progetto di lunga gestazione in un 
sito altamente caratterizzato ha por-
tato a un confronto serio, ma produt-
tivo, tra le istituzioni e la committen-
za di quest’opera architettonica. Così 
anche la scelta di diluire la volumetria 
nel terreno è stata una conseguen-
za di questo proficuo scambio tra gli 
attori.

Un progetto come il vostro costa...
Per ora Brick ha cercato di sostener-

si con le sue sole risorse e anzi si 
è anche dedicata alla realizzazione di 
progetti condivisi con altre realtà a lei 
affini. Per questo, insieme ai nostri 
collaboratori, progettiamo non solo 
le attività, ma anche strategie di fi-
nanziamento.

Quali saranno i prossimi eventi di 
Brick dopo la presentazione iniziale? 
La scommessa sul contemporaneo 
e su come la cultura giochi un ruolo 
fondamentale nella vita delle persone 
ci ha prima spinti a creare l’associa-
zione e poi a portarla a operare al 
livello del tessuto sociale. Accanto 
al progetto per residenze culturali 
e non solo artistiche, da realizzarsi 
non appena ristrutturata la parte 
abitabile di Fonteamara, abbiamo 
deciso di produrre e realizzare un 
ciclo di incontri sul contemporaneo 
che partiranno da metà di febbraio e 
che vedranno partecipare attori e in-
terlocutori di livello internazionale. La 
scommessa non è sulla quantità, ma 
sulla qualità e sulla usabilità dei no-
stri progetti. Per questo, anche in un 
periodo di emergenza, continuiamo a 
guardare con ottimismo alla nostra 
mission. �

[a cura di m.t.]

info
BRICK
Via Tommaso Pendola 8
info@actionbrick.org
www.actionbr.org

I nostri progetti volgeranno verso una 
dimensione divulgativa e formativa 
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e tutoraggio di progetti di qualità

ANOTHER
IN THE WALL

BRICK
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� Giacimenti culturali. Peccato che, a guardarli oggi, ricordino 
i pozzi del Kuwait, in fiamme dopo la fuga di Saddam sui cocci 
di Desert Storm. Ne è passato di tempo dalla più o meno felice 
intuizione di Gianni De Michelis - all’epoca Ministro del Lavoro, 
non dei Beni Culturali! - che, nello stanziare 536 miliardi di lire in 
progetti per il censimento digitale di opere d’arte e siti di pregio, 
vagheggiava la trivellazione del patrimonio culturale nostrano; ne 
riconosceva il potenziale in termini di sfruttamento, efficace ter-
mine proprio del dizionario petrolifero; ne intuiva i vantaggi della 
messa in valore, dell’applicazione di strategie che conducessero 
a un profitto generalizzato e diffuso. Era il 1987. Di quei miliardi 
si è persa memoria, ignoriamo per quali rivoli si siano dispersi; 
quale forma di burocrazia golenale li abbia drenati nel sottosuolo 
del desolato impoverimento generale. I pozzi, allo stato attuale, 
sono scheletrini arrugginiti bloccati da tempo. Non gorgogliano, 
semmai di tanto in tanto rombano. Stile Pompei.
Il settore della cultura ha un problema: i soldi. Mancano, a tut-
ti i livelli. Dai musei agli enti lirici, dai siti archeologici a quel 
fantasioso oggetto misterioso che è il “paesaggio”, tanto chiaro 
e onnicomprensivo nella sua definizione Comunitaria - mai del 
tutto recepita in Italia - da far tremare i polsi per quanto può 
significare e quanta cura merita. Senza riuscire a ottenerne. Il 
tema è caldo, ma la discussione si aggiorna a oltre vent’anni fa. 
E di lì non si sposta: fragilità dei mercati e crisi varie impongono 
i piedi di piombo in termini di debito pubblico, perché ormai è 
difficile persino essere debitori; e nel taglio generalizzato i più 
deboli finiscono con le spalle al muro. L’entità dei tagli alla cultura 
impressiona, ma chiede un reale sforzo di responsabilità. Per-
ché il settore cultura, chiamato a contribuire - certo in maniera 
non esclusiva - al proprio sostentamento, annaspa tragicamente. 
Vera o meno che sia, l’uscita di Tremonti in Consiglio dei Ministri, 
quella dell’ormai celebre “con la cultura non si mangia”, segna il 
passo di un preoccupante smarrimento a livello di strategie po-
litiche. Ma svela anche, implicitamente, l’impietosa nudità di un 
re che da troppo tempo non si cura nemmeno più di cambiarsi 
le mutande.
Mancano i soldi e lo Stato non ne mette. Potrebbe fare di più: 
in Spagna succede così, in Germania e Francia pure, in Svizzera 
anche. L’Italia in questo periodo è più vicina ad altri modelli: Gre-
cia, Portogallo, magari Irlanda. Ma attenzione: fuori dalle logiche 
indignazioni e dalle condivisibili serrate, limitarsi al “si può dare 
di più” ci riporta ancora una volta al fatidico 1987, quando con 
questa litania ci hanno vinto giusto Sanremo. E intanto però il 
mondo è cambiato.
Nella sua arrampicata sugli specchi, il ministro Bondi, nel tenta-
tivo di scrollarsi di dosso i calcinacci di Pompei, ha accusato del 
disastro il sistema dirigenziale dei beni culturali. Tentativo boome-
rang perché, a maggior ragione negli anni dell’imperversare di 
Brunetta, le eventuali mancanze dei dipendenti dello Stato sono 
comunque da leggere come effetto di indirizzi politici flebili. Eppu-
re, come ogni leggenda che si rispetti, un fondo di verità c’è: tra 
POIN e POR, orride sigle da misure comunitarie per sostenere 
interventi alla cultura nelle regioni del Sud Italia, sono stati messi 
a disposizione quasi 6 miliardi di euro da spalmare nel periodo 
2007-2013. Siamo al giro di boa: gli impegni di spesa superano 
di poco i 420 milioni, i soldi effettivamente spesi non toccano 
i 300. La politica ha colpe enormi: colpe antiche, perché ha 
deresponsabilizzato un settore incapace di spendere il poco che 
ha; colpe recenti, perché almeno prima qualche cosa dava, ora 
invece ha pure ritratto la mano.
In un panorama desolante, le reazioni tendono al solito piagni-
steo. Attizzato dai soloni che, senza suggerire una formula accet-
tabile, auspicano un non meglio precisato intervento dei privati, 
vagheggiando l’imprenditore deus ex machina che si mette una 
mano sul cuore e l’altra sulla tasca di dietro. Ignorando come la 
forma più compiuta di partecipazione del privato al settore pub-
blico della cultura sia arenata in Italia alla fondazione di parteci-
pazione, istituto che non può essere sempre e comunque l’unica 
risposta plausibile. E ignorando come le critiche a un sistema 
fiscale che inibirebbe le erogazioni liberali alla cultura e frustre-
rebbe il fund raising siano in realtà pretestuose: è dal 2000 che 
si sono attivati sistemi per la defiscalizzazione dell’investimento 
culturale che ci mettono in linea con gli altri Paesi dell’Europa che 
conta. Chiediamoci allora perché l’imprenditore brianzolo di turno 
preferisce spendere in SUV piuttosto che in FAI. Non è questione 
di tasse, ma di gusti. 
L’avvento di Mario Resca nel panorama della cultura nostrana ha 
fatto venire a molti il mal di pancia. Il suo slancio verso la nascita 
del museo-azienda poteva essere, a prescindere dalle connota-
zioni etiche, una risposta più strutturata rispetto al carrozzone 
delle mostre “grande evento”, menzogna di sostenibilità economi-
ca degna della più pompata bolla speculativa. Tutto si è raffredda-
to con la facilità di un cheeseburger: e mentre il Louvre prevede 
di incassare 400 milioni di euro dalla trasferta ad Abu Dhabi 
(entro il 2013), le ultime notizie di Resca arrivano da Cuba, dove 
nel 2011 porterà a svernare Caravaggio. In cambio di cosa? �

[francesco sala]

La crisi c’è stata e ancora c’è. E, come al solito, nel nostro Paese si tende a tagliare 
quei settori che non paiono direttamente e tangibilmente produttivi. Vale a dire: 
formazione e cultura. Ma cosa succede nel resto d’Europa? E quali conseguenze 
può avere una scelta del genere? Un’inchiesta di “Exibart” prova a fornire qualche 
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VOCE DEL VERBO

Stato Francia
Nome ministro 
Frédéric Mitterand 
Orientamento politico 
Indipendente. Accostato ai movimenti della 
sinistra radicale ed ecologista si è tuttavia 

sempre dichiarato sostenitore del presidente conservatore 
Jacques Chirac. È appoggiato dall’UMP del presidente Sar-
kozy 
Governo in carica dal 2009
Entità del taglio Nessun taglio. Investimento previsto per il 
2011: 7,5 miliardi di euro. Cifra in aumento rispetto al 2010 
del 2,1%: 154 milioni di euro in più
Note Il rilancio è in buona parte giustificato dagli ambiziosi 
piani triennali per la costruzione del Museo delle Civiltà d’Euro-
pa e del Mediterraneo di Marsiglia, per il restauro del Museo 
Picasso e la chiusura dei lavori al centro-archivi di Pierrefitte. 
Una curiosità: 12 milioni del bilancio per la cultura vanno alla 
lotta contro la pirateria informatica e digitale

Stato Germania
Nome ministro 
Bernd Neumann
Orientamento politico 
CDU – Unione Cristiano Democratica
Governo in carica dal 2005

Entità del taglio Nessun taglio. Investimento previsto per 
il 2011: 1,5 miliardi di euro. Cifra confermata rispetto al 
2010. Un trend in crescita per Neumann: dal giorno della 
sua elezione, i fondi per la cultura sono saliti del 7,8%
Note La Germania è uno stato federale. I finanziamenti stan-
ziati da Berlino coprono il 12% della spesa pubblica tedesca 
per la cultura. Il restante 88%, pari a circa 11 miliardi di 
euro, è demandato ai diversi Länder e alle municipalità. L’in-
vestimento dello stato federale per la cultura interessa l’1% 
del suo bilancio; per Länder e comuni corrisponde invece 
all’1,9%. L’invito da parte dello Stato centrale è di tenere 
duro e non tagliare; queste alcune risposte: Schleswig Hol-
stein -15% (confermato anche per il 2012), Sachsen-Anhalt 
-14%...

Stato Svizzera
Nome ministro 
Didier Burkhalter. In Svizzera manca l’isti-
tuto del Ministero della Cultura (o simili): 
le politiche culturali, a livello federale, sono 
demandate all’Ufficio Federale della Cultu-

ra, ripartizione del Dipartimento Federale dell’Interno. Pertan-
to Burkhalter figura come Consigliere Federale dell’Interno; a 
capo dell’Ufficio Cultura è Jean Frédéric Jauslin
Orientamento politico 
PLR – Partito Liberale Radicale Svizzero
Governo in carica dal 2007 – Burkhalter è in carica dal 
settembre 2009 al posto del dimissionario Pascal Cochepin
Entità del taglio Cifre confermate nel 2011 rispetto agli 
anni precedenti
Note In discussione il “messaggio” quadriennale 2012-2015 
(come da nuova legge federale votata nel 2009 e in vigore 
dal 1° gennaio 2012) che prevede anche nel prossimo futuro 
stanziamenti sostanzialmente identici a quelli messi a disposi-
zione nel periodo 2009-2011: si parla di cifre che viaggiano 
tra i 150 e i 160 milioni di franchi, pari a 110-120 milioni di 
euro. La legge in questione fa esplicito riferimento alla “pro-
mozione della cultura”, specificando come il settore cultura in 
senso lato sia demandato ai diversi Cantoni 

Stato Spagna
Nome ministro 
Angeles Gonzáles-Sinde
Orientamento politico indipendente
Governo in carica dal 2008 – il ministro 
è in carica dal settembre 2009 in sostitu-

zione del dimissionario César Antonio Molina 
Entità del taglio Taglio del 14%. Investimento previsto per il 
2011: 789,3 milioni di euro. Nel 2010 erano 917
Note: La riduzione dei fondi alla cultura risulta meno pesan-
te rispetto ai tagli subiti da altri settori, al punto che - se 
confrontato con le percentuali espresse nel 2010 - il saldo 
risulta essere addirittura positivo. Perché se nel 2010 la cul-
tura incideva sullo 0,4% della spesa pubblica spagnola, per il 
2011 sarà pari allo 0,5%. Calo in senso assoluto, aumento 
in senso relativo

Stato Paesi Bassi
Nome ministro 
Janneke Marlene 
van Bijsterveldt-Vliegenthart
Orientamento politico 
CDA – Alleanza Cristiano Democratica

Governo in carica dal 2010
Entità del taglio Taglio previsto tra il 20 e il 24%. Una stima 
sommaria parla di 200 milioni di euro in meno rispetto al 
2010
Note Musei e soggetti che si occupano di arte figurativa sem-
brano destinati a soffrire meno la scure del governo, che si 
abbatte invece in maniera decisa sulle performing art. A ri-
schio sopravvivenza il Muziekcentrum van der Omroep, centro 
di produzione cui fa riferimento l’orchestra filarmonica della 
radio e televisione olandese

Stato Regno Unito
Nome ministro 
Jeremy Hunt 
Orientamento politico 
British Conservative Party – Partito Conser-
vatore

Governo in carica dal 2010
Entità del taglio Taglio previsto intorno al 24% per il periodo 
2011-2015. La contrazione si aggira attorno a 1.300 milioni 
di sterline (quasi un miliardo e mezzo di euro)
Note Particolare preoccupazione da parte del mondo della cul-
tura inglese - e non solo - per l’Arts Council, sovrastruttura che 
dispone della distribuzione dei fondi alle associazioni e ai soggetti 
che, per statuto, ne hanno diritto. La contrazione toccherebbe il 
26%, per una cifra stimata nel quadriennio che ammonterebbe 
a più di 520 milioni di euro. Il ministero della cultura è lo stesso 
che soprintende ai lavori per le Olimpiadi del 2012 

Stato Italia
Nome ministro 
Sandro Bondi
Orientamento politico 
PDL – Popolo della Libertà
Governo in carica dal 2008

Entità del taglio I tagli previsti al settore dei beni culturali 
dalla finanziaria 2011 sono di 200 milioni di euro netti rispet-
to a quanto speso nel 2010. La previsione conferma per il 
2011 la stessa cifra messa a disposizione per il prossimo 
anno
Note l’attuale manovra arriva dopo il DL 112 del 2008, che 
nell’ultimo triennio ha sottratto al settore cultura 1.200 milio-
ni di euro. La nuova Finanziaria destina alla cultura lo 0,21% 
del bilancio dello Stato; alla contrazione dei trasferimenti sta-
tali vanno aggiunti i tagli indiretti apportati dagli enti territoriali 
e locali: prime stime parlano di una contrazione complessiva 
di 1.100 milioni di euro spalmati nei prossimi due anni 

COSA SUCCEDE IN EUROPA
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TAGLIARE

� Che sta succedendo nella Vecchia Euro-
pa? C’è chi spende e chi tira i remi in barca; 
chi rilancia, chi folda e chi bluffa. Il tutto 
in un quadro variegato anche dal punto di 
vista “politico”...
Oggi non possono essere correttamente com-
prese le diverse politiche culturali se non sono 
interpretate all’interno delle modalità di rispo-
sta che i differenti Paesi hanno avuto rispetto 
alla crisi economica internazionale. La Francia, 
e soprattutto la Germania, hanno risposto at-
traverso un rafforzamento del proprio capitale 
intangibile, che è composto da cultura, ricerca 
e conoscenza. 

Stiamo in Italia, allora: cosa può portare il 
federalismo fiscale al mondo della cultura? 
Servirà a razionalizzare gli investimenti pub-
blici?
In questo momento, la parte dell’agenda sul fe-
deralismo fiscale che è venuta a completamen-
to è quella sul federalismo demaniale. È oggi del 
tutto sottovalutata la portata che potrà avere 
il trasferimento di ville, castelli e altre aree a 
valenza culturale a livello di enti locali. Se le am-
ministrazioni territoriali non saranno in grado di 
procedere a forme di valorizzazione funzionale 
che abbiano ricadute economiche per il terri-
torio, i costi di manutenzione, conservazione e 
gestione risulteranno insostenibili per i bilanci 
locali.

In Finanziaria si parla d’imporre un taglio 
dell’80% agli enti locali per finanziamenti 
destinati a mostre. È una scelta che può 
rilanciare il ruolo del museo e delle collezio-
ni permanenti? Oppure è solo una manovra 
“repressiva” per mettere un freno al proli-
ferare delle mostre-evento? E se così fosse: 

il taglio brutale è l’unica strada da percor-
rere?
Il finanziamento pubblico alle mostre è oggi solo 
nominalmente un finanziamento alla cultura. Il 
reale motivo di queste scelte è che, attraverso 
le mostre, si genera un flusso di turisti che so-
stengono commercianti, ristoratori e albergato-
ri locali. Il vero scopo dei finanziamenti alle mo-
stre quindi è il sostegno del commercio locale. 
I musei dovrebbero recuperare la loro identità 
locale e, anziché cercare di copiare con scarso 
successo altre sedi espositive, sviluppare atti-
vità progettuali con i soggetti del territorio e 
con soggetti nazionali e internazionali. Musei 
dunque con forti radici ma anche con orizzonti 
ampi. Il punto chiave per i musei oggi è divenire 
soggetti centrali nei processi di produzione cul-
turale del loro territorio. Solo in questo modo 
possono recuperare quel ruolo di produzione di 
valore pubblico sociale che è la prima giustifica-
zione al finanziamento pubblico ai musei.

Tra Roma e Milano si aprono grandi musei 
d’arte moderna e contemporanea, eppure la 
litania è sempre la solita: mancano i soldi. 
Quanto siamo lontani, in Italia, da un’idea di 
efficienza gestionale dei musei?
Nel nostro Paese il problema fondamentale è 
che si costruiscono musei con fondi pubblici 
(spesso legati a finanziamenti internazionali) 
senza sviluppare piani di verifica della sosteni-
bilità economica. Ne derivano musei architet-
tonicamente e culturalmente fantastici, ma con 
nessuna possibilità di sopravvivenza economica 
una volta che la fase di costruzione si è con-
clusa e si avvia quella della vera e propria ge-
stione. �

[a cura di f. s.]

FABIO DONATO
Chiacchierata con Fabio 
Donato, quarant’anni, 
professore di economia 
aziendale all’Università 
di Ferrara. Ma più che 
altro papà e condirettore 
del MUSEC - Corso 
di perfezionamento in 
Economia e Management 
dei Musei e dei Servizi 
Culturali, considerato fra 
le eccellenze nel panorama 
della formazione post-
laurea rivolta agli aspetti 
gestionali del settore 
cultura...

Presidente, i riferimenti al quadro politico 
non potrebbero essere più difficili. Comin-
ciamo dalla fine: il dialogo con Tremonti è 
aperto...
Abbiamo incontrato il Ministro Tremonti a ridos-
so della grande manifestazione nazionale del 12 
novembre, lui ha compreso le nostre osserva-
zioni, soprattutto in relazione al fatto che nes-
suna delle norme in questione porta un reale 
vantaggio in termini di riduzione del deficit. Si 
è mostrato consapevole dei rischi in termini di 
riduzione della capacità d’intervento pubblico e 
di attrazione di risorse private. L’impegno di Tre-
monti è stato quello di inserire emendamenti 
che facessero posticipare l’efficacia dei provve-
dimenti principali all’anno successivo. Il proble-
ma è che questi correttivi andrebbero inseriti in 
un ipotetico decreto “milleproroghe”, sul quale 
non c’è certezza che venga effettivamente va-
rato. Intanto però un risultato molto importan-
te l’abbiamo ottenuto: la modifica dell’articolo 
che impediva ai comuni con meno di 30mila 
abitanti - oltre il 90% in Italia - di partecipare 
a società o fondazioni, come molti fanno per 
gestire ad esempio poli museali o siti arche-
ologici. Resta aperto il tavolo, per discutere 
temi centrali come la fiscalità di vantaggio; e 
resta aperto non tanto col Ministero dei Beni 
Culturali, che abbiamo visto essere impotente 
rispetto a queste questioni, ma con il Ministero 
dell’Economia.

Giochiamo a fare i menagramo: il decreto 
“milleproroghe” non viene approvato. Che 
succede?
Se si dovessero applicare le norme così come 
ora configurate, avremmo una riduzione in va-
rie forme dell’intervento pubblico nelle attività 
culturali: ad esempio - ed è il dato più noto - 

verrebbe impedito ai comuni di spendere più del 
20% di quanto fatto nel 2009 in mostre e pro-
mozione culturale. Ci sarebbe poi la fuoriuscita 
sostanziale delle imprese private in fatto di arte 
contemporanea, musica, teatro, danza, perché 
è prevista la riduzione dei consiglieri di ammini-
strazione in queste strutture, e i privati entrati 
negli ultimi dieci anni non avranno più spazio, 
con la vanificazione della logica pubblico-privato, 
tanto teorizzata...

Fino a che punto la realtà italiana è una 
malata endemica, sul fronte culturale e del 
patrimonio, e dove invece iniziano le caren-
ze politiche, che accomunano destra e sini-
stra?
Il problema è questo: il nostro Paese non ha 
ancora deciso se l’avere un patrimonio storico, 
artistico e culturale ineguagliabile sia un proble-
ma o un vantaggio. La strada presa negli ultimi 
anni pare dimostrare che viene percepito come 
un problema. Il paradosso qual è? Che l’indu-
stria creativa e culturale, pur in un momento di 
crisi e in assenza di investimenti, oggi comun-
que vale quasi il 3% del PIL, al quale va aggiunta 
la quota di turismo culturale indotto, un altro 
3%. Un pezzo forte dell’economia e della pro-
duttività, a fronte del quale per paradosso lo 
Stato investe lo 0,21%. All’estero la situazione 
è invertita: il contributo al PIL è decisamente 
inferiore, ma i contributi sono superiori. In Italia 
lo Stato investe annualmente per ogni cittadino 
25 euro, in Francia esattamente il doppio. Fino-
ra surrogavano in qualche caso eccellentemen-
te gli enti locali; già nell’ultimo anno l’intervento 
è crollato anche in questo ambito, ora rischia 
di sparire del tutto, così come quello dei privati.

Fra i pochi capitoli un po’ più positivi del di-
castero Bondi c’è l’attività di Mario Resca: 
visitatori in aumento nei musei e nei siti ar-
cheologici, razionalizzazione e sviluppo dei 
servizi. Crede che questa sia una strada da 
potenziare?
Questo è un segno molto positivo, che abbia-
mo vivamente incoraggiato: Resca ha dato una 
linfa nuova che mancava, la gestione eccessiva-
mente burocratica non ci porta lontano. Serve 
ragionare in termini di comunicazione, marke-
ting, gestione. Il punto è che se non si pongono 
basi forti in sede programmazione economica, 
anche lo sforzo della Direzione Generale - che 
intanto è stata decurtata di 50 milioni di euro 
all’anno per i prossimi 3 anni - porterà risultati 
marginali.

Quali sono le prime cinque cose da fare, nell’am-
bito della cultura, per un nuovo governo?
Primo: scelte di politica culturale inquadrate 
nelle scelte di fondo della programmazione eco-
nomica e sociale. Secondo: attivare la fiscali-
tà di vantaggio per imprese e persone fisiche. 
Terzo: consolidare l’autonomia delle gestioni. 
Quarto: rilanciare la produzione culturale, in 
tutti i campi dello spettacolo e della cultura. 
Quinto: puntare sul confronto internazionale e 
sui giovani.

[a cura di massimo mattioli]

FABIO GROSSI
La norma che taglia dell’80% i soldi per le mostre pubbliche. Il 
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Resca. La presenza dei privati nelle istituzioni culturali. Ne abbiamo 

parlato con Fabio Grossi, deus ex machina di Federculture...

SOSTIENE 

SOSTIENE 
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COSTELLAZIONE

� Sono in tre. Lei e i suoi due “impiegati”. Così 
le piace chiamarli: non hanno un nome, forse 
nemmeno una faccia. Può darsi che ai due fi-
dati collaboratori piaccia rimanere anonimi; o 
magari, plausibilmente, dietro quella strana 
coppia si cela una folla eterogenea ma com-
patta. Oppure, chissà, Lucie ha più di un alter 
ego con cui fare i conti. In ogni caso, il gioco 
della dis-identità pare stare alla base di questo 
“artist run space” milanese, conosciuto come 
Lucie Fontaine: l’assonanza con i nomi Lucio 
Fontana o Claire Fontaine (collettivo artistico 
parigino con cui esiste una dichiarata “sorellan-
za”) dischiude già l’indole citazionista, ambigua, 
plurima e concettuale del progetto. 
Se provo a chiederle qualcosa di più sui due fan-
tomatici impiegati, mi risponde proprio con una 
citazione colta e affilata: “Non ha senso che io ti 
dica chi siano. Come dissero Deleuze e Guatta-
ri: ‘Abbiamo scritto l’‘Anti-Edipo’ in due. Poiché 
ciascuno di noi era parecchi, si trattava già di 

molta gente’”. Una, tre, oppure moltissimi. Lu-
cie Fontaine è un luogo dell’arte e per l’arte, in 
cui si gioca con la differenza, il molteplice e il 
pensiero rizomatico.
Tutto comincia nel 2007 da un’idea o, meglio, 
da un’urgenza creativa di Lucie, artista, cura-
trice e scrittrice, divisa tra Milano e la natia 
Francia: “Il punto di partenza è stato la mia 
passione per l’arte italiana. Quello che mi inte-
ressava era mettere in questione le regole del 
sistema dell’arte e i ‘rapporti’ che lo connotano. 
Gli obiettivi del progetto sono molteplici. Som-
ma i due precedenti e moltiplicali a piacere”.
Con l’investigazione e l’attraversamento della 
pratica artistica si tenta di mettere in discussio-
ne codici e formule noti. Operazioni ricombina-
torie, sottrazioni, assemblaggi, moltiplicazioni; 
e poi prospettive, ruoli e metodi che si mescola-
no. Purché si proceda giocando, muovendosi “a 
piacere”, così che il calcolo sia spinto in tutte le 
direzioni possibili. Mille piani e mille traiettorie: 

come nel rizoma deleuziano, in cui le gerarchie 
vengono meno, i sentieri prolificano e le linee 
di fuga del pensiero si fanno infinitamente dif-
ferenti.
Chiamarlo collettivo - termine convenzionale e 
forse troppo connotato - a Lucie non sta bene: 
“Io prendo le decisioni con i miei impiegati, sen-
za i quali non esisterei, un po’ come il padrone 
non esisterebbe se non ci fosse il servo (per dir-
la con Hegel). Direi che siamo piuttosto come 
una rete”.
E a proposito delle categorie stantie del siste-
ma, Lucie Fontaine identifica subito un bersa-
glio: “In Italia, non appena un artista entra nella 
scuderia di una galleria è come se si sposasse. 
Gli altri non ti guardano più, finisce tutta la pas-
sione e quando bisogna lasciarsi è un casino. 
Lucie Fontaine invece è l’amante degli artisti. 
Con noi ci si diverte e basta, e non ce la pren-
diamo se c’è anche una moglie...”. 
Ironica e sagace, Lucie non si risparmia critiche 
pungenti.
Molte le mostre e i progetti realizzati fin qui: 
prima nello spazio di via Conte Rosso, un vec-
chio salone da barba, proprio nei pressi di im-
portanti gallerie - Massimo De Carlo, Zero..., 
Pianissimo, Francesca Minini, Prometeo... -, 
poi nella nuova sede di via Larga, inaugurata 
a maggio 2010: “Dopo due anni nello spazio-
vetrina di Lambrate, adesso siamo dentro una 
scuola d’arpa, nella quale ci ‘inseriamo’ con un 
programma espositivo. Il nostro nuovo modello 
è quello della casa-museo”. Il trasferimento è 
avvenuto alla fine di un lungo viaggio di ricerca, 
una pausa nomadica finalizzata all’individuazione 
di un altro sbocco, una nuova direzione. 
Tanti progetti, dicevamo. Tutti importanti per 
lei, nessuno da ricordare con più affetto o più 
attenzione. In fondo, ciò che conta sono il lavo-
ro, il processo e le relazioni che ne derivano, 
piuttosto che gli obiettivi raggiunti: “Penso che 
la cosa più entusiasmante sia lavorare con i 
miei impiegati. Siamo come una famiglia”. 
Accanto agli appuntamenti espositivi, Lucie 
Fontaine sviluppa varie iniziative. Tra queste, 
Dov’era la notizia, “una pubblicazione a cura di 
due intraprendenti pre-adolescenti, di cui sono 
editrice”, spiega Lucie. “Di tanto in tanto invito 
degli artisti a fare dei progetti nella rivista. I pri-
mi: Alek O. e Cleo Fariselli”. Oppure Performat 
- presentato allo Iuav di Venezia e al festival Per-
forma ’09 di New York -, sorta di performance 
site specific ispirata al femminismo degli anni 
’70, in cui si mixavano suggestioni provenienti 

da Vogue, dal Grande Fratello e dal fenomeno 
della chirurgia plastica. Protagoniste la stessa 
Lucie Fontaine, che interpreta un’idea di Mar-
cella Vanzo, con musiche di Jennifer Walshe. 
A fungere da memoria del progetto, un LP limi-
ted edition.
Ed è zeppo di micro-invenzioni l’immaginario 
di Lucie Fontaine, stimolanti intuizioni che co-
stellano l’intero iter creativo. I biglietti da visita 
musicali ideati per ogni mostra, ad esempio, cd 
autoprodotti con suoni sempre diversi; oppure 
gli inviti, spesso concepiti come opere di mail 
art o piccoli lavori in edizione limitata.
Sui fondi che servono a sostenere le attività, 
Lucie resta vaga: “Ho generosi donatori privati”, 
si limita a spiegarci. Del resto, fedele al discor-
so iniziale intorno al sistema e alle sue rigide 
categorie, pare non dare troppa importanza 
alla questione del fund raising e della distanza 
tra i settori del profit e del non profit: “Per me 
queste differenze hanno poco senso. Si tratta 
di divisioni obsolete a cui ogni tanto mi devo 
adeguare per promuovere il mio entourage. Il 
‘lavoro creativo’ è l’unica cosa che conta. Ecco 
perché mi presento come ‘datrice di lavoro 
dell’arte’ (art employer) che lavora con i suoi 
‘impiegati dell’arte’ (art employees)”. E conclu-
de: “La sola base del mio operato è il rapporto 
di lavoro con loro, che si ribalta di continuo. 
Per esempio, tra di noi chi è l’impiegato e chi è 
il datore?”. Mescolare le carte, per spiegare la 
natura complessa dell’arte, così prossima alle 
idee di scontro e di molteplicità.
In calce a una mail di Lucie scorgo una frase, 
usata come nota alla parola ‘due’. Parlava, an-
che stavolta, dei suoi “employees”: “In verità 
io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si 
metteranno d’accordo per chiedere qualunque 
cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concede-
rà”. Dal Vangelo secondo Matteo, capitolo 18, 
versetto 19.
Una convivenza nel segno di eros e polemos, 
quella fra i tre componenti, reali o virtuali, del-
la squadra di Lucie Fontaine. E certo, il senso 
dell’arte sta in buona parte proprio qui, in que-
sta continua tensione creativa tra le cose e le 
persone. Una via complessa, dinamica e colma 
di passione. �

info
Via Larga 6
www.luciefontaine.com

LUCIE FONTAINE - milano
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NON PROFIT VOL.V

CAP 2. GLI SPAZI PROGETTO 3°
Nelle quattro puntate precedenti abbiamo raccontato di: a.titolo, Progetto Isole, 1:1, Art at 
Work, Erbematte, Harpa, Radice Quadrata, BOCS, Lungomare, Peep-Hole, Brown, Nosadella.
due, 26 cc. Ora due nuove tappe, a Milano e Torino, con una sbirciatina a Trento...
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� Uno spazio come questo, a Torino, non c’era. 
Un luogo dedicato alle arti visive che restasse 
fuori dalle dinamiche tradizionali e che fungesse 
da catalizzatore per energie eterogenee, gesti-
te secondo meccanismi “ibridi e indipendenti”.
Questo l’incipit per i tre fondatori di Cripta 747. 
Per loro, nella grande Torino dell’arte contem-
poranea, la Torino dell’arte istituzionalizzata, di 
Rivoli, di Artissima e delle mega-fondazioni... Un 
piccolo posto così, forse, mancava ancora. Un 
posto votato all’autonomia e alla sperimentazio-
ne, ma ben strutturato a livello operativo e di 
metodo. Un posto che fosse a un tempo conte-
nitore e cantiere, e che scansasse le consuete 
logiche autoriali e identitarie. Non a caso, i tre 
soci ci tengono a restare anonimi. Loro sono 
quelli di Cripta 747, e basta: “Non volevamo 
affibbiarci una definizione univoca”, ci dicono, 
“né limitarci a un ambito esclusivo. Ci interessa 
favorire la perdita autoriale (ove possibile), ride-
finendo insieme i limiti del fare arte e il rapporto 
artista/curatore e persona/persona”.
Centralissima la location, un edificio settecente-
sco in Galleria Umberto I, che fu il primo ospe-
dale dell’Ordine Mauriziano. “Lo spazio è sud-
diviso in tre aree”, raccontano. “C’è una parte 

principale, i sotterranei del vecchio passaggio 
pedonale per la Chiesa di San Lazzaro e San 
Maurizio, dedicata alle esposizioni e al laborato-
rio per gli artisti; poi un pianterreno, utilizzato 
per progetti in rotazione e presentazioni; e infi-
ne un piano superiore, con l’ufficio e una piccola 
residenza”.
Esposizioni, residenze, concept editoriali: que-
sto il fulcro delle attività sviluppate nei primi due 
anni. Tra i progetti realizzati, uno dei più signifi-
cativi è Estremi del libro d’artista, mostra speri-
mentale sul libro d’artista negli ultimi vent’anni. 
Si ragiona intorno al ruolo del libro nell’epoca 
delle neotecnologie digitali, tenendo come oriz-
zonte teorico “the Medium is the message” di 
Marshall McLuhan; a partire da questo spunto, 
Angelo Candiano, uno dei curatori, ha scritto 
un testo, caricato in forma di e-book sul portale 
scribd.com. Dopo la lettura del breve saggio, e 
con l’unica restrizione del formato A4, si è chie-
sto ad artisti e lettori di aggiungere pagine al 
libro virtuale. Successivamente è stata presen-
tata la pubblicazione, composta da tutti i mate-
riali raccolti, in un’edizione limitata di 30 copie.
Sono spesso orientati a quest’idea di collettività 
e network i progetti di Cripta 747. Come Copia 

di copia, “il primo di una serie di esperimenti 
che prevedono lo scambio e la circuitazione tra 
gallerie indipendenti in Italia. Abbiamo comincia-
to con una project room affidata agli artisti Ja-
mes Harris, Helena Hladilova e Namsal Siedle-
cki, tutti membri del Gum Studio di Carrara”.
Nel frattempo, i ragazzi di Cripta 747 si dedica-
no anche alla messa a punto di raduni fra artisti 
e curatori, “sulla scia di quello realizzato presso 
lo spazio BOCS di Catania: un progetto non fina-
lizzato a eventi specifici, se non al libero dialogo 
e alla creazione”. Riunione di famiglia si chia-
mava l’appuntamento catanese, un meeting di 
giovani collettivi e spazi non profit italiani, con-
cepito come un festival, un camping, una tavola 
rotonda, una comune temporanea, una gita. I 
partecipanti, tra luglio e agosto 2010, si sono 
scambiati esperienze e opinioni, partecipando 
a un articolato programma che comprendeva 
una conferenza, un videoscreening, un rendez-
vous enogastronomico e diverse ricognizioni 
sul territorio siciliano per conoscere luoghi e 
protagonisti della scena locale indipendente. Al 
termine dell’esperienza è nata Titolo Grosso, 
una mostra o, come la definiscono a Cripta, 
“un esperimento paracuratoriale/allestitivo, 
momento d’incontro fra artisti, esperienze e 
linguaggi differenti”.
È infine la musica un’altra costante delle attivi-
tà di Cripta 747. Nei sotterranei prendono vita 
party e concerti, momenti di raduno festaiolo 
con un occhio attento alla ricerca sonora. Qui 
hanno suonato i MIR, gruppo noise sperimen-
tale di Basilea, i Mangia Margot, duo di Vi-
cenza che utilizza strumenti ideati da Roberto 
Zanini, e i BAP - Banda d’Ascolto Profondo, 
“una jam session realizzata da alcuni protagoni-
sti della scena sperimentale torinese, riunitisi 
un sola notte per una performance spontanea”.
Una fervida attività, per lo più autofinanziata. 
Un po’ vendendo opere, un po’ organizzando be-
nefit party, un po’ mettendoci del proprio. Ma la 
speranza è di crescere, anche dal punto di vista 
dei finanziamenti: “Confidiamo di ottenere pre-
sto un piccolo fondo pubblico/privato, in modo 
da poterci relazionare agilmente con le realtà 
torinesi già consolidate: le fondazioni, il circuito 
galleristico, i musei e l’Accademia Albertina”.
Il rapporto con la grande Torino istituzionale 
è dunque auspicato. L’intento è quello di non 

restare intrappolati dentro la categoria dell’un-
derground, di non scegliere per forza il mar-
gine come luogo ideale dell’anti-sistema. Intel-
ligentemente, si tenta di rimodulare il sistema 
dall’interno, non contrastandolo ma cercando 
strade per un dialogo differente: un atteggia-
mento assai diffuso in ambito non profit. Nella 
consapevolezza, però, che l’apparente fragilità 
di spazi piccoli e ibridi come questi costituisce 
in qualche modo un punto di forza. Soprattutto 
oggi, con la crisi che avanza, impietosa. 
Crisi economica, politica, strutturale, e anche 
di idee. “In questo stato di destabilizzazione 
momentanea”, commentano i ragazzi di Crip-
ta 747, “lo spazio progetto, forse il più piccolo 
ingranaggio del sistema, lavora, dialoga e con-
tinua a proporre, non curandosi troppo della 
situazione. Perché in fondo le condizioni di crisi 
sono per noi la norma, la realtà in cui siamo 
nati. Negli ultimi anni la nuova generazione di 
artisti italiani si è in parte formata attraverso 
esperienze maturate in questi luoghi. E poi... 
consideriamo che il budget di una singola espo-
sizione in uno dei maggiori musei italiani potreb-
be mantenere in vita un buon numero di spazi 
progetto nazionali per almeno tre stagioni, for-
se”. Parole sante. E certo gli elevati budget non 
sono sempre garanzia di qualità. 
Allora, raccogliendo la provocazione, ecco un 
suggerimento per i colossi museali nazionali: 
destinare l’intero budget di una mega-esposizio-
ne a un’ampia rosa di project space, coprendo 
almeno un anno della loro programmazione. 
Una mostra in meno in sede, in cambio di deci-
ne e decine di eventi finanziati outdoor. Un vero 
progetto allargato, un vero museo diffuso, un 
lavoro di espansione territoriale e di concreta 
produzione culturale. Noi l’idea l’abbiamo lan-
ciata. Chissà che qualche artista, curatore o 
direttore non raccolga... �

info
Galleria Umberto I 29 
www.cripta747.blogspot.com

CRIPTA 747 - torino

[inchiesta a puntate 
a cura di helga marsala]
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info
UpLoad Art Project

Via del Suffragio 24
www.uploadartproject.com

in questa pagina: 
sopra: Olivier Kosta-Thefaine - Jardin à la française - 2010 

veduta dell’installazione presso Cripta 747, Torino

nel box: Christian Tripodina - Eroina - 2010

���������	�����
����
�Lucie Fontaine - documentazione di progetti 



nuovispazi44

� I LOW ART bari Una galleria temporanea a Bari, ma solo il tempo di rodarsi per poi, magari, partire per un imprecisato altrove. È una prova. Un prototipo che i tre fondatori 
di questa avventura ci presentano. Uno spazio, comunque, dove comprare, sì, ma anche conoscere...

Una temporary gallery a Bari? E 
perché? Per quale motivo?
L’idea della temporary gallery nasce 
dal desiderio di “invadere” liberamen-
te la città con un concetto nuovo di 
arte. Bari è la nostra città e l’abbia-
mo scelta come luogo di partenza, 
augurandoci che in futuro il nostro 
progetto possa spostarsi altrove. 
Senza una sede fissa possiamo sce-
gliere lo spazio in base al progetto e 
quindi modellare il contenitore secon-
do il contenuto.

Chi si è inventato l’iniziativa? Da 
che esperienza pregressa proven-
gono i promotori di questa pop-up 
gallery?
L’iniziativa è nata dall’incontro di espe-

rienze diverse maturate nel campo 
dell’arte e della comunicazione. I cre-
atori del progetto, Mara Nitti, Lisa 

Nitti e Konstantinos Karapidakis, 
dopo aver maturato esperienze e co-
noscenze in Italia e in Europa, hanno 
pensato di trasferire il loro bagaglio 
culturale e umano in un’idea che trat-
tiene un insieme di cose viste, vissu-
te, pensate e poi metabolizzate per la 
nascita di I Low Art. Dentro questo 
progetto c’è l’arte, ma c’è anche il 
desiderio di creare un punto d’incon-
tro che sia officina di nuove idee.

Qual è l’obiettivo principale che vi 
siete posti?
Offrire la possibilità di comprendere 
l’arte contemporanea e di avvicinarsi 
a un sistema dai meccanismi com-
plessi. I Low Art cercherà di mante-
nere la qualità intellettuale dell’arte e 

allo stesso tempo di ridimensionarne 
gli eccessi economici ed elitari. In 
quest’ottica il nostro spazio esposi-
tivo non sarà soltanto un luogo per 
“vendere” ma anche un luogo per 
“conoscere”.

A che tipologia di pubblico/cliente-
la mirate?
27 artisti, emergenti e affermati, 
estremamente diversi tra loro, rap-
presentano uno scenario interessan-
te per gli intenditori e affascinante 
per chi desidera avvicinarsi per la 
prima volta all’arte. Ci auguriamo 
che I Low Art possa promuovere la 
nascita di una nuova generazione di 
collezionisti, giovani e attratti da un 
concetto di arte innovativo.

Il vostro spazio?
Il nostro spazio espositivo sono 70 
mq di open space, in total white. In 
occasione della nascita di I Low Art 
abbiamo trasformato una vecchia 
sartoria in contenitore culturale, 
mantenendo le tracce del passato, 
che spunteranno con sorpresa tra 
un’opera contemporanea e l’altra.

info
Via De Rossi 94
mob. 328 9518532
info@ilowart.com 
www.ilowart.com 
apertura fino al 29 gennaio

� MARIO IANNELLI berlino “Nuovi Spazi” si occupa di nuove gallerie italiane. Già, ma mica necessariamente di nuove gallerie in Italia. E allora eccoci a Berlino, città 
che non chiude mai, dove gli artisti sono una classe sociale urbana e dove Mario Iannelli ha aperto la sua galleria...

Mario Iannelli, quali sono stati i 
passaggi di carriera che ti hanno 
portato ad aprire una galleria a 
Berlino? Cos’hai fatto “prima”?
Non c’è un prima rispetto a un dopo. 
Il mio interesse per gli anni ‘60 e 
‘70 che ho condiviso con Massimo 
Riposati nella galleria pH7 di Roma è 
ancora molto vivo e ha avuto un ruolo 
molto importante per la mia forma-
zione professionale.

Perché hai scelto Berlino?
Per lo spirito di Berlino. Anche se il 
muro ancora “c’è”, nessuno lo vuole 
più. La città è un astratto animato 
dalle persone che la vivono, ci sono 
molti più artisti che gallerie, e le arti 
si incrociano naturalmente. La città 

non chiude mai, nel senso che non 
ha mai aperto. Diversa da tutte le 
altre città tedesche, ma come altre, 
quali Düsseldorf, Colonia, Lipsia, 
dotata di un’università che funziona 
come un centro propulsivo di idee e 
talenti.

Com’è stato il riscontro in questi 
primi anni di attività? Com’è collo-
carsi in una città superdotata in 
quanto a gallerie d’arte? 
Le gallerie sono riunite in circuiti 
come in Linienstrasse, Potsdamer-
strasse, Hamburger Bahnhof, Char-
lottenburg. Io ho scelto una zona 
nella più folkloristica Kreuzberg, per 
recuperare un valore simbolico oltre 
le dinamiche di mercato che voglio-

no che le gallerie 
si concentrino solo 
in determinati posti 
“consacrati” alle mo-
stre d’arte.

Su che tipo di clien-
tela hai puntato?
Sono rivolto a tutti i 
collezionisti, italiani, 
tedeschi e interna-
zionali che gravitano 
a Berlino e in Germa-
nia. Berlino favorisce 
inoltre particolar-
mente rapporti con 
le nazioni dell’Est nonché con le altre 
capitali europee, di cui è opinione 
comune che sia la capitale culturale. 

Scommetto che hai 
spazi ex industria-
li…
Un piano di uno spa-
zio industriale di una 
ex fabbrica di violini, 
suscettibile di essere 
modificato come un 
cantiere. 

Immediato futuro?
La galleria si pro-
mette la promozione 
dell’arte contempora-
nea italiana, sia più 
giovane che storiciz-

zata. Ha inaugurato con una mostra 
di Vettor Pisani dal titolo Mein Herz 
ist ein dunkler Abgrund (Il mio cuore 

è un cupo abisso) e prosegue con 
mostre di artisti molto vicini a una 
sensibilità tedesca: Corrado Sassi, 
Ciriaco Campus, Ivan Barlafante, 
Marco Fedele di Catrano. Il focus del-
la galleria si concentra inoltre sull’ar-
te tedesca contemporanea, di cui un 
primo momento sarà la mostra di 
Christian Triebsch. 

info
Hobrechtstrasse 65
tel. +49 03081492522 
info@galeriemarioiannelli.com 
www.galeriemarioiannelli.com
fino al 14 gennaio Corrado Sassi 
a cura di Lorenzo Benedetti

� ELLEBI cosenza In nome, anche, di un rinnovato contatto tra gallerie e pubblico che si appaleserà nella trasformazione della nuovissima Ellebi (quella che per cinquant’anni è 
stata la Galleria La Bussola) in uno spazio per presentazioni, convegni, incontri. Claudia Sirangelo ce ne racconta storia e futuro...

La Bussola sino ad oggi...
La galleria nasce negli anni ‘60 gra-
zie all’entusiasmo di mia nonna Ma-
ria Carbone. L’orientamento della 
galleria è rivolto fin dai primi anni 
all’organizzazione di mostre dei gran-
di maestri storici, divenendo in breve 
tempo uno dei più noti spazi espositivi 
calabresi e punto di riferimento sia 
per artisti che per collezionisti. Nel 
corso degli anni ‘80-‘90 la galleria è 
stata diretta da mio padre Giancarlo 
Sirangelo, che ha contribuito a dare 
una forte spinta verso la ricerca e 
l’organizzazione di mostre di notevole 
spessore, da Accardi a Rotella, da 
Schifano a Boetti, solo per citarne 
alcuni. Oggi siamo arrivati alla terza 
generazione, con un nuovo ed entu-
siasmante progetto.

Com’è nata 
la scelta di 
investire e di 
i naugurar e 
uno spazio 
nuovo così 
importante, 
tra l’altro in 
un periodo 
e c o n o m i c o 
difficile?
Il momento non è dei migliori, anche 
se ci sono dei segnali di ripresa. 
Scegliere di investire in questo mo-
mento in un progetto di questa por-
tata denota non solo una forte pas-
sione per l’arte ma anche una scelta 
imprenditoriale di grande coraggio. 
La galleria ha abbandonato la storica 
sede troppo limitata negli spazi e si 

è rinnovata nel 
nome. Si pre-
senta oggi 
come un 
grande spazio 
espositivo di 
oltre 200 mq 
ideato per 
ospitare mos-
tre di grande 

rilievo e importanti eventi culturali. 
Abbiamo pensato di programmare 
durante l’anno anche incontri e di-
battiti, collaborazioni con il mondo 
dell’economia e dell’editoria. Si deve 
riscoprire il vecchio “contatto” con il 
pubblico che negli ultimi decenni le 
gallerie hanno messo da parte.

Qual è e come si è consolidata in 

questi anni la vostra clientela?
La clientela è cresciuta con la galle-
ria e si è diversificata nel corso del 
tempo. Non abbiamo abbandonato 
gli artisti più storicizzati, i cui lavori 
sono richiesti da gran parte del nos-
tro pubblico, ma anche per un dis-
corso generazionale abbiamo arric-
chito la programmazione con giovani 
che, con la loro ricerca, indagano 
pratiche artistiche e si muovono tra 
commistioni e sperimentazioni.

Quali sono i progetti per la sta-
gione? Ci sono delle novità anche 
con l’estero? Cosa proporrete?
Dal 2 ottobre una grande mostra di 
Cesare Berlingeri, che raccoglie più 
di 50 opere degli ultimi cinque anni, 
dai corpi alle piegature. In effetti ci 

stiamo muovendo anche all’estero, in 
particolare in Brasile, dove verrà re-
alizzata, molto probabilmente l’anno 
prossimo, una personale di Serafino 
Maiorano presso il MuBE - Museu 
Brasileiro da Escultura di San Paolo, 
struttura bellissima progettata dal 
famoso architetto Paulo Mendez da 
Rocha.

info
Via Misasi 99
tel. 0984 72497
info@gallerialabussola.com
www.gallerialabussola.com

� CART monza Fiere? Neanche a parlarne: per il momento, meglio rodarsi sul territorio. Così la pensano i due collezionisti che hanno inventato Cart. Perché a Monza è 
pieno così di “collezionisti nascosti” che comprano solo a Milano. Per ora...

Chi siete? Raccontateci la vostra 
storia e come siete arrivati alla 
decisione di aprire una galleria.
Siamo due collezionisti che hanno 
iniziato, alla metà degli anni ’80, in 
maniera autonoma e indipendente a 
raccogliere opere d’arte contempo-
ranea, e quest’estate hanno deciso 
di mostrare al pubblico parte della 

loro collezione e di ricercare assieme 
nuovi talenti e nuove espressioni ar-
tistiche, rivolgendosi anche alla foto-
grafia, ai video e alle performance. 

Avete un target di clientela, anche 
in relazione al territorio dove 
avete aperto?
Non abbiamo un target preciso di cli-
entela, anche perché lo spazio è, in 
gran parte, non profit e molte delle 
opere esposte non sono comunque 
in vendita. Inoltre, Monza non ha una 
galleria che tratti esclusivamente 
l’arte contemporanea e quindi non 
sappiamo neppure quale possa es-
sere il riscontro nell’immediato. Sap-
piamo (e conosciamo invece) che a 

Monza esiste un nucleo “nascosto” di 
collezionisti che per i loro acquisti si 
rivolgono prevalentemente a gallerie 
milanesi. 

Pensate anche di strutturarvi per 
partecipare a qualcuna delle tante 
fiere che si allestiscono in Italia? 
Come avete impostato la mission 
della galleria? 
Per il momento preferiamo radicarci 
sul territorio, senza esporci ai ritmi 
e ai calendari delle fiere, che ormai 
in Italia sono oggettivamente troppe. 
Oltre a mostre “storiche” con opere 
delle nostre collezioni, vorremmo 
presentare e proporre soprattutto 
giovani artisti, anche alla loro prima 

personale: scelta non facile, perché 
stiamo notando un’omologazione im-
pressionante e soprattutto nessun 
nuovo messaggio.

Come sono i vostri spazi esposi-
tivi?
La galleria si sviluppa su un unico liv-
ello di circa 180 mq, con due grandi 
sale contrapposte separate da un 
piccolo ingresso e da un locale che 
funge da ufficio e segreteria. 

Qualche anticipazione sui prossimi 
eventi: dopo l’Arte Povera, cosa 
proporrete? 
Abbiamo in programma una collet-
tiva di sei giovani artisti che agiscono 

prevalentemente, anche se non es-
clusivamente, in ambito milanese. 
Quindi una personale di uno scul-
tore (di cui preferiamo non rivelare il 
nome) e due progetti che coinvolger-
anno in modo “anomalo” o comunque 
non convenzionale sia gli artisti che 
gli spazi della galleria.

info
Via Sirtori 7
tel. 039 329101 
info@galleriacart.com 
www.galleriacart.com
fino al 30 gennaio 
Cosa c’entrano le nuvole
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� CIRCOLOQUADRO milano Uno spazio diverso dal solito. Mica facile nella città delle duecento gallerie d’arte. Non il solito posto, poi, che funziona solo il giorno 
dell’inaugurazione e viene abbandonato. Una galleria da vivere. Autentica. Arianna Beretta e Laura Calevo ce la raccontano con entusiasmo...

Da chi nasce Circoloquadro? Chi 
sono gli inventori e i promotori di 
questo spazio?
Circoloquadro nasce da un’idea, ac-
carezzata da tempo e sorta tra mos-
tre, viaggi d’arte e cene, di Arianna 
Beretta e Laura Calevo. L’idea nasce 
da una necessità del tutto privata 
e personale di avere/creare uno 
spazio dedicato al contemporaneo 
diverso dal solito.

In che modo funziona Circoloquad-
ro? Descrivete il concetto che c’è 
dietro.
La diversità dello spazio sta nella 
volontà di creare una realtà che si 
occupi del contemporaneo in tutte le 
forme artistiche e creative e che, so-

prattutto, sia uno spazio “vero”, aut-
entico e accogliente, che possa av-
vicinare l’arte contemporanea ai più. 
La classica mostra, a cui si va solo 
per l’inaugurazione, non ci interessa. 
Vogliamo che CQ diventi un luogo in 
cui stare con piacere, per vedere 
una mostra o partecipare a un incon-
tro o sfogliare libri e riviste e, perché 
no?, bere un the o un caffè insieme. 
CQ vuole diventare uno spazio in 
cui le idee possano circolare libera-
mente e dove gli artisti, lasciati oggi 
troppo spesso soli nel loro lavoro, si 
possano confrontare.

In che senso vi definite non profit?
Nel senso letterale del termine, os-
sia da Circoloquadro non traiamo 

alcun profitto. Siamo un’associazione 
culturale e tutti i contributi derivanti 
dalle donazioni dei sostenitori e dalle 
iniziative rivolte al pubblico vengono 
reinvestite nell’associazione stessa. 
La fonte principale di sostentamento 
rimane però il lavoro personale, che 
ciascuna di noi continua a svolgere.

Un cenno agli spazi espositivi. 
Come sono strutturati?
Circoloquadro è ubicato in un con-
testo unico nel cuore del quartiere 
Isola, negli spazi occupati, un tempo, 
dalla Fonderia Napoleonica Eugenia, 
fucina di molti dei monumenti presen-
ti a Milano. La mostra Numerozero, 
che è l’episodio pilota del progetto, 
è allestita in uno spazio seminterrato 

con volte in mattoni, mentre le inizia-
tive successive, a partire dal febbraio 
prossimo, avranno luogo in una lunga 
sala attigua di dimensioni molto mag-
giori, che costituirà la nostra sede 
definitiva.

Qualche anticipazione sul futuro: 
cosa proporrete dopo la mostra 

inaugurale?
I prossimi appuntamenti coinvolger-
anno alcuni degli artisti già pre-
senti nella collettiva d’apertura, 
con mostre personali o progetti 
multimediali, accompagnati via via 
da appuntamenti letterari e incontri 
d’approfondimento sui linguaggi del 
contemporaneo.

info
Via Thaon di Revel 21
info@circoloquadro.com
www.circoloquadro.com
fino al 15 gennaio 
Numerozero

� SPAZIO MORRIS milano Alessandra e Vettor Marcello questo spazio lo hanno aperto innanzitutto per loro. Per continuare a imparare, a coltivare una passione 
sana per l’arte contemporanea. Ma la mission vera è un’altra: avvicinare all’arte persone che mai avrebbero pensato di farlo...

Alessandra Pedrotti Catoni e 
Vettor Marcello del Majno. Chi 
siete e che cosa avete fatto fino 
all’apertura di Spazio Morris?
Io, Alessandra, mi sono laureata 
alla Facoltà di Scienze Politiche a 
Milano e ho seguito la specializzazi-
one in Relazioni Internazionali con 
indirizzo diplomatico. Ho lavorato in 
un’organizzazione non governativa 
che si occupa di sicurezza globale. 
Ho scritto un romanzo che è a cac-
cia di editore e ho da sempre una 
grande passione per il cinema. Io, 
Vettor Marcello, sono laureato in 
ingegneria, lavoro come consulente 
strategico di business development, 
il mio lavoro mi ha portato a viaggiare 
e vivere all’estero, in particolare Ro-
mania e Turchia. Stando all’estero, 
mi sono avvicinato all’arte contempo-
ranea e al collezionismo attraverso 

l’incontro con gli artisti. 

In breve, la mission del vostro 
spazio espositivo a Milano. Cosa 
volete ottenere?
Spazio Morris è innanzitutto un labo-
ratorio di ricerca in cui in primo luogo 
noi stessi possiamo ampliare la nos-
tra conoscenza dell’arte contempo-
ranea per formarci nella direzione, 
già imboccata, del collezionismo. 
Ospitando i nostri progetti in uno 
spazio già connotato e caldo, in cui 
chiunque possa e debba sentirsi a 
casa, vogliamo proporre un modo più 
coinvolgente per usufruire dell’arte 
rispetto a un white cube. La mis-
sion di Spazio Morris è di diventare 
il luogo in cui incoraggiare il contatto 
diretto tra persone esterne al mondo 
dell’arte con gli artisti e con gli op-
eratori di settore e di sensibilizzare 

potenziali collezionisti. Questo ambi-
ente domestico è a disposizione degli 
artisti per creare il più liberamente 
possibile il loro lavoro e interagire 
con tutte le porzioni e i segni dello 
spazio. 

Il progetto che avete descritto 
costa: come renderete sostenibile 
il tutto?
Spazio Morris è un’associazione cul-
turale non profit che ha già trovato 
diversi sostenitori: i nostri progetti 

possono quindi realizzarsi grazie a 
donazioni private.

Siete dove?
Spazio Morris è un appartamento nel 
centro di Milano, disabitato da circa 
vent’anni. Vi si accede dalla strada 
passando per un piccolo giardino 
per entrare in quello che era il living 
room. La vecchia sala da pranzo è 
stata allestita come la stanza di una 
casa: un divano, delle poltrone, una 
scrivania, libri, cassettoni. Un ambi-
ente intimo in cui le persone possano 
fermarsi a parlare, bere un caffè e 
sentirsi a casa. Un corridoio porta 
verso le due vecchie camere da letto 
e dall’altra parte altri due locali di cui 
uno era adibito a cucina. Spazio Mor-
ris ha quindi almeno cinque differenti 
ambienti utilizzabili separatamente o 
meno a seconda dei progetti.

Anticipazioni sul prosieguo della 
stagione.
Abbiamo previsto a partire da gen-
naio 2011 un calendario di 5/6 
eventi principali. Proprio in questi 
giorni stiamo definendo i dettagli con 
coloro che si occuperanno della cu-
ratela dei diversi progetti. Il baricen-
tro di Spazio Morris è l’arte visiva: 
ci sarà un progetto legato ai giovani 
delle accademie, uno legato alla sce-
nografia teatrale e un altro che vedrà 
l’intreccio tra un artista visivo e un 
intervento performativo. 

info
Via Luigi Anelli 8
mob. 347 0035322 
333 7772257
spaziomorris@hotmail 
www.spaziomorris.com

� BIANCA ARTE CONTEMPORANEA palermo “Pittura, pittura, pittura”, risponde il gruppo che ha aperto Bianca quando gli si chiede cosa 
proporrà. Con l’ambizione, però, di proporre pittura di qualità. Parola a Ludovica La Monica...

Chi siete? Come siete sbucati 
fuori?
Siamo un collettivo di persone che 
hanno unito i propri intenti al fine di 
realizzare un progetto concreto volto 
alla ricerca e divulgazione delle ec-
cellenze pittoriche internazionali e 
nazionali. A capo di questa alleanza 
c’è Ludovica La Monica, direttrice 
di Bianca Arte Contemporanea e 
nostra rappresentante. Veniamo da 
esperienze differenti, tutte però colle-
gate da una forte passione comune, 
quella per l’arte contemporanea e 
per la pittura del XXI secolo.

Come vi è venuta l’idea di aprire 
questa galleria? Da quali esigenze 

e riflessioni si genera questo pro-
getto?
L’idea è partita da una sfida, quella 
di realizzare uno spazio espositivo 
fortemente caratterizzato in una 
città dove ci sono ancora poche, ma 
buone, realtà galleristiche. Palermo 
è un luogo fortemente permeato da 
un attivo fermento culturale e intel-
lettuale, e questo è un aspetto estre-

mamente stimolante per la nascita di 
un nuovo spazio.

Che mission avete dato a questo 
spazio? Su quale tipologia di cli-
entela puntate in una città come 
Palermo?
La mission principale è quella di fare 
cultura, di elogiare le eccellenze artis-
tiche autoctone e di studiare i fenom-
eni pittorici internazionali. Non punt-
eremo su una determinata clientela, 
puntiamo sull’appassionato, l’amante 
dell’arte, che vuole crescere insieme 
a noi, sviluppando una collezione 
omogenea fedele a un determinato 
linguaggio, quello pittorico.

Gli ambienti che avete a dispo-
sizione?
Lo spazio è collocato in un piano no-
bile di un palazzo antico nel cuore di 
Palermo, in piazza San Domenico, 
a un passo dalla Vucciria. Dalle sue 
finestre lo splendido paesaggio della 
storica piazza e chiesa. Una location 
intima, totalmente bianca, caratteriz-
zata da un pavimento a scacchiera in 
marmo eredità storica della struttu-
ra.

Qualche anticipazione su quello 
che proporrete a cavallo tra 2010 
e 2011.
Pittura, pittura, pittura. L’apertura 
è stata affidata all’eccellente scuola 

di Palermo e a uno dei suoi rappre-
sentanti, Alessandro Bazan. Poi una 
collettiva con artisti delle passate 
biennali, come Angelo Filomeno e 
Luca Pignatelli, e per i prossimi ap-
puntamenti l’avvicendarsi di grandi 
nomi del panorama pittorico interna-
zionale.

info
Discesa San Domenico 4
tel. 091 5084918
info@galleriabianca.com
www.galleriabianca.com

� THE OFFICE roma Unire due mondi che a Roma sono piuttosto forti ma impermeabili l’uno con l’altro. Un proposito che potrebbe generare sinergie potentissime. Cristiano 
Bortone ce lo contestualizza in questa intervista...

Come nasce The Office? 
Prima di fare cinema agli inizi degli 
anni ‘90, sono nato come artista 
e nel corso degli anni mi è rimasto 
sempre vivo l’interesse per l’arte. 
Oggi è diventata pervasiva della no-
stra vita quotidiana e ha conquistato 
spazi che nel passato erano inimma-
ginabili. Si è usciti dal classico “cubo 
bianco” per portare le opere fuori, 
nella vita reale. Per questo, quan-
do ho aperto i nuovi uffici della mia 
società di produzione, ho pensato di 

renderli un luogo dove si potessero 
incontrare i mondi dell’audiovisivo 
con quelli dell’arte.

Chi sono i cervelli dietro questa 
nuova proposta artistica? 
Ho intrapreso questa avventura con 
la collaborazione di Graziano Meno-
lascina, un giovane curatore che co-
nosce il mercato e le sue sfide. Ma 
è nostra intenzione fare in modo che 
lo spazio sia il più possibile aperto an-
che al contributo di altre realtà: cura-
tori, artisti, entità che fanno arte nel 
senso più ampio del termine.

Solo spazio espositivo aziendale o 
anche galleria per fare mercato?
Venendo dal mondo del cinema, sono 
dell’opinione che l’arte sia imprescin-
dibile anche dal mercato, a patto che 
non perda la sua integrità. Il sistema 

dell’arte serve a fare in modo che gli 
artisti possano vivere come profes-
sionisti e che le loro opere vengano 
valorizzate e conosciute. D’altronde è 
stato sempre così, anche nel passa-
to. Dunque, il nostro spazio non sarà 
un luogo autoreferenziale ma cerche-
rà, nel suo piccolo, di fare mercato. 
Senza per questo voler entrare in 
competizione con le gallerie.

Che genere di spazi espositivi ave-
te pensato per l’arte?
La superficie complessiva è di 160 
mq suddivisi in uno spazio architetto-
nicamente molto particolare. Si trat-
tava di un carbonaio che fu utilizzato 
nella Seconda guerra mondiale come 
rifugio antiaereo. La ristrutturazione 
ha recuperato gli ambienti, cablando-
li in fibra ottica e per eventuali vide-
oproiezioni, ma mantenendo la loro 

qualità industriale. Alcuni ambienti 
saranno esclusivamente dedicati a 
spazio espositivo, mentre altri saran-
no occupati anche da zone di lavoro. 
Ma credo che una parte dell’origina-
lità stia proprio nel fatto che alcune 
opere potranno essere fruite (e pen-
sate) come parte integrante di un 
luogo vissuto quotidianamente.

Avete una programmazione che 
va da Pappi Corsicato a Riccar-
do Schicchi. Cosa proporrete nei 
prossimi mesi?
Non vogliamo porci paletti. Faremo 
quello che ci diverte e che crediamo 
possa essere inusuale per il mondo 
dell’arte romano. Per esempio, i do-
cumentari di Pappi Corsicato saran-
no un modo nuovo per apprezzare 
con occhi diversi grandi artisti del 
contemporaneo... Riccardo Schicchi 

è una provocazione che nasce dalla 
mia esperienza di autore della fiction 
su Moana Pozzi, che mi ha permes-
so di scoprire come fosse proprio lui 
l’artefice della serie di Made in Hea-
ven di Jeff Koons. Insomma, cerche-
remo di esplorare territori che non 
siano legati solo alle proposte tradi-
zionali.

info
Via Ostilia 31
tel. 06 39750996 
info@theofficeart.it
www.theofficeart.it
fino al 28 febbraio Made in Japan
a cura di Graziano Menolascina
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ROSLER / RIELLO
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RITRATTI DEL POTERE
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CLAUDIO PARMIGGIANI
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aggrappati alla vita e scegliere di vive-
re aggrappati alla poesia come a una 
speranza in nulla#%�����'	�������������
�	���
��/���
##
��
��<	�������E������
�
������()BA5��������8�����������	�	��-
��������������
�����"�������	������������
���
$�����	���=���������������?��
�����%
���;���
��������������������������������
�	�������
������������������������
	-
������O��
�������������������������������
����������0���=���������������'	�������-
����������	���������O����������������-
������%� M�� ��������� ����������� �����3�
"����������������������������
������������
	���������������	������������4������;������
������� 	��� "��
�� ������ �����4� �����3�

��������6����������������%
<���	������������������������� ��������-
��� ������ �
��������������� ������ �
��/�����
������� ������ ���	��� ������� ����
	�
�%�
��������� ��� �������� ��� ��������� ����
�
�������������"/������ �����
��������
�-

��������������	��������	����	��������
��
�������������������5�	���������
	�-
�������������������%
Croce di sangue� �()7+¡*+(+���4� �������
����������������������%���
��	���

�-
nimento sorge isolata, quasi a rappre-
����������������/�������������������
������
'	����� ������ �
����� ��� ������� �������
��K� "�����%�@��
���������� "	��� ��� "�����
(Pane��())7��������

��������������-
�������	������������	�����Senza titolo, 
*++����
�������"��"�������������%
<�� �������� ��� O��
�������� ��� ;� ����	�-
����� ���� ��
��� ���� ��������� �� �����-
�	��4�� ����������� 	�
��������� ��"/������
��
������� ���� ������ '	�����
����� ��-
����������������������������������������
������������ ��������
������
�������������
�� ��������%� �� ���2� ��� ����� �	���������
��� ��������� ��� �	���� ������������ ��� ���	-

�����
���������������
������� ������:�
�������	��������	�������	���������������
sono rimaste solo farfalle come labili 
"��

����� ��� 
�
����� �Senza titolo, 
()).�%�M������������
���������������
��"/����;��������
�������������������������
���������������	����������� ������������
(Senza titolo�� *+(+�%� M�� �����"����� ��
�������������	���	��������	�����������
ferro, su cui giace un libro, su cui giace 
	������������������������/������������
��
�"/��������	������������Che cos’è la tradi-
zione��())7�%
<�����������O��
���������������
�������
��� ��
�������� ��
��������� �
�
�������
���� ��������� �������������� ����� �������
���������	������������������	�������-
��� 
�������� �	���� ��
����%� <
4������
����������� ��� Nel cuore� �()).¡*+(+��
���/���� ��� ������� ��� 	��� ������ �����
��	������� ���'	���������������������-
ti al suo uncino ~��������())A�:�	��������
������� �	���� ������	������ ��� 	�� ������
���������
	����������	������������	���-
�	��� ��������%� H����� ����� ���� ���������
'	�������������������������������
4�������
;� ������� ������� Senza titolo� �().A�:�
	���"������/��������������������������-

�����	���
���������
�������	���������
������%
Scultura d’ombra �*+(+�� ���	��� ��� ���-
����������������:���
���	�������Deloca-
zioni�����
�����;�"��������"	������"	
���
�������������������������������
��������
��
��������������������������	���������-
�������������	��
	��%
O�����������������������������������������
������� ������ ������� ��� 0��� =����������
�������������������������������()*.���
	�������������������(B�
�����������	"��-
�������	�	��
����������������������������
�	��������
������������%�

!#
�	
����$$�	
%

/���33��54����24������4
O����������������

/������(���������
�	���
��/���
##
��
�
���	������0>�������
��
���
�����2���������2�����(+�()
�����������(+�*B
�������§�R5���������§�A
���������0�����������������
���%�+R*(�+A(7).
��"�¨���������������������%���

&���$��

CARONE / ROBERTS

O�����
�� ��� ��
��
����� ���� ���
��
���������������4������	����������������-
���������'	����4������������������������-
���� ���� �	�������� ��A� ������	�� ������
������������� ��
	������� ��� �	�� ��������
���������� ��� '	����� ������ ���������� '	����
��������%

�����������������0������()7R�����-
������� ������ ������� ����� ���������� �
��-
������������ ����� �����/�� Horror vacui%�
����������� ���� ������� �
���������� ���-
��������������������
������'	�����������-
�����������������������������������
����
�������������� ���������� �����������������
�
���������� �� �
���������� �������� �����
������������ ���;� ��� �������� ����	����� ����
�	������
�������������������	��������	�
�-
����������� ���/��������� ������ �����-
��������������%
$���	���������"���
������������������������
�����
���;� �������������������La zattera 
della Medusa� ��� �*6������ �6�
���	�, 
������� (.(.5� ������� �����	����� 	���
����� ��� ��
�������� ���������� ���
������
���� "��������� "���������� ��
�� �����-
���� 	��� ���	��	��� �	������� �
�������� ��
�	���������������������������������������
���������������������������%�?����������������
apparato, avvolta sul pavimento, si ag-
��	����	���������������������
������
���	����������	��������������
�������
��-
������������	����������������������%
<
������ �������� 	�� 
�������
�� ��-
������� �� "	���������� ��� ������ ��� ��-

	������� ��� ��������������� �
������
����
�	����:� ��� ������� ����� �

��������
��
������������4��� ��
�����
�����
������
����	������������������
���������������-
�����'	�������
�����������
�����������
��
���������������������������
��	�����-
������ ���� ��� "�� �������������� 	������-
�����������4�������
��%����	������6�����
;�����������������������
���������������
��������������:�Horror vacui, �	����������
lavoro maturo e potente, rientra in una 
���������� ���������� �������	���� ��4� ��-
���"���������������������	��������������
��������%� M�
���������� ����������� ���2�
centrale avrebbe meritato una maggio-
��������/���4%
Motherland/Homeland� ��� +
���� ��-
,����� �<������� ()7B5� ����� �� 8���������
;�	������������"������/�����������������
�������4���������������������������
$�����-
����������������	���������
����
����������
������ E	����5� 	��� �������� �������������
������ ������
����� ��� 	�� ���/��� ���
��-
���� �������� '	����� ������ �� ������ ���� ���
���������������:���

���������
���	�����
����
�	����������
�����������
������%
?
�������� ��	������� ��������������� ����
scatti rivelano in seguito una sapien-
��� ���������� ������ �����	������ ����
��-
'	�����	��� �� ������ ���	������� ���� ��� ���
���������%� ]���� ������ ��� �������� ��� ��-
��������� ���� ��
��� �	���� ��� �����������
������������� ���������/��������	�
�����
���������� ������������ ������� !
	��#:� ��
personaggi restano estranei alla mac-
������ "������/����
������ ��������������
�������� ��� 	�� �������� �
�
��������� ��	-
��������
����� �������������������������
����������������������
�������������"�����
�����	���������������
�����������������
���	���������4���������	��%
���	��� ���� ��������� ���	������ �
���
������
��� ����� �
����������5� ������� ��� ���������
��� ���
�� ������ �
������������ �������� ��
movimenti autonomi, quasi che la Sto-
���������
���������
��������
���������-
������������������������������%�

!�������
�������
%

478
]���������������.(


���������������
���	������<���������	����
�����������H�������
+
������,����
���	������?�����@������
���
�������2�����
����������((�()
������2�����((�**
���%�+RR�+((B)7(
��"�¨��A%��
JJJ%��A%��



déjàvu [musei & co.]48

prato 

MICHAEL LIN
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freschi allegorici e gli arredi dal design 
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Tutta la ricerca di Ruff ruota intorno al 
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industriale le foto tratte da cataloghi di 
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TEATRO DEL SOGNO

Con Teatro del Sogno si passa da 
McCurry a Boccioni� ����� 8��F���� 
Schnabel� �� ������ ������ �������� ��� 	���
����������� ��� ����� /�	������� ���� ��� ����
Simbolismo al sogno passando per il 
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�%� =������ "��
��
����� �""����-
������ �� �	��� ��� <	��� 8��������� �������
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����	��������
������������
������Teatro 
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�����������������""���������0�
�����
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Surrealismo e un corpus non indiffe-
�������������
������/��������	���������
�����
�������%
Precursore di Breton �� ����
�������
�������� ������ ����� ¥*+�� Klinger apre la 
prima sezione della mostra con alcu-
��� ���������� ������� ����
Opus XII:� Notte 
o Rapimento della luce affascinano 
chiunque grazie al romanticismo erotico 
���� ����������/�����������������	��
�����

��������
��4� ���� ����������� ���������-
��� 
	������%� $�� 0�
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poi con Bocklin, Nomellini e Previati��
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���������0	�������
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�#� 8��������
��� ���	��� ����	����� �	���� �� ��K� �������
��
�� ���� H���������� ���������� ��� ��-
cente olio di Botero Bedroom per arri-
���������������������������������Chagall%�
O���������������������������������
��������
belga Delvaux con le sue donne fred-
����� ��'	����������������������� �����
��
���
�

���������Dalí e Tanguy�����	����
da una cospicua presenza di Ernst%
Un inaspettato Klee si inserisce con 
le sue geometrie delicate da Astrat-
���
�� "	���� ��
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��������� ���
"�	���������������/����������������������
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�������� 
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Miró%�<
�
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First-Steps e dei Manichini include nel-
la mostra anche Man Ray��������������
���������� ����������� ���� 0	�������
��
/�	���������'	���������
������/��%
����!����	�����#���������������������������
che mira alle pellicole felliniane e alla 
raccolta di alcune illustrazioni tratte dal 
Libro dei Sogni. Film quali Lo sceicco 
bianco o La voce della Luna contestua-
lizzano il regista italiano nella messa in 
������/�
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��������������	��%��������������������������
proseguono negli angoli alti dei pannelli 
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Con Sleep di Warhol e David Beckham 
Sleeping di Taylor-Wood si confeziona 
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NORA SCHULTZ
 

La Fondazione Giuliani mantiene la 
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��������������	��
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����������-
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grandi nomi della scena artistica nazio-
����� �� ��������������%� ����� ��� ������
�
����� ��� Nora Schultz� �@�����"������
()7R5��������8������������������
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Model for a stage� Arrow sculpture� la 
serie Ergodynamischer Stuhl o Auto-
scale� sia creazioni concepite espres-
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���	��������������������0��	������������
infatti un gruppo di opere inedite di ca-
�������� ��������������������������
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tato la non facile ricerca dei materiali 
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come Model for Underground Airport 
(After Vantongerloo)� Underground Ai-
rplane� Print Station avere luogo� Un-
titled ��������������������	����
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concepirsi per e negli ambienti partico-
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Ma come decide Schultz di attingere 
��� ������ ����������� ��� ������ ��� ������-
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Vito Acconci�� Study for Revised Pro-
posal for Spanish Landing, San Diego 
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BILL VIOLA
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MARYAM AMINI

“Ormai mi sono convinta che la vera 
democrazia non può esistere senza 
la libertà di immaginazione e il diritto 
di usufruire liberamente delle opere di 
fantasia. Per vivere una vita vera, com-
pleta, bisogna avere la possibilità di dar 
forma ed espressione ai propri mondi 
privati, ai propri sogni, pensieri e desi-
deri; bisogna che il tuo mondo privato 
possa sempre comunicare col mondo di 
tutti. Altrimenti, come facciamo a sape-
re che siamo esistiti?”.
Il passo tratto dal best seller di Azar Na-
/���� Leggere Lolita a Teheran� parreb-
be scritto apposta per accompagnare 
la mostra di Maryam Amini� ���"������
1977; vive a Teheran). Non tanto per 
il dibattito relativo alla discriminazione 
sessuale nei Paesi islamici - sempre 
	��������
������������������K��	����-
reotipi omologanti che su una reale e 
profonda conoscenza del fenomeno 
- quanto per la vitalità che pervade un 
������� �������
����� �	��������/��� ���
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�����������
�����%�����������
vita raccoglie una pluralità di esperien-
���� ��������� �� �����
������ �����������
�	���� ����� ��� 	��� 
������� ��� ����������
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��������� ���
��'	������� ��� ���������
������ ��
��������� �� �	�������� �	���� ����"-
ferentemente usati per esprimere un 
caleidoscopio di urgenze e per avere 
��������
����������“un controllo totale” del 
proprio lavoro.
M���������������
��������"�

����������
�	���
���;��	��������������������������/��
��������������������	��������������������-
�������:�'	������������������������'	�������6�
rinuncia ad altre precisazioni somatiche 
per diventare emblema di una donna 
���������� �� ������������ ���	��� "������
pronta a rivendicare la propria dignità 
��������������	����
��������������������
��"�������� '	������ ���K� ������ ��
����
��� ����	��� ���� '	�� �� ��"���
����� ���
�����
�� ���
�
�����	����4�� ���� ���������� ��
�����
fallici).
<
����� ������ ������� ��� ��������� ��������
si fa urlo allegro e rabbioso dai colori 
�	���������� “della mia generazione”. 
�	�����4��"������������������������������
�����������������	�������"/��������
���
���������� �����:� ���	
����� ��� ��"���� ��K�
��������""��������������������������������
�	�����������
�����������
���������	����
oggetti ornamentali tipici di un humus 
�������� �����
������ �����
������� ������-
lata silhouette del cipresso - del peso 
��� 	�� ��������� �	��	����� �	��
������ ����
���������%���
������������
������������
�	������������������������� !�����������

��4#�� ����	���	������� ����������������

�� ���� 
���������� �������� �
�������������-
ne.
����� ���4�� ��� ���
����� '	����� �������
rossa che spunta di tanto in tanto sotto 
���"������������������������������������K����
labbra esasperate da clown? Un rivolo 
��� ����	�� ��� ��K� ��
�����
������ ����
rossetto sbavato? 

[anita pepe]

VERSO
Via Pesaro 22 

Maryam Amini
da martedì a sabato ore 15-19 
��������������������
tel. 011 4368593
info@versoartecontemporanea.com
www.versoartecontemporanea.com

torino 

HENRIK HÅKANSSON

@	���������
������������Henrik Håkans-
son� �1����������� ()�.5� ����� ��� 0������
�� �� 8�������� ;� ��� ��	���� ������ ���������
���� "��
�� ���	����� �� �	��	����%� ���������
����������� ��� ������������� ��� �	�� ����-
���;��
������������������"����������������
naturalistica e ricostruzione in interni di 
precisi habitat.
A Tree with Roots� ;� ��"����� �
�
��������
progetto per Noero. Un lavoro di coe-
���������� ���@��������O����������������-
��� ��� ���������� �� ��� ��������� �
���������
circostante. Un esemplare di quercia 
(Quercus rubra��� ���������� ���� ������-
������&�������;�������������������
��������
����
���/���� ��� Alessandro Antonelli. 
0��������������������
�������;������������-
����������
����������������������/��������
��������� ������ �	��
����� ���������� ���
�'	����� �	���� �� ������ ����
���/���� ��� �����-
���������� ���� ����
����� �� ���� ��"/���%�
Mentre al piano terra ci si imbatte nel 
blocco delle radici - che scendono 
��
��	����
��������������"/���������
	���-

������������������������"��������K�����%
<
������� ;� ���� ������
����� ��� ��
�����
������ ����%� \� ������ ����
�
������� �� ��-
clicamente restituisce alla terra quanto 
�������� �����3� �� ��� '	����� �	�����"�� ��
����������������������������������������
��� ����� �� ��� ��������� ���� 
������ ������
che la forza della costante energia. In 
���������� ���6�� ��������
����� �����������
la pianta diventa simbolo di sofferenza 
��� 
���� �� 
���� ���� ��� "������ �������
���������������������	�����������"��
�����
icona della distruzione e della sottomis-
sione umane.
H���;� �����
�����	�� ����������������-
mente responsabile quello di Håkans-
���� �� �����3� ��� '	������ ;� ���������� ��
perire - ma la natura dei lavori dello 
svedese consiste in modo autentico 
����
�������������������
����������������
������������
���������%�0	��
�������Il ba-
rone rampante������������� ���Tree with 
Roots����
������������	����������"��������
'	����� ��� ��������� ��������� �� �����������
�����
���%����;�
�������������������
�����������������������������������������
"	���� ��K� "����� ���� 
��������� ����� "������

��	��� �� �������� ����
�����%� ]����� ���
cielo.
$��������������������������������������
-
���������
���������������������
��
��	-
������	��	���������
���������	��%�\�	�����-
�	������������	���� ��� �	���� ��� ����������
���������������
���
���/���������'	�����%
0�����!������#�����
����������������������-
��� �������� ��������������()�.����������
������������
���������
�����������������-
����������
�����O�����������	��Giuseppe 
Penone�;� ��"���
�������������������� ���
������������	��
�����������������������	��	-
������	����Mobile - esposto nello spazio 
����� �����/�� �� �
������� ����� ��	��	��� ���
Alexander Calder.
1­F����������������	�
����������������-
����	����� ����� ���
����� ��� ������� ������
uccelli impagliati. Montati su una legge-
������	��	����������������
�������������������
tassidermizzati costituiscono - a tratti 
sospesi e perforati da esili sostegni di 
ferro - un dispositivo di bilanciamento 
����'	����������������������������""�������
che regolano il rapporto tra gli esseri vi-
venti e il mondo. 

[claudio cravero]

FRANCO NOERO
Via Giulia di Barolo 16d 

/������(R��������
Henrik Håkansson
da giovedì a sabato ore 15-19 
su prenotazione
tel. 011 882208
info@franconoero.com
www.franconoero.com

torino 

LEONARDO PIVI

<
������� ��� Leonardo Pivi� ���������
1965; vive a Riccione) sa addentare 
come quei cagnetti che sommano sim-
������ �� �������� �������� �� �������� 
������
sempre immersi tra gioco e ferocia. 
���2� ��� �	�� =����� �� �	��� 8���	������
morenti e i suoi ritratti da prima pagina 
incastonati nelle riviste in piccoli prezio-
��� 
������� ����� ���������� ���� ����������
abrasivi con delicata sagacia.
Entrando nella nuova personale tori-
��������������������=������E��
������
�
�
����������	����� ���	��������������-
������J�������"��������������!���������#�����
pezzi di bambole rosa e di autentiche 
��������
���%��
;������������������������
���/���	
������������������������������-
�������� ��������� 	����������
���������-
�����������	��������������	����
���������
poteva rifornire.
Il macabro impeto di queste sghignaz-
������ /�	����������������� ������������-
le carnose bocche ritagliate da riviste 
"�������� �
��"������ ���6� �	�� ����� ��
��
��
��	����������������/���������"����%�
Miss Italia ha la testa a forma di anca 
o di omero; Miss Padania fa capolino 
come un fumetto di Tim Burton. Le 
altre Miss sembrano ammiccare a una 
��������������	����������� �����������	���
�����	�����������
��� ����������������-
�����
������������	����
���
���������
1�J����=��>��0���������La morte ti fa 
bella. Una galleria di personaggi sospe-
����������
�����
���������	�������
�������
�����4�'	���������������	������������
��-
������
�������������������������������-
nico di un Occidente disilluso.
<
���������������������������������
���-
stenza della Rete e anche Pivi le rende 
omaggio in una seconda sala dedica-
ta ai mosaici che ritraggono il Polpo 
O�	��� 8���	������� ]��������� �� =�������
_��F���%�0�������������!����
�����������#��
����������������K������������'	�����������
icone decretate dal web nel 2010. In tal 

����O�������	������������������

�������
�� �
�����	���
�
����� ���� ����� ��������;�
�
��������� ��� ��������>� ���� 
�
������
dando parola alla Rete e portando la 
schermata a interagire e sovrapporsi ai 
'	���
��������������
���O��������������
�3���
�� ����������������������������	��
������ �
�������4� �
�������� ����� ��� '	�����
����"	������	��������
�
��������������-
���������������������
$
�������
�����
^�-
cidente poi conquistata da Bisanzio.
H������������������������������/�����������
��K� 
��	���� 
���� ������������ 
�� �����-
samente artigianali. Pivi appesantisce 
i ritratti che trova sulle copertine dei 
�����
������� ����"��
����� �
�

������
di consumo in frammentazioni ricom-
������ ��� ������� ��������%� <
�

������
����"����� ���� ������ ������ ��������� ����
��������������K�������������
������������
������������	�
���������������%�<���������
antica della lavorazione delle pietre in-
contra la storia moderna delle rotative e 
������"������/����������%
Pivi usa il mosaico come seducente 
strumento di rottura e ricatalogazione 
������ �

������� ��� ������ ���� ��� ��������
�������
��	������������������������������-
������������
������������������""��������
	�
�

�������������������%��	�����������
attuali mass media. 

[nicola davide angerame]

MARENA ROOMS
Via dei Mille 38 

Leonardo Pivi
���	�������	�����	���
da martedì a venerdì ore 15.30-19.30
sabato ore 10-13 e 14.30-19.30
tel. 011 8128101
info@marenaroomsgallery.com
www.marenaroomsgallery.com

genova 

FRANCESCO LAURETTA

Francesco Lauretta� �$������� E��	����
1964; vive a Firenze) presenta a Ge-
nova uno speciale progetto intitolato 
����������	 ���������� �������� �� ������-
zato appositamente per gli spazi della 
���������?��%�M���
��������
��	�
��-
������������� ����������� ���� �������	��� ���
?����� ?���
^���� ���� ��� 
	����� �� ������
�������� ���� ������� ��������� ��������� ����
il testo.
Lauretta sceglie di esporre solamente 
�	�� ������� 	��� ���� ����� ������� ������
���������������	����"���������
	�������-
no «squarci colorati nell’intonaco bian-
co della galleria#�� ��
����������������
nel suo testo Grazioli.
La tela intitolata Gli anni luce rappre-
senta un bambino intento nel realizza-
re una decorazione votiva in una luce 
������������������������"����������������	��
concentrazione in un momento dai forti 
���������� ����
����%� ��
�� �� ���������-
����� 	�� ��� ��������� 	�� 
����� ����������
���� ������ ����������� ����
�
���������
gesto simbolico che il bambino sta 
��
������%� &	���� 	�
������ �	���� �������
����""	��������������
������Vis(t)i senza 
ossa�� ���� ���� ��
����� ���� �������� ���
mano una corona di pane realizzata in 
occasione delle festività. Un momento 
!�	������#�'	���������������������������-
re di un sentimento condiviso.
Due quadri che sembrano allo stesso 
tempo la prosecuzione e la negazio-
���	�������
�������	�����
����	��������
����
	��������6����	��
�������������
��������� ��� ��
������4� ����
��"������ ��
�
	�����4� "	�������� ��� ����� ����������%�
M�
��"������ ���� �������� 
�
����� ���

������ ����
��
��� ��
�������� �������
��
������� ���
�������� ������ '	���� 
	�-
������ ���� �����	��� ������4�� 
������ �	�-
dati dal tempo della musica composta 
���?���
^�����������
��������������������
���������������������������������������-
prendentemente nuovi.
��
���������	���/�	�����������������
	-
sica parla direttamente allo spettatore 
coinvolgendone in modo immediato le 
�������������K� ����
�%�<����������������
���� ��� ������ �������� ��� ��������� ��������:�
un copione teatrale nel quale sono in-
������� ������� �	������ ��������� ���� ���-
�������� �
������� ������ ���� 
���������
	�
��"������ �����	���� ���� �	��� ��������
��
���	��������'	�����!parole, ombre e 
silenzi che il futuro ha dimenticato pres-
so di noi#������	���������	�������������!si 
è sedimentata nelle forme di tre bambi-
ni#�
������!il suono, memoria del futuro, 
scorre attraverso il vuoto cerchio di una 
forma di pane”.
H����� ������� ��� ���������� ����� ������� ���
������������
�����:� !A.: Questa infan-
���	5	 ��	�����
��	+�[	���	��	��	5	���-
ra. Un’infanzia assolata, dove sempre 
risuona un luogo e il colore sposa un 
suono sempre diverso: un presente 
sonoro e dagli occhi rovesciati, quel 
frammento del tempo dove il passato si 
trasforma, o si rovescia, in futuro. È il 
tempo con la sua leggerezza, che entra 
ed esce di scena... Dire, tradurre in pa-
role l’immagine di un dipinto è impresa 
sempre delicata, o persino disperata. E 
anche avere ricordi non basta. Si deve 
poterli dimenticare. E avere la grande 
pazienza di aspettare che ritornino”. 

[alice cammisuli]

DAC
Piazzetta Barisone 2r

Francesco Lauretta
���	������]�������?��0�
���
da martedì a sabato ore 15.30-19.30
tel. 010 8592283
info@galleriadac.com
www.galleriadac.com

genova 

TOMAS SARACENO

!Prova a essere naïf”. Osa la semplici-
�4���
�����������
�����	��4%�<
�""��
�������
di Buckminster Fuller��/����/��������-
������������������ �����������
���������
������� 	�� �������� "����
������� ����
�-
pera di Tomas Saraceno �0���=��	���
���&	�	
����()7A5��������@�����"�����%�
0�������� ��� ��	������ ����� 0�¯�����	-
le di Francoforte nella classe di Peter 
Cook�� ���� �� "��������� ��� Archigram��
il gruppo londinese che a metà degli 
����� ¥�+� ����	������ '	���
���������	���
radicale caldeggiata dalle avanguar-
�����������������Plug-in-City e Walking 
City�� ���
�� 
������� ��� 
���������������-
���� �������������� ��� ������ ��� �����������
tra loro e muoversi sul pianeta alla ri-
cerca di risorse necessarie.
<��������������������������/�����0��������
presentate da Pinksummer disegnano 
�
����	���������	�
	�����%�<�����
��������
���� *++B� ��� "	� �
������
����� ��� On-Air 
dove una pellicola trasparente in pvc 
sospesa a sei metri da terra permette-
�������������������������������������	�����
tratteggiando affreschi viventi con la 
��������/�	���������������	����"/���5�����
2007 Biosphere MW32 esibiva sfere 
gravitanti nel cortile maggiore di Palaz-
���?	����� ����������������������������
Cloud Cities riunisce studi e prototipi 
per un ulteriore progetto di città volante. 
O	�������� '	����� ������ �
�""����� �����-
���/���;��������� �	����
���������������
����� ����������� �������������:� �
�
����-
������;�'	��������������������"��������
gli scampoli ragionati di una grande 
produzione.
<�����
�
�������������������������
����
le grandi idee della natura imitandone 
��������� �� ���	������� ��� ���"��
�� ���
strada intrapresa: le galassie sono for-

���������	������������������������������
�	�����������
���������
��'	���	�	���
����� ��� ������� ������� ����� �������� ���
���
�� ����
M�������%� 0�� ��� ��
�������
geometrie di ragnatele scannerizzate 
��� A�� ����� ������ ����������� ��� 	�� /����
intreccio di 400 metri cubici alla Bon-
�������������������0������
���'	�������
����	��������"������
��������������	��	��-
��� �� ����������� ��� �������� 
���
��"����
����
����� ��
�� ��� ������� ���������� ���
cerca di assestamento alle origini del 
mondo.
������������������	����
�������
��������
architetto immagina distese di circocu-

	��� ����/������� ������"��
�� ��� ��������
�
���������	�������������	���������
���	-
����������������������������������
��-
�������� ��������� ��� ������ ����������������
�������� ��� ������� ������ �&������������
animali e uomini di tutte le nazionalità. 
La sua colonizzazione dei cieli in nome 
���	����
����
��������������;�������-
�	���� 	��� �/��� ����� ������� ������������
�	��	������ ��������� �� �������:� ������� ������
Cloud Cities������/��������������������-
���� ���/��� ����������
������������'	�����
��������%�@������	6���
������"���������-
za da shopping mall. Non si tratta di 
mera speculazione; le utopie sostenibili 
�������/���������������'	�������������
�
��������%� O�������
����� �
���������	-
ra non riuscirà a salvare il mondo trion-
"������	��
	�
�������	��������������������
�������/�����
��	
��������������������
del presente in un sistema chiuso di 
valori. Non lo salverà ridisegnando le 

���������������������
��������������%�
O������ ��
�� ��������
������ �������-
������� ��������
��� ��������� �������� ���
"��'	���������������������0�����������-
��3����"	�	��������������������4���
����
meno rivendicare la primogenitura di 
	�
��������'	�����������������	��������
�����������
���������K����������������-
����� ��� �	�� ������������� ����	���������
collettivamente in ogni direzione. 

[giovanni riga]

PINKSUMMER 
Piazza Matteotti 28r 

Tomas Saraceno
da martedì a sabato ore 15-19.30
tel. 010 2543762
info@pinksummer.com
www.pinksummer.com
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ALTERAZIONI VIDEO

Già il nome del collettivo Alterazioni 
Video (Milano, 2004; vivono a Milano, 
Berlino e New York) racchiude in sé la 
�������� ��������� ��� '	���
���������� ��-
����� �	���� �
�������� ����������� ����������
fra termini artistici, formali e intellettuali. 
8����� �������� ���� �
���
������� ���� ���-

����¥�����������
������ in primis riman-
��� �� 	�
������������ �� ��������� ���� ���
�������� ���������� ��� ������
�� ���� ���
��� ¥��	����������
� �� ¥
����/�������
� ��
¥����	�������
� �� �
������ ����3�	��
����
��������������������������������������-

����� ��������� ������������ �
�����-
�4� ���� �������
����� �������� ����� ���� ���
messa in opera di scorciatoie e secon-
��� /��� ��
�� �
	����� ��������������������
fare per dimostrare qualcosa. Qualsiasi 
essa sia.
Ed è il modo più che il risultato a inte-
ressare. Così, per questa mostra, il col-
���������""�������	���
������
����/�������
varietà della rete, animata dai social 
network che impazzano come non mai, 
��������
����/�������������������4������-
����%� M�� ������
�� ����� �
�������� ��K�
controverso e discusso - e dunque più 
�������������;�'	�������������������4�������
��"��
������:�'	��������
���������;������
online e, va da sé, alla portata di tutti; 
��� 	��� ������ ��� ���>������ �� ��� ������>�
����� �
�	������ ��
�� �������� �������������
�� ����������������������	�'	�������
������
	��� 
�����	����� ���� �	�������� tagga e 
�����������

������������������%
&������������ �������� ������� ����� ��-
cialità dei mezzi, Alterazioni Video si 
concentra sulla metamorfosi di questo 
��
���
����������	�
�������������������
��������������O������������������$
�-
���%� E����������� �������� ��� ��������
���
������������ ���� 
������ ��� ��������
����

��������K�	��������
���������������-
�������������	�
����������������

���-
�����
�����������	��	���������
�����:�������
�����/���� ��� ������� ��� /��� ���� ��������
����	���������������������������������	���
������
��������������	��������	������-
������
���������������%
=������ �������
��/� ���� ��	��
�� ���
���	������������
������������������	�
�	���/��� ��'	���� ������ '	���� ��
������
��������� ���%� M�� �	������� �����
�����-
�������������������'	�������������������
��������������� ��������� "	���� ���� 
	����
�������������������������������������
��
	��"���������������������������������	������
������������������	��
�����������	�������
���������%
H����
;��������������
	�������������-
��3������
;�
������������%�<���

�������
������ ����� ��	�����4� ��������� �� 
������
parlano da sole. 

[renata mandis]

FABIO PARIS
Via Alessandro Monti 13

Alterazioni Video
����	���2��������������(R�()
���%�+A+�A7R�(A)
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FRANCESCA ANFOSSI

<��
����	 <���
 di Francesca Anfossi 
��������� ().+5� ����� �� <�������� ���	-
�	������LevelOne della Cardi Black Box, 
�������������������
������/��������������
�������%� M�� ��������� ��� ����"������� ����
racconta di una ricerca in costante evo-
�	����������������
#�������	�������
�	���	
�����	�	�����	���	
�������	�	�����	�
�-
sformazione#� ��
������������������������
$������8��������%
“>
���	��	+
���	%���
�	���	���	
����
��	
���������	
��	���	�������	����������#����-
"�����
���������������������������!"����
����#� ��������� ������ �����
����������
della tecnica. Del fare, proprio partendo 
����
������������
������������%
$�����������������	�������	���������������-
�����������
���"�������	�������'	�����
���
��������������Munari del conoscere 
�� ��������� ��� ����������4� ����������� ���
materie quotidiane attraverso la luce, 
�����
������� ��� �

������ ���� �����-
phane da cucina, cotone, plastiche, 
��	����	���� �
������ ������������ �����
che, sovrapposte, creano nello spazio 
ristretto e portatile di un telaio per dia-
���������/�	�������������������������"��-
te impatto visivo, una sorta di percorso 
didattico di scoperta.
Quasi tutti i lavori di Francesca Anfos-
��� ����� "�	������� �

������ ������������
���"������/���������������
�����������������
�
��"�����������"�
������������������ ������
�������� ����� �������� �� ���� ����������� ��
montate insieme. “*�
��	 ����
��
���#� ;�
	��������������������� �����
��	��������
di intenzioni: “���
�	������
�	
���
��-
��
�	 ���������	 ������
�
�	 �����	 
���	 �	
�����	 �������	 ���������	 �
���
�	 �
������	
��
��	 �����	 ��;	 ����
�	 �	 �����������	
progettazioni#����������������?�����%
$��'	����������� �
�������
������������-
���������	��������������������	������
��
perituro e nel contempo ne immortala la 
�������� �����4�������������������������
	�� ������ ���������� �� 	��� ���

�����
avvincente. Si veda a tal proposito In-
������!	 ��	 ~��������	 ~������	 \�
��, 
	�
��������������
������	��������������
alcune foto al microscopio di rocce vul-
��������������������������� ���
�������
incessante su una lastra di ottone a 
forma di rilievo montuoso della città di 
Göreme, in Cappadocia. E intanto, tutto 
intorno, si muove un sottofondo di cica-
�����
�����	����������
������%
<�� ��
��"���� ����"����� ��� ��������� ��-
stantemente tra <��
����	 <���
 ema-
nando stranianti e mutevoli intenzioni. 
��
�� ��� 	�� �������� �� �������� ����
��-
conscio informe delle cose e imme-
diatamente in uno slancio impulsivo in 
���������������%�������	������������/��-
ta di cose ed eventi che non possono 
"�������%� M��� ����������� ���� ��� �������
in maniera quasi ossessiva nella serie 
<��
����	 <���
 (da 01 a 07) in cui le 
�������������	���
�����
����������������
annullano e si riconfermano sempre più 
��������������
������K��

�����%�O��������
��/�����	���
���� �������������
����������
����������� ���	����������� �
��������������
Drip or Drop?�� ����	���������� ��� �������-
mento di una diapositiva proiettata su 
	������������������%�

[caterina misuraca]

CARDI BLACK BOX
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Francesca Anfossi
���
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CEZARY BODZIANOWSKI

“X	��
��
�	��	 �����	����	
��	��	�����	�	
������	 �	 ���	 ���
�
�	 �������	 �
��
�
�	

��	����	�	�	����
�	
����
��	�
���	���	
��
��	��	����
���	
��	
�������	��	�
���	
�	�����	���	������	�	��	���������	�����	���	
�����	�	2��	��
��	��	����
���	
��	������	
�
�	��	��
	��
��
��	��
��	������	�����	
��
	��
��
��	�	X	��
��
�	�����	���	��;	�
�-
���
����	��������	 �	���	����	��;	
�����	
�

����	$	5	�	��
��
�	��	������	
��	������
��	
��

�	
���
����	�	%�	��
��	���	����	��	
����	 �����	 �
��

���������	 �	 ���	 ��	
tale sforzo per scoprire chi veramente 
�����	�	������	��;	�������	����
��	���
��	
�����	�
��
��	
���	���	�	5	
�
���	�	���	
������	
����
�
�	�	�������
�	���������	
����
�	��	���
�#� Così scrive in Cose na-
scoste il poeta Cavafy.
?�"/�������������������������������������
questa seconda personale milanese di 
Cezary Bodzianowski �<�����()�.������
������� �������������� �
�������� 
�������%�
�	���������
�������'	���
�����������������

�����������������;� ���
�����������	��	��-
le delle sue azioni, residui estetici che 
concretizzano poesia e disvelamento, 
caducità e ordine, architettura e imper-
"������%� ��
�� ��������� �
�������� ����-
so, sempre presente e costantemente 
registrato durante le proprie perfor-
mance, elementi ordinari quali palazzi 
�� ��������� ��� �������� ������� �� �������
diventano esistenze%���
�������� /�����
����������������'	������	������������
-
pare, ci ricordano in che modo il resto 
sopravviva.
$��������������=��������	���������������-
��������	����	��	���������������
���������
���	�����������"������	�
����������������-
niciata (con le risposte di Bodzianowski 
����������
�������
��������������������
��������������������������������2��	�	��;�	
Caustico e dolcissimo, concettuale e 
����������������
������������������������-
leria vira, mutua rispetto a quel che si 
trova fuori.
E�����
����������������������������
����-
��������������������"��
	�������
�'	��������
marchiano i nuovi lavori installati con 
��������� ����	��� �� ��������������� �	����%�
^������������� �������������������������
di questa personale, restituisce esat-
�������������������������%��	��������
�
��������"������
���������������������������
a portare con sé tutto quel che trova per 
strada, ciò che deve rimanere ancora 
��	 ����
�� ;� 	�� ������5� 	�
�������� ���
��������/�����������	���������������
�-
��"����� ���'	�����/�	��������������%� $��
quanto tramite di senso chiuso in qual-
����������	�����������	��������������%
Conscio dei propri personali teatri di 
eventi, Bodzianowski rende note sotti-
li azioni come storie nonsense, scene 
����
���	����������������	������������-
��� ����� �� 	�� ������������ ������ /����
���������������"/�����	
������	���������-
������%�M�������	������
������"/����������

����������� ���� 
�
����������� ��
����
'	��� ���� ��������� �	�������� ��� '	���
�������������
�����������	�'	�%
<
�������������������������	�'	��������-
tura poetica di una visuale quotidiana 
che, se non fosse accesa dal proprio 
����������� /�������� ������ �� �������
����"�������� ����������	����	��������������
�	�������� ����� ���� �	����� ���� ����� ��
���� �����������
������
����������/�����
�������%�O�������������������'	����������
trova davanti. 

[ginevra bria]

ZERO... 
Via Tadino 20 

Cezary Bodzianowski 
da martedì a venerdì ore 11-13.30 
��(B%A+�()%A+5������������(R�()%A+
���%�+*�A�R(B*.A
��"�¨������������%��
JJJ%������������%��
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FEDERICO SOLMI

Come un Giovenale contemporaneo, 
��������� ��� 
��
�� ������ ������4� ��
��-
������ ������ ���� �

������ ���� !
����#�
della satira. Federico Solmi��8��������
()7A5��������H�J�Q��F������������	��-
���� �
�
���� �� ���������� ��� ������� ����
���������� ���������� ������������ 
��-
��������������������	��
���������%�0�����
paracadute.
0	��
��������'	������������������"�����4����
innesta X	*������
�
!	��	]�������, che 
prende spunto dal romanzo di John 
Kennedy Toole, X	*������
�
!	��	���-
ces. Nel percorso espositivo della Zodo 
Gallery, fatto di ossessioni e forti input 
����������������/�������������������������-
dite sperimentazioni e contaminazioni 
�����	���������
���������
������	��	����
la videoinstallazione ���
��	+��	*��!, 
	���
�� ���������� ����
�������� �
�������
dalla fama internazionale.
\� 	��� ������������� 
����� �	���������
����������	�������������������	���������-
verso frammenti (quindici panelli video) 
incorniciati in vere e proprie cornici in-
tarsiate. Tutti primi piani spietati - dalle 
�	��������������������	�����	�����������
a criminali, un teatro del mostruoso che 
������� ���������� ������� ��� �����������
cromatiche. Federico Solmi smasche-
ra mostri e mostruosità mettendo allo 
specchio la società, nuda e deforme da-
vanti a se stessa con occhio dissacran-
��������	������	��������"�����������/������
�� 
����� �	��%� O����6� ����	��� ��	���
primordiale o fantascienza postmoder-
na da riesumare, il mostro che Solmi 
���	���������������
�����������;�������
�����"����
������
����������%
0�
���� ���� ��������� ������ ������� 
��
���� 	�� /����� ���������
����� ������� ��
�������
������\�

�	����
	������*++R��
!�����#��������
���������������	�������
�������� ������� ������ ����������
��-
te fatto eroe. Ancora scorie e orrore a 
puntate in %
	 <���	 ���
���	 ��	 ����, 
���	>���	>���
�, >���	X���!�	<
�������	
?�� ���������� ������ 	�
�
���������
anteprima nella mostra milanese, il la-
voro pittorico *������	����

�
!	���	
���	����	��!	��	>�
��, commissionato 
���
�������� ������ �	�������
� @�	���-
tion di New York.
O�����	����� ���� ��� !���"�����������
��� ���
�����#�� �����
�� �� ��'	���	����� ���
mescolano in ����	 ����	 ���	 ���	 >��	
��	���	��
����*++��������	��0��
����������

�����������
��������	������������������-
����������
������
�	���������%�&��������
alla video-storia ���
��	 +��	 *��! (il 
�������������������E	������<�J����
	-
���������_����"���0��
�����������������;�
	�����F������U����0�������?��F�E���
����
��
�������	���������	��	��������������-
������������������� ���	����	��������������
massacro infernale per cui non esistono 
�����
	�����%
Non sussistono catarsi nelle videoin-
������������ ��� 0��
��� �����6� ��� !��
��
����#�������
������������
������������
�� ����������� ��������� ��� �������������
��������������������������!����4�����������-
�����#��������
��������	���!�	���������-
��#%�M����	�����	����%�0�
����	�	���%�
0����� ����	��� �����3� !��� 
���� ��������
��
���#%�

[caterina misuraca]
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TOMÁŠ VANEK

<
�������������� Particips è usata da 
���;<� 2��=>� �O�±��F>�� ()��5� ����� ��
O��������
�����
�����������������������-
��� ���������� ���� 	�� ������ �	���� �� ����
	���������������/�������	������%�<����-
rie di lavori che sottosta a questo titolo 
fa riferimento a un utilizzo di norme o 
��������������������
�����������������������
��"���
����������������������
��������������
particolare caratteristica di connessioni 
a situazioni preesistenti, date per certe, 
�����������������	�'	�����������
����-
ni della percezione quotidiana.
Attraverso un processo di rilettura, ri-
conoscimento e rappresentazione di 
����������������������������������������]��²F�
������ ��������� ���	��� ����� ����"�������
���� ���������� ��� ����� �
���������� ��� ��-
�����
����� �� ������������� ��/������� �����
������	��������%�<2����������������������
���������	������������������	��������'	��������

������� "���/���������� ��	�����	
������
��� ������������5��������� �2������ �
��������
deve assumere nuovamente il proprio 
�	���� ����������� ���
���������� �	����� ��
situazioni altrimenti dimenticati.
A Milano, nel percorso di <�
��
��	���	�'	
�	+���
�	<�
��
�����]��²F�
��������������
	�����������������	���������������	�������-

������()).%��������������'	�����������
��"������]��²F���
������������������������
�����������	��
�������������������������
��
Particip, concentrando il proprio pro-
cesso formale al momento costitutivo 
di situazioni in cui lo spettatore, attiva-
mente o passivamente, sia portato a 
����������������������������
���	����������-
�����%�$���������������������������������	����
meno di una decina, sono il risultato 
������������������
����������	������������	-
��� ���
������
��%� M��� �������� ���������
��� ����������� �����
�� ��������	��� ���
�����
�������	���������������¥�+���¥7+����������
Cecoslovacchia.
Alle pareti, frammenti non sense di pit-
�	���� �������� �� ����/�������� ��	�������
�������������� '	����� ������ ����������
alla dimensione di un pensiero ancora 
�����������������������
�������������
������/����%� 0	� ����� �	�������� ��"������
]��²F�	������������������������
��������-
to in maniera differente, rispetto alla li-
����4����������������������	������	������
attuale, addomesticato dal succedersi 
��������������	������
���%���=���������-
�������
�����������
������
�������K���������
e talvolta poco spontaneo, facendo af-
/��
�������������������	�������	��	��������
����������������������������������� ��-
/����� �������� ��� ���	�������� ���
��������
e non.
O�������������	�����
������������������
"���
���������� ��� '	����� �����������
�������� ����� ����	������ ��� "����� J���
���]��²F�����'	��������������������	�����
���� ��������� ��� ����� ���	�������� �� Parti-

����	M����������������
�������������
��
nei lavori esposti in <�
��
��	 ���	 �'	 �	
+���
�	 <�
��
���, danno vita a un mo-
saico minimale di codici divelti seppur 
incastonati. “Sometimes when I hear 
��
��	����	~	�����	����	�!	������	
�������	
~�	 ~	���
�	�]	��	����	 ��	 ���	��
�	���	
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�	��	���	�������!	��	��	��	������	
��
	����
��	 ��
����	 ���	 �����	�����	 ��	
�
���	 ��	 �!	 �!���	 >��
!	 �������#� �����
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ANTONIO DE PASCALE

Chi sceglie la pittura come forma es-
pressiva tra innumerevoli modalità stil-
������������
����������
���������"��	���
������������
��������������Antonio De 
Pascale������������H�������()RA5��������
Padova) la compie sapendo di esporsi 
��
����� �������������������������������%�
Come essere in grado di parlare della 
contemporaneità e in che modo ren-
derla visivamente attuale è il punto cen-
����������������
���	�����������	����������
�������������'	����%
È questa una scelta visiva che ritrovi-
�
���������	������������������	������������
quando camminiamo nelle nostre città 
o viaggiamo e sostiamo negli ormai 
������������� �	����%�0�� ���������
�������
��������%� ?�� O������� ;� �������� '	�����
�����	���"���:��������%�=�����"���������-
���������
��������%�H���������������"�����
��K��������������	������������
��������-
������	�����������������������������	���
narrazione di tipo commerciale a quella 
������������%
<
�

��������� �����
�������� ;� ��
-
������ ��� 	��� ������/�������� �����-
����
��������
������������������
����
������� ��� �"/������ ������������
�����
�������������������4%�<��
��������������
����������������������������'	�����	���
��
�������������������������������������"��-
���� ���������������%��	��� ��"������ �
�������
�����������������������	�������������������
�	������
������:�����;��
�����������
��-
logica di una fonte mediatica a essere 
������������ 
�� 	��� �����������������
decostruita in cui entra in campo la cat-
���������
������%�<��������;����"�������
allo spettatore le coordinate per una 
revisione critica della paludosa situazi-
�������������������'	���
��������������/-
�������������	��������������%
<
������������������ �
�������	�����������
pieghe del suo immaginario viene sot-
toposta a una pulitura per restituire una 
�������� ��� �����4%� <
����������� �������
���� ������� ��K� �"/������ 	����������� ���
stesse tavole visive della comunica-
������ ��
������%� <�� ����	��� ������� ��
��������� �����������'	������������	��������
���� '	���������� ������ "��
���� �	� 	��
������ ������������ ������ ����������%� <��
spettatore è costretto a fermarsi perché 
attratto dagli elementi della scena che 
��������4� �	�����	���
���
��"���%� <��
rappresentazione diventa mostruosa 
perché gli oggetti scartati della merce 
'	��������� ����� ������������� 
������
�
�������	��;���
��������������'	������
-
pre fugge dai luoghi in cui si dispiega la 

����������������%
In questi tableaux vivants contempora-
nei il fondale è spesso costituito da libri 
�
������������������ �
	����	��
�����%�0����
���������� ��� 
������ "�
����� 
���-
���/��� ������ �������� ��� ������� ����
����� ��
������������������������������������������������
che però non sono collocati casual-

��������
���"����������
���������	-

����� 
�� ����� 	�� �������� ��"���
�����
��
�������� ���������� �����3� ������-
�	��������� ��� ������%� $�� milieu culturale 
è dato proprio da questi frammenti di 
biblioteche che restituiscono allo spet-
������������
��%
<�� ���������� ��
������� ;� �
���������
������ ������ ���� ?�� O������� ������-
senta dopo il restauro del nostro im-

���������� ��������� �
�������	�� "	����
����
������
���������	������%�=����������
individui fuggono dai cumuli delle im-

����������������������������������������
�	�����"������������������
�������������	��

���"����������������������������	�����	��
tempo ritrovato che regola nuovamente 
������������%�
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MAT COLLISHAW

È da sempre affascinato dalla storia 
������ �

������� Mat Collishaw� �H��-
������
�� ()��5� ����� �� <������%� �� ����
�
�������������������������������"����
��
����������%�O����	�����0������;�'	����-
��������������������
	�������""����������
���������������������� �����������%������
�������������������
�
����%������
�
�-
����� ��
���""��
�����
����� !non può 
restituirci il passato così com’è stato, 
come un fatto inerte”: la memoria res-
tituisce al passato la sua possibilità di 
�������������%
��������J�����������������������""������-

��������
������������
�����������������
��
���������"������������'	�������������-
reta e sepolta che è la temporalità delle 
�

������� ���������� ��� ����� '	�����
���������!non-vissuto che è in ogni vis-
suto#%� ���2� ��� ������������ �	�� ���������
�������4���������	����������
��������������
���	������
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Angel è una stampa lenticolare (ispirata 
���
Annunciazione del Beato Angelico�%�
0��������������
������	�����������������	���
����
���������;��������������
	������ 	���
�������������������	����
���	������������
profondità e immagini che si animano a 
������������
�������������	�������	����
����
�����������%����;���
������
��/�����
presente del dipinto assumesse un sen-
so di impermanenza o di sorprendente 

������4����
������'	����������������/������
	�������������
������/��%
������ ��� Supernatural Sweet Talk ci 
troviamo di fronte a una Annunciazi-
one� �
������� ������ !metereologia fan-
tastica” del Garofalo�%� �	����� ������
�
�
������	��� ���������� ���� '	����� ;�
��������	
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Ultima cena di Leon-
ardo da Vinci��������������������
�����
����������������������
��������������������
ridotti a modellature dipinte a parete e 
con i commensali sostituiti dalle immag-
��������
�����
�����������(A������������
�� 
����5� ����	��� ��� /�	��� ��� Ophelia 
(ripresa da Millais) che affonda tra le 
��'	������'	���������	�����������
��
��
di Carrara scivola morbosamente tra 
onde di vetro ottenute attraverso una 
��/��������������������	
�����%
<
�������� ;� ��
���� '	����� ��� ��������-
���� ��
�� �
	��������� �	���� �����������
sposti più in là ogni esperienza visiva e 
renda possibile pensare oltre le abitu-
�����

�����������������
����������'	��-
tomeno permetta di dischiudere in esse 
	�
�����	����� ������ ������ ��	��������%�M��
��
� ��
�� �	������ ��� '	����� ������ ���
fantasmagorico diorama collocato nella 
sala inferiore (e che richiama il Parnaso 
del Mantegna�:� 	��� �	�������� !�	����
����������#������	���������������	��	��������
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prendere parte a una danza irrefrena-
����������������	��������������������������-
����������
���������	����������
	��������
��	������������%�

[luigi meneghelli]
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Mat Collishaw
���	������?������������
da martedì a sabato 
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Catalogo disponibile
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SERGIO BREVIARIO

����
������� ��
������� ���������%� M��
percorso prestabilito che guida e coin-
volge lo spettatore in un singolare 
���������� ������������ ���������� �������
�
���������������� ��� ��	��	��� �����������

����������������������'	�������%�\��������-
gio concettuale di Sergio Breviario 
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������ ���� ������ ��� ��������� ������
mostra è Testa. Lo sposo si è sposato, 
la sposa anche����	��	������������������
da un eccentrico lightbox montato su 
una cupa costruzione in gesso nero - 
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���	�������������������'	������
����� �
�������%� 0	�� ��������� ��
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in tutta la sua vivacità una bizzarra e 
�������� �
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che testimoniano la presenza dei due 
��������� ��� =	���� ��� �������� ���	�����
��� =�����%� <�� ���������� ��
���������
	�� ������� ������������ 	��� ������ ����
pensa metaforicamente il viaggio del 
������������������������������������������
��	��	��%
<�� 
����������4� ����
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��-
	��������������������� ��� �
��������������
���������� ��� ��������� ���������� ���-
tituisce una delle caratteristiche es-
��������������������������8����������������
alla incessante ricorrenza a riferimenti 
�� �	�� ������ ������������ ��� 	�� �������-
rotto e originale continuum ���������%�
O����������	
��������	��	��� ����������
ciascuna separata da candide e ampie 
���������������������	�
����������������
�������� ��� 8���������� ����������� Canto 
d’amore per P.E.P.E.%� <�� �����	�������
composte ciascuna da un cubo sovra-
������ ��� 	�� ��������� �� 	��� �	������
������
���� ��� "��
�����	����������%� $��
���� ������ ��� ��"���
����������������;������
0�����<����
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���"�������4��������	��	������������	����%
Il percorso della mostra continua nella 
�������������������	�������!�����������
disegni” dai muri a pois: due ritratti in 
���/��� ��� 	��� 
������� 
��������� ��
��� 	��� ��
�� ����� ¥A+�� ����������� ������-
tivamente Volli fargliela pagare per 
���
	����	��	����
�	
��	
��	���	�
� e 
Tutto andrà bene se non peggio������-
���� ���������� �� ��
������ �����������
����
���	������ ����������� ������� ��� 	���
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M�
������� �	��������� ������ ���� ����-
giona grande magnetismo è L’otto��
��	��	�����������������������"/�	���	���
��������������!�����#����������������������
"��������������%�����	����������������������
���������������������
���"�����������������
������������%
�� �����	������ ������ 
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��	��	���� ���	���� ������ ������� ��������
����������������������"/�	����
��������������
���������!����	���#����L’otto%�<��!�����#�
è stavolta sovrastata da tre occhi muniti 
����������������������������������	��
	���
le forme dei cristalli posti al suo interno 
�������������	��/����������������������
���"��
�������������������%�
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Sergio Breviario
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Catalogo con testo di Ludovico Pratesi
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GIUSEPPE SPAGNULO

0������
��Respiro� �
��������������� "��-
����������������������	���������������������
�������������������������������������������
��� '	����� 
������� Il respiro del fuoco5�
una personale che vive assai felice-
mente negli eleganti biancori della gal-
������*+++¤H������������E�������
����%�
Il fuoco come fonte creativa: è lo stesso 
Giuseppe Spagnulo� ������������� &�-
������� ()A�5� ����� �� =������� �� �������
������� 8���������� ��� �	�� "	���� �������
���
��������������������������"�����4��
-

�������������������������������
����%
Le forme geometriche non sono mai 
�����	���� ���������� �������:� ���������
sempre intravedere il passaggio dello 
������������������������������������%�������
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���������������������	����
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H�����Rosa dei venti sono come crollati 
da una ruota piena i cubi interni ritag-
�����%����2�� ���	��������������� �����������
Ferro spezzato�� ����
�����
�� ����������
����������	��'	��������������������
����
�"/������������Ruota%�=�������
;�
���
ordine assoluto: alla tendenza gestal-
tica del nostro sguardo ecco la variazi-
����� ��� ��""�������� �
��������%� H��� �	����
�
��������� ������ "	������ ���� ��
�����
��������������	���4%�����
�����"/�����
���������������"��������������������������
������ ���������� ��� ���	��� �	���/���� ����
�"	
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Insieme alle sculture ci sono anche 
��� ������ ������� ����� �������� 
��� ��-

	�'	�� ������ �	���/���� �����:� ��� ��-
verte sempre il bisogno di una speciale 
��������4�������������������	���������������
�-
�������:������������	�����������������"�����
������ �������%� $�� ���	��� Senza titolo 
����� ������ ��	������� ��/�

����� ������
��� "���������������������
���	���4���� ���-
�	��������	
���%
0�
��������������������� ������� �"	���-
onali nel catalogo le foto in fonderia e 
��������	��������
����������
��������
�����
�����	������� ��� ���������""����������������
����� ���� ���
�����
��� ��������� ���������
�	����� �� ������ ������ ��� ������� ��� �����-
colare per Manimanisolenero�� ���� 	��
���
�������	��������
��������������������
����������	��������%
Con il piacere del ritorno alla tridimen-
sionalità: in Cuboincubo (un grande 
����� ����������� ��� 	�� ������� �� ¥<
�� ���
forme che sembrano in bilico instabile 
	�������
�����%�0���������� ����	��9�?��
speciale fascino i Libro����
�������������-
������������
�
������������������������
"�����������
�������������������
���������
������
��%�&	�����������"����%�

[valeria ottolenghi]

2000&NOVECENTO
]����
�����0���O������*(

Giuseppe Spagnulo 
���	����������"������E����
tutti giorni tranne martedì mattina 
����(+�(*%A+���(��()%A+�
����������������������=������]������
���%�+R**�R.+(BA
�	�
������������¨���%��
JJJ%�	�
������������%��

&���$��

PIERO PIZZI CANNELLA

!Sono un rapace... non da un luogo 
���
��
�	 �
����	 ����
�������	 ���	 ]���-
gio parto solo con me stesso#%��	�����
le parole di Piero /
$$
������		���E��-
������O�����E�
���()RR5��������E�
���
����
������	�������
������Chinatown, in-
vito al viaggio.
?���	�������	�������������
������������	������
���������������
�
�	�������������
��������
���������
�����������genius loci scaturisce 
����
^����������������	��������������%�<��
cultura orientale è sempre presente at-
traverso rimandi simbolici e ideogrammi 
���� ��
������� ��� �	���� ��� �����%� ��-
�
����� ���� ��� ��������� �� ������ ������	�%�
�	��������������������	����"���^���������
��^�������������������
������������
-
po artistico si integra e si arricchisce di 

����������
���"���%�<
����������
����	��
alfabeto ricco e tumultuoso in estrema 
�������������������%
�����O�����������
�����������������������
����������� �*� �������� �� ��� ����� ������
Fontana ferma�� 	��� ��	��	��� ��������
������������������������������ �
���������
���������������������%��	��������"�������
�������� ����������� ��'	�� �� �/���%� M��
leggero movimento del liquido non al-
���������������������������������"����%�
\�	�
�

�������������������������/����
un ulteriore valore e spunto che Pizzi 
����������������������������%
����������� 	�� !percorso che l’autore 
non sa dove porti, che gira intorno 
e gira a vuoto” per trovare il ban-
����� ������ 
������� il pubblico vaga 
����
�""���������� ������%� <� Sequenza 
circolare�� ��� ��������� ��� Vuoto che ri-
tornano nei Cartoni del pittore eviden-
ziano alcuni concetti essenziali del suo 
������%������
���
	�	�������������
������
propongono in forme diverse e ne carat-
�����������
�����������%�<������������	��	���
orientale si fonde in commistione per-
"�����"����
���������	��� “���	�������#�� ���
percezione visionaria e profetica e la 
romanità.�&�����
�����������������������

���������
�
���������������	����
�����
����� ���	��%�=������ ��� ������� ���/����� ���
��������������������������
��0�	������-

���%�M���������
�������������� Fiore 
���	�5�	�	��
�	
������������������/�	�������
in Invito al viaggio.
M����"������������������������	���� ���-
����:������
�K�����������������/�
������
����
�
����������������������������������������
��
���������� ���� �������5� 
�� ����� ���
!vuoto” risulta sempre metodo e via per 
�����	������ �
������� ���
���%� ^�������
��� ���
�� �	���� �������� �	���� �
��������
delle e nelle cose ed esprimere la pro-
��������	�����	�����������������
�
��-
tanei che risultano preziosi proprio per 
��������
�
��������4%
?����� ����� �� ��������� ��������� ������
�������������������
���	�����������������	��
�����%�M�������������������	����������
sintetizza nel primario impulso creativo: 
“Io faccio il pittore”. Per il resto Pizzi 
��������� ;� ������ ����� ���� ��� �

������
che lo accompagnano nel viaggio di 
scambio interculturale e lo aiutano a 
colmare quella preziosa solitudine che 
;���"������������������	��"��������%

[daniela cresti]
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������		�
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MASASHI ECHIGO

Come se avesse creato un ordine 
minimalista nella sua raccolta di sto-
rie, Masashi Echigo (Toyama, 1982; 
����� �� ������� ����
�������� �
�������� ���
Encounter e approda a Roma con una 
prima personale capace di soppesare 
ogni dettaglio di “contenuto” e riporlo in 
un contenitore altro.
Per la Galleria Extraspazio, Emilia 
Giorgi cura Stories� �� ������� �
�������� ��-
apponese a indagare anche il mondo 
della Capitale. I viaggi di Echigo infatti 
lo hanno condotto a un centellinato ed 
elegante “accattonaggio” della me-
moria, che ha trovato custodia nelle 
�������������� ����� �����/�:� ��� ������� ���
oggetto, la sua collezione cattura cian-
"�	������������������
���� ���������������
in spazi e poi di nuovo in mani, le sue, 
le stesse che utilizza per decorare que-
gli oggetti innalzandoli a costruzione e 
����������������	������������������4������
da rivalutarne la funzione. Non di certo 
�
	��%
È così per Apologue, dove scocche 
di motorini prese in un deposito di rot-
��
����������������������
	���������	����
���
�������'	����"��������������������������
arredare puledri. Oppure per la scala 
Broken Story, dove scalini di legno si 
sostituiscono a lastre di marmo e, nel 
�������� ��� 	�
���������� �������� ��� 
���-
rializza la frazione di una rottura con 
il gradino spaccato che giace a terra. 
Con Bits & Pleces, invece, minuscoli 

�
����� 	������ �������� ������	��� ���
	�����������������������������
�����	���
����/���������
�������

������������������
����������������������
�������������������%�
$�/���� 	��� ��������� �	���������� ���
�"���� �����������"/����������	����������
scritte su foglietti o spese elencate su 
scontrini, una volta arredamenti per le 
strade e ora piccoli tesori da custodire 
�����
�������%
M��� �������� ������ ��
������4� '	�����-
�����'	�����������������������/������	���
������� ������� ���������	��� ��� �����	����
per ricordi, in cui si costruisce la persis-
tenza di una memoria ignota. La mostra 
nella galleria romana lascia però solo 
delle ordinate tracce di quello che è il 
suo lavoro; molto più “rumorosa”, infatti, 
;��
���������������������������������������
della Gnam, dove vecchi cassettoni e 

����������
	�����	������������
������
�������� ����������� �������� ���
���������
svuotati come se si volesse valoriz-
zarne nuovamente il loro uso-conteni-
������������
������%
Così Immanence, a cura di Angelan-
dreina Rorro, si avvicina sempre più 
alla concezione spazio-temporale che 
investe i lavori di Echigo colmandoli di 

�
������ ��

;� ������ ���� Belongings 
nella collettiva polacca The Fifth Ele-
ment:� 	��� ������� ��� ��
�������� �����-
tive risponde questa volta alla sua fun-
zione “contenitrice”, ospitando oggetti 
intimi e usati, quasi materializzando il 
�������� ����
�������������� 
	����������
assente della Galleria Nazionale.
��
��4� "������������	����������� �������-
�����4� �������� ��� ������� ��� "��������� �	�
����
�� �����������������	�������������	��-
����4������������������������������
���-
���������������
����������
��������'	�����
epifanie personali e insieme collettive.

!:��
���������*
%

EXTRASPAZIO
Via di San Francesco di Sales 16a 

Masashi Echigo
a cura di Emilia Giorgi
���
�����2��������������(R%A+�()%A+
���%�+���.*(+�RR
info@extraspazio.it
www.extraspazio.it
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FLAVIO FAVELLI

Ciò che ha impressionato, 
���
���	�	�������� ������ ���������� �� ���
seconda alla galleria Sales - di 
	��
��

���		
 (Firenze, 1967; vive a Savigno, 
Bologna), è stato che molti visitatori si 
aspettavano qualcosa di sorprendente, 
di “forte”, di “diverso”. Da qui, per forza 
������������������������	��������������
�	��
�������� ������ ��������� ��
�����-
dosi se, focalizzata la propria osses-
sione e individuata la tecnica che più 
propriamente è in grado di esprimere 
e tradurre visivamente le personali rif-
����������������������������������������
“trovare qualcosa di nuovo”.
Sale interne, con la sua coerenza, for-
nisce la risposta. Anche con quella pe-
�	������ ��
������4���� ���� ����������������
proprio lavoro ogni ridondanza e orpel-
��%�O����3�@��������������������
	�����������

������������������������
����������������
���� ����	���� ��� �	�� �������	����4� �����-
����������������������������������
�������
in cui è forte la sollecitazione sensori-
���%� ��� /��� ��� ������������ ��� 
�
������
quella del tutto personale del visitatore. 
��3�������/��������;�'	�������������������
�������� ����
�������%� O��������� ��"������
��������������
�
������@�����������������-
era azione a quella del fruitore che, nei 
suoi lavori, può vedere di volta in volta 
�������� ��������� ��� ����� ���
�������	����
esperienza.
Sale interne, per un romano, è il richi-
�
��"��������������������4����������������-
colo, respira per le strade della Capi-
tale, con il suo sorgere, a ogni dove, 
di chiese, chiesette, cappelle, altarini, 
�������%� \� ������������ '	����� ����� ��-
������� ����
�
������� ��K� �
���� ������
galleria, individui, nella sala riprodotta, 
una sorta di sagrestia (o coro) di una 
delle tante chiese, talmente numerose 
da diventare anonime. E quello che 
��� ������ ��������� ������ �	�������� ����
������������� �
������������ ;� ������	����
��� 	�
�

������ ����� ���� ������
�-
sia, rappresenta Roma, la Fontana 
dei Quattro Fiumi del ����
�
 a piazza 
Navona.
<�� ����	���� �� '	����� �	����� ;� �	�����:�
esortazione a custodire, con devota 
cura, ciò che è prezioso; oppure avver-
timento del rischio di congelare e cris-
������������������4�����	�������������������
devota cura. Una denuncia quindi con-
���� �
�

������4�� �������	���� �	��	������
della Capitale. Propensi a questa sec-
onda lettura per la presenza, imme-
diatamente accanto, di 4 assi neon, che 
��
���� ������ ����	���� ��� �������� 
�����
���������� ��� "��� /����� �	���� �� !������	����
e vino”. E che, come novelli soldati, le 
���������������������������4�����������������
carte (e non a dadi).
=��	��������������4�����'	�����������-
ale, è data da una non celata fascina-
�������������������:� ����	������������� ���
���
��� ���� "������������ ��� �������� ������
“Punta Raisi” segnalano un certo scarto 
artistico di Favelli che, in questo modo, 
���������������������������	
������
��-
fera che a volte si percepisce nei suoi 
lavori. 

!���
�	����
��
�%
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INVADER

\� ��� !�����#� �
���
����� ����������� ����
lavoro di ������� (Parigi, 1969), e come 
tutti i giochi è una cosa molto seria a 
�	���
������������������������	�������������
lo ha portato a essere uno degli “artisti 
di strada” più famosi a livello internazi-
onale.
I suoi Space Invaders - ne ha realiz-
�����������B
�������AR�����4���������������
mondo - sono ispirati ai personaggi dei 
�������
�� ����������� ������ /��� ������
�����
7+%�$��������������
���������������-
��������� ���� 
���������� (+�(+� �� ����
tessere di mosaico piccole e piccolis-
sime di vetro, ceramica e specchio.
?������ ��� 	�
���������	��� ��
������ 
��
perfetta per lo scopo (martello esten-
������� ����������������
�������� ��������
per il cemento, scarpe per arrampicare 
disegnate da lui stesso), una volta iden-
��/�����������������������������	����������
��� ������ ��
��� �� ������ ������� ������
$������� ;� ��� ������ ��� ������������ �� /�-
������������������ ���
������/������%�<��
delicatezza del materiale impiegato 
�� �
������� ������������ ���� ��
����� ��
������� ������ �������� �
������ 	�� uni-
cum con la parete, rendendola non as-
�������������������������%
0���� ������ R+� ���� ����������� ����������
������ ���������� ����� �
�������� ��� ����-
������ ���	��� 
���� ����
������� ������5�
i luoghi sono segnati nella mappa di 
Roma che si può trovare in galleria e 
���	������ ������ "������/��%�E�����������
tema del gioco, ogni opera di Invader 
ha uno score� ���� �	6� ������� ��� (+�
�� R+� �� �������� ������ ��
�������4��
������ �	�� ���������� �� ������ ��"/����4�
����
�����������%
$�(A Space Invaders esposti in galleria 
sono copie uniche montate su plexi di 
quelli realizzati a Roma e ognuna con-
������	����������"������/�������
������
in loco e il relativo score (che più è alto, 
��K� �	
����� ��� ������� ����
������%� O���
questa sua prima personale in Italia, In-
vader ha appositamente realizzato una 
macchina lancia palline che vengono 
�������� �� A++� F
¡�� ������� ��� �������
visitatore che, appena entrato, non ha 
avuto il tempo di percepire la protezi-
one del vetro protettivo. Quattro opere 
������������������������������E	��F�	�-
��
���	������E	��F����������������
������
riproducono immagini tratte dalla storia 
����
��������������	��	������
������� ����
grandi neon di vario colore completano 
�
�����������%
\�������/�����������������������������������
video di una puntata dello scorso luglio 
del cartone animato Futurama di Matt 
Groenig - quello dei Simpson - dedicata 
a Invader, dove Bender - il protago-
nista della serie - veste i panni proprio 
����
���������������	����%
$���

��� ��� ��������� �� �	���� ��� ��������
del mosaico, il punteggio, i videogame. 
Una costellazione di elementi che ri-
����	����� ���
�
��������� ���� ��� ������
ha per questo artista. 

!�
��	�
#
�������
%
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MA LIANG

<��
�����������;� ���/�� ��	������������
questa seconda personale romana di 
��� �
��# detto Maleonn (Shanghai, 
()7*�%� <	��� ��""	���� '	������ �� ����������
che illuminano i cinque diversi sipari di 
The Unexpected World, partendo dalla 
serie Portrait of Mephisto �*++���� ���-
�������� ����������
�������/���� ��
����
&���E������������
�����>�����*+(+�����
�	���
�����������	����������������������>���
���������
���"������/�����'	�����������
mano.
<	���� ��� ���/��� ���� �����4� �� "���������
�����
;��������������������������������
da “un’espressività sempre in fermento, 
che regala visioni inverosimili e, per 
l’appunto, inaspettate”, come afferma 
la curatrice Silvia Cirelli. “Una realtà 
atipica piena di curiosi personaggi e 
stravaganti ambientazioni che, forse, 
come molto spesso sottolinea Ma Li-
ang, non si riescono più a vedere, per-
ché ormai si è persa per strada la voglia 
di sognare e di reinventarsi”.
Artifex di rinascimentale memoria, 
�
�������� ������� ��� ������� ������ ��������
��������/��� ���� �����	���� ����������-
mente le pagine del suo racconto, che 
"��
�� ����������� ��� "������/�%� �	�����
�	�� 
������4� ;� ���
���/����� ���� ���-
getto presentato contemporaneamente 
�����
�������8�����������0�������������	��
trasferisce il suo studio al 696 di Wei-
hai Lu - dove costruisce anche curiosi 
marchingegni e piccole installazioni - 
���
������������
	���%
Una ricerca artistica vissuta con lo 
������������
������	������
�������������
���������� �����
���������� ��
�� '	�����
pittoriche con il linguaggio esoterico di 
�
����0���� ����* o la freschezza 
di una contestualizzazione naturale di 
+������ ����
��		
%� <
����������������
��������/��� �� �������	���� ;� ��� �������
contemporanea, naturalmente, ma è 
������� ��� ���������� ����
�������� ���� ����
�������������������������Leaves of Grass 
�*++7�+.��� ���� ������ �������������� �����-
tico a colori Journey to the West��*++.���
	������������������������	���
�������������-
trae direttamente, e non solo attraverso 
il calco del volto (come in Second-hand 
Tang Poem n. 3��*++7�%����������'	�����
�	�� �	��� ������������������ ���
��������
������ ��"/�	�������� �
;� 
�
����� ����
canoni della ritrattistica rinascimentale, 
in cui il pittore prende parte alla scena.
Alla tradizione culturale cinese riman-
�������������
�
��������<��0����>����$ª�
secolo d.C.), a cui si sono ispirati anche 
��O��F�@��>������ ��� ����� Set the Con-
trols for the Heart of the Sun (1968). I 
�������������������������&��������������
una certa vena di “romanticismo pessi-
mistico”, che appartengono al carattere 
di Ma Liang.
�	����� ���
	�������� ���� ������� �� ������
������ ���� ������ "������/�� �� �������� ;� ���
����������������������������������:����-
malmente ricorre alla seconda per met-
tere a fuoco soggetti del quotidiano, in 
Cina, che parlano di confusione e felic-
��4%�!Alcune volte sento che questo tem-
���	 �
��
��	 
���	 ��	 �����
���	���������	
sia come il fast-food, un po’ leggero, 
ma vivace”. Diversamente, la pellicola 
������������������
������	������"�����4�
�������	���:�!Ecco perché la scelgo per 
parlare di alcuni soggetti che ritengo 
seri, come quello della scomparsa della 
nostra cultura, come pure alcune mie 

���������	��
������	���	
��
����	�����-
�
�”. 
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KIKI SMITH

Quando si parla di donne è sempre 
����������� ��"/����� �������	���� ���-
/��� ������ �� ���������� 	�������%�O����3��
����
�

��������� "�

������������
����
di sentire, si fondono elementi di religi-
����4���
����������������������
��������
da un pizzico di superstizione.
È a questo complesso mondo che 
�
�������� �������������������
�����	���-
izzata americana ^
>
� +�
�* (Norim-
�������()RB5��������H�J�Q��F���	�����
con sempre rinnovato interesse. Non-
ostante il vezzo di affermare che “la 
mia arte non ha un preciso programma, 
��	�����	��	�����	�����	����”, tutti i suoi 
lavori rispondono a precise e chiare rif-
lessioni. Se, infatti, si osserva il suo ex-
�	��	��������������	��������
������� "����-
mente si possono focalizzare i vari pas-
������������%�?���
�������������������������

���������4�����������������
�������������-
propriarsi concretamente della struttura 
umana, indagandone anche i suoi più 
viscerali aspetti, è passata a sondare 
gli aspetti più ideali. Descrivendo così 
�
��������������	����
��������%
$�� '	����� �����	���� �������4� ����� ����
������������ ��� ����������� ���� �
�������
	
���� ��
���� ��� ��������� ����
�����
�������	��������������������/�������'	�-
tidiano. Perché, “a cinquant’anni, mi 
sono detta: voglio essere cittadina e 
fare tutto quello che è previsto per un 
adulto#%� �""��
������� ��������� �� �����-
��������������
�������������������������
perdita di una cara amica deceduta per 
�������� ���� �
��� ��
	�'	�� �	������ ��
�����������	�������������4�������	���	������
aspetto di estro e di dare origine) e sulla 
������������4�����������:�!Perché la crea-
tività è qualcosa che fa parte del nostro 
Dna, che è dato a tutti”, spiega ancora 
��F��0
���%�!E all’improvviso viene detto 
quello che si deve fare, come una sorta 
di Annunciazione. Per questo lo Spirito 
Santo espresso come una lampadina”.
�	��������������4�����������	��������
-
ere anche con la realizzazione di gioielli 
che per antonomasia rappresentano il 
glamour femminile. Lo spettatore, en-
trando in galleria, è accolto da disegni 
di grande formato e da sculture di di-
mensioni ingrandite, aventi tutti per 
���������� ���� �
���	����� ��� ������ �� ���
�	�� ���������4¡
�������4%� H����� �������
scultura Search, una giovane donna, 
con un sensuale merlettato negligé, 
lascia poggiare sulla sua mano un uc-
cellino dal prezioso piumaggio (che 
per strane associazioni fa pensare alla 
�����������
�������
�����	�?�����%�M�-
������������;������������������������/�-
���������
������
��������������Still Flow-
ers, composta da un grande disegno su 
��������������������	�������������/����
��������� ������� �������� ����
�����	���
����������������
�������������������Visita-
tion of the Bird II), o che si poggia sullo 
schienale di una sedia ancora vuota 
(Untitled - Aluminium chair).
E, come in una sorta di riattualizzata 
Annunciazione, con calorosi saluti (vedi 
la scultura Singer in galleria, e Annun-
ciation nel secondo spazio espositivo 
���
������� ���� ���� ������ <	������� ���
donne sono pronte ad accogliere la 
sempre rinnovata venuta. 

!���
�	����
��
�%

����������4���
]���^�����
��������(��
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ZIMMERFREI

Tomorrow is the question! è il titolo della 
terza personale di Zimmerfrei presso 
������������=�������������
�����������������
����O��
���=	���������������=���J�����
����
�
����� ���� ���������
����� �����-
����� ����
	���
�� ��������� ���� Premio 
Terna.
<�������� "������/��� �������	�����������
"�
������������������>� $������� �������4�
����� ���� ��� ������ ���� �������
����� ��-
������������ ����������������� ����������
“il grande sogno americano, l’illusione 
di un mondo meraviglioso in cui tutti 
sarebbero stati felici#� �U���>� ������%�
����� ���
�� ��������� ���������� ��� (.7���
���	2���������	����������������������������
<	���O��F��?���
�������0������������
O��F��
��������������������>�$������;�
������������������	�������������������-
���������������������������	������������-
�����/�������������������%
<��"����������	�������	����F>���������-
�����������	��������������	�������	������-
�������������������������������������������
"	�	���� �� '	����� ��
���4� ��� '	��� ���� ;�
����������'	��������������;�����	���
�-

�������������������������	��������������
�����������	�������������������������%�$��
�	���� ��� ������ ��������� ��� ��

��"����

	���� ������ ������ ��������4� ���� ���-
����� ������ ��� ��������� ��� ���������
��� �	�� "�
������ ����������� ��� ����������
������ ��� ������4� ����
������� ���� �����-
��������	�����"�����/�������������"��
���
����� ����� ��������� �� �������� ��� 	�� ����-
dioso sogno sfumato rimpiazzato da 
	�
���������������	����������������%
$���������������
����
�
��������������4�
����� ��������� ������ ���� /�
� What we 
do and what we are, girato in rue de 
Laeken/Lakensestraat a Bruxelles e 
����������� ���� ��� ���
�� ������ ��� $�����%�
^������� ���� 	��� ������������ ����������
��������� ��� ��� '	�� ������ �������� ���� ��-
�������������������������������������������
���� ��������� ��

�������� �� ��� ���������
���	������������������������� ¥�+�������
�������	���	�����
������
������������
������� ������� ���������� ��
�� ��� belle 
époque,� ���������
����� ���
���	���� ��-
����������	�������%
<�� ��
�������� �������� ������ ��������
�����4� ��

�������� ;� ������ �������� ��

����� �� "	���� ��� 	�� ��
��� �����������
��������������������������	�����'	�����
����������� �� ������������ ���������� ����
���������
����� �"/��������� '	�����
���������'	�������
��"�����
�������������
����������	��������
���������������������
��

��������� �� ���������%� �����	���
�����4�����������	������������	��	��������
���	������������������"��������
����������
������������ �	��������������� ��� ���������
������"�������������"	�	���������

����-
���� ��� �������� �������4� ����� ��� �3�� ����
����������	����"���
���������������������K�
������
������'	����������������������-
����������������������������	���������������
	��� ����������� ���������� ���������� ���
futuro anteriore.
?��"�������������������������������"	�	�����-
�������
��!���	���
�	
���
�
��	��	���-
tasma del pensiero”, per usare le parole 
��� H���F���� ���� ������ �� ��
������ ���
�����������������������������%
<���������/�
�;�����������"������/���The 
Guardians, mentre Untitled (di un dio 
minore) �������� 	��� ��������������
��������� 	�
���������������� ����"������
���� �������� ��
������� �������������� ���
�������� ���	����4%� $�� 	���
�� (Untitled 
2010)�� 	�� ����������� ����������� �����
�����/�� �� �������� 
�������	������� ����
��������� ��� !������#� ���	��� ������ ������
��������������������	��"�����������������-
���������������	��
	������������%�

[anna saba didonato]
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ANOTHER_FICTION

Fiumi di parole si sono spesi per de-
�	����������������������������	���������
��
����
������ �������	���� ��������%� ���2�� ��
�������������K���������������
��������
�
	���
�������� /����%���������;�'	�����
������""��!��	�����������������#����<	����
Pellegrini in Figli delle Stelle����������-
neamente sequestra il sottosegretario, 
������3� ��� 
��������� ���� ���������� ���� ��
���������� ���������	��� !�������������#%�
8���2� ;� '	����� ��""����� �������������� ���
����
����� ���� �	���� "	���� ���� �����
�� ��
��������
��outsider.
\�'	�������������������������������
	���
��	���� ������� _������� $������ �� ?�������
O�������� ��� ���� �������� ���������� ������
mostra Another_Fiction%� =�� 	�
������
��������������� ��� ����
	��:� ��� 
�����
	����������� ��� ������� �����3� ���� ��������
�
�������������
���	
����������������	-
��%������������������������������������
��������	�
	�����������������������������-
mune, quella stigmatizzata da Milan 
Kundera, L’insostenibile leggerezza 
dell’essere%� &	�������� 	��� "������ ��
-
���� ��� �	������� �4� ��
�����
����� ���
����������:� !Per quanto spregevole sia 
il mondo, essi ne hanno bisogno per 
potersi parlare”. E, aggiungeremmo, 
���� �������� ���"�������� �� ������� ��	����
��� ����������� ������ �������� �������� �� ���
�������
��������������������������%
���������� ���
��������� ������ ���������� �	��
�������� ����� ����
�� �/����� �� ��������
personaggi de Le Parole nascoste%� $��
�����4��	�����
�������������Giulia Caira 
���������� ()7+5� ����� �� &�������� ����
��������
��������������	���Cindy Sher-
man��������������������	����������������
������������	�����������
���"���������	���
mitigata sindrome di Tourette, danno 
��������"�������	�����������������K������-
������ ���	��� �������� 
����� �����	��
�����
"	�����	���������������'	��������������-
��������"����
����������
��������%
$�� "����� ������
�� ���� ������ Under your 
Breath� �� ����������� ���� !���������#� �� ���
Daniela Papadia �O����
���()�A5������
��E�
�����Bill Viola������������"������-
����������������������������������������
������������ ���	������� ��� ����������4�
di perdersi nel silenzio della solitu-
����%� �	���
����������� ��������� ����
�����������"����������������
�

������4���
����
������%�O���'	����������
���
�����
��������	��������	���"����������	
���%�
�� �	�������� ��� ������ ��� ���������� '	�����
����	�������������������
����������/����
stimolo a risalire/riemergere e rigener-
arsi.
H����� ����������� 
	������� ����� ��K� ���
�������������������
	���
��������Previous. 
To the source, Jessica Iapino (Roma, 
()7)�����;���""��
�����	����������'	�-
��������� ��������� ������ ��"/����4� ��� ��-
�����
������������	����	������
	��-
�������� ���� ��� �������%� O�������
�����
����	������������
�����
�����������������
��������������������������
�������������
���������� ���� 
����� ����
������ 
�� ��6�
non è stato un deterrente nel metterle 
���"�����������������������K���
������
��
�������������������%

[daniela trincia]
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]���������]�������*(�

Another_Fiction
���	����������������3����
����	���2���������2�����((�()
�����������(�%A+�()%A+
���%�+���..)(A�R
��"�¨�
*(�����
�������%��
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VIENNA

Senza spazi adeguatamente ampi per 
�
�������
������ 	��� 
������ �����������
������	�������������K�������������������
-
��������� �	6� "����
����� ���	������ �����-
�����%� $�� ����������K���
	���� �����""�����
����������� ��� ������� ���	"/�������� ���
��������"�����'	���������	��������������3�
���	���� ����	
������� ��������������������
���;� ��� �	
���� ������ �������� ���������� ���
���"������������������
�������������������
��� ����� �������� ������� ��
����������� ���
'	���� �
����������� ��� ����� ������������� ���
���
����""�����������������%
\� 	��� ����������� ���� �	6� ����	�����
���������� '	����� ���	�����J� ��� ��������
]������������� ���� ��� ���������� ��� ��-

�������������
�������������2����������
�	������� �������������%�H��� ����������
qui, grazie a un allestimento organiz-
����� ��� 
���� 
��������� ����������� ���
�	
���� ����	��������� ��� ������ �"-
"������
����� ��������� �� ��� ��
��������
������	��� ������ ���������� ��� ;� ��	������
sorprendentemente a mantenersi entro 
����
�����������������������������������-
�	���� �����3� �� ������� �������� ����� ���
maggioranza del tipo a parete.
�	��������
���������������3������������-
���������������	��������'	����������	���
�	���� ���������� ������ ������ ��� ���-
�����������������	����� �
�""�������
���-
�����������������������������K����������:�
Arnulf Rainer� ;� ��������� ���� 	���
�����/���������������� ������������	�������
"������/��������().R������	��������������
����� �	�� 
�������� ���� ����������������

�������� ������ ������� ���� ����������� ������
�����������
����5�Günter Brus������'	��-
���������������	�������������������������-
�����������������������������	��������������
"��
������������¥.)��
)(��*+++���*++B�5����
��K�������������4���������Erwin Wurm, 
���� 	��� ���	��	��� ��	������� ��� ���	���
�
���������
���������"��
�����
�������
�����������������!���������#�	�� ���	-

�����������������/�������������*++.�%
Menzione a parte per Bruno Gironcoli, 
�����������
����������
�����������	��
������������������������������������	��	���
�����
7*�������
7R���������"������'	��������
tra allure�������������������������	��������%
���� ������ �������� ���������� ����� ������ �����

R+� �� 
�+�� ��������� ��� ������ ��������-
���� ��� ��������� ���� ���������� 
����
����	������� ���	������� ��� ����� ������ ���
�������
�%�Maria Bussmann lo fa trat-
���������� �	� "����� ����� ���������	���
e paesaggi siderali, o formalizzando 
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����� ��� ��	��� 	��� ��
��������
��K� ��������
����� �	���������� ��� ���
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sorprende la persistenza di un registro 
��� ������� �������������� �� ����	����4� ��
������� ��� 	��� ��������� �	������ ���� ��-
�������
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azione di artisti mid career attualmente 
operanti a Vienna. 
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EUGENIO TIBALDI
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margini delle metropoli.
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MILENA MUZQUIZ
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��"/����� �� ���������� ������ �����������
�
��������������������������������������	��
������"��

��������	��������/�
�%
�������� �� ����� "��
�� ��� ������	������
������ �	�� ������� ?�� ?�
������� ������
�����	���� ��� ���������4� ���� �	�����������
��������������
���������������������������-
�����
�������
������
��/����%������������
�������� ����
������� ����
����� �������� ���
=	�'	���� ���� �������	����� 	��� !����	��
����������#� 	����������� ���	��� �""����� ���-
������:� 	�� ����������� ������ �� 	�� �����
�����������3�����������������%�0	��
	����
	�� ������������� �� ����
���� ���������:�
“questa è un’opera di De Dominicis, a 
me piace da morire, per questo ne ho 
fatta una per me. L’unica cosa diversa 
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Il clown triste: uno stereotipo che, 
da Pierrot in avanti, non s’è più 
sganciato dal personaggio. Salvo 
assumere tinte ancor più fosche 
grazie al mostro, per l’appunto 
“travestito” da clown, che si ag-
gira per le centinaia di pagine di 
It, il capolavoro di Stephen King 
datato 1986. Procediamo lungo 
questa china, per inerzia, man-
tenendo tale Befindlichkeit, come 
direbbe Martin Heidegger, ov-
vero questa “situazione emotiva”. 
Correva l’anno 1993 e la terribile 
coppia di Young British Artists co-
stituita da Damien Hirst e Angus 
Fairhurst girava un film intitolato 
A Couple of Cannibals Eating a 
Clown (I Should Coco). Da lì a un 
quindicennio, Fairhurst sarebbe 
stato trovato impiccato a un al-
bero nelle remote Highland scoz-
zesi. Se però qui le vicende sono 
strettamente personali, nel caso 
di altri artisti la tristezza insita in 
questa ricezione della figura del 
clown entra a piè pari nel lavo-
ro. Il primo caso che sovviene è 
quello di Roni Horn, le cui serie 
Clownout e Clowndoubt sono co-
stituite da montaggi fotografici su 
fondo candido, sui quali non si sta-
glia il volto del presunto carattere 
comico, bensì aleggia, galleggia 
a malapena, quasi rischiasse ad 
ogni istante di venir risucchiato dal 
bianco che lo circonda e, come se 
non bastasse, ha il volto già poco 
definito e continuamente e varia-
mente scomposto, rifratto, spec-
chiato, fissurato. Se volessimo 
tornare al medium per eccellenza, 
la pittura, nel campionario straor-
dinariamente affranto di Edward 
Hopper, fra pompe di benzina e 
fast food, non poteva certo man-
care il clown, sigaretta fra le lab-
bra, seduto in compagnia d’un 
paio di commensali - non sembra 
van Gogh quello in parte coperto 

dalla colonna? - in quel che pare 
un bistrot, fors’anche per il titolo 
francofono, Soir bleu. (Restando 
in ambito pittorico, addirittura una 
serie intera ha dedicato ai clown 
il messicano Yishai Jusidman, fi-
nendo pure nel dorato calderone 
di Vitamin P, pubblicazione targata 
Phaidon che ha fatto scuola.) Per 
non dire dei tipici nasi rossi - ma in 
ceramica, e quindi frangibili assai - 
con i quali Alessandro Ambrosini 
ha cosparso il pavimento di una 
sala della milanese Galleria Ciocca 
per la tri-personale Austerlitz (con 
testo critico del sottoscritto, sia 
detto a scanso di ambiguità). Un 
lavoro assai più sottile rispetto a 
quello proposto da Marcel Bühler 
(teschi allineati in bacheca, con 
naso rosso d’ordinanza) per la 
quarta Biennale di Berlino, e infat-
ti è finito in quella sorta di salon 
des refusés che è la pubblicazione 
Checkpoint Charlie. Infine, di con-
tro alla rinomata vitalità cromatica 
del Depero più noto, si veda il suo 
olio su cartone Ritmi di ballerina 
+ clowns del 1914 (che al verso 
reca uno Studio per la costellazio-
ne di Orione di Giacomo Balla): 
pare che i secondi abbiano conta-
giato pure la gaiezza della prima. 
Siam dunque d’accordo col grande 
Leo Bassi, che invita a “diffidare 
dai clown col naso rosso”. Non 
arriva a consigliare di torturarli, 
tanto ci aveva già pensato Bruce 
Nauman nella celeberrima vide-
oinstallazione del 1987 - e presen-
tata in diverse versioni - composta 
da due nastri, sotto il titolo Clown 
Torture. Ed è una tortura esisten-
ziale struggente quella vissuta dal 
protagonista di un romanzo stra-
ordinario, Opinioni di un clown di 
Heinrich Böll.

il prossimo lemma sarà guanti

Roni Horn - Cabinet of (particolare) - 2001 - 36 c-print 
cm 71x71 ognuna - courtesy Hauser & Wirth, Zurigo-Londra-New York

di marco enrico giacomelli

le preferenze di Antonio Manfredi
direttore del CAM_Casoria Contemporary Art Museum 
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Tra riconteggio dei voti, polemiche a 360 gradi e spine nel fianco varie, l’amministrazione di 

Roberto Cota non sta governando male il corpaccione un po’ malandato del caro vecchio Pie-

monte. Non sta governando male, dicevamo, fatta salva la cultura e l’arte, dove l’amministra-

zione leghista non sembra essere ancora correttamente intonata. Le iniziative sono poche 

e l’impianto strategico-politico ancora manca. Non si sa, insomma, cosa vuole fare la nuova 

amministrazione e se considera certi settori strategici o meno. Non è comunque questa una 

scusa sufficiente per comunicare con una gragnola di e-mail la mostra

HANS HARTUNG. LO SLANCIO

aperta dal 18 dicembre presso il regionale Museo di Scienze Naturali di Torino (www.mrsn-

torino.it). Vabbene che la Regione non sta facendo molto in questa fase, ma non per questo 

quel che fa dev’essere inoltrato 21 volte, no?

premio spam�����	�����
abbiate pietà di noi (e della nostra e-mail)

CLOWN

ahbbellooo!!!
strafalcioni digest

L'archistar Ai WeiWei accusa l'Occidente
[un titolo gridato su la repubblica]
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Se avessi avuto quel senso dell’ironia lì sarei morto di fame
[sul venerdì cetto la qualunque/antonio albanese commenta il “dito medio” di mau-
rizio cattelan]
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... da ascoltare (e vedere) al MoMa di New York
[articolone di d di repubblica sulla mostra di allora&calzadilla]
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... sempre a Venezia, tre biennali fa, hanno occupato le Corderie con il loro Hope Hippo, 
un ippopotamo in argilla a grandezza naturale...
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La RIVOLUZIONE silenziosa

� L’arte che cambia. A dirla tutta, 
negli ultimi vent’anni non si sono viste 
innovazioni o cambiamenti epocali, 
piuttosto un riverberarsi, un rimpa-
sto di vecchie estetiche, in pieno stile 
post-produzionista. D’altro canto, 
il restyling è pratica tipica che con-
sente, con qualche aggiustamento, 
di allungare la vita di un prodotto di 
successo, com’è stato per l’arte per 
un buon ventennio.
In verità una rivoluzione v’è stata, 
solo che è avvenuta fuori dell’arte, 
intorno ad essa, nel tessuto connet-
tivo che ne ha alimentato il mercato 
e che oggi sta riassestandosi dopo la 
crisi. A proposito di questo proces-
so, il già ricco calendario delle fiere 
d’arte si arricchisce di un nuovo ap-
puntamento: dal 22 al 30 gennaio 

2011 si terrà infatti la VIP Art fair. 
Dove? In nessun posto, perché VIP 
nasce come fiera esclusivamente 
online. Si penserà alla solita boutade 
tecnologica, di quelle che prometto-
no novità sconvolgenti e che poi, im-
mancabilmente, muoiono superate 
da una nuova moda stagionale.
Forse sarà questo il destino anche 
di un appuntamento di tal fatta, che 
però offre innegabili spunti di novità. 
Innanzitutto la credibilità. Vi parteci-

pano infatti non galleriette di provin-
cia affamate di visibilità né operatori 
apertamente e banalmente schierati 
sul fronte della creatività applicata 
alle nuove tecnologie. Il fondatore 
è niente meno che James Cohan, 
dell’omonima galleria, alle spalle 25 
anni di esperienze tra le quali si an-
noverano la direzione della Paula 
Cooper Gallery e della Anthony d’Of-
fay, curatore e membro del direttivo 
dell’ADAA - Art Dealer Association of 
America. Al suo progetto ha aderito 
il gotha delle gallerie internazionali: 
David Zwirner, White Cube, Gago-
sian, Hauser & Wirth, Sadie Coles 
HQ, Gavin Brown, Bischofberger, 
Gladstone, Yvon Lambert, solo per 
citarne alcune. Le italiane? Anche 
qui i nomi sono quelli dei big Conti-

nua, De Carlo, Kaufmann Repetto, 
Tucci Russo e Lia Rumma, segnale 
evidente di un’unione d’intenti volta 
a esplorare nuove strategie promo-
zionali e sondare bacini collezionistici 
inesplorati.
La seconda novità? Riguarda i ser-
vizi, pensati per offrire ai potenziali 
compratori tutti i dati necessari a 
valutare le proposte. Anziché presen-
tare effetti tecnologici pirotecnici, si 
promettono soprattutto informazioni, 

a livelli difficilmente praticabili nella 
visita in presenza. Si va dall’analisi 
dettagliata dell’oggetto all’opportuni-
tà di incrociare i dati tecnici con quel-
li relativi al curriculum dell’artista, 
bibliografia critica, documentazione 
video, interviste e tutto quanto con-
corra a ricostruire la carta d’identità 
dell’opera.
La vera scommessa di VIP però, 
lo dice il nome, è quella di vendersi 
come evento élitario. Lo fa promet-
tendo per la modica cifra di 100 
dollari un canale riservato di intera-
zione diretta con il gallerista, via in-
stant message, skype o telefono, e 
prefigurando inviti e colloqui riservati 
nelle private room virtuali o visite a 
braccetto con collezionisti, curatori, 
direttori di museo, uniti in una com-

munity esclusiva.
Che le fiere fossero state colpite dal-
la recente crisi economica è risapu-
to. Che a farne le spese siano sta-
te soprattutto le fiere satellite, che 
qualcuno giudica giunte al capolinea, 
è altresì noto. VIP è un buon esempio 
della sperimentazione di nuove stra-
de per l’accesso al mercato globale: 
massima visibilità ai costi più conte-
nuti. 
Il web è diventato ormai da tempo lo 
strumento preferito di comunicazio-
ne per coloro che operano nell’am-
bito della compravendita di opere 
d’arte; spariscono gli inviti cartacei, 
si rarefanno i cataloghi, si centellina-
no i progetti critici, le stesse mostre 
sono programmate al risparmio. Au-
mentano le mail, i banner, gli inviti sui 

social network, i video promozionali. Il 
mercato dell’arte probabilmente non 
è mai stato così a portata di mano 
come lo è oggi: basi di dati, approfon-
dimenti, analisi ed elaborazioni, tutto 
è disponibile in qualsiasi momento e 
a basso costo grazie alla rete. 
C’è da chiedersi se l’arte sia davvero 
e altrettanto a portata di mano, fino 
a che punto la comunicazione dell’ar-
te sia condizionata dalla crescente 
popolarità del mercato dell’arte e 
dalla conseguente disponibilità di dati 
che al mercato afferiscono.
L’opera d’arte è divenuta sempre più 
misurata, documentata, certificata, 
tracciata, gravata da un’inedita reto-
rica e ridondanza descrittiva. Il dato 
tecnico, il curriculum dell’artefice, la 
bibliografia, la curva di valore danno 
consistenza a un oggetto impersona-
le che ci appare definitivamente or-
fano dell’aura descritta da Benjamin, 
spogliato di ciò che sta dietro l’imma-
gine secondo la visione di Federico 
Zeri, autosufficiente rispetto al valore 
culturale, alle dimensioni concettuali, 
all’origine intellettuale.
Siamo al cospetto di una tale eviden-
za e fisicità documentale dell’arte da 
rendere impraticabile qualsiasi ten-
tativo dello spettatore di proiettarlo 
dentro di sé e farlo proprio. Ogni 
mistero è rivelato, la descrizione 
dell’opera sostituisce l’opera, la pre-
sentazione prevarica l’oggetto rap-
presentato. �

info
dal 22 al 30 gennaio
VIP Art Fair
www.vipartfair.com
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Il web è diventato ormai da tempo lo 
strumento preferito di comunicazione 

per coloro che operano nell’ambito 
della compravendita di opere d’arte

toplot a cura di santa nastro
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� Esiste per fortuna il modo di rap-
presentare al cinema la realtà con-
temporanea senza sbrodolamenti o 
facili ideologismi. Una via possibile, e 
molto feconda, è quella di film come 
Wall Street: il denaro non dorme mai 
e The Social Network.
Ciò che accomuna due opere all’ap-
parenza così distanti è la volontà di 
“pensare in grande”, abbracciando 
tutte le connessioni fra economia, 
immaginario collettivo, relazionalità e 
mutazioni tecnologiche. È un cinema 
storico in presa diretta, che assume 
cioè la prospettiva storiografica per 
comprendere e interpretare ciò che 
è appena avvenuto, e sta ancora 
avvenendo. È un cinema ambizioso, 
lontano anni luce dalla pratica con-
solatoria del blockbuster, ma che di 
quest’ultimo usa sapientemente tutti 
i mezzi e le seduzioni. È un cinema 
pressoché privo di effetti speciali, ma 
di grande effetto complessivo sullo 

spettatore, catturato da un enorme 
affresco che lo posiziona all’interno 
del contemporaneo.
Gordon Gekko, pur rimanendo lo 
squalo spietato del 1987, si presen-
ta anche come maître-à-penser della 
crisi e assurge a una consapevolezza 
filosofica delle dinamiche scatenate 
dall’avidità. La sua è un’operazione 
intellettuale a metà strada fra quella 
del guru e quella del padre spirituale, 

perché Gekko invita l’allievo-figliastro 
(Jacob Moore-Shia LaBeouf) a guar-
dare oltre e al di là del terremoto 
finanziario, cogliendo per esempio 
le analogie con la febbre dei tulipani 
secentesca (la madre di tutte le crisi) 
e rintracciando i fili che collegano la 
reputazione, il fallimento individuale e 
le pulsioni collettive. 
Oliver Stone rende il tutto aggior-
nando il suo stile usuale e cercan-

do di restituire magistralmente lo 
Zeitgeist, lo spirito di quest’epoca, 
suddividendo lo schermo come fa-
ceva nel modello originale, ma inne-
stando in queste partiture le raffigu-
razioni astratte delle trasmissioni di 
byte e della circolazione di informa-
zioni-pettegolezzi-controinformazioni. 
La scelta di affidare a Brian Eno e 
David Byrne la colonna sonora (le 
canzoni sono infatti tratte dal loro ul-
timo album, Everything That Happens 
Will Happen Today, 2008) è partico-
larmente felice, perché sostituisce 
all’atmosfera precedente - l’angoscia 
complessa e postmoderna di My Life 
in the Bush of Ghosts, 1980 - una 
forma innovativa di spensieratezza 
“Anni Zero”, fragile e leggendaria al 
tempo stesso.
Anche più graffiante e incisivo - nel 
suo intento di critica sociale non vi-
ziata da paternalismi o moralismi - si 
rivela The Social Network di David 
Fincher. Accade qui che la storia 
apparentemente insignificante di un 
nerd che studia a Harvard diventi la 
metafora e la parabola di un intero 
momento storico, che probabilmente 
verrà ricordato come il fondamento 
di una rivoluzione. L’attenzione espli-
cita si concentra sui processi men-
tali che portano per balzi successivi 
il giovanissimo Mark Zuckerberg alla 
creazione di Facebook, sottolineati 
efficacemente dalla musica possente 
di Trent Reznor (Nine Inch Nails). 
Ma si tratta di un romanzo di for-
mazione senza formazione, per così 
dire. E d’altra parte, che cos’è Face-
book se non una sottocultura sen-
za sottocultura? Ciò vuol dire che, 
nonostante la crescita tumultuosa 
della carriera e della fortuna del pro-
tagonista, il grande inventore rimane 
sempre solo, e colui che ha connes-
so centinaia di milioni di “amici” non 

ne ha più nemmeno uno. Ficcato nel 
suo tunnel miliardario, non sente pra-
ticamente più la domanda ricorrente, 
aggressiva o preoccupata a seconda 
dei casi, da parte degli altri - il suo ex-
migliore amico, l’avvocato dei facolto-
si canottieri figli di papà o chiunque 
altro: “Ho la tua attenzione?”.
The Social Network è uno squarcio 
particolarmente lucido sul sottotesto 
del mondo che ci circonda, in cui 
la reputazione è il capitale primario 
(“Non abbiamo mai avuto un crash!”) 
e in cui il desiderio di proiettare la 
propria identità su un “profilo” oscura 
e precede addirittura la sua stessa 
costruzione. Qui c’è il contraltare 
dell’avidità che spadroneggia e con-
suma in Wall Street. C’è invece, in 
primo piano, una forma per così 
dire discreta di disperazione, una 
strana compulsività che regola com-
portamenti, atteggiamenti e relazio-
ni. Sembra che il mondo intero e le 
sue nuove regole siano in mano a 
un gruppo di sfigati in preda a una 
forma non molto produttiva di para-
noia (esiste da sempre, infatti, quel-
la produttiva: Kafka-Pynchon-Dick-
Scorsese, tanto per fare qualche 
esempio...). Sono prigionieri di una 
post-adolescenza infinita, cristallizza-
ta dal successo economico e dalla 
consapevolezza di aver dato forma 
all’“idea del secolo”. Fincher cattura 
una profonda malinconia in questi 
sguardi sperduti e smarriti, in questa 
incapacità di relazionarsi con il mon-
do da adulti. Il film è ambientato tra 
il 2003 e il 2005; l’attuale grande 
crisi del 2008 è di là da venire, quasi 
neanche abbozzata in termini di idea, 
di paura. La narrazione di The Social 
Network è già storia, fotografa cioè 
un come eravamo recentissimo, ma 
non si avverte nostalgia in nessuno 
punto. Che succederà ora? �

La narrazione di The Social Network 
è già storia, fotografa cioè un come 
eravamo recentissimo, ma non si 

avverte nostalgia in nessuno punto 
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Realismo, CAPITALE, socialità

Un parallelo lucido tra due lungometraggi di recentissima distribuzione (e di medio successo): “Wall Street” e “The 
Social Network”. Oliver Stone (quasi un quarto di secolo dopo) e David Fincher. Gordon Gekko e Mark Zuckerberg. 
Con un gran punto in comune: pensare in grande...
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Novecento: Frank Frazetta. L’illustratore e pittore statunitense, scomparso a 82 anni il 10 maggio, è considerato uno dei 
maestri dell’arte fantasy. E piace tanto a Hollywood e ai metallari...

Il MAESTRO dei MAESTRI

� Scrivere di Frank Frazetta 
è un buon modo per giocare 
e incrociare le idee con Rick 
Berry. Lui, campione dell’arte 
collaborativa, genio travolgen-
te delle arti figurative, di solito 
incrocia i pennelli con i colleghi 
trascinandoli in intense perfor-
mance a perdifiato. Non sapen-
do disegnare, questo piccolo 
contributo è un’occasione unica 
per una live action performan-
ce con Berry, per di più su una 
tela grandiosa: l’immaginario di 
Frazetta. Ma soprattutto, met-
tendo subito a nudo sentimenti 
ed emozioni, è un buon modo 
per saldare un debito. E forse 
anche più di uno. Penso a quan-
do rinunciai all’acquisto di Icon, 
rimasto sugli scaffali di un libraio 
romano. E alla mancata presen-
za di Frazetta a Lucca Games: 
prima quando è iniziata la mia 
esperienza da direttore d’area 
(era il 2000), poi quando lo 
scorso anno, dopo aver appreso 
della sua scomparsa, non abbia-
mo potuto dedicargli un tributo 
perché il percorso artistico era 
ormai già ideato e costruito. 
Ricordarlo con Rick, che in un 
certo senso ha dei tratti “frazet-
tiani”, è quindi per me un’oppor-
tunità davvero preziosa.
Quando gli ho chiesto di parla-
re di Frank Frazetta, Rick ha ri-
sposto che per un artista non è 
semplice parlare di un altro artista, e 
che nel caso del Maestro dei maestri 
si tratta di una cosa buona e cattiva 
allo stesso tempo. Nel senso che è 
piacevole sedersi di fronte ai lavori di 
qualcun altro e commentarli con la 
dimestichezza di chi possiede gli stru-
menti del mestiere. Ma parlare di un 
autore da cui si è tratta tanta ispi-
razione pone un grande problema di 
obiettività, e questo è il risvolto nega-
tivo della medaglia. Allora gli ho fatto 
notare che con Frazetta la questione 
dell’obiettività sarebbe motivo d’imba-
razzo per qualsiasi artista fantasy, e 
forse non solo. Così Rick mi ha detto: 
“Ok, hai ragione. Chi se ne importa 
dell’obiettività”. 
Eppure mi rendo conto molto bene 
delle titubanze e dei timori che una 
carriera di tale portata può susci-
tare. Per capire meglio il disagio di 
Rick - ma anche il mio - di fronte a 
tavole come The Silver Warrior (per 
l’omonimo libro di Michael Moor-
cock) o The Rider (per la copertina 
del romanzo del 1974 di Edgar Rice 
Burroughs [nell’immagine a destra]) 
può forse essere utile ricordare in 
breve questa straordinaria vita pro-
fessionale. Iniziata verso la fine degli 
anni ‘40 col duplice esordio nel pano-
rama del fumetto e della pubblicità, 
negli anni ‘60 vantava già collabora-
zioni con le più importanti riviste di 
costume americane e internazionali, 
trasformando nel giro di breve tem-
po l’autore in un riferimento assoluto 
per i gruppi metal, che si contende-
vano la sua matita per le copertine 
dei propri dischi. E proprio un mito 
della musica, il batterista dei Beatles 
Ringo Starr, di cui Frazetta realizzò 
un ritratto di successo, gli aprì le 
porte per un settore commerciale 

ancora più grande, quello del cinema 
hollywoodiano. 
Dagli anni ‘70 in poi i poster per le 
locandine dei film da un lato, e il suo 
rapporto con le celebrità del grande 
schermo dall’altro - è nota la sua 
amicizia con personaggi come Clint 
Eastwood, Stallone, George Lucas, 
Bo Derek e molti altri volti famosi - fe-
cero salire le sue quotazioni alle stel-
le, e la sua firma divenne sinonimo 
di talento indiscusso e senza pari. E 
poi la grande sfida con Ralph Bakshi 
Fire and Ice, il film a cartoni animati 
(realizzato usando il metodo del roto-
scope, che si basa su veri movimenti 
umani), sviluppato proprio sui perso-
naggi e le atmosfere di Frank.
Insomma, sembra difficile avvicinarsi 
senza remore al copertinista dei ro-
manzi di Robert E. Howard, che col 
suo tratto inconfondibile è riuscito a 
dar vita a una galleria di eroi dall’e-
nergia primordiale e selvaggia, ca-
ricandoli di una tensione sensoriale 
appena percettibile ma travolgente, 
come travolgenti erano le loro gesta. 
Ma eccoci qui, noi, nel tentativo di 
comunicare cosa suggerivano i guer-
rieri, le streghe e le principesse di 
Frazetta. Continua Rick: “La cosa che 
mi ha sempre lasciato stupito di que-
sto artista è la capacità di vedere l’a-
zione nel momento esatto in cui essa 
prende corpo sul foglio o sulla tela, 
senza bisogno di realizzare sketches 
preliminari, senza dover pianificare 
il lavoro passo per passo. E questo 
perché per lui pensiero e azione sono 
un’anima sola. Ma c’è di più. La sua 
lunga carriera ci ha abituati a una se-
rie di successi, ed è difficile ricordare 
i molteplici volti delle sue espressioni 
grafiche; in realtà dovremmo tutti - 
intendo noi artisti - ripensar il suo 

percorso artistico ogni tanto, per 
ricavarne una varietà di approcci vi-
sivi che forse non ha eguali sino a 
oggi. Penso alle copertine dei comic-
book degli anni ‘50, cariche di ironia 
e umorismo; penso alle copertine di 
dischi e ai primi poster per il cinema, 
che già annunciavano il suo ingresso 
nella sword and sorcery”.
Mentre ascolto le parole di Rick mi 
figuro le mille declinazioni artistiche 
di questo illustratore. Ricordo di aver 
letto, in una qualche biografia, che 
il suo talento era già stato notato 
alla scuola elementare, dove alcuni 
insegnanti facevano pressione sui fa-
miliari affinché intraprendesse studi 
artistici. Avevo letto che all’epoca i 
suoi disegni erano animali domesti-
ci e sagome di Babbo Natale, come 

fanno tutti i bambini. Mi chiedo se 
i suoi draghi, le celebri Vampirelle, 
i coccodrilli della giungla ecc. negli 
ambiti educativi tradizionali, maga-
ri italiani, sarebbero stati compresi 
e apprezzati altrettanto. E qui Rick 
affonda il pennello nei suoi pensieri 
proprio come quando aggredisce 
un dipinto: “Questo è un tema che 
nell’ambiente dell’arte affonda le 
sue radici nella notte dei tempi. Nel 
senso che ci sarà sempre qualcuno 
pronto a denigrare chi disegna cose 
come draghi, creature mitologiche, 
cavalieri, demoni, maghi e stregoni. 
Ma io ho sempre risposto che Mi-
chelangelo, Tiepolo, Goya e Picasso 
facevano lo stesso”.
Quando Rick è stato ospite di Lucca 
Games, nel 2009, ha insistito per 
dipingere con gli altri artisti presenti 
al festival. Molti erano intimiditi dal 
suo carisma e dalla sua caratura, 
ma Rick insisteva per collaborare su 
tavole comuni, perché diceva che la 
visione di un artista influenza quella 
dell’altro, e l’arricchisce dando ori-
gine a qualcosa di nuovo. Anche se 

non ha mai potuto lavorare assieme 
a Frazetta, per ovvie ragioni cronolo-
giche, credo che Rick custodisca nel 
suo bagaglio di illustratore e pittore 
una chiara idea di cosa gli abbia la-
sciato in eredità la conoscenza delle 
opere del grande maestro. E infat-
ti mi racconta con enfasi che “una 
delle più grandi lezioni di Frazetta è 
che chi guarda un suo dipinto può 
immaginarsi per conto proprio come 
prosegue la scena, nella massima 
libertà concessagli dall’immaginazio-
ne. Finire un’illustrazione, portando a 
compimento un’azione o suggerendo 
al lettore tutte le possibili associazio-
ni concettuali, è costrittivo per la fan-

tasia di chi osserva. Nell’economia 
figurativa di Frazetta finire una scena 
è superfluo, è meglio dare al lettore 
le suggestioni necessarie a comple-
tare la visione nella propria mente. 
E in questo si dimostra un maestro 
dalle straordinarie abilità. Mi rimane 
però un solo rimpianto: Frank era un 
sapiente, forse il più sapiente, ma in 
fondo ho come la sensazione che non 
sia mai cresciuto quanto potesse. 
Sembra quasi che sia rimasto prigio-
niero del suo talento, e che da lì non 
abbia avuto la forza di andare oltre. 
Come una splendida farfalla incasto-
nata nell’ambra”.
La leggenda di Frank Frazetta vive 
grazie alle tracce preziose che le sue 
opere ci hanno lasciato. Non solo 
nella ragguardevole cifra sborsata 
lo scorso anno da Kirk Hammett, il 
chitarrista dei Metallica, per Conan il 
Conquistatore, la tavola a olio da cui 
fu tratta la celebre copertina del libro 
del ‘66. Il valore economico non è 
secondario, ma non è un criterio af-
fidabile per valutare l’opera di un arti-
sta; l’epopea memorabile di Frazetta 

emerge da ben altri segni impressi 
nella storia degli ultimi quarant’anni. 
Frank Frazetta era così presente 
nell’universo visivo e cinematografico 
degli anni ‘70 e ‘80 che i suoi mondi 
- le luci, la forza delle figure che si 
stagliano austere sugli sfondi sfumati 
- hanno finito per imprimersi a fon-
do nell’immaginario e nell’inconscio 
delle persone. Immagini come Thu-
via, Maid of Mars (‘72 ) o Bran Mak 
Morn (‘69) hanno fatto irruzione nella 
realtà metafisica di ciascuno di noi. �

[emanuele vietina
trad. it. di silvia bernardi]

Frank Frazetta era così 
presente nell’universo visivo e 
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ENCICLOPEDICAMENTE

Inarrestabile Achille Bonito Oliva. Certo, con alti e 
bassi, ma quando son alti, il risultato è come questo. 
Ossia un librone cartonato che si fregia del titolo di 
enciclopedia%�=������;��	���%�<
����������������������-
ne non è una singolare arte contemporanea, bensì 
le arti della contemporaneità, vale a dire architettura, 

	������������������
���"������/�����������	���������-
siddette arti visive e i new media. Naturalmente ognu-
�����������������;��"/�������	����	�������������������
e professionisti (ad esempio, di teatro parla pure Toni 
0����������
����������"��
��	��/�����������������������
costituito dalla tematica del tempo comico, quello con 
���¥�
�
��	����������������������������������
������	������
di Massimo Cacciari, Da Hegel a Duchamp. Per chi 
"������	�����������������������������������	��
����:��
�-
nizia con Il ridicolo sublime di Stefano Chiodi, si pas-
�������	��
������/������	�����Gino De Dominicis a 
opera di Gabriele Guercio, si risale a Il padre dell’arte 
moderna con Arturo Schwarz, si balza in avanti con 
Mike Kelley e il comico���/�
�����_����U����
��������
chiude con Angelo Trimarco e il suo Magritte. “L’arte 
pittorica” come “arte della somiglianza”.

Enciclopedia delle arti contemporanee
Electa, pp. 520, € 75, www.electaweb.it

LENTAMENTE
M���������������
���������:�I luoghi dell’arte contemporanea 
come spazio d’esperienza per la società. Per un libro scritto 
����	��������������"�������������
�������������eventoarea. Un 

saggio ben scritto e articolato, 
�������������
������	������
di Ludovico Pratesi. E si 
chiude con la voce di alcuni 
�����������������
���J�����
italico.
Loriana Ambusto & 
Massimiliano Vetere 
Slow Museum
Silvana Editoriale, pp. 176
€ 24, www.silvanaeditoriale.it

FOTOGRAFICAMENTE
Un colto saggio di Marco 
]�������������	����
�������
volume della collana 
Mnemosyne, di grande 
formato e incentrata sulle 
illustrazioni. Questa volta 
�
�
������;���	����������
��

�������������"������/���
Félix Nadar. Suoi sono i 
testi che aprono le sezioni 
del libro. E, fra i ritratti, non 
potevano mancare quelli di 
Baudelaire.
Nadar - L’arte del ritratto
Abscondita, pp. 264, € 35 
abscondita@manin13.it

RICORSIVAMENTE
Appuntamenti cadenzati, ogni due anni nella maggior 
parte dei casi, ma pure tre, cinque, dieci. Si chiamano, 

per comodità, biennali. 
Un fenomeno che è 
esploso e che adesso 
si va contraendo. Il 
secondo Festival dell’arte 
Contemporanea ci ha 
������	�����������"��	��
volumone tedesco. Trait 
�
	�������������8��	����%
The Biennial Reader
Hatje Cantz, pp. 512, € 35 
www.hatjecantz.de

NARCISISTICAMENTE
M��������������������������
�	��
�	�����������������
"������/�������
�������%�
Moltissime immagini, va 
da sé, corredate dai testi 
di Susan Bright, che ha 
lavorato pure alla National 
Portrait Gallery di Londra. 
Fra gli utilizzi possibili, 
anche quello di raccolta 
di spunti per artistici 
autoscatti vacanzieri. Allo 
specchio, magari.
Susan Bright - Auto focus
Contrasto, pp. 224, € 35 
www.contrasto.it

POETICAMENTE
Ha più ascolto in Italia che in patria, 
Yves Bonnefoy, se è vero che la sua 
Opera poetica��
;��	���������	��
Meridiano Mondadori, mentre nulla 
di paragonabile esiste in Francia. 
E la sua ricezione è notevole pure 
nel Canton Ticino, vista la deliziosa 
raccolta di questi due testi, datati 
rispettivamente 1993 e 2005.
Yves Bonnefoy 
Osservazioni sul disegno 
Il disegno e la voce
Pagine d’arte, pp. 68, € 12
www.paginedarte.ch

PERFORMATIVAMENTE
M���
����������K���������
���������	����%�$���������
occasione della mostra del 2007 al Mlac di Roma, il volume 

raccoglie saggi in inglese e 
italiano di Domenico Scudero, 
Lucrezia Cippitelli, Irma 
Arestizábal, Roberto Pinto e 
0�
�������<	�%����2��
$������
��������������������������
������
e non solo a importarli.
Tania Bruguera
Postmediabooks
pp. 192,€ 22
www.postmediabooks.it

ANIMATAMENTE
Consigliato a tutti gli appassionati di anime. Da quelli che 
amano i cartoon giapponesi “classici” ai patiti piuttosto dei 
manga, sino a chi preferisce le versioni più osé degli hentai. 
Molte immagini, struttura in forma di dizionario, brevi saggi 

a conclusione del libro. E 
una piacevole leggerezza 
coniugata col grande 
formato.
Manga Impact!
Phaidon, pp. 352, € 39,95
www.phaidon.com

SFORBICIATAMENTE
M���������
�����������'	������������������������
�����
�
���������������������������������������	��������
����
���"���������������������	�
�������	������%�M��!collage 

visivo” che mette insieme, 
come su un enorme muro 
urbano, installazioni 
��"������/�������������
dipinti. Un caos creativo 
degno della miglior San 
Francisco.
Barry McGee 
T.H.R.
Damiani, pp. 204 
€ 39,90
www.damianieditore.it

SFASATAMENTE
Chiunque ha a che 
"������������������/��
������
;��
�""�����moiré:�
quando i retini non sono 
in asse, le immagini 
e gli scritti paiono 
acquistare una spiacevole 
tridimensionalità. 
M�
�����"�������	�������
optical. Gli errori possono 
però essere forieri 
�
����������%�<����������
pure Nicolai, aka Alva 
Noto.
Carsten Nicolai 
Moiré Index
Gestalten, pp. 312
€ 39,90
www.gestalten.com

ATTOVAGLIATAMENTE
Miscelare “arte, storia 
e cucina#�;��
����������
di Sara Monti nel suo 
Ricette futuriste. Dunque, 
�	�������/�����������
stucchevolmente preciso 
dal punto di vista critico. 
Al contrario, un viaggio 
tra i fornelli e la tavola in 
compagnia del gruppo più 
�����	��������������
$������
abbia avuto negli ultimi due 
secoli. Buon appetito!
Sara Monti 
Ricette futuriste
Montag, pp. 72, € 10
www.edizionimontag.com
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MURALMENTE

Sempre al limite fra legalità e illegalità: è lo statuto 
����	�����������������������������������"/���
���������%�
Il protagonista internazionale della scena è Banksy, 
raccontato con dovizia di particolari da Sabina de 
�������� ���� ������ ���	������� ������ ��� ������������%�
<
�	����������������� �
����������8���������	���������	��
paio di tour londinesi per vedere le opere - o almeno 
�� �	����� ���
������ ��� ������ �� ��� 8��F�>�� ������� ���
sua identità, “l’impegno e le intenzioni”, analizza 
il fenomeno anche dal punto di vista del mercato 
�� ��/��� ��� ���	�� ��� �����
�������� ��
���%� ������
curioso il libro dedicato al workshop che Verbo ha 
tenuto con 60 dirigenti del Gruppo Intesa Sanpaolo, 
���������<�����������%�<����	������	����!storia dell’arte 
�
����	���	���
����” si può ampliare grazie al tomo 
di Taschen intitolato Trespass e coordinato da Ethel 
0���%� �� ��� ������� ���� ��� ������� ��� ����� ���� Street 
����
�����	 ���
��!� raccolti da Tristan Manco per 
<
������
��� �� �
!�
��	 
�������
����	 �����	 �����	
urbani” di Pop up!, ricercato cofanetto della Franco 
����
��O�������	���������������������%
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RIGIDAMENTE
?�����������������������%�����������������������"��'	�������
�����	��������
����������������'	���������������������	���

��������������������������%�M���
��������������%��������6���������
��'	������""�����������������
����
���������	�������]���������
��'	���������
����4%������������
danzare per lo spazio e il tempo, 
����������4%
������	\!���
�	
��	
������	��������
���
�	�
��������
�	���	#���	�	#��	
�������
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��������
���

MULTICULTURALMENTE
M������������	�����������
��������
�����
��������������
�������������������	����������
���
�����%�M�����������������
���6���������	�������������"���������
����%�$���

�����
��

��������
�����������Firenze e 
+������%�$��	����������������
���������������������������
�
������������������
����
���	��%����������������������
civiltà!
Hans Belting 
~	
�����	�����	����
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MANIFESTAMENTE
M��
�����	�����	���� di grande eleganza, arricchito da testi 
����������������2��������"���������������������

�����%�
@���
������������������Presentazione di un colosso 
��
��=������0�������%�
Tutta la magia del 
grande cinema “nell’età 
dell’oro” attraverso i suoi 

���"����%��������/�����
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����������������%%%
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MENTALMENTE
H���������'	�������������������������������������M���
=�������������������������"�������
����������0	���	��	���
O��������������������0���%�M�����������	��������	������

sui temi “�
���	

��������	�	
�����������”, in un mix di 
riferimenti che spaziano dalla 
/����/������������������%�O���
��������"����
������������3�
�
��
���
����%
Ugo Morelli 
Mente e bellezza
X���������	���	�&"�	�	��
��������������
��

METROPOLITANAMENTE
La Grande Mela, la città 
che non dorme mai, 
'	���
����������������������
e terraferma, Manhattan 
e Queens, Brooklyn e la 
campagna a pochi chilometri 
��/������������
��������������
un polmone verde da far 
�������%�H������������������
tutta New York City in un 
libro, ma Reuel Golden ci ha 
�������%��	������	��������%
\����	������	$	���	��
�
���
����	���	��&�	�	#�����	�������
����
��

ATTILLATAMENTE
���������������������������
smagliare la copertina 
���������%�O����3����

;�
nello stile dei libri �������	
oriented, la cura dei 
dettagli è importante più 
che altrove, e non ci si 
può far mancare la cover 
!��������#%�H�����������
Emilio Cavallini, di calze si 
���������������%����
���������
tutto il suo mondo di forme 
��������%�����
��%
>�����	*��������
���
��	���	"&"�	�	���	�������
�����

DELICATAMENTE
O���������:�	����������	���/����%�<�������:����*���
�	
<�
�� del Castello di San Giorgio a Mantova, dipinta da 
�������=�����������
in particolare le nuvole 
����
^�	���������*���
�	
degli Sposi%�M����������
acculturato e lieve, 
���"������������%���
��
soltanto un padre così 
��	�������/�������������
���������%
����	¡	���!�	+�
��
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ITALICAMENTE
Ex allieve della scuola per curatori del Magasin di Grenoble, 
Frida Carazzato e Maria Garzia hanno realizzato 10 
�����������������������������"�������������������%��������������

al sostegno di Yves 
�	��������������������������
��������
�����"�������%�
M���������!����������#��	��
�������O����%�����	���
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Les presses du réel
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BIOGRAFICAMENTE 
������������������
�������������/��'	�������"�������������	��
biblioteche pubbliche hanno un 
�!�� dedicato e sempre 
���
���%�<
��������
���������������6��������	�������
��
�������������%��������
a una serie di storie 
���	
����������	�����%�
<
	���
��;���������������
“pioniera della pittura 
���
�
���”, Georgia 
^
���""�%
�����
	�
���������	<����	
Georgia O’Keeffe
�����	¡	����
���	�##�	�	��	
�����������������
��

ASIATICAMENTE
Sono centinaia gli artisti che Lü Peng analizza per tracciare 
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Un libro tedesco come spunto per tornare sulla 
questione: la carta è destinata a scomparire? 
La risposta, per cn derti versi ovvia, è no. Ma 
è inevitabile che dovrà essere usata con sempre 
maggior creatività, quella stessa carta. E in Italia 
lo sappiamo fare piuttosto bene...

� Sin dalla sua fondazione nel lontano 
1996, il progetto Exibart ha creduto 
fondamentale dispiegarsi sul maggior 
numero possibile di media. La con-
vinzione alla base di una tale scelta 
consiste nel ritenere che ognuno di 
essi possieda una propria specificità, 
e dunque un pubblico particolare - o 
magari il medesimo ma in momenti e 
occasioni differenti - e una modalità 
di approccio peculiare, che dunque 
richiamano e richiedono adeguate 
forme espressive, ossia differenziati 
stili di scrittura, di iconografia ecc. 
In pratica, la medesima notizia può 
e deve esser proposta su un sito, su 
una pagina cartacea, su una web tv, 
sullo schermo di uno smartphone e 
così via. È questa una scelta che an-
che i grandi gruppi editoriali italiani 
stanno facendo, spesso con qualche 
ritardo.
Il punto è però che talora questa mol-

tiplicazione di mezzi espressivi e di-
vulgativi viene tradotta con l’annuncio 
dell’imminente morte di uno di essi. 
E il candidato più citato negli ultimi 
anni, suo malgrado ovviamente, è la 
carta. Gli assassini? Il web, e ora so-
prattutto i suddetti smartphone e i 
tablet pc o gli omologhi strumenti del-
la genia dell’iPad. Come al solito, os-
sia come sulle soglie di ogni rivoluzio-
ne reale o presunta, la verità sta nel 
mezzo. Cioè la carta perderà e sta 
già perdendo appeal per alcune tipo-
logie di pubblicazioni, in particolare la 
cosiddetta letteratura di consumo e, 
ancor più, i periodici e i quotidiani in 
modo eminente. Perché leggere La 
Stampa o il Corsera sul proprio iPho-
ne costa meno (a produttore e com-
pratore), è maggiormente sostenibile 
dal punto di vista ecologico, lo si può 
fare anche nella calca di un metro 
all’ora di punta e così via.

Ciò non significa che la carta sia de-
stinata a scomparire. Anzi, proprio il 
pericolo incombente potrà servire da 
stimolo a progettare e proporre al 
pubblico prodotti di maggior pregio e 
ricercatezza. Conquistandosi i ripiani 
delle librerie. È ciò che spiega bre-
vemente ma chiaramente Andrew 
Losowsky introducendo un volume, 
Turning Pages, edito dalla berlinese 
Gestalten, che proprio della qualità 
del print design è bandiera europea 
e non solo. Perché la carta ha innan-
zitutto proprietà esclusive che vanno 
valorizzate, non rincorrendo patetica-
mente il “digitale” ma, al contrario, 
evidenziando la propria unicità lad-
dove essa è reale e non “ideologia”. 

Dunque, che ad esempio le email 
vengano sempre meno stampate è 
un fatto da salutare con plauso, e 
non inficia affatto il valore di un libro 
magari di grande formato, realizza-
to con inchiostri, stampe, rilegatu-
re memorabili. Il che non significa 
necessariamente che carta diverrà 
sinonimo di costoso. 
Losowsky ribadisce: “La sopravviven-
za del prodotto fisico ha senso sol-
tanto in quelle situazioni dove la fisi-
cità è una parte deliberatamente cu-
rata del suo design”. In altri termini, 
la minaccia dei pixel deve costituire 
uno stimolo a bandire la mediocrità, 
in nome del motto: less print, better 
print. 

Come di consueto, gli esempi di Edi-
torial design for print media - come 
recita il sottotitolo del libro - che 
Gestalten ha esaminato provengono 
da un range amplissimo della pro-
duzione cartacea. Così, accanto a 
monumenti tipografici come il New 
York Times, per citare un esempio di 
periodico, vi si trova Volta, magazine 
sulle energie alternative nato come 
progetto di tre studenti del Politec-
nico di Milano, Giacomo Gambinieri, 
Matteo Gualandris e Francesco 
Muzzi. Ma gli esempi da citare sa-
rebbero centinaia, dal progetto gra-
fico degli Onlab per Domus al lavoro 
di Francesco Franchi per IL - Intelli-
gence in Lifestyle. Come a dire che 
qui, per una volta, l’Italia non è affatto 
assente. E non sta portando avanti 
una battaglia di retroguardia, tutt’al 
contrario. �

info
Turning Pages
Gestalten, Berlin 2010
Pagg. 272, euro 49,90
ISBN 9783899553147
Info: www.gestalten.com

E LUCE FU
La particella negativa “un-” che 
precede “published” è barrata. Eh 
sì, perché Unpublished - nuovo 
magazine diretto da Andrea Mi-
neo - si perita di render pubblica la 
“best unseen photography”. Scelta 
coraggiosa: 500 copie numerate a 
mano, distribuzione gratuita, gran-
de formato. E una partnership con 
Le Dictateur Gallery.
www.unpublishedmag.com

PER LETTORI ARISTOCRATICI
“If you are a photographer, model, 
artist, slut, gonzo writer, horny boy,
pervert, voyeur, and you want to 
be on our next Issue please write 
us with your project”. Così recita il 
call for contributes del #2 di New 
Gentlemen’s Club, “magazine 
d’arte per adulti”. 500 copie nume-
rate, e goderecce.
www.newgentlemensclub.net

PAGINE IN MOSTRA
<
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mostra intitolata Riviste riviste..., 
dedicata alla produzione editoriale 
������������� ���� �
������� ������ �����
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sivo. Una rassegna alla quale im-
maginiamo ne seguirà almeno una 
������������� ��������� �� ����
�����
a seguire. Per ora, la storia.
www.ar-ri-vi.org

STORIA CONTEMPORANEA
Dopo il #8 dedicato, per ovvi moti-
�������������
������������������������
rassegna Manifesta, al Collecti-
ve Curating, il #9 del Manifesta 
Journal� "��������� �
����������� �	��
tema History in the Present. Tut-
������ �������� �
��������������8�����
Groys, mentre sul lato italico si se-
��������������������������8���������
Giovanni Iovane.
www.manifestajournal.org

I QUATTRO CANTONI
CACT - Centro Arte Contempo-
������ &�����%� ��� ��� �4� ����
�
����
per gli acronimi, inizia ad andar 
di moda pure il pubblicare house 
organ museali. A novembre è nata 
CACTyou! fanzine. #0 datato no-
��
�����7+��������	
�������������
�	
�����"/�������	���������%������
le danze Pier Giorgio De Pinto.
www.cacticino.net

Al MACERO? Mica detto...
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� Michele De Lucchi, oltre a esse-
re designer, è anche architetto, ar-
tista e artigiano, un vero e proprio 
maestro della progettazione in tutti 
i suoi aspetti. Sulle sottili differenze 
e somiglianze che ci sono fra le arti 
parliamo con lui a Bordeaux, presso 
le Musée des Arts Décoratifs.

Partiamo subito da un tema su cui 
Exibart si interroga continuamen-
te da sempre. Il rapporto tra arte 
e design...
È un tema universale. La mostra 
Uguale e differente. Design e pittura 
rispecchia proprio questo binomio. 
Sono stati esposti sia oggetti di de-
sign che i quadri di mio fratello Ot-
torino per mettere l’accento su temi 
precisi e attuali: la coesistenza di 
cose fatte a mano e cose fatte dall’in-

dustria. Fra l’arte e il design ci deve 
essere la stessa interazione che c’è 
fra l’artigianato e l’industria. Sebbe-
ne arte, artigianato e design siano 
discipline dai confini ben delimitati, 
è solo nella loro combinazione che il 
mondo si evolve. Come nella nostra 
realtà quotidiana l’unica soluzione è 

l’integrazione fra le etnie, così nel 
mondo culturale occorre che ci sia 
integrazione fra le arti.

In questa doppia esposizione, com-
posta dai suoi oggetti e dai quadri 
di suo fratello gemello Ottorino, 
si ritrova la medesima sintesi del 

rapporto fra le arti?
Io e mio fratello Ottorino abbiamo 
professioni differenti, lui è docente 
di chimica presso l’Università di Ve-
nezia, ma ha sempre dipinto quindi, 
come me, ha costantemente coltiva-
to un’arte. Per questa ragione gli ho 
chiesto di fare una serie di tele che 
includessero miei oggetti. Le nostre 
passioni non sono poi così diverse.

Lei si occupa contemporaneamen-
te sia di design che di artigianato. 
Com’è nata l’esigenza di passare 
da una produzione seriale a una 
numerata?
Fra artigianato e industria c’è uno 
stretto legame, perché il primo pro-
duce esemplari che sono la base 
per il secondo. Nell’artigianato si 
usano paradossalmente tecnologie 

più avanzate e l’artigiano si può per-
mettere il lusso di sperimentare che 
l’industria non ha. Se una grande in-
dustria sbaglia, causa un danno so-
ciale; se sbaglia un artigiano, no. Per 
salvaguardare l’innovazione si deve 
tutelare l’arte di saper fare le cose 
senza la necessità di dover seguire 
mode. L’artigiano ha dunque questo 
dovere di fare cose sbagliate per ar-
rivare a cose giuste.

Immagino che per questa ragione 
abbia dato vita a Produzione Pri-
vata...
Sì, Produzione Privata, nata nel 
1990, è sempre stata un “saper 
fare” laterale non legata a una rispo-
sta a richieste dei clienti, ma a un 
istinto. Ho creato questa casa di pro-
duzione per sostenere l’artigianato e 
favorire la sperimentazione. Studio il 
progetto e diversi artigiani di fiducia 
realizzano successivamente il prodot-
to. Essere artigiano è una condizione 
mentale e l’artista è colui che meglio 
rispecchia questa figura.

Fra tutte le arti che pratica con 
passione, alla fine preferisce es-
sere ricordato come architetto o 
designer?
L’architettura ha meno potenzialità 
investigative del design, è un pro-
cesso lungo e complicato. Mentre 
un oggetto di design offre libertà di 
scelta, si può decidere se acquistarlo 
o meno, l’architettura invece è una 
presenza inevitabile, un’imposizione. 
Come elemento espressivo l’archi-
tettura è uno strumento più limitato. 
Per queste ragioni continuo a preferi-
re il design. �

Così UGUALI

compassi
PROGETTI NEL CASSETTO?
Dove si possono incontrare designer e 
aziende? Oggi anche in rete. Tra i numerosi 
portali, nati come funghi negli ultimi anni, spicca 
una nuova piattaforma che offre la stessa 
visibilità a entrambi gli attori: i progettisti e gli 
effettivi produttori. Oltre ai numerosi servizi, 
simili ai siti concorrenti, che spaziano dalla 
pubblicazione dei progetti alla segnalazione 
dei bandi di concorso, spicca una nuova utility. 
La possibilità di depositare il proprio concept 
���� �
����������� ��� 	�� ������� ����� �	�� ����
equivalente a un brevetto, tutela sia i progettisti 
che le aziende da eventuali plagi. Per i designer 
;���	�����
�����������������������������������������
e metterlo online.
www.promotedesign.it

A MILANO SI RIPARTE DA ZERO
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confrontano sulle tematiche che ruotano intorno 
����� �������������� �� ���
������� 
�������� ����
“saper fare”. Teatro dei dibattiti la Fondazione 
Arnaldo Pomodoro di Milano, che ospita per 
���� 
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di Marco Sammicheli, si basa sul concetto 
di mandare in trincea le prime leve, quindi i 
giovani, i dipendenti di grossi studi milanesi, i 
designer che lavorano dietro le quinte. I titolari 
degli studi staranno per una volta in disparte, 
con la sola funzione di “suggeritori”. Per dare 
����� ���	��� ��
��� ���� ���� ��������� ���
������������
Giulio Iacchetti e Marco Ferreri. Tra i cultori 
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anche Exibart.
milano.zero.eu

DESIGN A STRISCE
Bozii è il personaggio di un fumetto dedicato, 
per la prima volta, al design. Ecco una nuova 
���������������������
����������:� �
���	������������
la progettazione. Nato dalla matita di Jacopo 
Zibardi, quando era ancora studente di design, 
Bozii “l’eroe di ogni progettista” non ha peli sulla 
lingua. “Il mio intento è di rendere il design più 
umano, ridimensionarlo, indagare i retroscena 
dando voce sia ai difetti che ai retroscena con 
l’aiuto della satira”. Con la degna spalla Moo, la 
saggia coccinella-architetto, Bozii ha colto nel 
segno. Si possono seguire le sue strisce sia 
sul blog che sul libro Bozii Design. La copertina 
�����	
���
����������	�����������������	����������
utilizzando la lampada ad arco di Achille 
Castiglioni per appendere la sua amaca.
www.gettonestudio.it

Mi sono fatto crescere la barba 
proprio per questa ragione: per 

essere alla moda e sembrare di più 
un designer!

“Exibart” vola a Bordeaux, in 
occasione dell’inaugurazione 
della mostra “Uguale e 
differente. Design e pittura”. 
Lo fa per incontrare uno dei più 
grandi maestri del design e il suo 
gemello. Si parla di una delle 
interazioni, a noi più care, quella 
fra arte e design. E lo si fa con 
Michele De Lucchi...

così DIFFERENTI
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� Milano e Roma, Fiera Rho e 
nuova sede dell’Agenzia Spaziale 
Italiana: due nuove macchine me-
ravigliose che parlano di voi...
Si inaugura a dicembre il Centro Di-
rezionale della Fiera Rho a Milano 
[nella foto di Ernesta Caviola]. Co-
glieremo l’occasione per pubblicare, 
intorno a marzo 2011, un altro libro 
per continuare a parlare dei temi che 
ci stanno a cuore. Materia, Enigma e 
Contemporaneità saranno i tre ma-
cro-temi che riassumono gli aspetti 
principali dell’edificio, e della nostra 
ricerca. 

Vediamoli uno per uno.
Materia come sintesi di un’idea di ar-
chitettura come corpo dialogante, e 
di vari quesiti come la sensualità e 
l’ecologia. Enigma quale idea di archi-
tettura come meccanismo di ricer-
ca del rapporto con il reale: questo 
edificio è bi-fronte, fa delle domande, 
causa dubbi e perplessità, obbliga a 
ragionare e a “vedere”. Il contrasto 
è la risposta: materia-muro esposta 
a nord (oro opaco), rarefazione-river-
bero a sud (oro-brillante). Abbiamo 
voluto potenziare l’esposizione ge-
ografica, sottolineare i punti cardi-
nali, collocarci con “maestà aurea” 
sul fronte e gettare uno sguardo 
futurista e ammiccante al corridoio 
della Fiera di Massimiliano Fuksas 
del quartiere fieristico. Infine, Con-
temporaneità. Il progetto è semplice: 
una torre orizzontale riunisce questi 
fronti. L’idea è di fare parlare una 
forza arcaica e primitiva della natura 
e un’idea di bellezza (l’oro, il colore, 
lo spazio) come forma di dialogo e 
costruzione di un luogo del pubblico.

I due edifici sono emblema di 
quella società post-industriale ca-
ratterizzata da un incremento di 
lavoro immateriale al quale cor-
rispondono luoghi di lavoro poco 
connotati. Quando dite che i vostri 
edifici sono “macchine di percezio-
ne della realtà” pensate anche a 

questo? Ad attivare una sorta di 
consapevolezza epocale? 
Pensare alla qualità del lavoro è 
pensare alla qualità del quotidiano. 
Spesso gli edifici del presente sono 
astratti, oggetti che tentano di collo-
carci in un mondo perfetto dove non 
arrivano il rumore, l’inquinamento, la 
densità dell’esterno. Dove non arri-
va la paura. Questa manifestazione 
di modernità portata all’eccesso, 
l’architettura che “costruisce mondi 
perfetti e sostenibili”, ha come con-
seguenza quella di allontanarci dalla 
realtà. A noi interessa annullare la di-
stanza dal reale, l’immaterialità delle 
forme ci appare un segno di paura. 
Lavorare con la materia, il colore, 
la qualità dello spazio, fare in modo 
che le persone sentano fisicamente 
che quell’edificio esiste, che è quello 
e non un altro, che è in quel luogo e 
non in un altro, che il mondo esterno 
esiste e la sfida è relazionarsi conti-
nuamente, senza esclusione di colpi. 
Un vis-à-vis, un cuore a cuore.

A questa “estetica della normali-
tà” si accompagnano elementi di 
una ricchezza straordinaria...
Per “estetica della normalità” dobbia-
mo intendere la forza rivoluzionaria 
del rapporto con il reale. L’Agenzia 
Spaziale di Roma e il Centro Direzio-
nale di Rho sono edifici provocatori, 
affrontano il buio della contempora-
neità. All’apparente normalità di un 
edificio per uffici, noi cerchiamo di 
rispondere con condizioni di eccezio-
nalità: negli spazi intermedi, nell’in 
between, negli spazi delle cose im-
prevedibili, negli spazi della libertà 
quotidiana. Nell’edificio in fiera non 
c’è un piano scala uguale all’altro; il 
grande vuoto interno (54 metri in al-
tezza), che funge da raccordo tra le 
due parti dell’edificio, si apre tra una 
scala “maschio” e una scala “femmi-
na”, che inevitabilmente dialogano. 
Questa eccezionalità dei dettagli non 
è sbandierata o gridata, ma “la sco-
pri se ci cadi dentro”, come amano 

dire certi genovesi. Ci piace 
generare questa sorpresa.

Nei vostri progetti già re-
alizzati dove accade que-
sta sorpresa?
Accade nella gola dei Frigo-
riferi Milanesi (sede di Open 
Care, a Milano), nel grande 
vuoto di Rho, come diceva-
mo, e anche nella sala men-

sa dell’Agenzia Spaziale Italiana.

Parliamo di questa sorpresa den-
tro all’ASI...
In questo grande spazio comune, 
insieme all’atrio-auditorium cuore di 
tutto il complesso della nuova sede 
dell’Agenzia nell’area di Tor Vergata, 
abbiamo inserito dei coni di luce, ma 
non bastava. Allora abbiamo deciso 
di inserire una qualità molto forte, 
una ricchezza a zero costo: il colo-
re. Al nero totale ed extraterrestre 
dell’esterno e degli spazi comuni ab-
biamo affiancato la libertà, la gioia, 
l’innocenza, la violenza da mocciosi 
del colore.

Che sia la ricostruzione di San Giu-
liano di Puglia o il Nuovo Palazzo 

del Cinema di Venezia (con Rudy 
Ricciotti), la vostra cifra stilistica 
è evidente nelle texture che dialo-
gano con il territorio...
Ogni occasione di progetto non è 
solo un’occasione professionale, 
ma soprattutto umana. Il rapporto 
con Rudy, e con altri compagni di 
battaglia, è la forma del nostro la-
voro: dialogo pragmatico e poetico, 
umanità, sensibilità, determinazione. 
Solidarietà. Può essere un caso che 
tra i nostri compagni di viaggio ci sia 

Rudy Ricciotti, un marsigliese? Al 
dialogo con le persone fa da inevita-
bile e diretto controcanto il dialogo 
con il territorio: i nostri edifici sono 
macchine per la percezione del ter-
ritorio. Facciamo sempre cose una 

diversa dall’altra, specifiche, e per 
questa ragione siamo stati accusa-
ti di eclettismo. Ed è corretto se si 
ragiona in termini di comunicazione, 
ma noi pensiamo (e quindi progettia-
mo) in termini di condivisione, per cui 
il linguaggio fa un passo indietro. I ri-
ferimenti artistici, poetici, sentimen-
tali, letterari sono i nostri strumenti 
di dialogo e condivisione. Niente di 
pedagogico o educativo. Per noi gli 
edifici sono corpi, hanno un sesso, 
un desiderio di rapporto con gli altri, 

di dialogo, di incontro; questo implica 
che non solo si pensi al corpo con i 
suoi organi, ma anche che lo si pensi 
in relazione sensibile con gli altri. �

[silvia litardi]
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I due nuovi edifici
Il grande e sfaccettato lingotto della Fiera di Rho è 
pronto. Siamo in Italia, ma la sua realizzazione ha 
impiegato soltanto 15 mesi, ha pagato la Fondazione 
Fiera di Milano che ha come mission anche quella di 
�������������������������
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comporsi anche come notevole compound architettonico 
tra questo imponente lavoro dei 5+1AA, le torri pendenti 
di Dominique Perrault e naturalmente il corpo della 
/���� ��� Massimiliano Fuksas. In questo monolito 
dorato, in questa torre distesa troveranno spazio tutti gli 
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dove il sorprendente arco orizzontale della nuova sede 
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a cura di daniele perra

� Che libri hai letto di recente?
Cosa ti cade dagli occhi di Gabriele 
Picco e La scienza della cultura di 
Leslie White.

Che musica ascolti?
Ho un’anima rock e ultimamente 
sono tornato ad ascoltare Iron 
Maiden, CCCP, Clash e Ramones, 
anche se ho il vizio di mettere in loop 
i pezzi che mi piacciono. Per quanto 
riguarda il fanatismo amo i Depeche 
Mode, gli Ultravox, i Primus e gli AC/
DC, che ho visto per la prima volta a 
13 anni.

Città che consiglieresti di visitare 
e perché.
Los Angeles, dove vivrei, Istanbul, in 
cui è stato molto bello entrare in con-
tatto con le persone. Ad Atene sono 
stato diverse volte e l’ho sempre tro-
vata molto divertente.

I luoghi che ti hanno particolar-
mente affascinato.
A New York è bellissimo camminare 
per strada, sono rimasto colpito dai 
fiumi di gente che attraversano ai 
semafori. Ho avuto la pelle d’oca la 
prima volta che ho visto Piccadilly Cir-
cus a Londra, il cimitero ebraico di 
Praga e gli uffici della Stasi di Berlino, 
con la signora che serve la torta e il 
caffè fatto con la moka nel salottino 
dove proiettano film sulla DDR. Trovo 
affascinanti il Vittoriale di D’Annunzio 
e la casa di Luigi Ontani a Roma. Ho 

visitato come un museo Dover Street 
Market a Londra.

Le pellicole che hai amato di più.
Barry Lyndon di Kubrik, Old boy di 
Park Chan-wook, I sette samurai di 
Kurosawa, L’enigma di Kaspar Haus-
er di Herzog, Capriccio all’italiana 
(AAVV), Il Vizietto di Molinaro, Gruppo 
di famiglia in un interno di Visconti, 
Lo zio di Brooklyn di Ciprì e Maresco. 
Ultimamente sto guardando i film di 
Sorrentino.

Le mostre visitate che ti hanno 
lasciato un segno.
Finiti gli studi ho fatto i primi giri a 
Milano e sono rimasto colpito da 
Liliana Moro da Emi Fontana e da 
Anna Galtarossa in Viafarini. Quando 
ho visto le opere di Pollock e dei di-
versi esponenti dell’espressionismo 
astratto, oppure di Rauschenberg, 
negli Stati Uniti, ovvero nel loro “habi-
tat naturale”, sono rimasto molto 
colpito. Per la prima volta ho capito 
la connessione della loro arte con la 
cultura americana e la forza comuni-
cativa che è stata in grado di svilup-
pare. Vorrei anche citare Barney e 
Beuys, visti in più occasioni.

Gli artisti del passato per i quali 
nutri interesse.
Durante gli studi ho amato tutte le 
prime forme scultoree, cito la città di 
Ur in Mesopotamia; via via ho trovato 
interessanti Jacopo Della Quercia, 

Blake, Brancusi, Tzara, Man Ray e 
Joseph Beuys.

E i giovani a cui ti senti vicino, ar-
tisticamente parlando?
Più che di età anagrafica, parlo di 
ricerca: Delvoye, Höller, Fisher, Ron-
dinone, Pardo e, tra gli italiani, Liliana 
Moro, Roberto Cuoghi e Italo Zuffi. 
Tra i miei coetanei apprezzo molto 
Cleo Fariselli, e penso che stia svi-
luppando un ottimo lavoro Marta 
Pierobon.

Che formazione hai?
Ho studiato Scultura all’Accademia di 
Belle Arti di Carrara.

Stai seguendo un workshop con 
Liliana Moro alla Fondazione Spi-
nola Banna. Cosa ricorderai di 
quest’esperienza?
L’opera della Moro Underdog, vista 
nel 2005, ha cambiato radicalmente 
il mio modo di vedere l’arte… Credo 
che fondamentale per la buona rius-
cita di un artista sia concentrarsi sul 
proprio lavoro, e pensare a quello 
prima che ad ogni altra cosa. In 
questo, rapportarmi con Liliana dopo 
qualche anno di ricerca personale è 
stato molto importante, conferma le 
mie aspettative.

Le tue opere sono il frutto di una 
lunga documentazione e ricerca. 
Da cosa attingi?
ll mio lavoro attinge dalla realtà. 

Quando è possibile cerco di introdur-
mi in piccoli sistemi di relazioni con 
cui entro in contatto. Quando ciò non 
è possibile, conduco studi su “siste-
mi” analizzati da altri e ne traggo le 
mie conclusioni. Mantengo costante 
l’esigenza di esercitare uno sguardo 
privo di pregiudizi, che sia il più og-
gettivo e preciso possibile. Cerco i 
particolari, a volte lievi dettagli mar-
ginali, che poi considero come punto 
di partenza per un’elaborazione suc-
cessiva. Mi piace esaltare la proiezi-
one emotiva che spesso sorregge la 
realtà in un’impalcatura di riferimenti 
psicologici.

Quanto è importante nel tuo la-
voro la cultura popolare?
Direi che è legata più alla singola ana-
lisi che alla ricerca in generale. Gli 
scorci di realtà su cui pongo il mio 
interesse possono essere popolari 
quanto assolutamente sconosciuti 
ai più.

In occasione di Short Visit (pro-
getto curatoriale itinerante, idea-
to da Paola Gallio e Davide Tomaiu-
olo), durante cui hai aperto il tuo 
studio al pubblico, hai realizzato 
un’opera site specific inglobando 
parti di strumenti musicali che 
non si sono trasformati in “mac-
chine celibi” ma hanno mantenuto 
la loro funzione. Tanto che sono 
stati poi utilizzati per un live. Mi 
vuoi raccontare questo progetto, 

che se non sbaglio è in progress?
Questo progetto intitolato Skull nasce 
da un episodio avvenuto durante la 
mia infanzia, quando vidi un mat-
tatoio nel quale venivano uccise le 
vacche tramite un chiodo sparato nel 
cranio. Ho sognato questo episodio 
fino all’adolescenza. L’idea di partire 
dall’immagine del teschio riconduce 
alla storia della trapanazione cranica 
nel corpo umano, una tra le più an-
tiche operazioni chirurgiche praticate 
dall’uomo. È interessante sapere che 
gli strumenti legati a questo procedi-
mento venivano “travestiti” da qual-
cosa di diverso al fine di non spaven-
tare il paziente. Gli strumenti-ossa 
che hai visto in studio ripropongono 
concettualmente questo tipo di trav-
estimento.

Il tuo lavoro, hai dichiarato, con-
siste nella produzione di elementi 
che assumono l’aspetto di resti. 
Potresti approfondire?
Rispondo parlandoti di un mio lavoro 
del 2009, in cui il rapporto realtà-
resto è ben strutturato. Il lavoro è 
intitolato Tamburo ed è stato proget-
tato e realizzato dopo aver appreso 
la notizia della demolizione di alcuni 
grossi edifici in periferia, nella città 
in cui vivevo. Il dialogo che ho instau-
rato con alcune persone che vi ab-
itano mi ha portato ad analizzare le 
loro aspettative nei confronti di un 
evento traumatico, frutto della ne-
cessità di recupero urbanistico. Ho 
utilizzato una struttura di pannelli che 
solitamente vengono impiegati nelle 
cucine economiche, su cui ho col-
locato diversi oggetti, come fossero 
piccoli scheletri di un arredamento 
casalingo trasformati in carovana. 
Sono resti fisici di rapporti e scambi 
avvenuti tra me e queste persone.

Usi molti materiali, ma il risultato 
confluisce verso la scultura, natu-
ralmente intesa in senso allarga-
to. Cosa significa oggi la scultura 
per te? Ti definiresti scultore?
No, non mi definirei scultore, anche 
se considero vere e proprie sculture 
i lavori che produco. La scultura è 
strettamente legata alla necessità 
di rapportarsi fisicamente con il la-
voro. Questo per me è molto impor-
tante. �

Col progetto curatoriale itinerante “Short Visit” ha aperto al pubblico le porte del suo studio a Milano e di recente 
ha preso parte a un workshop tenuto da Liliana Moro. Le sue installazioni e sculture sono il frutto di una lunga 
documentazione e ricerca durante i quali “scorci” di realtà si mischiano alla memoria personale e collettiva, creando 
inedite relazioni e dando vita a “elementi che assumono l’aspetto di resti”. Sono i particolari, a volte i lievi dettagli 
marginali, i suoi punti di partenza per una successiva elaborazione...

GIORGIO GUIDI

Skull 

2010 - progetto
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ecco una selezione di point dove trovare free Exibart.onpaper (se siete così tirchi da non abbonarvi o andare in edicola)

ALESSANDRIA 
ZOGRA - Corso Roma 123 

ALTAVILLA VICENTINA (VI) 
GALLERIA ATLANTICA - Vi a Piave 35 

ASCOLI PICENO
LIBRERIA RINASCITA - Piazza Roma 7

ASTI
FONDO GIOV-ANNA PIRAS - Via Brofferio 80

BARI 
TAVLI BOOK BAR / ART CAFE’ - Strada Angiola 23 

BENEVENTO 
PESCATORE SAS - Via San Pasquale 36

BERGAMO 
ARS ARTE + LIBRI - Via Pignolo 116

GAMEC - Via San Tomaso 52 

LOG - Via San Bernardino 15 

THOMAS BRAMBILLA - Via del Casalino 25

BIELLA
CITTADELLARTE GLOCAL RESTAURANT - Via Serralunga 27

BOLOGNA 
ART TO DESIGN - Via Porta Nova 12 

BETTY & BOOKS - Via Rialto 23a 

BRAVO CAFFÈ - Via Mascarella 1

CAMERA CON VISTA - Via Santo Stefano 14/2a

CAR PROJECTS - Viale Pietro Pietramellara 4/4

CONTEMPORARY CONCEPT - Via San Giorgio 3 

FABIO TIBONI ARTE CONTEMPORANEA - Via del Porto 50 

GALLERIA FORNI - Via Farini 26 

GALLERIA MARABINI - Vicolo della Neve 5

LIBRERIA IL LEONARDO - Via Guerrazzi 20

LIBRERIA MODO INFOSHOP - Via Mascarella 24b

L’INDE LE PALAIS - Via de’ Musei 6

MAMBO - Via Minzoni 4

NEON>CAMPO BASE - Via Zanardi 2/5

OTTO GALLERY - Via D’Azeglio 55

BOLZANO 
ANTONELLA CATTANI - Rosengartenstrasse 1a 

AR/GE KUNST GALLERIA MUSEO - Via Museo 29 

CENTRO CULTURALE TREVI - Via Cappuccini 28

LIBRERIA GOETHE 2 - Via Cappuccini 26a

MUSEION - Via Dante 6 

BRESCIA
A PALAZZO GALLERY - Piazza Tebaldo Brusato 35

FABIO PARIS ART GALLERY - Via Alessandro Monti 13

GALLERIA MASSIMO MININI - Via Luigi Apollonio 68 

CAGLIARI
EXMÀ - Via San Lucifero 71 

CAMOGLI (GE)

FONDAZIONE REMOTTI - Via XX Settembre 1 

CAMPOBASSO
GALLERIA LIMITI INCHIUSI - Via Muricchio 1

CAPANNORI (LU)

TENUTA DELLO SCOMPIGLIO - Via di Vorno 67

CARRARA
CASTELLO MALASPINA - Via Papiriana 2

CATANIA
FONDAZIONE BRODBECK - Via Gramignani 93 

FONDAZIONE PUGLISI COSENTINO - Via Vittorio Emanuele II 

CATANZARO
L’ISOLA DEL TESORO - Via Francesco Crispi 7 

CINISELLO BALSAMO (MI) 
MUFOCO - Via Frova 10

CITTÀ DELLA PIEVE (PG) 
IL GIARDINO DEI LAURI - San Litardo

COMISO (RG)

GALLERIA DEGLI ARCHI - Via Calogero 22

COMO 

LIBRERIA DEL CINEMA - Via Mentana 15 

CORTINA D’AMPEZZO
LIBRERIA SOVILLA - Corso Italia 118 

FIRENZE 
BASE - PROGETTI PER L’ARTE - Via di San Niccolò 18r 

CASA DELLA CREATIVITÀ - Vicolo di Santa Maria Maggiore 1

CIVICO69 - Via Ghibellina 69

CUCULIA - Via dei Serragli 1r / 3r 

FOR GALLERY - Via dei Fossi 45r 

FRITTELLI ARTE CONTEMPORANEA - Via Val di Marina 15 

GALLERIA ALESSANDRO BAGNAI - Via del Sole 15r

GALLERIA IL PONTE - Via di Mezzo 42b 

GALLERIA POGGIALI E FORCONI - Via della Scala 35a 

GRAN CAFFÈ GIUBBE ROSSE - Piazza della Repubblica 13 

EX3 - Viale Giannotti 81

LIBERA ACCADEMIA - Piazza di Badia a Ripoli 1a

LIBRERIA BRAC - Via dei Vagellai 18r

LIBRERIA CAFFÈ LA CITÉ - Borgo San Frediano 20r

LIBRERIA DEL PORCELLINO - Piazza del Mercato Nuovo 1

MUSEO MARINI - Piazza di San Pancrazio

SAN GALLO ART STATION - Via Fra’ Giovanni Angelico 5r 

SANTO FICARA - Via Ghibellina 164r 

SOCIETÀ DELLE BELLE ARTI - Via Santa Margherita 1

SOCIÉTÉ ANONYME - Via Giovan Battista Niccolini 3f

STROZZINA - Piazza degli Strozzi 1

TEATRO DEL SALE - Via de’ Macci 111r

VILLA ROMANA - Via Senese 68

FOGGIA 

LIBRERIA UBIK - Piazza Giordano 74 

FOLIGNO (PG) 

CIAC - Via del Campanile 13

GALLARATE (VA)

CIVICA GALLERIA D’ARTE MODERNA - Viale Milano 21

MAGA - Via Egidio De Magri 1

GENOVA
DAC - Piazzetta Barisone 2r 

DOUCE - Piazza Matteotti 84r

GALLERIA GUIDI & SCHOEN - Vico della Casana 31r

PINKSUMMER - Piazza Matteotti 9

VILLA CROCE - Via Ruffini 3

ZONAFRANCA - Via XXV aprile 16 

LA SPEZIA
CAMEC - Piazza Cesare Battisti 1

LIBRERIA IL CONTRAPPUNTO - Via Galileo Galilei 17

PALAZZINA DELLE ARTI - Via del Prione 236

LECCE
PRIMOPIANO - Viale Guglielmo Marconi 4

LIVORNO 
FACTORY DESIGN - Via Michon 24

LUCCA 
LU.C.C.A. - Via della Fratta 36 

MANTOVA
CENTRO BOMA - BORSA - Piazza Vilfredo Pareto 1/2

MATERA
LIBRERIA PALAZZO LANFRANCHI - Via Ridola Domenico 47

MERANO
KUNSTMERANOARTE - Via Portici 163

MESTRE
GALLERIA CONTEMPORANEO - Piazzetta Olivotti 2

MILANO
ACCADEMIA DI BRERA - BRERA 2 - Viale Marche 71 

ANTONIO COLOMBO - Via Solferino 44

ARMANI - Via Manzoni 31

ARTBOOKBOVISA - Via Lambruschini 31

ARTE STUDIO INVERNIZZI - Via Domenico Scarlatti 12 

BAR MONO - Via Lecco 6 

BOND BAR - Via Pasquale Paoli 2 

BOOKS IMPORT - Via Achille Maiocchi 11 

BROWN PROJECT SPACE - Via Bartolomeo Eustachi 3

CAFFÈ JAMAICA - Via Brera 32

CAFFETTERIA DEGLI ATELLANI - Via della Moscova 28

CARDI BLACK BOX - Corso di Porta Nuova 38 

CHARTA - Via della Moscova 27 

CIOCCA ARTE CONTEMPORANEA - Via Lecco 15

COMBINES XL - Via Montevideo 9

CURTI / GAMBUZZI & CO.- Via Pontaccio 19

DOMUS ACADEMY - Via Giacomo Watt 27

DREAM FACTORY - Corso Garibaldi 117

EFFEARTE - Via Ponte Vetero 13 

ENOCRATIA - Via Sant’Agnese 14

FEDERICO LUGER GALLERY - Via Domodossola 17 

FLUXIA GALLERY - Via Ciro Menotti 9

FONDAZIONE ARNALDO POMODORO - Via Adda 15 

FOOD&DRINKS 35 - Via Panfilo Castaldi 35 

FORMA – LIBRERIA  - Piazza Tito Lucrezio Caro 1

FRANKLIN&MARSHALL - Corso Porta Ticinese 76 

FRIDA - Via Antonio Pollaiuolo

FRIP - Corso Porta Ticinese 16 

GALLERIA 1000 EVENTI - Via Porro Lambertenghi 3t

GALLERIA ALESSANDRO DE MARCH - Via Rigola 1 

GALLERIA ARTRA - Via Burlamacchi 1

GALLERIA CA’ DI FRA’ - Via Carlo Farini 2 

GALLERIA CARDI & CO - Corso di Porta Nuova 38

GALLERIA FRANCESCA KAUFMANN - Via dell’Orso 16

GALLERIA FRANCESCA MININI - Via Massimiano 25

GALLERIA GALICA - Viale Bligny 41 

GALLERIA GIÒ MARCONI - Via Alessandro Tadino 15

GALLERIA LIA RUMMA - Via Stilicone 19

GALLERIA MASSIMO DE CARLO - Via Giovanni Ventura 5

GALLERIA MILANO - Via Manin 13 

GALLERIA MONICA DE CARDENAS - Via Francesco Viganò 4

GALLERIA NICOLETTA RUSCONI - Corso Venezia 22 

GALLERIA NINA LUMER - Via Carlo Botta 8

GALLERIA PACK - Foro Buonaparte 60 

GALLERIA PATRICIA ARMOCIDA - Via Antonio Bazzini 17 

GALLERIA PIANISSIMO - Via Giovanni Ventura 5

GALLERIA RAFFAELLA CORTESE - Via Alessandro Stradella 7

GALLERIA RICCARDO CRESPI - Via Mellerio 1

GALLERIA RUBIN - Via Bonvesin de La Riva 5

GALLERIA SUZY SHAMMAH - Via San Fermo 

GALLERIA WABI - Via Garigliano 3

HANGAR BICOCCA - Viale Sarca 336 

HOME-MADE - Via Tortona 12

HOTEL STRAF - Via San Raffaele 3

IERIMONTI GALLERY - Via Gustavo Modena 15 

IMPRONTE - Via Montevideo 11

ISTITUTO MARANGONI - Via Pietro Verri 4

IULM - Via Carlo Bo 4

JEROME ZODO CONTEMPORARY - Via Lambro 7

LE BICICLETTE - Via Giovanni Battista Torti 

LE CASE D’ARTE - Via Circo 1 

LIBRERIA DERBYLIUS - Via Pietro Custodi 16

LIBRERIA ELECTA KOENIG - Via Dogana 2

LIBRERIA HOEPLI - SECONDOPIANO - Via Ulrico Hoepli 5

LIBRERIA SKIRA TRIENNALE - Viale Alemagna 6

LIBRERIA UTOPIA - Via della Moscova 52

LIFE GATE CAFFÈ - Via Commenda 43

LORENZELLI ARTE - Corso Buenos Aires 2 

MALO - Via della Spiga 7

MARCOROSSI ARTE CONTEMPORANEA - Corso Venezia 29

MI CAMERA - Via Medardo Rosso 19 

MILANOLIBRI - Via Giuseppe Verdi 2

MIMMO SCOGNAMIGLIO - Corso di Porta Nuova 46b 

MOM - Viale Monte Nero 51 

MUSEO DEL NOVECENTO BOOKSHOP - Via Marconi 1

N.O. GALLERY - Via Matteo Bandello 18

NABA - NUOVA ACCADEMIA DI BELLE ARTI - Via Darwin 20

NOWHERE GALLERY - Via della Moscova 15 

O’ARTOTECA - Via Pastrengo 12 

OPEN CARE - FRIGORIFERI MILANESI - Via Piranesi 10 

PAC - Via Palestro 14 

PALAZZO DELLE STELLINE - Corso Magenta 61 

PALAZZO REALE - Piazza del Duomo 12i 

PAPER & PEOPLE - Via Friuli 32 

PEEP HOLE - Via Panfilo Castaldi 33

PINACOTECA DI BRERA BOOKSHOP - Via Brera 28 

PRIMO MARELLA GALLERY - Via Valtellina

PROJECT B CONTEMPORARY ART - Via Borgonuovo 3

PROMETEOGALLERY - Via Giovanni Ventura 3

REFEEL - Viale Sabotino 20 

REVEL - SCALO D’ISOLA - Via Thaon di Revel Genova 3

RIVA RENO GELATO - Viale Col di Lana 8

SOTTOCORNONOVE STUDIOGALLERIA - Via Sottocorno 9

SUPERSTUDIO - Via Tortona 27

SPAZIO CRAPAPELADA - Via Savona 12 

SPAZIO ROSSANA ORLANDI - Via Matteo Bandello 14 

STUDIO CANNAVIELLO - Via Stoppani 15

STUDIO GUENZANI - Via Eustachi 10

TAD - Via Statuto 12 

THE FLAT - MASSIMO CARASI - Via Frisi 3

VECCHIATO ART GALLERIES - Via Santa Marta 3

VERGER - Via Varese 1

VIAFARINI - DOCVA - Via Procaccini 4 

VISIONNAIRE DESIGN GALLERY - Piazza Cavour 3

W - Via Washington 51

WOK - Viale Col di Lana 5a

ZERO... - Via Tadino 20

ZONCA & ZONCA ARTE CONTEMPORANEA - Via Ciovasso 4 

MODENA
CAFÈ LIVRE - Via Emilia Centro 103 

GALLERIA CIVICA DI MODENA - Corso Canalgrande 103 

EMILIO MAZZOLI - Via Nazario Sauro 62

MONTECATINI TERME (PT)

BK1CONCEPTSPACE - Via della Nievoletta 20 

NAPOLI
ANNARUMMA404 - Via Carlo Poerio 98

CAFFÈ LETTERARIO INTRAMOENIA - Piazza Bellini 70

FRANCO RICCARDO ARTIVISIVE - Piazzetta Nilo 7 

GALLERIA ALFONSO ARTIACO - Piazza dei Martiri 58

GALLERIA CHANGING ROLE - Via Chiatamone 26

GALLERIA FONTI - Via Chiaia 229

GALLERIA LIA RUMMA - Via Vannella Gaetani 12 

GALLERIA T293  - Via Tribunali 293

IL PERDITEMPO - Via San Pietro a Maiella 8

ISI ARTI ASSOCIATE - Vico del Vasto a Chiaia

LITHIUM - Piazza Trieste e Trento 48

MADRE BOOKSHOP - Via Luigi Settembrini 79

MANI DESIGN - Via San Giovanni Maggiore Pignatelli 1b 

NAI ARTE CONTEMPORANEA - Via Chiatamone 23 

NENNAPOP - Via Nardones 22 

PAN - PALAZZO DELLE ARTI NAPOLI - Via dei Mille 60

TRIP - Via Giuseppe Martucci 64 

UMBERTO DI MARINO - Via Alabardieri 1

NUORO
MAN - Via Sebastiano Satta 15 

ORTA SAN GIULIO (NO) 

ASSOCIAZIONE OPERA PRIMA - Piazza Motta 49

PADOVA
GALLERIA FIORETTO - Riviera Albertino Mussato 89a 

PERUGI ARTE CONTEMPORANEA - Via Giordano Bruno 24

PALERMO
FRANCESCO PANTALEONE ARTECONTEMPORANEA 

Piazzetta Garraffello 25

GALLERIA DELL’ARCO - Via Siracusa 9

LIBRERIA BROADWAY - Via Rosolino Pilo 18

LIBRERIA KURSAAL KAHLESA - Foro Umberto I 21

LIBRERIA MODUSVIVENDI - Via Quintino Sella 79

RISO - MUSEO D’ARTE CONTEMPORANEA

PARMA
GRAPEFRUIT - Piazzale San Lorenzo 3

LIBRERIA FIACCADORI - Strada Duomo 8a

PALAZZO DEL GOVERNATORE - Piazza Giuseppe Garibaldi

PECCIOLI (PI)

FONDAZIONE PECCIOLI PER L’ARTE - Piazza del Popolo 10

PERUGIA
ARMORY ARTE - Via Guglielmo Calderini 9

PESARO
CENTRO ARTI VISIVE PESCHERIA - Via Cavour 5 

PESCARA
ECOTECA - Via Giovanni Caboto 19 

GALLERIA CESARE MANZO - Via Umbria 48 

RIZZIERO ARTE - Viale Regina Margherita 44 

PISA
PALAZZO BLU - Via Pietro Toselli 29 

PISTOIA
CENTRO CULTURALE IL FUNARO - Via del Funaro 16/18

PALAZZO FABRONI - Via Sant’Andrea 18 

SPAZIOA CONTEMPORANEARTE - Via Amati 13 

POIRINO (TO) 
FONDAZIONE SPINOLA BANNA PER L’ARTE - Viale Banna 

PORDENONE
CAFFÈ LETTERARIO AL CONVENTO - Piazza della Motta 2

PRATO
CENTRO PECCI - Viale della Repubblica 277

REGGIO EMILIA
COLLEZIONE MARAMOTTI - MAX MARA - Via Fratelli Cervi 66 

LIBRERIA ALL’ARCO - Via Emilia a Santo Stefano 3d 

LIBRERIA LA COMPAGNIA - Via Panciroli 1a

RIVOLI (TO)

CASTELLO DI RIVOLI BOOKSHOP - Piazza Mafalda di Savoia

ROMA
6° SENSO ART GALLERY - Via dei Maroniti 13/15

ACCADEMIA DI BELLE ARTI - Via di Ripetta 222 

ACCADEMIA DI FRANCIA - Viale Trinità dei Monti 1

AMERICAN ACADEMY - Via Angelo Masina 5

ASSAGGI D’AUTORE - Via dei Lucchesi 28 

B>GALLERY - Piazza di Santa Cecilia 16 

BAR A BOOK - Via dei Piceni 23 

BECOOL - Via del Leone 10/11 

BRANCOLINIGRIMALDI - Via dei Tre Orologi 6a

CAFFÈ LETTERARIO - Via Ostiense 83

CAFFÈ UNIVERSALE - ACANTO - Via delle Coppelle 16a

CAOS - Via della Conciliazione 24

CASA DEL JAZZ - Viale di Porta Ardeatina 55

CHANGING ROLE - ROME - Vicolo del Bollo 13

CHIOSTRO DEL BRAMANTE - CAFFE - Arco della Pace 

CIRCUS - Via della Vetrina 15 

CONTER - Piazza di San Giovanni in Laterano 64

CONTESTA ROCK HAIR - Via degli Zingari 9

DEGLI EFFETTI - Piazza Capranica 79 

DOOZO - Via Palermo 51 

DOP CONCEPT STORE - Via Urbana 25 

DORA DIAMANTI - Via del Pellegrino 60 

DOROTHY CIRCUS GALLERY - Via Nuoro 17 

EMMEOTTO - Via Margutta 8

ÈSTILE BOOKSTORE - Via Chiana 15 

ETABLI - Vicolo delle Vacche 9

EX ELETTROFONICA - Vicolo di Sant’Onofrio 10/11 

EX MAGAZZINI DI VIA ARIMONDI - Via Giuseppe Arimondi 3

EXTRASPAZIO - Via di San Francesco di Sales 16a

FABIO SARGENTINI - L’ATTICO - Via del Paradiso 41

FABRICA - Via Girolamo Savonarola 8 

FAFIUCHE - Via della Madonna dei Monti 28 

FANDANGO INCONTRO - Via dei Prefetti 22

FIRST GALLERY - Via Margutta 14 

FONDAZIONE GIULIANI - Via Gustavo Bianchi 1

FRENI E FRIZIONI - Via del Politeama 4

FURINI ARTE CONTEMPORANEA - Via Giulia 8 

GALLERIA CESARE MANZO - Vicolo Governo Vecchio 8

GALLERIA DEL PRETE - Via di Monserrato 21 

GALLERIA LORCAN O’NEILL - Via degli Orti d’Alibert 1e

GALLERIA MARIE-LAURE FLEISCH - Vicolo Sforza Cesarini 3a 

GALLERIA PIO MONTI - Via dei Chiavari 58

GALLERIA SALES - Via dei Querceti 4

GALLERIA VOLUME - Via San Francesco di Sales 86/88

GIUFÀ - Via degli Aurunci 38

GNAM BOOKSHOP - Via Gramsci 73 

HOBO - Via Ascoli Piceno 3

IL PONTE CONTEMPORANEA - Via di Monserrato 23
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Hai un bar, una libreria, un ristorante di tendenza, un locale, una struttura ricettiva o turistica, una palestra, 
una beauty farm, un cinema, un teatro? Fidelizza la tua clientela distribuendo gratuitamente Exibart.onpaper. 

Diventa anche tu Exibart.point: point.exibart.com

KOOB - Via Luigi Poletti 2

LA DIAGONALE - Via dei Chiavari 75

LA QUADRIENNALE - Piazza di Villa Carpegna

LIBRERIA ALTROQUANDO  - Via del Governo Vecchio 80

LIBRERIA BIBLI - Via dei Fienaroli 28

LIBRERIA BOOKABAR - Via Milano 15/17

LIBRERIA BORGHESE - Via della Fontanella di Borghese 64

LIBRERIA DEL CINEMA - Via dei Fienaroli 31d

LIBRERIA FAHRENHEIT451 - Campo de’ Fiori 4

LIBRERIA FERRO DI CAVALLO - Via del Governo Vecchio 7

LIBRERIA NOTEBOOK ALL’AUDITORIUM - Via de Coubertin 30

LIBRERIA RINASCITA - Via Savoia 30

LIMENOTTO9CINQUE - Via Tiburtina 141

LIPANJEPUNTIN ARTE CONTEMPORANEA - Via di Montoro 10

LO YETI - Via Perugia 4

MACRO BOOKSHOP - Via Nizza 138

MACRO FUTURE - Piazza Orazio Giustiniani

MAM - MAGAZZINO D’ARTE MODERNA - Via dei Prefetti 17

MAXXI - Via Guido Reni 4a

MIA MARKET - Via Panisperna 225 

MELBOOKSTORE - Via Nazionale 252  

MONDO BIZZARRO GALLERY - Via Reggio Emilia 32c/d

MONITOR - Via Sforza Cesarini 43a-44

MONOCROMO ARTGALLERY - Viale Parioli 39f 

NECCI - Via Fanfulla da Lodi 68 

NOMAS FOUNDATION - Viale Somalia 33

ODRADEK LA LIBRERIA - Via dei Banchi Vecchi 57

OFFICINE - Via del Pigneto 215 

OFFICINE FOTOGRAFICHE - Via Giuseppe Libetta 1

OPEN BALADIN - Via degli Specchi 6

OPEN COLONNA RISTORANTE - PALAEXPO Via Nazionale 194

OREDARIA ARTI CONTEMPORANEE - Via Reggio Emilia 22-24

PALAEXPO - Via Nazionale 194

PARAPHERNALIA - Via Leonina 6

PASTIFICIO SANLORENZO - Via Tiburtina 196 

PAVART - Via dei Genovesi 12a

PRIMO - Via del Pigneto 46  

S.T. - FOTOLIBRERIAGALLERIA - Via degli Ombrellari 25

SALOTTO 42 - Piazza di Pietra 42

SCHIAVO MAZZONIS GALLERY - Piazza di Montevecchio 16 

SCUDERIE DEL QUIRINALE BOOKSHOP - Salita di Montecavallo 12

SECONDOME - Via degli Orsini 26

SETTEMBRINI CAFFÈ - Via Settembrini 27

SOCIÉTÉ LUTÈCE - Piazza di Montevecchio 16

STUDIO PINO CASAGRANDE - Via degli Ausoni 7a

STUDIO STEFANIA MISCETTI - Via delle Mantellate 14 

STUDIO TRISORIO - Vicolo delle Vacche 12

SUPER - Via Leonina 42 

TAD - Via del Babbuino 155a

THE GALLERY APART - Via della Barchetta 11 

THE CRYSTAL BAR - HOTELART - Via Margutta 52

TREEBAR - Via Flaminia 226 

UNOSUNOVE ARTE CONTEMPORANEA - Via degli Specchi 20

VM21ARTECONTEMPORANEA - Via della Vetrina 21

WINE BAR CAMPONESCHI - Piazza Farnese 

WONDERFOOL - Via dei Banchi Nuovi 39 

Z2O GALLERIA - Via dei Querceti 6 

ROVERETO (TN)

MART BOOKSHOP - Corso Angelo Bettini 43 

NEROCUBOHOTEL - Via per Marco 

 

SALERNO

GALLERIA TIZIANA DI CARO - Via Botteghelle 55 

SAN CANDIDO (BZ)

KUNSTRAUM CAFÈ MITTERHOF ER - Via Peter Paul Rainer 4

SAN GIMIGNANO (SI)

GALLERIA CONTINUA - Via del Castello 11

SARZANA (SP)

CARDELLI & FONTANA - Via Torrione Stella Nord 5

SASSARI

LIBRERIA DESSÌ - Largo Felice Cavallotti 17 

SESTO SAN GIOVANNI (MI)

GALLERIA CAMPARI - Viale Antonio Gramsci 141

SIENA

ALOE6WOLF.GALLERY - Via del Porrione 23

GALLERIA ZAK - Via San Martino 25/27

PUNTO EINAUDI - Via di Pantaneto 66

SANTA MARIA DELLA SCALA - Piazza del Duomo 2 

SPOLETO
PALAZZO COLLICOLA - Via Loreto Vittori 11

TARANTO
LIBRERIA DICKENS - Via Medaglie d’Oro 129

 

TERAMO
PIZIARTE - Viale Crucioli 75a

TERNI
CAOS - Viale Luigi Campofregoso 98 

PLACEBO - Via Cavour 45 

TORINO
ARTBOOK LINGOTTO - Via Nizza 230 

BOURSIER - Piazza Camillo Benso Conte di Cavour 2

CAFFÈ CESARE - Corso San Maurizio 69

DOKS DORA - ENNE DUE BAR - Via Valprato 82

ERMANNO TEDESCHI GALLERY - Via Carlo Ignazio Giulio 6

FONDAZIONE 107 - Via Andrea Sansovino 234  

FONDAZIONE MERZ - Via Limone 24 

FONDAZIONE SANDRETTO RE REUBADENGO - Via Modane 16 

FRANCO SOFFIANTINO - Via Rossini 23

GALLERIA ALBERTO PEOLA - Via della Rocca 29 

GALLERIA FRANCO NOERO - Via Giulia di Barolo 16d

GALLERIA GLANCE - Via San Massimo 45 

GALLERIA IN ARCO - Piazza Vittorio Veneto 3

GALLERIA SONIA ROSSO - Via Giulia di Barolo 11h 

GAM BOOKSHOP - Via Magenta 31

GAS ART GALLERY - Corso Vittorio Emanuele II 90 

GUIDO COSTA PROJECTS - Via Giuseppe Mazzini 24

IL TASTEBOOK - Corso Vittorio Emanuele II 58

KM5 - Via San Domenico 14/15 

LA DROGHERIA - Piazza Vittorio Veneto 18 

LIBRERIA COMUNARDI - Via Bogino 2

LIBRERIA OOLP - Via Principe Amedeo 29

MOOD LIBRI E CAFFÈ - Via Cesare Battisti 3e

NORMA MANGIONE GALLERY - Via Matteo Pescatore 17 

ROCK’N’FOLK - Via Bogino 4 

SCUOLA HOLDEN - Corso Dante 118

TO.LAB - Piazza Madama Cristina 2bis

VERSO ARTE CONTEMPORANEA - Via Pesaro 22

WE - Via Maddalene 40b

YOU YOU - Piazza Vittorio Veneto 12f 

TRAVERSETOLO (PR)

FONDAZIONE MAGNANI-ROCCA - Via Mamiano 4

TRENTO
A.B.C. ARTE BOCCANERA CONTEMPORANEA - Via Milano 128

FONDAZIONE GALLERIA CIVICA - Via Belenzani 46 

STUDIO D’ARTE RAFFAELLI - Via Livio Marchetti 17 

TRIESTE
KNULP - Via Madonna del Mami-re 7a

LIBRERIA IN DER TAT - Via Diaz 22

LIPANJEPUNTIN ARTE CONTEMPORANEA - Via Diaz 4

STUDIO TOMMASEO - Via del Monte 2/1

UDINE
GALLERIA NUOVA ARTESEGNO - Via Grazzano 5

VISIONARIO - Via Fabio Asquini 33 

VENEZIA
CENTRO CULTURALE CANDIANI - Piazzale Luigi Candiani 7 

FONDAZIONE BEVILACQUA LA MASA - Dorsoduro 2826

FONDAZIONE CLAUDIO BUZIOL - Cannaregio 4392 

GALLERIA A+A  - Calle Malipiero 3073 

IUAV BIBLIOTECA CENTRALE TOLENTINI - Santa Croce 191

JARACH GALLERY - Campo San Fantin 1997 

LIBRERIA DEL CAMPO - Campo Santa Margherita 2943 

LIBRERIA EDITRICE CAFOSCARINA - Calle Foscari 3259 

LIBRERIA TOLETTA - Dorsoduro 1214

MISAEL - Galleria Porti 3

MUSEO CORRER - San Marco 52 

MUSEO GUGGENHEIM - Dorsoduro 701

PALAZZO GRASSI - Campo San Samuele 3231 

VERBANIA
CRAA - CENTRO RICERCA ARTE ATTUALE - Corso Zanitello 8

VERONA
ARTE E RICAMBI - Via Antonio Cesari 10 

GALLERIA DELLO SCUDO - Vicolo Scudo di Francia 2

LIBRERIA GHEDUZZI - Corso Sant’Anastasia 7

STUDIO LA CITTÀ - Lungadige Galtarossa 21 

VICENZA
C4 - VILLA CALDOGNO - Via Giacomo Zanella 3

LIBRERIA LIBRARSI - Contrà delle Morette 4

VILLORBA (TV)

FABRICA - Via Ferrarezza - Fraz. Catena

VITERBO
POP STORE - Via Saffi 94
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  ABRUZZO
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����
((¡(*����*.¡*
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Teramo

����(�¡(*����*)¡+(
ANJA PUNTARI 
RAFFAELLA CRISPINO
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ELIA ALBA
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una selezione degli eventi più interessanti in corso nella penisola 
l’elenco completo è su exibart.com e ogni giorno nella vostra casella di posta con exibart.niusletter
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dal 16/12 al 22/01 
INVITO AL VIAGGIO #1
a cura di Stefano Pezzato
La mostra è dedicata a quattro 
grandi installazioni/ambienti: Ca-
verna dell’antimateria (1958-59) 
di Pinot Gallizio, Luna (1968) di 
Fabio Mauri, La spirale appare 
(1990) di Mario Merz, Supersuper-
�
�� (1971-72) di Superstudio.
da martedì a sabato ore 15-19
museo pecci milano
ripa di porta ticinese 113
www.centropecci.it

dal 2/12 al 9/01 
PROGETTI DI GIOVANI 
ARCHITETTI ITALIANI
a cura di Luca Paschini
Alla Triennale di Milano, sede Bo-
visa, sono presentate le migliori 
opere costruite dai giovani profes-
sionisti italiani.
da martedì a domenica ore 11-21
giovedì ore 11-23
triennale bovisa
via lambruschini 31
02 724341
www.triennalebovisa.it
biglietteria.bovisa@triennale.it

dal 2/12 al 7/01 
LORENZO AMADORI 
La rappresentazione degli animali 
di Amadori sono in chiave ironica e 
���	�������������������
�������������
sociale.
da martedì a venerdì 
ore 11-12.45 e 16-19 
cardazzo factory
via manzoni 45
02 62690952
www.navigliomodernart.com
cardazzofactory@yahoo.it

����
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BALDELLI | HARTLEY | KRATZ
La mostra pone in discussione il 
��������� ��� �����/������ �������-
do la comprensione delle opere 
��� ������� ��
���� �
�������
��������5�
quasi che nel momento stesso 
in cui ci sembra di intravedere il 
senso, esso impercettibilmente si 
riformuli.
da martedì a sabato ore 14.30-19 
:��
�
via ciro menotti 9
02 45474021
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CORRADO BONOMI
M�
�������
��������	���	����������-
vabile sul mercato: per esempio 
un famoso quadro di Mondrian, 
perfettamente eseguito come da 
catalogo generale, garbatamen-
te confezionato in carta oleata e 
��/���������/�������������� ��� �����
nero. Lo stesso Mondrian, forse, 
avrebbe così confezionato un suo 
quadro.
da martedì a venerdì 
ore 10.30-16.30
sabato ore 14.30-19
#�		��
���
�
����/��������������(*
349 6680813
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ELENA CAROZZI
Elena Carozzi torna a Milano dopo 
la mostra del 2006 con una ventina 
tra oli su tela e tecniche miste in 
cui mette in evidenza la relazione 
tra domestico e creativo come luce 
e tenebra.
da martedì a sabato ore 15.30-19.30
galleria antonia jannone
corso giuseppe garibaldi 125
02 29002930
www.antoniajannone.it
antoniajannone@tiscalinet.it

dal 2/12 al 15/01 
ANDREA CARPITA 
a cura di Mattia Munari
Sulla cima di un monte appeso alle 
nuvole è la prima mostra persona-
le di Andrea Carpita. Un viaggio 
onirico dentro i suoi piccoli mon-
di delicati e sospesi. Tra mostri e 
guerrieri, alberi e cascate. Per fug-
gire dalla nostra quotidianità.
da martedì a venerdì 
ore 10.30-13 e 16-18.30
��&�����������
via savona 26
02 86458549
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dal 14/12 al 25/02 
BART DOMBURG
La ricerca di Bart Domburg è un 
viaggio intorno al paesaggio, che 
�
�������� ������	����� ����������� 	���
pittura di matrice iperrealista. Nelle 
recenti opere Domburg si focalizza 
�	��
��������/������
���������	�������
contesto urbano.
da lunedì a venerdì ore 11-19
paolo curti 
annamaria gambuzzi & co.
via pontaccio 19
02 86998170
www.paolocurti.com
info@paolocurti.com

dal 2/12 al 29/01 
GÜNTHER FÖRG 
La Galleria Salvatore + Caroline 
Ala presenta al pubblico 9 tele di 
grande formato e 2 lavori su piom-
bo realizzate dal 1992 ad oggi. 
da martedì a sabato 10-19
galleria salvatore + caroline ala
via monte di pietà 1
02 8900901
galleria.ala@iol.it

dal 2/12 al 12/01 
GÜNTER FRUHTRUNK 
La mostra vuole essere un omag-
gio a un grande maestro del pano-
��
�� ����
���������
�� ���
������¡
����������	�������������������
�����
del secondo dopoguerra, Günter 
@�	���	�F�������������	�
�
������-
lezione, 50 opere circa.
da martedì a sabato 
ore 10-13 e 15-19
lorenzelli arte
corso buenos aires 2
02 201914
www.lorenzelliarte.com
judith@lorenzelliarte.com

dal 2/12 al 28/01 
NOEMIE GOUDAL
Prima personale italiana, Les 
Amants allude alle tracce lasciate 
sul territorio dal passaggio di for-
ze travolgenti, passionali, talvolta 
distruttive.
da lunedì a venerdì 
ore 10-13 e 15-19 
uno+uno
via ausonio 18
02 8375436
www.galleriaunopiuuno.com
info@galleriaunopiuuno.com

dal 15/12 al 29/01 
JASON KALOGIROS 
In occasione della prima mostra 
��������������	�������
���������
�-
ricano Jason Kalogiros presenta 
���� ������� "������/��� ����������� ����
una fotocamera a foro stenopeico 
(double pinhole camera) in cui rad-
doppiamento e ripetizione diven-
tano sia strumento di produzione 
che metaforico punto di partenza.
da martedì a venerdì ore 15-19 
unosolo project room
via broletto 26
06 97613696
www.unosolo-projectroom.
blogspot.com
unosolo@unosunove.com

dal 2/12 al 15/01 
GABRIELE MARSILE 
Allontanandoci dalla prima impres-
sione, più estetica e sognante, co-
����
���������������/��������'	�����
ciclo di opere di Gabriele Marsile, 
�������������������
����
	���������4�
������
�����
���������
�������	�����-
la società.
da martedì a sabato 
ore 10-13 e 16-19.30
domenica ore 11-19
barbara frigerio contemporary art
via fatebenefratelli 13
02 36593924
www.barbarafrigeriogallery.it
info@barbarafrigeriogallery.it

dal 15/12 al 18/02 
DEIMANTAS NARKEVICIUS
a cura di Marco Scotini
La mostra Getting a Lost Tune di 
Deimantas Narkevicius è la prima 
ampia retrospettiva in Italia dedi-
cata al noto artista lituano dopo 
aver esposto nei maggiori musei 
internazionali e alle principali bien-
nali di tutto il mondo, da Venezia a 
San Paolo.
da martedì a sabato 
ore 10.30-13 e 15-19
galleria artra
via burlamacchi 1
02 5457373
www.artragallery.com
info@artragallery.com

dal 14/12 al 29/01 
GIULIO PAOLINI 
Mostra di tutte le opere origina-
��� ���� ���	������� ��� ������ �
��������
Dall’Atlante al Vuoto.
da martedì a sabato ore 15.30-19
christian stein edizioni
corso monforte 23
02 77099204
www.christiansteinedizioni.com
info@christiansteinedizioni.com

dal 18/1 al 19/3
PIERO GUCCIONE
Dipinti e pastelli rappresentanti 
il mare, tema caro e centrale dei 
�����������
���������
����	�������-
do sguardo rappresentanti anche 
la sua terra, la Sicilia, ed anche 
la sua evasione dalla società con-
temporanea.
da lunedì a sabato 
ore 10-13 e 15-19
galleria tega
via senato 24 
02 76006473  
info@galleriatega.it 
www.galleriatega.it

dal 2/12 al 29/01 
ICO PARISI
<�������������
����@��
�� ����������-
razione con la Galleria Roberta 
Lietti di Como, apre uno spiraglio 
sulla poliedrica personalità di Ico 
Parisi, architetto,designer, artista. 
Una personale tra ceramiche, ve-
tri, progetti, chine, arredamento e 
collage.
da lunedì a sabato 
ore 10-13 e 15-19
#�		��
�������
�"���
via farini 2
02 29002108
gcomposti@gmail.com

dal 15/1 al 27/3
ROBERT POLIDORI
In mostra una selezione di 35 im-
magini di grande formato che Ro-
bert Polidori ha scattato e raccolto 
in oltre venticinque anni di docu-
mentazione sui lavori di restauro 
della reggia di Versailles, sontuoso 
palazzo alle porte di Parigi, dimora 
dei re di Francia prima della Rivo-
luzione.
da martedì a domenica 
ore 10.30-19.30
mercoledì e giovedì ore 10.30-21

lunedì ore 15.30-19.30
galleria carla sozzani
corso como 10
02 653531
press@galleriacarlasozzani 
www.galleriacarlasozzani.org

dal 2/12 al 30/01 
ROY THURSTON 
a cura di Giuseppina Caccia 
Dominioni Panza
In queste opere si trova di tutto, 
dalla natura, alle nostre emozioni 
più profonde. Ogni colore ci stimo-
la a pensieri diversi.
tutti i giorni ore 10.30-13 e 15.30-19 
fabbri contemporary art
via stoppani 15c
348 7474286
www.fabbricontemporaryart.it
info@fabbricontemporaryart.it

dal 9/12 al 31/01 
LEONID TISHKOV
a cura di Alberto Podio
Private Moon, il nuovo progetto 
����
�������� 
��������� <������ &�-
��F���� ������ ��� 	�
��������������
dedicata a Magritte realizzata nel 
2003 nei pressi di Mosca.
da mercoledì a venerdì ore 16-20
sabato ore 15-19
galleria nina lumer
via carlo botta 8
02 89073644
www.ninalumer.it
info@ninalumer.it

dal 2/12 al 13/01 
TOBA TOBA 
a cura di Lorenzo Gatti
Toba Toba (ovvero Amelia Eguia e 
Julian Mantel, entrambi di Buenos 
Aires) presentano Planet Umbi, un 
����������/����������
�����������-
zato per il Rojo artspace di Milano.
da lunedì a venerdì ore 16-20
rojo artspace
via tortona 17/19
02 45495875
www.rojo-milano.com

����
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�����4������24�+����+4����
Grazie alla collaborazione tra Mo-
vimento Arte Contemporanea ed 
Emo Antinori Petrini nasce una 
mostra dedicata al confronto tra 
�
����� ������� �� '	����� 
������� ��
contemporanea. In esposizione 
pezzi di antiquariato di Alta Epo-
��� �/��� ��� (R++�� �� ��� �������� ������
galleria.
da lunedì a venerdì ore 14-19
movimento arte contemporanea
corso magenta 96
02 436246
www.movimentoarte.it
info@movimentoarte.it

dal 13/12 al 13/2
THE ART OF CAMO
Riunendo un gruppo di artisti con 
percorsi e poetiche differenti, The 
Art of Camo mette in discussione 
la credibilità del simulacro, sotto-
linea le possibilità di stordimento 
percettivo e esplora i processi di 
����������"	������������
�����������
regimi di credenza, limitati al rico-
noscimento e alla corrispondente 
�����������������
�������%
da martedì a sabato ore 10-19
����
�,	��>�,��
corso di porta nuova 38  
02 45478189 
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dal 2/12 al 31/01 
CARTA BIANCA
Carta, bianca. Due semplici voca-
����� ���� ��������� �
���
����� ����
accomuna le opere selezionate 
per questa mostra. Un originale 
percorso espositivo che trasforme-
�4� �
�
������� ������ ��������� ��� 	��

��������������������%�<
	����������4�
è che non esiste artista senza... 
carta bianca.
da lunedì a venerdì ore 11.30-19
allegra ravizza
via gorani 8
02 805049737
www.allegraravizza.com
art@allegraravizza.com

MARCHE

Ancona

����
((¡(*�����¡+*�
GINO LUCENTE
a cura di Riccardo Lisi
H���
�
��������������������	������-
le L’arte è	
�
�, personale di Gino 
Lucente
da giovedì a domenica ore 18.30-20 
quattrocentometriquadri gallery
via magenta 15
www.quattrocentometriquadri.eu
gallery@quattrocentometriquadri.eu

Pesaro

dal 4/12 al 16/01 
INTUS LABOR
a cura di Marcello Di Bella e Ro-
berto Vecchiarelli
In mostra immagini e installazioni 
dalla biblioteca e dai musei olive-
riani di Pesaro. Il titolo allude, ro-
vesciandolo, a quello di una famo-
sa raccolta di poesie di Edoardo 
Sanguineti (Laborintus) e indica 
quel lavoro, impresa o travaglio 
(labor) non appariscenti che stan-
��������������
���������intus) di una 
biblioteca storica, in questo caso 
�
^�������������O�����������;�������
museo e archivio.
da martedì a domenica 
ore 10-12 e 17.30-19.30 
centro arti visive - pescheria
corso XI settembre 184
0721 387651
www.centroartivisivepescheria.it
centroartivisive@comune.pesaro.ps.it

PIEMONTE

Torino

dal 18/12 al 30/01 
HANS HARTUNG 
a cura di Paolo Turati
In mostra circa 25 grandi opere di 
Hartung, realizzate in un periodo 
compreso tra il 1947 e il 1985, che 
ripercorreranno il percorso creati-
�������
�������%
da mercoledì a lunedì ore 10-19
museo regionale 
di scienze naturali
via giolitti 36
011 4326354
www.regione.piemonte.it/museo-
scienzenaturali
museo.mrsn@regione.piemonte.it

����
.¡(*�����¡+A�
MARIO MERZ
La Fondazione Merz presenta nei 
suoi spazi le opere realizzate da 
Mario Merz in occasione della mo-
stra *��	
����	���	
����� esposi-
zione esemplare tenutasi nel 1999 
alla Fondazione Serralves di Por-
to, con la cura di Vicente Todolì.
da martedì a domenica ore 11-19
fondazione merz
via limone 24
011 19719437
www.fondazionemerz.org
info@fondazionemerz.org

dal 9/12 al 5/03 
PARASTOU FOROUHAR 
Parastou Forouhar impiega le tec-
niche più svariate, dal video alla 
pittura, dalla scultura alla fotogra-
/�� ���� ����������� 	��� ������� ���-



a cura di gianluca testa
agenda 69

sonale che è al tempo stesso una 
denuncia politica e sociale.
da martedì a sabato ore 15-19 
verso artecontemporanea
via pesaro 22
011 4368593
www.versoartecontemporanea.com
info@versoartecontemporanea.com

dal 17/12 al 15/01 
MICHELE ZAZA
In mostra una ventina di opere tra 
installazioni, immagini e video.
da martedì a sabato ore 15-19
allegretti contemporanea
��������"����������
�������(B
011 5069646
www.allegretticontemporanea.it
info@allegretticontemporanea.it

SICILIA

Palermo

dal 4/12 al 4/02 
PER BARCLAY
a cura di Laura Barreca 
Per la sua prima personale a Pa-
lermo, Per Barclay ha concepito 
un lavoro nuovo realizzato nelle 
stanze di Palazzo Costantino, 
esemplare architettura barocca 
nel cuore del centro storico di Pa-
lermo.
giovedì ore 16-20 
francesco pantaleone
piazzetta garraffello 25
091 332482
www.fpac.it
info@fpac.it

dal 17/12 al 14/1
JACOPO BENASSI 
FEDERICO PEPE
a cura di Andrea Lissoni
Zelle Arte Contemporanea presen-
ta la doppia personale di Jacopo 
Benassi, artista spezzino classe 
1970, autore del recente e clicca-
�����
�� ������� "������/��� ��� "��
��
di blog Talkinass, e Federico Pepe 
artista nato ad Omegna nel 1976, 
ideatore di Le Dictateur.
da martedì a sabato 17-20
zelle
via matteo bonello 19
339 3691961 
zelle@zelle.it 
www.zelle.it

dal 10/12 al 4/2
CONVERSAZIONE 
IN UNA STANZA CHIUSA #1
Primo appuntamento del ciclo di 
group - show dal titolo Conver-
sazione in una stanza chiusa #1; 
eventi unici che mapperanno il pa-
trimonio pittorico contemporaneo 
internazionale.
da mercoledì a sabato 
ore 16-19.30
galleria bianca
piazza san domenico 
091 5084918 
info@galleriabianca.com 
www.galleriabianca.com

Siracusa

dal 4/12 al 4/01 
DAVIDE MONTELEONE 
a cura di Salvatore Ferrara 
e Alberto Moncada
Il lavoro si compone di 70 fotogra-
/���������������	��A*����������������
16 dittici, realizzate lungo la linea 
di quella che era la cortina di ferro 
(uno scatto guarda a ovest e uno 
ad est); le altre 38, di diverso for-
mato, raccontano un diario intenso 
e appassionato vissuto soprattutto 
����
�
���
������ ����4� ��� 8��������

���� /����� ��� '	����� �������� ����
�	��������
�	�����"�����%
da martedì a sabato 
ore 9-13 e 16-20

domenica ore 10-13 e 16-20
galleria civica - montevergini
via santa lucia alla badia 1
0931 24902
www.montevergini.it
info@montevergini.it

TOSCANA

Firenze

dal 15/12 al 20/01 
ANDREA FACCO 
Il progetto Apparenti Circostanze 
si propone come ulteriore svilup-
po della pittura stessa, attraverso 
lavori eterogenei - tele di grandi, 
medie e piccole dimensioni, scul-
ture e video - Andrea Facco va 
a toccare e mescolare i diversi 
linguaggi offerti dal medium pit-
torico.
da martedì a sabato ore 14-19
galleria biagiotti progetto arte
via delle belle donne 39r
055 214757
www.artbiagiotti.com
��������¨�������������������%��


dal 4/12 al 16/01 
LEONARDO MANISCALCHI
a cura di Rosanna Ossola
Le chiese barocche, bizantine, go-
tiche, diventano scenario e palco-
���������������������"������/�������
cui si incontrano in un emozionan-
te dialogo un ricco passato con la 
�����
��������4� ��������������� ���
Leonardo Maniscalchi.
da martedì a domenica 
ore 16-19.30
fyr arte contemporanea
borgo degli albizi 23
055 2343351
www.fyr.it
fyr@tele2.it

Lucca

dal 14/12 al 23/01 
OMAR GALLIANI 
a cura di Maurizio Vanni
Un grande artista, una modella, 
una matita, lunghe pareti bianche 
da disegnare. Sei giorni e una 
notte di performance dal vivo, per 
una mostra-evento dal sapore 
��>�	��������� ���� ���
�����4� �����
spettatori di spiare, giorno dopo 
���������
���������������������^
���
Galliani, pensata appositamente 
��
�� ������� ����� �����/�� ���� ���
sala Lu.C.C.A. Lounge.
da martedì a domenica ore 10-19
lu.c.c.a. 
via della fratta 36
0583 571712
www.luccamuseum.com
info@luccamuseum.com

Pistoia

����
((¡(*����R¡+*�
FRANCESCO CARONE 
SpazioA è lieta di presentare Go-
lem������������������������
��������
Francesco Carone nella galleria di 
via Amati, a due anni esatti di di-
stanza dalla precedente.
da martedì a sabato 
ore 15.30-19.30
spazioa contemporanearte
via amati 13
0573 977354
www.spazioa.it
info@spazioa.it

TRENTINO-ALTO ADIGE

Merano (BZ)

dal 18/12 al 15/01 
GLOBOART 
a cura di Fabio e Marco Bartolozzi
<
�
��������
��������
���������������
"������/�������������������7+������
����	����/������
������������������¥.+�
quando stampava le proprie foto e 
poi le dipingeva con pastelli e ac-
querelli.
martedì e giovedì ore 15-19
mercoledì e venerdì ore 15-17.30
sabato ore 10-13 
white art gallery
������������������4�(R�
345 1160948
www.whiteartgallery.eu
info@whiteartgallery.eu

Trento

dal 14/12 al 26/02 
DONALD BAECHLER 
<
������
����������������������������
Palazzo Wolkenstein; una ventina 
di lavori inediti realizzati apposi-
tamente per questa esposizione 
����
�������� ��J>��F����� ��������
��������� ��� �	������� /��� ��� *�� "��-
braio 2011.
da lunedì a sabato 
ore 10-13.30 e 16-19.30
����
�����������""��		

via marchetti 17
0461 982595
www.studioraffaelli.com
studioraffaelli@tin.it

UMBRIA

Foligno (PG)

dal 18/12 al 31/01 
GABRIELE BASILICO
La mostra di Gabriele Basilico, svi-
luppata in tre sezioni, articola tre 
Ritratti��������4%
da giovedì a domenica 
ore 10-13 e 15-19
ciac 
via del campanile 13
0742 357035
www.centroitalianoartecontempo-
ranea.com
info@centroitalianoartecontempo-
ranea.it

Spoleto (PG)

dal 18/12 al 18/01 
BACHEM NATTER 
M�
���������=�	������=�����������-
trata in collezione grazie alla Fon-
dazione Carispo di Spoleto, ispira 
il titolo che raccoglie assieme le 
mostre invernali di Palazzo Colli-
cola. Il gioco di parole in tedesco 
���
����������� �
�	�	���� ��� ����	��
inglese del Natale, creando un fal-
so dialogo tra il nome di un famoso 
caccia intercettore, usato da Mo-
chetti per la sua opera, e la classi-
ca frase con cui universalmente si 
augura un Felice Natale.
venerdì, sabato e domenica 

dalle 10.30 alle 13.00 
e dalle 16.00 alle 19.00.
palazzo collicola arti visive 
via loreto vittori 11
0743 46434
www.palazzocollicola.it

Terni

����
�((¡(*����(R¡(*�
PEPPE PERONE
La Ronchini Arte Contemporanea 
ha il piacere di annunciare la se-
conda mostra personale di Peppe 
Perone a distanza di sei anni dalla 
prima mostra tenutasi in galleria. 
In occasione della sua mostra, 
�
�������� ��� ����������� ������ ������
nelle quali continua la sua ricerca 
utilizzando la sabbia.
da lunedì a sabato 
ore 9-13 e 16-20 
ronchini arte contemporanea
piazza duomo 3
0744 423656
www.ronchiniarte.com
info@ronchiniarte.com

VENETO

Padova

dal 15/10 al 16/1
GIORGIONE
Giorgione e Padova. L’enigma 
del carro - ovvero lo stemma dei 
Carraresi visibile sulla porta dipin-
ta da “Zorzi” nel suo capolavoro, 
presente in mostra – è dunque il 
titolo di un evento singolare che, 
��������� ����
���������������� ���
chiave padovana di alcune opere 
del Maestro, ricostruisce rapporti, 
���������� �"/���4� �	��	������ �	�-
�������� ��"���
����� ��������/��� ��
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����������� ������ ����4�� ���� ��� ª]� �� ���
ª]$�������%
tutti i giorni ore 9-19
musei civici agli eremitani
piazza eremitani 8 
049 8204551
info@turismopadova.it

Pieve di Soligo (TV)

dal 20/11 al 27/2
NEL PAESAGGIO
a cura di Dino Marangon
Cento opere, molte inedite e con 
�
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ed evolversi di universi linguistici 
e spunti immaginativi nuovi, talvol-
ta sotterraneamente collegati alla 
grande pittura di tradizione.
venerdì ore 18-20
sabato ore 15-20
domenica e festivi ore 10-13 e 15-20
villa brando lini
�������������4�7
0438 985335
cultura@comunepievedisoligo.it
www.astartesc.it

Venezia

dal 18/12 al 23/1
94ESIMA COLLETTIVA 
GIOVANI ARTISTI
�� �������� �
���	���
����� ���� ���
group show che riunisce a Vene-
zia i giovani talenti della penisola. 
�	���
��������������������������-
����������������������������������/���
�
�������%� $� ��������� ����
���������
precedente, la 93esima (Martino 
Genchi, Riccardo Giacconi, Laura 
Lovatel, Federica Menin, Chia-
ralice Rizzi), sono invece ospitati 
nella sede di Palazzetto Tito della 
storica fondazione veneziana.
da mercoledì a domenica 

ore 10.30-17.30
fondazione bevilacqua la masa
piazza san marco 71c
041 5237819
info@bevilacqualamasa.it
www.bevilacqualamasa.it

dal 28/1 al 15/5
I VORTICISTI
a cura di Mark Antliff e Vivien Greene
La Collezione Peggy Guggen-
heim presenta, per la prima volta 
in Italia, una mostra interamente 
dedicata al Vorticismo, movi-
mento caratterizzato da uno sti-
le figurativo astratto che unisce 
"��
�� ����
���� 
��������� ����
�
�

������ ��� �������� �	��������
dal vortice.
da mercoledì a lunedì ore 10-18
collezione guggenheim
dorsoduro 701 
041 2405411 
info@guggenheim-venice.it 
www.guggenheim-venice.it

prato
&����	����#����
�
SILVANO BOZZOLINI

Galleria OPEN ART
Viale della Repubblica, 24
da lunedì a venerdì 
ore 16-20; 
sabato ore 10.30-13 e 16-20
Catalogo n. 22 a cura di 
Mauro Stefanini, 
testo a cura di
Beatrice Buscaroli
tel. 0574 538003 
fax 0574 537808
galleria@openart.it 
www.openart.it

padova
/������A+���������
DI VETRO E NEL VETRO
Opere di Angelo Rinaldi 
����������

orario: da martedì a 
domenica ore 10-19
chiuso tutti i lunedì non 
festivi, Natale, Santo 
Stefano, Capodanno 
Palazzo Zuckermann
Corso Garidaldi 33
tel. 049 8205664
www.rampadova.it

Studio Dal Cero 
Comunicazione 
���������������������M"/���
Stampa - Relazioni 
Pubbliche
Via Nicolò e Pietro Luxardo, 32
tel. 049 8934405 
fax 049 8934405
www.dalcerocomunicazione.it
info@dalcerocomunicazione.it

verona
dal 12 dicembre al 30 aprile 
ELISEO MATTIACCI
Fabbrica del cosmo. 
���������������

����"������/��
di Claudio Abate
inaugurazione 
sabato 11 dicembre

Galleria dello Scudo 
Via Scudo di Francia, 2
orario: da lunedì a sabato 
ore 10-13 e 15.30-19.30
tel. 045 590144
info@galleriadelloscudo.com
www.galleriadelloscudo.com 
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� ...e non è un refuso per Dante - no no, è 
proprio Danto con la ‘O’, inteso come Arthur, 
il grande, forse il più grande filosofo dell’arte 
vivente. 
Quella della sua ricezione in Italia è proprio una 
commedia, naturalmente all’italiana, che la dice 
lunga su come funzionano le cose nel nostro 
Paese.
Nel 1971 Il Mulino aveva pubblicato la sua Fi-
losofia analitica della storia. Dire che il testo 
passò inosservato è in pratica un eufemismo. 
Perché? Semplice: gli analitici in Italia si pos-
sono occupare solo di linguaggio o logica. Uno 
che scriva una filosofia analitica di un soggetto 
metafisico come la Storia è un irregolare: si 
può tradurlo (comunque dieci anni dopo la sua 
uscita: il libro è del ‘63), ma capirlo e accettar-
lo, beh, non esageriamo.
Così Danto da noi è sempre rimasto un filosofo 
non incomprensibile, perché è chiarissimo, ma 
incompreso, perché in Italia chiunque non sia 
collocabile, politicamente, socialmente o acca-
demicamente, è per definizione sospetto.
Sarà forse per questo che, per trent’anni, di 
Danto in Italia si sono perse letteralmente le 
tracce. Ma non è che per il dispiacere lui ab-

bia smesso di lavorare, eh. Tra il ‘71 e oggi, 
anzi, Danto ha prodotto le sue opere più de-
cisive e più belle. The Transfiguration of the 
Commonplace, The Disenfranchisement of Art, 
After the End of Art, The Abuse of Beauty, 
tanto per citare, opere capitali che qualunque 
critico d’arte o teorico o appassionato con un 
po’ di intelligenza, o semplicemente di gusto, si 
era acquistato in quegli anni, leggendosele evi-
dentemente in originale dato che non c’era un 
editore - un editore in tutta Italia! - a cui fosse 
venuto in mente di tradurle.
Oh, ma adesso questo brutto periodo è finito. A 
onor del vero, il primo a introdurre Danto in Ita-
lia era stato Demetrio Paparoni (che infatti è un 
eterodosso), traducendo già nel 1992 La desti-
tuzione filosofica dell’arte per le edizioni di Tema 
Celeste. Ma ancora nel 2007 Gianni Romano, 
realizzando (con il contributo di chi scrive) L’abu-
so della bellezza per Postmedia, sembrava un 
pioniere. Qualcosa però era cambiato, dato che 
l’anno successivo La trasfigurazione del banale, 
La destituzione filosofica dell’arte, Dopo la fine 
dell’arte sono stati tradotti (o riproposti) da La-
terza, Aesthetica, Bruno Mondadori, tutto nel 
2008! E poi ancora le ultime uscite, il Warhol 

da Einaudi, Oltre il Brillo Box da Marinotti.
Che bello. Già, ma come mai tutto così all’im-
provviso? Che forse gli editori e gli intellettuali 
italiani sentivano di avere qualcosa da farsi per-
donare? No. In realtà agli editori e agli intellet-
tuali italiani di Danto non gliene frega niente. 
Posso dirlo a ragion veduta, dato che questi 
editori e questi intellettuali sono gli stessi che 
quindici anni fa (15, non 150) Danto lo snob-
bavano allegramente. Quando invitammo Danto 
a Milano nel 1995, una delle prime volte che 
veniva in Italia, lui aveva 71 anni e aveva già 
scritto la maggior parte dei suoi capolavori, ma 
a sentirlo c’erano poche decine di persone, per-
lopiù artisti, critici, qualche amico, e nessuno 
degli accademici che oggi lo incensano e ne 
curano le opere. Non c’erano perché chi inse-
gna estetica nelle università considerava Danto 
con diffidenza - uno che parla di estetica por-
tando esempi tratti dall’arte contemporanea, 
ma come si permette? Uno che spiega la fine 
hegeliana dell’arte attraverso Mike Bidlo, e che 
è? Già. 
Però, un quindicennio dopo, l’arte contempora-
nea non è più un passatempo per svitati, ma 
ha conquistato il cuore (e il portafogli) degli oli-

garchi russi, sta sulle prime pagine dei giornali, 
ha attratto le attenzioni delle figlie di premier 
e investimenti milionari. Insomma, l’arte con-
temporanea non è solo diventata di moda, è 
diventata importante, ha mosso i poteri forti - al 
punto tale che nemmeno l’accademia può più 
ignorarla. E allora, ecco che tutti si mettono a 
pubblicare, curare, tradurre, divulgare Danto, 
una vera danto-mania... 
Solo che le cose anche qui vanno un po’ come 
per la clonazione: è vero che ne parlano tutti, 
ma è anche vero che qualcosa di sensato con-
viene lasciarlo dire a chi se ne intende davvero. 
Lo stesso per l’arte contemporanea che, nel 
caso di Danto, non è un semplice orpello retori-
co, ma è il fulcro ontologico della sua imposta-
zione filosofica. 
Danto diceva che l’estetica è, per gli artisti, 
come l’ornitologia per gli uccelli. Noi potrem-
mo dire che l’arte contemporanea è, per certi 
studiosi di estetica italiani, come l’araba fenice: 
cercata ovunque, ma sconosciuta. �

[scrivimi: hostravistoxte@exibart.com]
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La Commedia di Danto






